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IN VISTA DEL'PROSSIMO CONGRESSO NAZIONALE DEL PCUS FINALMENTE IL CALCIO GIOCATO ACCANTONA GLI SCANDALI DELLA SETTIMANA 


Urss: la stampa torna.Juventus sempre più sola 
‘adattaccare l’America| Triestina: nuova sconfitta 


Prosegue la marcia trionfa- 
le della Juventus: dovendo 
tornare a raccontare le partite | 


| E soprattutto lo scudo spaziale a dare noia ai giornali 
sovietici - Sul vertice interessante commento cinese 


è facile accantonare, così, per 
un po’ di giorni, l'ennesimo 
scandalo che sta turbando il 
mondo del calcio. Ma l’argo- 
mento resta subito sotto la 
superficie pronto a tornare a 
galla non appena la procura 
della Repubblica di Roma in- 
dagherà a fondo su questo 
brutto pasticcio che col pas- 
sare dei giorni diventa più 
complicato e più trito. Anzi- 
ché attenuare i suoi toni, sem- 
bra quasi che nuovi protago- 
nisti abbiano intenzione di in- 
filarcisi in mezzo all'insegna 
del «muoia Sansone con tutti 
ì filistei». Così sono già com- 
parse le prime interviste di 
chi ha interesse a rendere an- 
cor meno credibile un am- 
biente che avrebbe invece bi- 
sogno di essere definitiva- 
mente moralizzato. Ieri pur- 
troppo sono ancora tornati a 
farsi vivi i soliti teppisti: inva- 
sione di campo a Paternò, 
botte a Genova tra sampdo- 
riani e romanisti, a Udine due 
arresti di tifosi cinque fermi 
(tutti rilasciati) e un ferito 
guaribile in trenta giorni (ca- 
duta o lancio di una bottiglia). 
Infine c’è stata una sassaiola 
contro un pullman ‘di tifosi 
veronesi. 

E torniamo alla Juventus 
che ieri ha battuto la Fiorenti- 
na che ripresentava Antogno- 
ni fin dal primo minuto. È 
stata, dicono i critici, una bel- 
la partita. Ma l’incontro più 
importante (dato che alla Fio- 


s 5 x MOSCA — Ricordate i giornali di un mese fa, 
i L ; compresi quelli sovietici? Tutti d'accordo nel parlare di 
ha l'a Î reznev vertice eccezionale, di grande successo, di pace frater- 
: 2 na. Ma ora tutto sta cambiando: l’intenzione di Reagan 
i di procedere sulla strada dello scudo stellare dà sempre 
Come ‘era prevedibile, il | derazione. Nel corso della | più noia ai mass media sovietici, soprattutto ora che ci 
| dopovertice di Ginevra non | medesima sessione il vec- | si sta avvicinando al congresso nazionale del Pcus, 
appare tutto rose. Passato il | chio brezneviano Cerbiaski, | massimo avvenimento interno nella vita del Paese. 
primo momento di sorpresa | capo del partito in Ucraina e _ Capofila di questa offensiva la «Pravda» che scrive: 
— o anche, se si vuole, di | membro del Politburo, ha | «È deplorevole, bisogna riconoscerlo, il fatto che l’am- 
una certa euforia — si torna | detto di ritenere che gli Stati | ministrazione degli Stati Uniti, benché sia costretta a 
|. fatalmente all'inventario dei | Uniti «proseguano gli sforzi | manovrare tra i problemi della guerra e della pace, tenti 
punti di dissenso, ai concreti | PEr assicurarsi una superio- ‘| ancora di fare politica da una posizione di forza». E, a 
problemi che essi pongono | rità militare su di noi e per | proposito dello scudo, scrive: «Non ha niente a che fare 
ai diplomatici, il cui compi- | attuare nei nostri riguardi la | con scopi scientifici pacifici ma viene realizzato sotto 
to ora è quello di riprendere | politica delle posizioni di | jjnsistenza del dipartimento della guerra 
le cose come stavano prima | forza». Il maresciallo Akro- i D guerra. — 
aa $ i a L'organo delle forze armate sovietiche rincara la 
dell'incontro: dopotutto, | meev, Gra di stato maggio: 7 d to, L 
Reagan e Gorbacev si sono | re delle forze armate, ha sì dose: «Sta diventando del tutto ovvio che le forze 
limitati a creare un clima, | approvato l'atteggiamento militari e industriali della reazione politica stanno 
| non hanno dato «direttive» di Gorbacev a Ginevra, ma | cercando di svuotare negli Usa il significato degli 
| capaci di sbloccare uno | ha aggiunto che gli impegni | accordi di Ginevra per attuare la politica del confronto 
qualsiasi dei grandi negozia- | di Reagan «per il momento | contro l’Unione Sovietica». Il quotidiano mette in 
ti in corso. ‘ | sono soltanto parole». risalto che i monopoli militari ‘e industriali hanno 
Premesso ciò, è da dire che È da prevedere che questa | rappresentanti influenti perfino tra l’amministrazione 
la volontà politica di «acce- | aumentata vigilanza dei mi- | americana e nel Congresso degli Stati Uniti e riporta 
lerare» le trattative sul di- | litari e dei nostalgici dell'era | dichiarazioni di esponenti americani secondo i quali 
sarmo, come era indicato | Breznev sarà mantenuta, | «gli accordi sono pezzi di carta». 
sulla dichiarazione comune, | dal momento che offre a una Sul vertice un interessante commento cinese: l’a- 
manifesta ugualmente qual- | siffatta coalizione una base | genzia ufficiale sostiene che non ha portato ad alcun 
che evoluzione. Un argo- | buona per limitare le ambi- | progresso sulle questioni cruciali del disarmo e dei 
mento che oggi sembra esse- Aid TROIE genera” | conflitti regionali che dividono le due potenze. 
te più promettente, per | le. Alla vigilia del congresso 3 x 
di ie quello degli De del eo Par indubbio il NEL uo SOIRIEUtO RACONAE afferma Que che DE 
Tiso ados lo cs iderionidi Go bio di Colori reiazionali diminuiranno alpaxro pero (che 
| stesso che aveva portato alla | «stabilizzare» i rapporti con gli accordi firmati in materia di cooperazione nei settori 
rottura del dialogo fra le due | l'America seguendo la via scientifico, tecnologico e dell'educazione siano attuati e 
potenze, proprio due anni fa. | dei contatti personali. Ma portino a un miglioramento delle relazioni sovietico- 


| Anzitutto, le due parti ora | egli dovrà andare avanti con statunitensi. Ma anche se le relazioni fra Washington e s i a _—.’.ru rentina si concedevano poche 
sono d'accordo nel separare | prudenza ancora per parec- | Mosca miglioreranno, si trattera di un miglioramento > ARE e cn ra g possibilità) era quello tra 
questo argomento dalle al- | chi mesi. limitato e precario, afferma l'agenzia nel suo commento. | EMPOLI-TRIESTINA 3-2 — Finalmente la Triestina è riuscita a segnare su rigore, ma il gol di Iachini è servito soltanto a | Milan e Inter. È finito in 
| tre trattative per il disarmo Michel Tatu s Cc. F. ridurre le distanze. Per gli alabardati una brutta sconfitta (Ansafoto) | Pareggio ma l'incontro è stato 
— e nel concludere al riguardo - i sveglio di Paolo Rose: n 
o | un accordo provvisorio. } 3 De 
mo ie ire SeevieetHo: | 1 «DODICI» DI FRONTE ALLE PROPOSTE SULLA RIFORMA DELLA CEE CONCLUSA LA VISITA DEL PRESIDENTE A NAPOLI . | fore delie due reti rossonere 
ture | contestano più l'annuncio di sd ; 7 che Giordano del Napoli, orfa- 
mene Gorbacev durante la visita a no di Maradona, che ora è solo 
Affite Parigi, ossia la precisazione 
dn dell’Urss era stato ridotto a reti subite l’anno scorso dai 
09/23 243: ora la Nato riconosce gialloblù e per la squadra 


veneta (battuta per la prima 


sn questa.cifra. mi cl È (ol Lul 
= Li. il vertice a Lussemburgo men zio in tv 
russi non respingono del tut- ì Sal ameno 


e to la proposta di Washing- 


si i 5 mu 5 Gi x Li La] Li (2 I | al secondo posto. Sta salendo | 
3803 | che il numero degli SS 20 n l'Udinese che ha dilagato re- 
SO dislocati sul fronte europeo n stituendo al Verona le cinque 


er il | tonsulnumerodei missili di 5 7 in classifica, appena quartul- A 
lede, media portata in Europa: î î i % d 5 tima con Pisa e Atalanta. Nel- Hi 
Mare 140 lanciamissili da ciascu- LUSSHMBURCOS, «Mennilicimarca accedere dal ufito La lezione che viene dal pic- | nuarsi, la resistenza della mi- NAPOLI — «Le trasmissioni che riguarda- | tecnico si presta, di dare un'informazione com- | la giornata sono state realiz- dì 
ai na parte, pari a 420 0-450 tre i capi di governo dei «dodi- | di riforma della Cee. _ | colo «conclave» in cui si sono | noranza di Milano (Gran Bre- | noi politici, me compreso, fatele più contratte, | pleta, anche su fatti politici importanti, in | zate ventun reti, massimo sta- 1 
doi OI ci» incominciano a giungere a Maicapi di governo europei | rinchiusi in questo fine setti- | tagna, Danimarca e Grecia) ai | più brevi, e poi, l'informazione politica deve | modo abbastanza sintetico». è gionale. Il montepremi del i 
Dorn assi oralsono prendi san IRSGEORIREO GRISO fratut- | (tra i quali ci sarà Craxi) | mana i ministri degli esteri è | mutamenti di Sostanza sì è | essere distinta dal commento». Lo ha detto Per Cossiga i telegiornali italiani «sono fatti | Totocalcio è stato di quattor- 
com- |. mettere l'inevitabile, vale a È È RO SPAELOIO EGURE FORI, a Lussemburgo il lo- | che intorno alla trasformazio- | progressivamente accentuata | Francesco Cossiga parlando dell’informazione | molto bene e sono più spettacolari di quelli di | dici miliardi e 825 milioni con 
i dirsi istallazione di ASSI onzales — i ministri degli | ro da ‘are per comporre il | ne della comunità in un’unio- | (proprio venerdì il parlamen- | alla televisione. molti altri paesi. Ma mi raccomando — ha | quote piuttosto modeste: due 
35/24 di LS 3a o, esteri, che hanno appena con- | mosaico di proposte econtro- | ne europea, politicamente, | to danese ha vincolato il go- «Il cittadino deve avere l'informazione, ma | ripetuto ai giornalisti della tv — cercate di milioni e 780 mila per i tredici 
caio o crociera 1 ’uropa, colo cluso la loro conclave sulla | proposte sulla riforma della | economicamente e social | vernoa rifiutare qualsiasi mo- | voinonpotete incitare al disprezzo della classe | essere sintetici». Sul «telespettatore» Cossiga, | © 140 mila lire per i dodici. i 
NL n E imitazione de riforma comunitaria, sono comunità che la conferenza | mente meglio attrezzata, il | difica dei trattati Cee), e ciò | politica — ha spiegato Cossiga durante la | ha poi rivelato che «non vede solamente i In B nuova delusione della 
Sui dt i iero. In compenso resta | stati impegnati leri sera in intergovernativa istituita a | consenso èlontano dall'essere | che è peggio la stessa disponi- | visita alla mostra ”La radio: storia di 60 anni” | programmi impegnati ma anche tutti quelli di | Triestina sconfitta a Empoli: 
Tel. el tutto aperta la contro- | una fitta serie di contatti bila- | Milano ha sfornato negli ulti- | raggiunto. Ciò limita eviden- | bilità di tedeschi e francesi, | — tenendo troppo sul video il politico, e questo | evasione, film e telefilm, compresi»; tra i pro- | da segnalare che la squadra 
69/94 Versia sulla valutazione del- | terali, per tentare di spianare | mi mesi. Poche di esse, oltre- | temente le possibilità di riù- | che a Milano avevano fatto' | anche perché voi avete le capacità, e il mezzo | grammi che più gli sono piaciuti ha indicato il | sembra almeno aver trovato il 
—_ e forze armate francesi e | la strada del vertice europeo, | tutto, vanno nel senso di un | scita dell’impresa. fronte comune conl’Italia, ap- | _ x ì CIPRIANI «Marco Polo». rigorista. Dopo tanti errori, 
nali. britanniche. E ce n'è un'al- | oggi e domani, effettivo rilancio del processo Così che il vertice del castel- | pare in qualche misura dimi- La terza giornata di Cossiga a Napoli ha ieri Iachini ha segnato. La 
tra, un po’ meno importan- Nell’annunciare lo svolgi- | di integrazione, rispondendo | lo sforzesco, che sia pure tra | nuita. mostrato che i napoletani hanno «compreso» squadra di Ferrari ha perso 
—— te, sui bombardieri america- | mento degli incontri bilatera- | in generale a un bisogno di | aperti contrasti aveva indica- Mentre, infatti, il governo lo stile, sobrio e apparentemente severo, del altri punti preziosi nei con- ì 
Tri ni a media portata, che Wa- | li, i cui contenuti restano per | razionalizzare l'esistente che | to la via da percorrere, rischia | tedesco frappone una serie di Capo dello Stato. Al museo archeologico na- fronti dell'Ascoli sempre soli- 
nati | shington spera di trattare a | il momento riservati, il presi- | il raddoppio dei paesi membri | di restare senza seguito. Da | ostacoli alla realizzazione per zionale il Presidente è stato accolto da una | tario in testa. . 
Go I parte. \ dente di turno lussemburghe- | ha reso pungente. allora in poi, anziché atte- | il 1992 del grande mercato grande folla che lo ha poi seguito, incuriosita e Comunque la classifica è 
su C'è stato un ravvicina- | se del consiglio della comuni- interno e non sembra dispo- applaudendo, quando si è recato a piedi in un | ancora corta: tra Cesena e 
mento sul problema degli tà, Jacques Poos, ha detto che n sto ad accettare l'estensione bar di piazza Dante (che si trova in uno dei | Brescia, seconde a pari meri- 
02/25 armamenti strategici a lun- | «le possibilità di successo del Mercato Inte mo euro eo delle competenze comunita- quartieri più popolari di Napoli) per il «rito» | t0, eil quartetto delle penulti- 
— È gettata: russi e americani | Vertice restano intatte, dopo p rie al campo monetario, la della «tazzulella ’e cafe'»: merito forse del | me ci sono CINOUE punti. La 
riali anno depositato a Ginevra | il Gonclave». i Francia di Mitterrand è tut- cerimoniale più elastico dei giorni scorsi | Triestina, a quota tredici, è al 
ì (quando la visita era ufficiale), che ha permes- | decimo posto, a pari merito 


con Cremonese e Catanzaro. 


5 2 Secondo il ministro lussem- Il d Il i n n L dis 
accordo di massima su una | purghese, «sussistono molte Appe (0) eg | In Us ria | re St "a 


-—— | , riduzione del 50. per cento. È ni so ai napoletani di avvicinarsi a Cossiga. È 3 
boli- Certo, devono Sa supera- SETSENZE, ma lo spirito di leggiando al riguardo in fred- ‘Il Presidente della Repubblica aveva inco- DONE SIE LR 
Vasa teledivarienze sulla valuta: | SOHaporazioneche ha caratte: Mm dezza con i più allergici ‘alla minciato la giornata all'ospedale piediatrico | ta LAScolt e la Tresuna 1 
nare Cd crea i i rizzato la discussione induce LUSSEMBURGO — Un appello a favore del completamen- | richiesta di un aumento dei Santo Bono (500 posti letto, malati provenienti | Cesena: potrebbe essere l'oc- 
D/26 | (8 E E Dip È Igea a un certo ottimismo». Ai | to entro il 1992 del mercato interno europeo è stato rivolto, da | poteri dell'assemblea di Stra- da tutto il Sud) per la messa ed una lunga | ©aSione per ridurre le distanze 
tua > Mes So ci ° Was IELO e giornalisti, Poos ha poi elen- | un gruppo di industriali e di uomini d'affari europei, ai capi di sburgo, un passaggio che il visita ai piccoli ricoverati. Poi si è recato alla e cominciare la marcia di av- 
uno: SO IRLI do cato i punti di disaccordo, che | governo dei «dodici», che si devono riunire oggi a Lussem- | governo italiano continua in- mostra d'oltremare per l'esposizione sui 60 vicinamento alla testa. ì 
BIT: dl strate is t ra parola | toccano il completamento del | burgo. ‘| È carne RE vece di ritenere senza alterna- anni della radio che, gli è stato detto, divente- La giornata sportiva ha vi- 
sana hi g100). Nesta da sapere | mercato interno, la dimensio- L'appello è contenuto in una lettera, di cui si ha notizia da | tjve credibili se l’obiettivo rà il nucleo centrale di un museo permanente | St0 l'inizio delle gare di coppa 
94/26 anche e SRO ciò che ne monetaria della integrazio- | fonti olandesi e che è firmata, tra gli altri, dagli italiani | reale del negoziato in atto è della radio e della televisione che sarà allestito del mondo di sci conil succes. 
._ accadrà del rapporto stabili- | ne comunitaria, l'-«Eùropa | Gianni e Umberto Agnelli, Carlo De Benedetti, Leopoldo | cffettivamente la crescita del. al «Lingotto» di Torino. Soldesti Shc0sl=v) Ypoicorie 
ersi | pda sovietici fra codesta della tecnologia», la politica | Pirelli e dai presidenti della Zanussi, Rossignoli, e della la comunità Cossiga ha visitato l'esposizione in compa- trovie, un lubianese, secondo 
| Fiduzione e l'iniziativa di di- | dell'ambiente, i maggiori po- | Seleco, Viziale. ; pa DA ni dea gnia del direttore generale della Rai Biagio Krizaj. cui MAME ORRRO 
ELSE. | ‘sa strategica di Reagan. teri del parlamento europeo, Gli industriali, che affermano di rappresentare un milione caso di 10:Su nun Agnes: davanti ai moderni sistemi di teletra- piazzato al terzo Edalini e al- 
ICO- | In linea di massima, que- | il trattato di cooperazione po- | e 800 mila posti di lavoro in Europa e fra i quali vi sono il punto chiave, come è quello RENT ivelato che al Quirinale è già l'ottavo Erlacher. 
i Sto i i Phili i Ù i dell'aumento dei poteri al smissioni ha rive Q ale è già Per la pallacanestro nuove. 
no ‘0 rapporto dovrebbe avere | litica. : presidente della Philips, Wisse Dekker, e l'ex presidente della SE È na difficil stata installata un'antenna parabolica che gli USS: Dei RITO 
H a sorte degli altri rapporti e Poos non ha escluso che il | commissione europea, Frangois-Xavier Ortoli, chiedono, in ‘arlamento ; ,, difficil- consente di captare i programmi Ty trasmessi È Da € Cai 
09/27  —“ondizioni preliminari ‘im- | vertice si conclusa con un ac- | particolare, che il vertice di Lussemburgo faccia chiarezza, in mente la\conferenza intergo- n via satellite: Cossiga è rientrato a Roma in SR a ore 
ceve: posti dall'una e dall'altra | cordo globale, che possa in | Positivo o in negativo, sulle scelte dell'Europa e non lasci le vernativa arriverebbe in por- | Napoli — Cossiga in visita alla mostra sui IENA È Fantoni. 
Nol | parte per la conclusione di | qualche modo indurre la Da- | imprese nell’incertezza, to. P. M. sessant’anni della radio (Telefoto Ansa) È C. R. L. V. 
a un accordo: per lo più essi si 


Cada TRA POCHE SETTIMANE COMPIE UN SECOLO DI VITA IL LIBRO DEI «BUONI SENTIMENTI» SEI BAMBINI TOLTI E RIDATI AI GENITORI 


'evono essere abbandonati. 


“gi Ma nel «Cuore» di De Amicis manca il capitolo sui trapianti Ritorno a casa 


strategica (ossia Je 


n suerre 

SA pol solo e; î l'ha Tra poche settimane il libro | maco unitario cucendo insie- | quelli ormai defunti del suo | nate, a finire în mare sono i | d'occhio sullo sfondo di una | pianto, quando vedo quel mu- CAGLIARI— Sconcertante | strazione provinciale avevano 
confermata nei suoi discorsi | «Cuore» uscito nel 1886 com- | me oltre settecento ricette lo- | libro. Nell’epoca dei satelliti | paralitici con la carrozzella | società che hatrasformato gli | scolo che appena strappato a altalena di decisioni della ma- | suscitato la reazione dei geni- 
È Mona non mancano | piràil primo secolo di vita e di | cali. Retori entrambi: il cuore pia e della ricognizione ae- | mentre qualche marinaio in- | ospedali in fabbriche di voti, | un moribondo pulsa forsen- gistratura che costringe sei | tori e vivace polemica nel cen- 
argomen papa dire che egli | successo. Rivedremo alla tele- | delle masse diseredate conte- | rea un ragazzino che sì ar- | ganna îl tempo derubando ì | le gare sportive în occasione | natamente în un nuovo tora- bambini a essere prima allon- | tro minerario. a 

aggirerà l'iniziativa di dl - | visione, possiamo esserne cer- | neva altro che patriottismo e | rampichi su un albero per | crocieristi. di truffa, le famiglie in società | ce,penso.alla solitudine e alla tanati e poi restituiti ai gerii- Sebastiano Casula, dipen- 
sa strategica con il sistema | ti, il film di Comencini, assi- | dignità e neì loro stomaci non | scoprire se laggiù brillino del- Misurati con il nostro metro | che reggono fin che dura.la | disperazione dei familiari del tori. Protagoniste-vittime dei | dente della società mineraria 
più «facile», "CRE moltipli. | steremo a dibattiti e a cele- | c'era posto per animelle, pap. | le baionette austriache è | appaiono fuori fase non sol. | convenienza. donatore. È facile dìreche chi | difformi giudizi espressi dal | di Silius, assistito dall'avv. 
cando i mezzi Ottensivi. Sic | brazioni su e giù per l’Italia. | pardelle e capponi in galanti- | impensabile. E altrettanto loè | tanto ì personaggi deamicisa- E dunque tempo di riscrive- | è in condizioni di venire pri- tribunale e dalla corte d’ap- | Raffaele Gallus Cardia, ha 


ché non Sì BE Parlare di | Ognîregione potrà infatti sce- | na. E probabile tuttavia che | Giulio il «grazîoso ragazzo | ni ma anche celebri figure di | re «Cuore» e al posto delle vato del cuore morirebbe lo | pello per i minorenni sono | presentato reclamo avverso il 
riduzione del Per cento | gliere dai «Racconti mensili» | nelle imminenti celebrazioni’ | fiorentino dì 12 anni che fre- | capitani coraggiosi, da Lord | piccole vedette, dei piccoli | stesso anche senza donarlo 0 Antonio, 14 anni, Mario, 12, | giudizio del tribunale secondo 
degli arsenali S© gli Stati | i proprio eroe indigeno: la | deamicisiane (in attesa di | quentala quarta elementare» | Jim ad Achab, da Lupo Lar- | tamburini e dei piccoli emi- sopravviverebbe allo stato ve- | Vincenzo, 11, Egidio, 10, Bar- | cui i genitori non sono in gra: 
Uniti continuano ne da mes. | Sardegna il tamburino, la | quelle artusiane) i critici e i | di giorno mentre di notte tra- | sen a Nemo. Di fronte a ciò | granti metterci ì giovani che getale. Resta però il fatto che bara, 7, e Maria Adelaide di | do di garantire ai figli «le cure 
sa a punto dello scudo, Lombardìia la vedetta; la To- detrattori che a partire da | scrive centinaia di indirizzî al | che è accaduto sulla Achille | passano ì pomeriggi ad assi- | ‘non è da tutti consentire che appena due mesi, figli del mi- normali e materiali necessa- 

Se e come sarà afl Tontato Opera lo scrivano; il Veneto | Carducci accompagnarono | posto del padre stanco e în- | Lauro, Silver, l’avido pirata | stere gli anziani soli, i medici | le manî e ìl bisturi di un chi- ch ore Sebastiano Casula di | rie»: la madre troppo impe- 
questo ostacolo, che è il più È e migrante; l’Emilia- | con un sordo brontolio la | sonnolito e quando si sveglia | dell’«Isola del tesoro», ci fa | che rinunciano a brillanti | rurgo sradichino un cuore an- 48 anni e della casalinga Gio- | gnata a lamentarsi dei propri 
grande, si saprà intorno alla magna il difensore delle | trionfale marcia del libro, re- | non si accorge nemmeno che | una discreta figura. Dobbia- | carriere in patria per curare | cora vivo dalpetto di un figlio | vanna Meloni 44, entrambi di | mali, veri o presunti, non: si 


metà dì gennaio. de fine; e così via, regione per | stino inascoltati. Oltretutto | le buste sono cresciute e la | mo allora concludere che l'u- | le piaghe del Terzo e del | Purtroppo, di fronte all'in Silius, centro minerario della | occupa dei figli, che crescono 
Già sE detto, su queste di co con qualche lacuna. | oggì De Amicis ‘è di moda | calligrafia non è la sua. — | manità è tanto corrotta e | Quarto mondo, i laici e î sa- | formazione di massa che mi- provincia di Cagliari, in balia di se stessi, sfuggendo 
colonne dei moltip icati ri- | «Race nove personaggi dei | perché era e si professava Oggi a dodici anniiragazzi | degradata da non lasciare | cerdotiche soccorronoitossi- | ‘sura e trasmette le cifre del- A fine ottobre il tribunale | a ogni controllo; il padre, in 


Chiang n: i» della | pleta, li» bastano per com- | socialista e pur non essendo | sveglifrequentano perlomeno | più il minimo spiraglio al | codipendenti, le coppie che | l’infelicità e della malvagità | DEL È minorenni, togliendo la | conflitto con la moglie, appa- 
CELL era BRIO si arcobaleno post- popolare come Garibaldi (che | la seconda media e usano il | ‘coraggio e all’altruismo, alla | adottano bimbi handicappati. | nell'ordine delle migliaia o | patria potestà ai genitori, ave- | re incapace di provvedere in 
0 in particolare) prima del | timenti eguale dei buoni sen- | Socialista non era) tappre | personal computer. Ancora | bontà e all'onore? Certo, le | E un «Racconto mensile» tut- | dei milioni, le decine © centi- | va affidato i sei bambini alla | merito. ni 
Verbo Ra Si p ossibile | al nora, ente distribuiti | senta una gloria che îl partito più fuori del tempo è Mario, îl | giurie che sotto varie etichet- | to particolare andrebbe dedi- | naia dei misericordiosi scom- Provincia perché provvedesse La Corte d'appello per i mi- 
cogliere Ù a Si È Vesna De Aîmicis SEE al sud. | del garofano non mancherà | sicilianino che affonda impa- | te si riuniscono in questi gior- | cato alla nuova razza di gene- | paiono o sembrano impotenti. | alla loro sistemazione presso | norenni, presieduta dal dott. 
INenti e echi di at a tù regionali app ezionò le vir- di rivendicare. È de vido con la nave per lasciare | ni prenatalizi per scovare il | rosi che l’autore di «Cuore» | Invece esistono e sono prezio- case-famiglia o singoli nuclei Sergio Andria, nell’accogliere 
ai risultati delli dontro, du. | re ilmanuale deritto per offri. | Resta però dachiedersiche | il suo posto a una bambina | bimbo più buono, îl cuore più | non poteva conoscere e pre- | si. «La misericordia — dice | familiari. il reclamo dell'avv. Raffaele 
rante Roe dell incontro, di nali al cuore de Soi nazio- | cosa scriverebbe oggi un De nella scialuppa di salvatag- | prezioso, la mamma più mam- vedere: ifamiliari deì donato- | Kierkegaard — è un atto La decisione del tribunale e Gallus Cardia, ha stabilito a 
SÙ ‘a recente sessione Si non molto diversa italiani, | Amicis redivivo che volesse | gio. Oggi le navi sono alberghi | ma, faticano un poco a trova- | ri dî cuore. Ì d’amore anche quando non | la visita ai Silius delle assi- | che non vi sono i presupposti pi 
È let supremo, dove il di- Pellegrino Artusi re da | fare opera di pedagogia mo- | galleggianti e inaffondabili e | re candidati e scegliere gli Quando ascolto le orgoglio- | può dare nulla e non può fare | stenti sociali per prelevare i | né di fatto né di diritto perché 
i (COrso di Gorbacev è stato ‘si anni ne sollett ‘e negli | rale e nazionale sostituendo ‘| se per caso quattro terroristi | eletti che invece dovrebbero | se dichiarazioni di un chirur- | nulla». bambini e portarli nelle appo- | i bambini vengano tolti alla 
applaudito soltanto con mo- | ste5 cò lo sto- | eroi moderni e credibili a | viirromponoconle armispia- | essere identificabili a colpo | go soddisfatto del recente tra- Guglielmo Zucconi site. strutture dell'’ammini- | patria potestà. 


i 
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IL PICCOLO 


DOPO IL MASSACRO DI MALTA 


Ma l’antiterrorismo 
non riesce a unire 
i governi d’Europa 


A quanto pare, un, buon 
numero di governi di paesi 
mediterranei si dicono di- 
sposti ad accettare la propo- 
sta italiana di un più siste- 
matico coordinamento nella 
lotta contro il terrorismo. A 
caldo e sotto. l'impressione 
del massacro: di Malta co- 
mincia dunque a. profilarsi 
qualche motivo di conforto e 
di speranza circa il futuro di 
essa? Non ancora, direi. 
Troppe condizioni nuove do- 
vrebbero verificarsi tutte in- 
sieme perché tale coordina- 
mento sia non verbale ma 
reale. Anche quello dell'a- 
zione preventiva (scambi di 
informazioni riservate, più 
efficace vigilanza, eccetera), 
che sembrerebbe più a por- 
tata di mano, sì presenta 
difficilissimo non appena'se 
ne valutino certe modalità 
tecniche e il prevedibile at- 
teggiamento di certi governi 
verso di esse. 


Non si. tratta soltanto di 
sorvegliare ferreamente gli 
aeroporti, e ormai anche i 
porti: che già non sarebbe 
poco. Si tratta di tenere sot- 
to discreto controllo comu- 
nità straniere spesso foltissi- 
me e inesplorate. Il che im- 
plica un certo giudizio sui 
governi di cui queste hanno 
il passaporto e una definibi- 
le alterazione dei. rapporti 
con essi. E quanti governi 
mediterranei sono risoluti 
ad affrontare questo passag- 
gio senza infingimenti e sen- 
za doppiezze; e sicuri di po- 
tersi interamente fidare dei 
propri servizi di sicurezza 


Avviata 

la settimana 
dei beni 
culturali 


ROMA — Con un fitto pro- 
gramma di congressi, concer- 
ti, mostre e visite guidate a 
musei e zone archeologiche 
spesso non visibili perché in 
restauro, si è aperta ieri in 
tutta Italia la «settimana peri 
beni culturali e ambientali». 
L'inaugurazione è avvenuta 
ieri sera a Roma nel comples- 
so del «San Michele» alla pre- 
senza del Presidente della Re- 
pubblica, Francesco Cossiga. 


La «settimana» si svolge in 
occasione del decimo anniver- 
sario dell'istituzione del mini- 
stero per i beni culturali e del 
90.mo della fondazione della 
direzione generale peri beni 
‘ambientali, architettonici, ar- 
cheologici, artistici e storici. 
Partecipano all’iniziativa tut- 
te le soprintendenze italiane 
con programmi che coinvol 
gono anche le biblioteche; gli 
archivi, le accademie e gli isti 
tuti culturali. 


Nell’intendimento del mini- 
stero si tratterà di una occa- 
sione pet «favorire una mi- 
gliore conoscenza del patri- 
monio culturale, con una più 
responsabile attenzione verso 
iproblemi di tutela e di valori- 
zazione delle opere d’arte». 


‘Tra le iniziative una mostra 
sui restauri dello ‘stesso.com- 
plesso del «San Michele» (già 
sede di buona parte del mini- 
stero e degli istituti culturali), 
ove sarà visitabile anche il 
laboratorio dove in corso il 
restauro della statua equestre 
del «Marc’Aurelio». Fra gli al- 
tri programmi della soprin- 
tendenza di Roma sarà pre- 
sentato il nuovo allestimento 
della galleria nazionale d’arte 
antica e una mostra di opere 
dei depositi della galleria 
diarte moderna. 


Meteo: 


Nevica, 
finalmente! 

Andiamo 
a sciare con 


MICHELIN 
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IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


nell'operazione? In realtà 
problemi politici strategici 
di fondo affiorano già nella 
fase della prevenzione, se 
questa vuole essere una cosa 
seria. Essa è piena di falle se 
alcuni paesi non vi aderisco- 
no, come mostrano di non 
voletvi aderire per il mo- 
mento la Jugoslavia e l'Alge- 
ria; e come non vi aderiran- 
no né ora né poi la Siria e la 
Libia. Ma quale atteggia- 
mento e quali iniziative 
coordinate .vorranno assu- 
mere verso tali stati i paesi 
dell’accordo antiterroristico 
preventivo, per isolarli ed 
eventualmente punirli? 


In realtà anche la distin- 
zione fra prevenzione rispo- 
sta alle imprese terroristi- 
che rischia di diventare una 
pia illusione. Non appena si 
cerchi di prestabilire intese 
di comportamento politico e 
operativo per affrontare 
un'impresa in atto con la 
necessaria prontezza e net- 
tezza di competenze e di 
ruoli, una schiera di proble- 
mi - politici ponderosissimi 
insorge preliminarmente. 
Sappiamo che :nell’episodio 
concluso orridamente a Mal- 
ta, forze americane assegna- 
te al dispositivo mediterra- 
neo della Nato hanno varia- 
mente collaborato con gli 
egiziani; ed erano pronte ad 
agire contro eventuali inter- 
ferenze libiche. Ora suppo- 
niamo che, per portare a 
buon termine l'operazione, 
fosse stato chiesto e ottenuto 
l’uso di basi collocate in Ita- 
lia, o in Grecia; e che gli 
egiziani si fossero contem- 
poraneamente trovati obbli- 
gati a qualche azione difen- 
siva o di rappresaglia coin- 
volgente la Libia. 


Nessuna di queste ipotesi 
è fuori dalla concreta realtà 
mediterranea di questi mesi. 
Ebbene, tutto ciò non sareb- 
be stato altro se non una 
fulminea estensione a caldo 
e sul campo del raggio d'a- 
zione dell'alleanza atlantica 
in una quadruplice direzio- 
ne: quanto all'area operati- 
va, quanto al carattere della 
minaccia o dell'attacco 
sventato, quanto all'aggiun- 
ta di un nuovo (tempora- 
neo?) alleato, e quanto: al- 
l'aggiunta di un nuovo (tem- 
poraneo?) avversario. Le ri- 
sposte a situazioni del gene- 
re, prevedibili anzi, ormai 
probabilissime, debbono es- 
sere volute e programmate 
in anticipo con estrema esat- 
tezza e con una consapevo- 
lezza adamantina del loro 
significato politico e delle 
loro. implicazioni strategi- 
che. Ma quanti dei governi 
interessati sono davvero di- 
sposti a farlo? 


Probabilmente, se mai si 
addiverrà a un accordo ope- 
rativo, si eluderà il proble- 
ma proclamando o lascian- 
do intendere che davanti a 
situazioni di minacgia mul 
tipla e incrociata i paesi in- 
teressati si regoleranno caso 
per caso. Ma uno stato mag- 
giore che davanti a una pro- 
spettiva di conflitto promet- 
tesse che vi si condurrà caso 
per caso, senza nessun piano 
premeditato e nessuna teo- 
ria della difesa, sarebbe giu- 
stamente reputato come 
composto di pericolosi im- 
becilli. 


Certo il rimaneggiamento 
concettuale di un'alleanza 
non è cosa da affrontare alla 
leggera. Ma le classi dirigen- 
ti dei paesi europei sono 
ancora troppo lontane cultu- 
ralmente, psicologicamente 
e moralmente da ogni serio 
impegno in questa direzio- 
ne; e più di tutto per quanto 
riguarda terrorismo e fronte 
mediterraneo. È una profe- 
zia sinistra ma facile preve- 
dere che per questa falla il 
terrorismo avrà agio di asse- 
stare in futuro e fra breve 
altri colpi sanguinosi. 


Giuseppe Are 
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ANALISI DEL SEGRETARIO D.C. SULLA VALIDITÀ DEL PENTAPARTITO 


De Mita: nuove istituzioni 
a garantire governabilità 


Invito di Piccoli a smussare la polemica con il Psi - Preparazione al congresso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — L'alleanza tra i cinque partiti 
della maggioranza è valida finché è fun- 
zionale alla risoluzione dei problemi del 
Paese. Il segretario della Democrazia 
cristiana, De Mita, ha sostenuto la neces- 
sità di garantire prima di tutto la gover- 
nabilità: «Non è un problema di alleanze 
— ha sostenuto il segretario democristia- 
no — ma di capacità di trovare delle 


soluzioni». 


Per questo, ha detto inoltre De Mita 


«occorrono nuove istituzioni», 


«amministrare con nuove regole che ga- 
rantiscano sia la democrazia sia le condi- 
zioni dell'evoluzione». Il ragionamento 
vale per De Mita anche in riferimento 
alle posizioni espresse dagli industriali al 
convegno di Torino, Altrimenti, in man- 
canza di una «nuova statualità», rischia- 
no di prevalere, nei momenti difficili, gli 


«interessi forti» su quelli non 

Rispetto alle spinte dei. g; 
nuovi bisogni, alla richiesta 
efficienti, «la proposta politica 


di governare le trasformazioni: libertà, 
efficienza e solidarietà non possono che 
essere in rapporto tra loro». Nel'discorso 
di De Mita non potevano non mancare 


riferimenti al partito e al prossimo con- 
gresso. A questo proposito De Mita ha 
proposto di formare un organo. collegiale 
composto da persone che, per l’esperien- 
za vissuta nella De, possano concorrere a 
selezionare la classe dirigente. 

Con un occhio rivolto alla situazione 
politica e uno al congresso si è concluso il 
convegno del gruppo che fa capo al 
presidentè democristiano Piccoli. Nel 
suo intervento conclusivo, Piccoli ha so- 
stenuto la necessità che la De si faccia 
carico di dare dei «contenuti all'alleanza 
ea questo proposito ha avanzato alcune 
proposte. 

Il presidente della Dc ha invitato il 
segretario De Mita a gettare acqua sul 
fuoco nella polemica con il Psi, e pur 
nello stesso tempo, rivolgendo un monito 
ai socialisti perché contribuiscano a ren- 
dere meno conflittuali i rapporti nella 
maggioranza. «Nessuno — ha detto Pie- 
coli — può pretendere di confinarci al 
ruolo di portatori d'acqua. I socialisti 
non possono dolersi se ricordiamo che la 
regola base della democrazia è quella che 
affida la guida del governo al partito che 
raccoglie maggiori consensi», 

A proposito del congresso democristia- 


capaci di 


protetti. 

fovani, ai 
di servizi 
della De è 


no, Piccoli apprezza lo sforzo del segreta- 
rio De Mita di dare maggiore unità al 
partito, ma avverte però che le correnti 
di idee sono indispensabli a un grande 
partito popolare e democratico 

‘Al convegno degli «ex dorotei» ha pre- 
so la parola anche il vicepresidente del 
consiglio Forlani, che ha concordato con 
Piccoli nel giudizio sul governo, sui prez- 
zi pagati per garantire la stabilità ma 
anche sulla rilevanza dei risultati ottenu- 
ti, Forlani si è augurato che sia contenu- 
ta la litigiosità tra le forze politiche. «Il 
problema vero — ha detto Forlani — 
'‘Yesigenza alla quale bisogna corrispon- 
dere, resta più che mai una possibilità di 
governo stabile su direttrici coerenti di 
politica interna o internazionale. Maîf 
cando con chiarezza identità e caratteri 
del programma ci si può misurare insie- 
me e utilmente con l'opposizione». 

A giudizio del socialista Spini la presi- 
denza del consiglio socialista rappresen- 
ta un riferimento indispensabile che il 
Psi deve difendere e sviluppare. Il re- 
sponsabile economico del Psi Manca, ha 
ricordato invece l’appello di Craxi per 
uno sforzo comune a favore del paese. 


Giuseppe Sanzotta 


Paracadutista 
muore 

a Forlì 
durante 

un lancio 


FORLÌ — Un giovane para- 
cadutista si è sfracellato al 
suolo dopo un terrificante vo- 
lo.a corpo morto ieri all’aero- 
porto di Forlì, La vittima è 
Angelo Fargione, di 27 anni, 
un odontotecnico che abitava 
con i genitori a Faenza. 

La sciagura è accaduta 
poco. prima di mezzogiorno 
dopo che.il Fargione, che ave- 
va alle sue spalle una cin- 
quantina di lanci, aveva già 
compiuto una discesa. Risali- 
to a bordo di un «Cessna 206» 
con altri quattro colleghi, è 
stato il primo a buttarsi nel 
vuoto quando il velivolo ave- 
va raggiunto una quota di 
2000 metri. 

È stato visto da terra acqui- 
stare sempre più velocità, pri- 
ma a braccia aperte, poi con il 
corpo in rotazione. Il Fargio- 
ne ha continuato la sua dram- 
matica caduta libera senza 
neppure riuscire ad azionare 
il paracadute di emergenza. 
Poi, dopo una ventina di se- 
condi, lo schianto e la morte 
istantanea. 

Per far luce sulla sciagura 
sono state aperte due inchie- 
ste. 


IL DISCORSO DOMENICALE IN PIAZZA SAN PIETRO 


L’attenzione del Papa 
al Sinodo dei vescovi 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il Papa ha seguito e continue- 
rà a seguire «con cuore aperto 
e attento ascolto» i lavori del 
Sinodo straordinario, giunto 
ieri a metà del suo cammino (i 
lavori si concluderanno 1’8 di- 
cembre). Lo ha detto il Papa 
agli oltre 20 mila fedeli pre- 
senti in piazza San Pietro per 
la recita dell’«Angelus». 

Dagli interventi dei parteci- 
panti, ha detto il Papa, si 
sente «amore» per la Chiesa, 
«totale dedizione» ai compiti 
loro assegnati e «volontà di 
scoprire vie sempre più ade- 
guate alla valorizzazione del 
sacro patrimonio che abbia- 
mo ricevuto dal Concilio per 
un rinnovato slancio vitale». 

Giovanni Paolo II ha poi 
ripetuto le parole di Papa 
Giovanni quando, nel 1961, 
indisse il Concilio. «La Chiesa 
avverte più vivo il desiderio di 
fortificare la sua fede e di 
rimirarsi nella propria stu- 
penda unità; come pure sente 
più urgente il dovere di dare 
maggior efficienza alla sua sa- 
na vitalità e di promuovere la 
santificazione dei suoi mem- 
bri, la diffusione della verità 


rivelata, il consolidamenta» 


delle sue strutture. Sarà que- 
sta una dimostrazione della 
Chiesa sempre vivente e gio- 
vane, che sente il ritmo del 
tempo». 

Dopo la recita della pre- 
ghiera mariana il Papa ha 
ricordato che sabato una de- 
legazione della Chiesa cattoli- 
ca ha preso parte, a Istanbul 
alla celebrazione per Sant'An- 
drea patrono della Chiesa di 
Costantinopoli. 


ALL'ESAME DEL CO 


Roma — Quattro immagini del Pontefice mentre parla alla 


folla riunita in piazza San Pietro 


(Telefoto Ansa) 


ATTESA ANCHE PER LA TRATTATIVA CONFINDUSTRIA-SINDACATI 


Finanziaria: oggi al Senato 
la votazione sugli articoli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Esame della legge 
finanziaria al Senato e tratta- 
tiva sul costo dellavoro sono i 
due temi di fondo della setti- 
mana. Gli ultimi dati sull’in- 
flazione, in leggero aumento a 
novembre rappresentano un 
campanello d'allarme per par- 
titi e parti sociali. Nonostante 
il tempo a disposizione sia 
molto poco l’obiettivo dei par- 
titi della maggioranza è quel- 
lo di evitare il ricorso all’eser- 
cizio provvisorio di bilancio; 
per far questo però la legge 
finanziaria e il bilancio dello 
stato dovranno essere appro- 
vati entro il 31 dicembre. 

Oggi, conclusa la discussio- 
ne generale, inizieranno le vo- 
tazioni al Sgnato sugli articoli 
della finanziaria. Se non ci 
saranno incidenti di.percorso, 
ilavori dovrebbero concluder- 
si entro il 7 dicembre. 

Immediatamente dopo la 
legge passerà all'esame della 
Camera. Si cercherà così, a 
tappe forzate, di rispettare i 
tempi. Il contenimento del de- 
ficit entro i 110 mila miliardi, 
cifra comunque elevata, è 
possibile soltanto con l’appro-. 
vazione della finanziaria che 
prevede dei risparmi di spesa. 

Grande attenzione è riposta 
anche nella trattativa tra sin- 
dacati e Confindustria. Il pre- 
sidente del consiglio Craxi, 
intervenendo al congresso 
della Uil e al convegno degli 
industriali a Torino, ha rileva- 
to la necessità di fare presto 
un accordo notando inoltre 
che.i punti di conflitto sono 
superabili. 

È quanto cercheranno di 


fare sindacati e Confindustria 
nell'incontro di domani. E il 
governo comunque stavolta a 
porre dei limiti precisi di tem- 
po. Una soluzione dovrà esse- 
Te trovata entro dicembre, ha 
avvertito il ministro del lavo- 
ro De Michelis che ha inoltre 
confermato che l'accordo per 
il pubblico impiego, che pre- 
vede tra l’altro una modifica 
della scala mobile, sara firma- 
to il 13 dicembre. 

Negli ultimi giorni si è fatto 
riferimento anche alla possi- 
bilità di un intervento di auto- 
rità del governo, anche se non 
è stato chiarito con quali stru- 
menti. Resta però il fatto che 
tutti, a partire da Craxi, riten- 
gono importante un accordo 
trale parti sociali che consen- 


ta di governare senza conflitti 
l'economia. 


stanzialmente due richieste, 
tutelare il salario reale pur 
accettando una riduzione del- 
le indicizzazioni e dunque del- 
la scala mobile; offrire nuove 
possibilità di lavoro attraver- 
so la riduzione degli orari. 


to di equilibrio tra queste esi- 
genze e l’obiettivo degli im- 
prenditori, che è quello di sal- 
vaguardare la competitività 


Concorso 
per 5 posti 
alle Ferrovie: ; 
6800 i] 
candidati a 


s 


VENEZIA — Si sono pre- 
sentati «solo» 6800 candidati, | 
dei 17 mila che avevano fatto 
richiesta, alla prima prova 
scritta del concorso per ciù- 
que posti di conduttore nel 
compartimento di Venezia 
delle Ferrovie dello Stato. iI 
‘candidati sono stati divisi in 
due tronconi: oltre 3500 haf- 
no sostenuto la prova in 14 
scuole di Mestre, poco più di 
tre mila in sette istituti di 
Bologna. Un treno speciale è 
partito stamane da Mestîe 


I sindacati avanzano so- 


Il problema è trovare il pun- 


delle imprese italiane. «Nes- 
suno può imporci accordi che 
violino la competitività delle 
nostre imprese» ha sottoli 
neato il presidente della Con- 
findustria Lucchini, E 


=“ } 


Una rapina con armi a salve 
Bandito ucciso, uno ferito 


per Bologna. 

Secondo quanto hanno ri! 
rito i dirigenti delle Ferrovieè 
stato calcolato che circa 8 
ferrovieri hanno lavorato în 
orario straordinario. per. con- 
sentire la prova scritta di ierì. 
I giovani aspiranti conduttò- 


ri, oltre la metà donne, prove- | 
nivano in maggioranza dal | 


dionali. Il bando di concorso 
come titolo di studio prevede- 


Veneto e dalle regioni meri- E 


TORINO — Armati di due scacciacani e di una pistola 
caricata a salve hanno assaltato un bar della Crocetta, il 
quartiere-bene di Torino, in quel momento particolarmente 
affollato. Nella confusione generata dall’irruzione, due guardie 
giurate hanno sparato. Uno dei malviventi è stato colpito a 
morte e un suo complice ferito. 

La vittima è Renato Bianchi, 25 anni, nato e residente nel 
capoluogo piemontese. L’altro bandito, piantonato ora all’o- 
spedale Maria Vittoria dove i medici lo hanno giudicato 
guaribile in una sessantina di giorni per le ferite riportate agli 
arti superiori, è Franco Stellato, 21 anni. Entrambi sono 
risultati pregiudicati. a 

Il fatto è accaduto in corso Alcide De Gasperi 46. Insieme 
con altri complici, poco prima della mezzanotte, i rapinatori 
erano entrati nel locale punto di ritrovo per gli abitanti della 
zona, specie per gli appassionati di biliardo. 

Dopo l’intimazione «Fermi tutti è una rapina» uno degli 
avventori ha cominciato a gridare spaventato; uno dei-banditi 
allora ha cominciato a sparare innescando così la reazione delle 


va quello di scuola media infe- 
riore ma all'appello si sono 
presentati numerosi diploma- 
ti e anche molti laureati. «I 
cinque vincitori finali del coh- 
corso saranrio destinati al 


controllo dei biglietti nelle 


carrozze. È 

I partecipanti al concorso 
sono stati impegnati per sei 
ore nella stesura del compito 
scritto. Alcuni hanno anche 
sostenuto prove facoltative di 
lingua inglese, francese e té- 
desca. Negli ultimi due anni 
— ha reso noto la direzione 
«Fs» — l'azienda ferroviaria 
ha assunto circa ottomila per 


NSIGLIO DEI MINISTRI 


Stranieri in Italia: 


ROMA — Due milioni di 
lavoratori stranieri in Italia 
attendono una legge che li 
tuteli. Una legge che ponga 
fine alle discriminazioni e allo 
sfruttamento. Ma che nello 
stesso tempo contribuisca a 
frenare l'immigrazione clan- 
destina, soprattutto dai paesi 
del terzo mondo. Ed è per 
questo che il governo, in uno 
dei prossimi consigli dei mini- 
stri, ha in programma l'esame 
di un disegno di legge che era 
stato presentato al Senato già 
nell’82 e che ha deciso di far 
suo per accelerarne l’iter, da- 
ta l’urgenza di risolvere un 
fenomeno che va assumendo 
proporzioni sempre più dram- 
matiche. : 

Si tratta di una normativa 
che sancisce i diritti aspettan- 
ti ai lavoratori stranieri, stabi- 
lisce le procedure e gli adem- 
pimenti relativi al loro ingres- 
so e all'occupazione sul no- 
stro territorio, vieta il recluta- 
mento e l'assunzione illegale 
(prevedendo severe sanzioni) 
ed infine consente di regola- 
rizzare i rapporti di lavoro già 
costituiti alla data del 31 di- 
cembre ’83. 

Il disegno di legge governa- 
tivo stabilisce, innanzitutto, il 
principio della parità di trat- 
tamento normativo, economi- 
co, assicurativo e in materia 
di diritti sindacali (preveden- 
do l’istituzione, presso il mini- 
stero del lavoro, di un’apposi- 
ta consulta per i problemi dei 
lavoratori stranieri). Ed inol- 
tre la possibilità di partecipa- 
re a corsì di formazione e ri- 
qualificazione professionale, 
‘nonché di essere inseriti nel- 
l’ambiente di vita e di lavoro, 


con particolare. riguardo al- 
apprendimento della lingua 
italiana. 

Perilavoratori con famiglia 
a carico è previsto il ricon- 
giungimento con il coniuge ei 
figli. Essi saranno ammessi a 
soggiornare in Italia per tutto 
il periodo in cui il capofami- 
glia lavora nel nostro paese e 
poi, dopo un anno di soggior- 
no regolare, potranno avere 
l'autorizzazione a trovarsi 
un'occupazione (con priorità 
rispetto agli stranieri che 
chiedono di venire in Italia). 

A quali condizioni il lavora- 
tore straniero può entrare nel 
nostro paese? A patto che sia 
munito di un visto d’ingresso 
concesso dall'autorità conso- 
lare sulla base dell'autorizza- 
zione al lavoro rilasciata dal- 
l'ufficio provinciale del lavo- 
ro, sempreché sia in possesso 
di una proposta di lavoro del- 
la durata di almeno, un anno. 

E veniamo alle sanzioni pe- 
nali previste per coloro che 
favoriscano l'ingresso illegale 
nel nostro paese o contribui- 
scano al reclutamento degli 
stranieri. Ebbene, la proposta 
di legge governativa prevede 
due condanne, proprio per 
bloccare l'occupazione abusi 
va. La mediazione è il recluta- 
mento sono puniti con la re- 
clusione da 1 a 4 anni e conla 
multa da 2 a 10 milioni di lire. 
Per chi favorisce l'ingresso il- 
legale la reclusione va da 6 
mesi ad un anno. I datori di 
lavoro che utilizzano lavora- 
tori sprovvisti di autorizzazio- 
ne saranno, invece, puniti con 
l'ammenda da 1 a 5 milioni 
(per ogni lavoratore) e l’arre- 
sto da 6 mesi ad un anno. 


: PRESENTATA DENUNCIA DAL GIOVANE Al MAGISTRATI DI PORDENONE 


Il friulano Hare Krishna 
una legge a tutela fatto rapire dalla madre 


«PORDENONE — Un’imma- 
gine di Luigi Giacomin il gio- 
vane friulano di 21 anni fatto 
rapire (come abbiamo riferito 
nell’edizione di ieri) dalla ma- 
dre che in questo modo vole- 
va sottrarre il figlio alla setta 
degli Hare Krishna coni quali 
stava da due anni a San Ca- 
sciano. Luigi Giacomin inve- 
ce è fuggito e ha presentato 
denuncia ai magistrati di Por- 


denone; ma il vero accusato 
dal giovane è Martin Faires il 
leader della setta che nel suo 
ritiro di San Casciano proce- 
' derebbe alla «deprogramma- 
zione» dei suoi seguaci per 
costrizgerli a rimanere all’in- 
terno del gruppo. Luigi Giaco- 
min sostiene che la madre per 
pagare Fiares ha venduto per 
150 milioni una casa.in Inghil- 
terra. 


guardie giurate che, come detto, hanno ucciso uno dei malvi- 


venti. 


NAPOLI 


Ragazzina 
sequestrata 
per errore 


e rilasciata . 

NAPOLI — Una ragaz- 
za, Marianna l’Aprea, di 13 
anni, è stata rapita da due 
sconosciuti i quali, accor- 
tisi di aver sbagliato per- 
sona, l’hanno rilasciata un 
quarto d’ora dopo. Il fatto 
è accaduto nel popoloso 
quartiere di Pianura, alla 
periferia di Napoli. 

La ragazza da poco usci- 
ta da una pasticceria è 
stata avvicinata da due 
giovani a viso scoperto, a 
bordo di una Fiat «127». I 
due, con la forza, l'hanno 
costretta a salire sull’au- 
tovettura e si sono subito 
allontanati. Poco dopo, 
uno dei due sconosciuti ha 
estratto dalla tasca una 
fotografia con il volto di 
una ragazza e, dopo averla 
confrontata con la giova- 
ne rapita, ha detto: «Que- 
sta non è la figlia del diret- 
tore della banca». 

I due rapinatori si sono, 
allora, diretti verso la fer- 
mata di Pianura della fer- 
rovia «Cumana» e qui 
hanno fatto scendere la 
ragazza. Prima di allonta- 
narsi, uno dei due rapina- 
tori le ha detto: «Non an- 
dare a denunciarci alla po- 
lizia, tanto non siamo di 
Napoli e non ci troveranno 
mai». 

I due — che parlavano 


con uno:spiccato accento, 


settentrionale — sono fug- 
giti subito dopo. La ragaz- 
za è tornata a casa e ha 
raccontato l'avventura ai 
genitori i quali hanno de- 
nunciato il fatto alla po- 
lizia. 


sone prese da graduatorie 
‘concorsi precedenti, 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale alta pressione. Sulle no- 
stre regioni permane una debole 
circolazione di'aria umida atlan- 
tica. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali prevalentemente 
nuvoloso. Nebbia fitta in Val Pa- 
dana. Sulle restanti regioni da po- 
co nuvoloso a temporaneamente 
nuvoloso. Foschia e banchi di neb- 
bia notte tempo e nelle prime ore 
del mattino nelle valli e lungo i 
litorali del centro. È 

Temperatura: senza variazioni 
di rilievo. 

Venti: deboli di direzione variabile. LI 

Mari: quasi calmi o poco mossì. ki 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6,9; Bolzano -5, 4 

$ 
# 


9; Verona 3,7; Venezia -1, 7; Milano 4, 7; Torino -2, 11; Mondovì 3, 9; 
Cuneo 2, 9; Genova 11, 16; Bologna 1, 10; Firenze 8, 16; Pisa 8, 16; 
Falconara 1, 10; Perugia 6, 12; Pescara 2, 13; L'Aquila 2, 12; Roma è 
Urbe 7, 15; Roma Fiumicino 9; 17; Campobasso 6, 11: Bari 8, 16% 
Napoli 6, 18; Potenza 6, 13; S. Maria di Leuca 11, 17; Reggio Calabria HI 
10, 18; Messina 12, 18; Palermo 13, 18; Catania 6, 18; Alghero 3, 16; . 


a 

‘Cagliari 4, 16. Ì 
TEMPO NEL MONDO i 
(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) È 

& 

ci 


Amsterdam p. 3; 9; Atene s. 8, 14; Belgrado n. -3, 3; Berlino n. 0, 2; 
‘Bermuda n. 21, 25; Bruxelles p. 0, '7; Buenos Aires s. 11, 26; Calgary neve 
-24, —18; Curitiba n. 12, 23; Denpasar p. 24, 30; Francoforte p. 0, 1; Li 
Ginevra n. 0,7; L'Avana n. 22, 31; Hong Kong s. 14,21; Honolulu s, 15,27; È 
Islamabad s. 6, 24; Giakarta p. 24, 31; Kiev n. —9, -4; Lima's. 15, 21;& 
Lisbona p. 8, 12; Londra n. 4, 11; Los Angeles n. 12, 16; Madrid s. -3, ii; & 
Manila s. 20, 32; Montevideo n. 15, 26; Montreal.s. —8, -1; Mosca neve —16, è 
—12; Nassau s. 23, 29; Nuova Delhi s. 11,26; New York p. 2,3: Parigi n. 6,8; ® 
‘Pechino s. —3, 5; Rio de Janeiro n. 20, 27; San Francisco p. 11, 13; Santiago i 
.9,26; Seul neve —3, 1; Singapore p. 24, 30; Stoccolma n. —3, 0; Sydneyp. è 
17,23; Tokio s. 4, 11; Vancouver n. —15, —6. x Pi 
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MARK TWAIN, UN CLASSICO DELLA LETTERATURA NATO 100 ANNI FA 


* Ci sono scrittori che. mn 
‘anno bisogno di amniversati, 
‘fi celebrazioni e di convegni, 
‘di riproposte cadenzate o di 


, fepéchages miracolosi per 


Timanere costantemente nel 
favore del grosso pubblico £ 
“nell'interesse e nelle scelte de 
gli editori. Questa potrebbe 
“anche essere una definizione 
ingenuamente analogica di 
autore classico». Ma, incal 
zati poi dalla furia tassonomi 
ca, come classificare un «ani 
male» particolare come Sa-, 
imuel Langhorne Clemens, ' 
consegnato alle storie lettera- 
fie col «nom de plume» ‘di 
Mark Twain? 

L'essere — per decenni — 
oggetto di un continuo sfrut- 
tamento multimediale è titolo 
riconosciuto per l'ammissione 
nell’Olimpo dei Classici? Se 
SÌ, il Nostro ne avrebbe ben 
diritto: non si contano, infatti, 
le riduzioni da «Tom Sawyer» 
© da «Huckleberry Finn». E 
cinema (non dimenticando i 
cartoni animati) e fumetti 
hanno proposto trascrizioni, 
sostenute dall’avventura e 
dalla «suspense», più consone 
ai gusti attuali. 


* 
È dk 


« Nato il:30 novembre 1835 a 
Florida, nel Missouri, penulti- 
mo di sei figli, da una coppia 
di «genitori poveri ma disone- 
Sti», il piccolo Sam conobbe 
disagi e la. miseria più nera 
quando, dodicenne, perse il 
padre, simpatica figura di ne- 
goziante/avvocato agnostico. 
Iniziò da qui, da questa grave 
perdita, uno di quei curricu- 
lum vitae — tipografo, battel- 
liere, soldato, cercatore d’oro, 
giornalista, conferenziere, 
Viaggiatore — che sono stati 
da sempre il vanto e il fiore 
all'occhiello d’ogni. scrittore 
‘americano ‘che si rispetti. i 

Allo scoppio della guerra 
tra Nord e Sud (1861/1865), il 
nostro Clemens fu uno dei 
pochissimi scrittori a non es- 
sere attratto e sedotto dalla 
causa antischiavista, perché 
riuscì freddamente a cogliere, 
al di là del paravento propa- 
.gandistico della crociata abo- 
dizionista, altre e ben più 
potenti ragioni, soprattutto 
d'ordine economico. 

-_ Col marchio di «traditore» e 
«disertore» (si era dimostrato 
‘hei Confederali un sottote- 
mente ribelle e indisciplinato) 
il Nostro, assieme' al fratello 
Orion, si spinse a Ovest, toc- 
icando il Nevada 'e.la Califor- 
‘nia, dove venne a contatto 
ton il mondo rozzo: e spesso 
Wiolento dei minatori: Qui, co- 
“munque, poté incontrare gli 

( ispiratori dei primi suoi rac- 
‘conti, raccolti direttamente 
dalla viva voce di James Gille 
di Ben Coon. 

Fu per la precisione que- 

st’ultimo a raccontargli l’epi- 
Sodio della rana saltatrice, 
the Mark Twain (dal 1863 fir- 
Mò i suoi articoli con questo 
Pseudonimo, che gli ricordava 
il grido degli scandagliatori 
del suo Mississipi) sviluppò 
hel notissimo «The celebrated 
Jumping frog of the Calveras 
County». 
» FU l’inizio (siamo nel 1865) 
di quella fase creativa che. si 
muove in una tradizione ben 
conosciuta dall’'umorismo po- 
polare americano, già espres- 
sasi con Artemus Ward e tutti 
1 «Misspellers», sino al livello 
più. alto. rappresentato da 
August B. Longstreet e Geor- 
ge W. Harris. 

Mark Twain non si limitava 
però a travestire, con un 


abbellimento letterario e +. 


dunque — posticcio, un filone 
popolare, soprattutto’ orale, 
che faceva tradizionalmente 
leva sul grottesco, il parodisti- 
to e l’esagerativo, ma con for- 
Za e autenticità espressiva 
Testituiva la vitalità del lin- 

. Buaggio parlato: quella lingua 
americana alla quale andava 
ticonosciuta piena dignità e 
autonomia. 


* 
È Cato 


% Fu l’unico, insomma, a pre: 
Sentarsi sulla scena letteraria 
come scrittore pienamente 
Opolare, dove già avevano 
lito Fenimore Cooper (il 
ale era stato analizzato da 
tWain in un intervento dal 
titolo esplicito: «I crimini let- 
terari di F.C.) e Bret Harte: 
‘ove neanche Whitman, con 
le sue rapsodie melodiche 
&veva potuto fare gi meglio. 
, Fu dunque il principale 
Twain, di cultura imparatie. 
tia e autodidatta, che riuscì 
Attraverso Una scelta istintiva 
del mezzo più diretto ed effi. 
dace per la comunicazione, a 
farsi accettare Come il vero 
| cantore della nUOVa America, 


{ secolo fa così si 
i a tal proposito, il 
‘eritico e storico della lettera. 
sura Ludwig Lewinsohn: «Ei 
ostro solo esempio america- 
no del bardo, del raccontafia- 
e, il nostro autore di ballate, 
(citore di racconti popolari 
l’unico che il popolo può capi” 
fe perché è uno di loro, perché 
hia il loro stesso sangue, divi 
de la loro morale, le loro ma: 
here, il loro spirito e il loro 
linguaggio (...)». 

+ E anche in seguito, pur es- 
Sendosi misurato, come altri 
— Hawthorne e James, per 
esempio —, col romanzo di 
Ampio respiro, finirà per tro- 
Vare la vena migliore nella 


rande «raccontafiabe» 
iede voce all'America 


mibra della «short story». 
Eristato, infatti, proprio Poe 
asétenereche ilracconto era 
da ‘onsiderarsi l’unica forma 
di \arrazione esteticamente 
posibile, a causa dell’incapa- 
citàdella mente dell’uomo di 
andre oltre un certo raggio 
temorale d’attenzione (Love- 
craf fu dello stesso avviso). 

Alto merito di Twain, si- 
tuatle alla base dei suoi no- 
tevoi: risultati artistici, è 
quelì di non aver mai idealiz- 
zato| mondo della Frontiera 
coménvece avvenne in segui- 
to, abartire dall'opera dello 
Studiso Frederick. J. Turner 
sino è presidente Roosevelt, 
il Quie (è bene ricordarlo) 
tenevi«The Wind in the Wil- 
lows»li Grahame come «livre 
de chyet», 

Ance se sfrondati dalle rie: 
laboraioni più. tarde, nella 
letteraura come nel folklore, 
sono fsilmente identificabili 


gli elementi che a questi tem- 
pi, col loro iteragire, produs- 
sero una continua (ma fecon- 
da) ambiguità, scindibile in 
altre opposizioni: barbarie e 
civiltà, ritorno alla natura. e 
richiamo della legge, novità e 
tradizione, ordine: e ‘avven- 
tura. 
* 
dk 

Fu appunto questa ‘ambi- 
guità di Frontiera che spinge- 
va a dover scegliere tra no- 
stalgia d’innocenza e coscien- 
za di crudeltà a trovare in 
Twain il proprio interprete, il 
proprio cantore. Ma il' compi- 
to di Twain era reso più facile 
dalla particolarità di quel 
periodo, in cui il mondo del 
West, pur spinto al tramonto 
dall’incalzare delle rivoluzioni 
tecniche, custodiva ancora in- 
tatti i valori passati dei primi 
pionieri: l’amore per la natu- 
ra, il gusto per la libertà e 


Tiglio 

dela sia 
Ritratti 
triestini 


Triestio, anche se dal ’69 
vive a Rma, Roberto Pagan 
ci consega la sua più recente 
pubblicalone, «Genealogie 
con. ritrati», trentacinque li. 
riche di c\Walter Mauro nel- 
l’introduane annota come 
esse assuano «l'aspetto. di 
una ricela in profondità 
all’internoti moti segreti che 
dai luoghi variano sulle figu- 
re di spacati domestici, per 
poi decomorsi nuovamente 
nella dramiatica disarticola- 
zione del tito...». 

Vincitore ellontano ?57 del 
primo Pretio Triveneto di 
poesia diale;ale, Roberto Pa- 
gan si è qccessivamente 
dedicato allipoesia in lingua 
di ‘cui valié espressione è 
stata nell'83 raccolta di ver- 
sì «Sillabe»!h 

E Trieste, data in'una sug- 
gestiva atmoîera mitteleuro- 
pea, il filo coluttore di «Ge- 
nealogie con tratti» (Edizio- 
ni Bastogi, Fegia «Il Licor- 
n0/39», pagg. 0, lire 5.000) e, 
assieme a esa, l’autore «a. 
Volte quasi uristrione / flebi- 
le, un saltimbaco / senza feli- 
cità», con isuoì' ricordi 
impressi nell'aimo come una 
Spina, con il sv cuore ormai 
Appassito e l’estenza stessa 
«faticosa. fin Gi, ma quasi 
vana». _, 

Nell’abbanddarsi all’ispi- 
razione, cosciera e verità di 
se medesimo, Rberto Pagan 
si tuffa in un modo di memo- 
rie, rivede la cit) giuliana e ì 
suoi protagonistdi oggì e di 
ieri: Voghera, Rvan, Giotti, 
Stuparich, Anit, Pittoni, e 
lontani, tra i sof:della bora; 
Oberdan, Ross&i, Sauro... 
Ritratti che semtano ergersì 
in equilibrio trag onde del 
mare e le angoscdella vita, 
quasi a consolare'autore del 
suo sentirsi «scorà di crisali- 
de / sotto la piet». 

Grazia FHlmisano 
* 
AE 

Nelle edizioni «alia Inedi- 
ta» di Trieste (Cola «Poeti 
d’oggi/2, pagg: 56, le 5.000) è 
Uscito. «Immagini )oetiche» 
di Paola Rendina, sloge illu- 
Strata dai disegni difaria Pia 
Sepe ) 

. da spontaneità t un sen- 
tire fatto di slanci e improv- 
Visi rabbui, di’ tremri e di 
o di gioia e di pinto che 
dina, E Ì versi déa Ren- 
conosca et tato poeco che 

2 l’immediatez, 

arola, fi diatezi della 

DE >» + impulsività dia cio- 

Zi SIVItÀ dia gio: 
vinezza, i sogni ancora 3 
di una fanciullezza a 
bra non voler abban Spe, 
cuore dell'autrice ingiolni il 
ferma Volontà di ‘credgi SS 


a 
l’amore, in quello più Ke 
romantico. e totale. i IeIO; 

Gp, 
È 


l'avventura. Col ricorso — da 
buon giornalista — a una rap- 
presentazione oggettiva, egli 
riesce a restituirci una realtà 
credibile, lasciando ad altri le 
immagini melodrammatiche 
ed edulcorate. 

Esattamente un. secolo fa, 
‘alle avventure di Sawyer (fe- 
cero ‘seguito quelle: più inte- 
ressanti di Hackleberry Finn. 
Uscito in un periodo in cui 
l’infanzia non esisteva nem- 
meno come espressione, il li- 
bro di Twain si presenta con 
una carica dirompente di tra- 
sgressività, sino a provocare 
l'intervento censorio di più di 
un'istituzione. Lo scrittore vi 
sì rivela come un vero decolo- 
nizzatore d'infanzia ante litte- 
Tam, ribaltando tutta la pro- 
duzione precedente, basata 
su una pedagogia esortativa 
che proponeva una sfilata 
continua di bambini buoni e 
ubbidienti. 

Si è soliti, a sostegno della 
validità di questo libro, 
richiamare il giudizio, assolu- 
tamente unilaterale e parzia- 
le, di Hemingway: «Tutta la 
letteratura americana moder- 
na deriva da un libro di Mark 
Twain che si chiama Huckle- 
berry Finn. E il miglior libro 
che possediamo. Tutta la nar- 
rativa americana viene da 
qui. Non c’era niente prima. E 
non c’è stato niente di altret- 
tanto buono, dopo». 

Ma nei trentasette volumi 
dell’opera omnia, curata da 
Albert B. Paine e uscita tra il 
1922 e il 1925, c'è molto di più. 
I limiti ristretti non ci consen- 
tono neppure una cruda elen- 
cazione. Il Twain utopico, per 
esempio, è tutto da scoprire; 
mentre altre ghiotte sorprese 
aspettano il cacciatore di cu- 
tiosità, al di fuori e dopo la 
compilazione di Paine. Non è 
ignoto (ne esiste una versione 
pubblicata pochi anni fa da 
De Carlo) «1601», un racconto 
in forma di dialogo tra Elisa- 
betta I e cortigiani illustri 
(Bacone, Shakespeare, Ben 
Jonson), che gli specialisti de- 
finiscono come «grande esem- 
pio di umorismo scatologico». 

Giancarlo Pellegrin 


Sopra, Mark Twain in 
un’incisione tratta da un'edi- 
zione tedesca dì «Tom Sa- 
wyer» del 1907. 


IL PICCOLO 


Kertesz, maestro 
della fotografia: 
mostra a Roma 


ROMA — Nel quadro del 
ciclo di mostre dedicate ai 
grandi fotografi del mondo, 
l'Accademia di Francia pre- 
senta attualmente un foto- 
grafo di singolare raffinatez- 
za e maestria: dopo Edouard 
Boubat, l'onore di una rasse- 
gna a Villa Medici Tocca ad 
André Kertesz, uno degli «in- 
ventori della fotografia». 

La mostra, in cui sono 
esposte 110. opere del mae- 
stro d'origine ungherese, in- 
‘tende presentare a un vasto 
pubblico l'opera di un artista 
che ha lavorato costante: 
mente, dagli inizi del secolo 
fino alla morte, lo scorso 
settembre, seguendo un iti- 
nerario che, partendo da Bu- 
dapest e ‘finendo a New 
York, lo ha \visto operare 
soprattutto; a Parigi. 

Nella Parigi degli anni 
Trenta, dove approda già 
adulto, Kertesz frequenta 
pittori e uomini di cultura; 
riesce finalmente a espri- 
mersi liberamente, prenden- 
do posto anche lui ai tavolini 
dei mitico Cafè Dome, croce- 
via di tante idee e personag- 
gi. Il 1933 segna l’anno in cui 
Kertesz pubblica per la pri- 
ma volta le sue famose «di- 
storsioni» su. un giornale 
femminile che gli chiede foto 
di nudi di donne. 

Nella sua biografia, curata 
da Agathe Gaillard per le 
edizioni Pietre Belfond (in 
parte citata nel catalogo), 
Kertesz afferma che sempre 
e costantemente egli ha cer- 
cato esclusivamente di 
«esprimersi». Le «distorsio- 
ni» rappresentano una delle 
varianti della sua poetica. 
Proprio attraverso le imma: 
gini della mostra romana, la 
sua volontà di esprimersi si 
configura limpidamente sin 
daî suoi inizi, con una coe- 
renza che lo porta di volta in 
volta a fotografare oggetti, 
paesaggi, persone e avveni- 
menti. È 

Kertesz muore. il 29 set- 
tembre, a New York, città 
che.non ama ma di cui ha 
lasciato ampia testimonian- 
za; prima di morire si alza e 
apre la porta, come ad acco- 
gliere. «l'estrema delle sue 
abitudini». 

La prossima mostra del 
ciclo «I grandi fotografi del 
mondo» si terrà nel marzo 
1986 e sarà dedicata al foto- 
giornalismo negli Stati Uniti 
e in Europa; la mostra sarà 
realizzata in collaborazione 
con la «United Technologies 
Corporation». 
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A PROPOSITO DEL BUON VECCHIO FESTEGGIATO IL 6 DICEMBRE 


San Nicolò da dove? 


Probabilmente non da Bari, bensì da Mira, in Asia Minore: un culto diffusosi prima del Mille 
in Oriente e sulle coste italiane, e poi «salito» verso il Nord Europa - Le diverse tradizioni 


È con la festa dì San Nicolò 
che si apre da noi la serie 
delle celebrazioni pre/natali- 
zie. A Trieste, il buon vecchio 
si limita a portare doni la 
mattina del 6 dicembre, «mo- 
strandosi» per via qualche 
giorno prima davanti ai nego- 
gi di giocattoli. 

Nel Tarvisiano, invece, le 
tradizioni si sono conservate 
gelosamente nello. spirito del- 
la comunità internazionale 
Alpe/Adria. Una delle espres- 
sioni più caratteristiche sì 
ritrova nei centri della Valca- 
nale e' in Carinzia. La sera 
della vigilia, un giovane vestì- ,, 
to da vescovo, coni paramen- 
ti e la barba bianca, percorre 
la strada principale del pae- 
se, affiancato da quattro 
«Krampus» schiamazzanti, 
specie di diavoli vestiti dì pel- 
li, è volti coperti da maschere 
orrende. e corna sulla fronte. 

Con tridenti, forconi e cate- 
ne, essi riescono a spaventa- 
re, più o meno, i piccini, Sim- 
boleggiano il male fatto du- 
rante l’anno che rincorre i 
colpevoli, e in passato aveva- 
no îl compito di infliggere ca- 
stighi. Molto frequente era 
l'immersione deì più discoli 
nelle fontane e negli abbeve- 
ratoi, malgrado la stagione. 
Oggi, essi tolgono dalla gerla 
noci, fichi secchi, focaccine, 
torroni e caramelle, come il 
vecchio benefico che va di 
casa în casa portando ai 
bambini quello che hanno 
chiesto în precedenza, non 
tralasciando per i cattivi la 
bacchetta (ma infiocchettata 
în segno di possibile cle- 
menza). 

Il santo e î diavoli. Temi 
antichissimi che però creano 
ancora unsenso ancestrale di 
mistero, di gran lunga: supe- 
riore al chiasso della lunga 
mascherata, fatto puramente 
esteriore. 

Non tutti sono concordi nel- 
l'attribuire al santo di Bari il 
ruolo di mitico benefattore, 
anche per il fatto che questa 
usanza è sconosciuta în 
Puglia. Sembra infatti che esì- 
sta una Cronaca del 1500 che 
parla di un certo Nicola, ve- 
scovo carinziano o sloveno, 
che «soleva fare regalie in 
occasione del suo complean- 
no». Tale consuetudine si sa- 
rebbe estesa prima ai ceti più 


agiati, poi a quelli'poverì, e 
sarebbe giunta a noi con ca- 
ratteristiche pressoché identi- 
che nella zona confinaria dei 
tre Paesi. 

In Friuli, San Nicolò è'arri- 
vato di riflesso. Scrive Augu- 
sto Ceat, ne «La villa di Capri- 
va»: «Gli anziani raccontano 
d'aver appreso da piccoli che 


Quanto al personaggio ve- Î 


ro; di lui non resta neanche 
un documento. Una tradizio- 
ne lo vuole perfino di pelle 
nera, mentre gli storici pro- 
pendono per il vescovo di Mi- 
ra, in Asia Minore, vissuto nel 
XIV secolo. Durante un viag- 
gio fatto aBariperincontrare 
îl papa, egli avrebbe detto: 


in certi luoghi durante la not- 
te compariva il santo dalla 
barba bianca che portava do- 
ni ai più meritevoli. Altri inve- 
ce:che.la sera del 5 si doveva 
mettere davanti alla porta un 
po’ dî fieno per il somarello di 
San Nicola. L'indomani sì tro- 
vavano dei regali ma il fieno 
non c’era più. Restavano solo 
le impronte degli zoccoli». 

Per sapere se la tradizione 
esisteva anche oltre lo Judrio 
Ceat s'era rivolto a un sacer- 
dote di Oleis e aveva saputo 
che egli, da piccolo, riceveva 
strenne in quel giorno. La ba- 
ronessa Elvina Ritter, abitan- 
te a La Tour, invitava tutta la 
popolazione di Spessa e di 
Russiz alla festa di San Nicolò 
e nessuno tornava a casa a 
mani vuote. 


«Qui riposeranno le mie os- 
sa». Frase celebre che diede il 
via alle vicende che dovevano 
culminare con il trasferimen- 
to deîì suoî resti nella città 
pugliese, nel 1087. 

Già prima del Mille îl culto 
di San Nicola si diffonde in 
gran parte dall'Oriente e sulle 
coste italiane. A Roma lo ve- 
nerano come un apostolo. In 
Russia ha un ruolo di primo 
piano fin daì primi contatti 
fra Costantinopoli e Kiev. In 
Occidente\il suo nome pene- 
ira con i missionari, prima, e 
tramite la moglie dì Ottone II 
che era bizantina, poi. 

Egli diventa un santo uni- 
versale, disposto a proteggere 
tutti: scolari, naviganti, osti, 
commercianti, avvocati, far- 
macisti, prigionieri, perfino 


STORIA E PERSONAGGI DEL FUMETTO'D'AVVENTURA: LA FANTASCIENZA /4 


Ed ecco Venezia in una provetta 


Le Apocalissi di un mondo ricoperto di ghiacci, l'orrore del mitico Golem rivisto con gran maestria da Battaglia 
l'uomo delle nevi disegnato da Manara - E l’«Eternauta* è rivista e serial: del secondo è autore Alberto Ongaro 


La fantascienza e il fantasti- 
co nel fumetto italiano come 
espressione. dell’Avventura 
sognata dentro scenografie 
futuribili di totale irrealtà: le 
occasioni non sono mancate, 
anche nei giorni recentissimi, 
in un legame senza soluzione 
di ‘continuità cogli. esempi 
anteguerra. Fra questi ultimi, 
citiamo i due più clamorosi: 
«Virus il mago della. foresta 
morta» che coi disegni di Wal- 
ter Molino faceva ‘agirè un 
«savant fou» capace di ridar 
vita alle mummie egizie: nel- 
l'ambizioso, folle progetto 
d'impadronirsi del dominio 
sul mondo, e «Saturno contro 
la terra», serial ideato da Ce- 
sare Zavattini in cui il dise- 
gnatore' Giovanni Scolari fa- 
ceva scontrare, sul suolo e il 
cielo italiani, ‘audaci terrestri 
con invasori saturniani guida- 
ti da Reboy, mefistofelico 
alieno. 

E citiamo, tra gli altri, come 
espressione dei giorni nostri, 
il racconto «Iberland» di Sau- 
delli e De Angelis, apparso 
nella rivista «Orient- 
Express», che narra di un 
nuovo Medioevo in cui l’uma- 

‘nità è precipitata dopo l’Apo- 

calisse che ha visto il nostro 
pianeta ricoprirsi di ghiacci; e 
quelli del veronese Roberto 
Bonadinami, che dedica tutto 
il proprio tempo libero ‘e la 
sua immaginazione all’inven- 
zione di storie del futuro rac- 
colte in volumi di pregio: «Cit- 
tadini dello Spazio», «Rosa di 
stelle», «Anyhia l'amazzone». 
Qui la fantascienza, collocata 
negli spazi profondi dell’ocea- 
no galattico, diventa anche 
presto per giochi grafici dagli 
effetti psichedelici: il sogno 
che alterna il fascinoso all’or- 
rido. 

Elementi «fantastici» sono 
anche i pretesti di partenza di 
alcune storie (a serie) polizie- 
sche e di guerra, come quello 
sul'detective «Martin Myste- 
re» di Castelli e Alessandrini e 
quello sull'uomo venuto dal 
fuguro (nato in provetta) che 
gli autori D'Antonio e Tacco- 
ni han battezzato «Mac lo 
Straniero», in cui gli eventi 
bellici s'insaporiscono, anche, 
di fantapolitica.... 

‘S'è citato il nome di Alfredo 
Castelli. È questo d’uno dei 
nostri più fervidi ideatori di 
storie, che egli stesso sceneg- 
gia poi con gusto e intelligen- 
za. Nell'ambito della fanta- 
scianza, Castelli diede vita al- 
cuni lustri addietro, nel 
«Giornalino» della San Paolo 
coi disegni di Nevio Zeccara, 
alla serie degli «Astrostoppi- 
sti»: due terrestri che si trova- 


no via via ‘a vivere avventure 
spaziali. Una di queste, sugge- 
rita da un soggiorno di Castel 
li inlaguna, immaginava piut- 
tosto spiritosamente che una 
civiltà extraterrestre superio- 


re risucchiasse Venezia, nella. 


sua totalità, per preservarla 
dall’irreversibile degrado cui 
l’ha condannata l’incuria dei 
suoi amministratori lungo il 
tempo. Tesi che, in poche 
esemplari tavole bianconere, 
fece propria, intingendo il suo 
puntiglioso disegno in una 
crepuscolare amara ironia, 
Sergio Toppi nel racconto 
«Trattare con cura». 

Ed ecco Venezia, ormai abi- 
tata da un solo abitante (un 
‘anziano signore che commen- 
ta a voce alta com'era la vita 
nella città quando essa era 
abitata) in un futuro non pre- 
cisato, conservata in una pro- 
vettaraliena. Ed ecco lo scam- 
bio di battute tra i due infor- 
mi (alla Jeff Hawke) extrater- 
restri, che chiudono questo 
esemplare elzeviro: «E la pro- 
vetta là in fondo?...». «E tutto 
quanto resta di non so quale 
‘pianetino, terzo di un sistema 
periferico: comunque trattalo 
con cura. Il capo ci tiene mol- 
tissimo». 

Torniamo a Castelli. Nella 
collana edita da Bonelli «Un 
uomo, un'avventura», il volu- 
me n. 19 reca ‘un’altra sua 
storia, disegnata con effetto 
molto suggestivo da Milo Ma- 
nara (autore messosi in luce 
dopo anni di routine con «Lo 
Scimmiotto», il cui soggetto 
era ricavato dal mitico rac- 
conto «celeste» della lettera- 
tura cinese: dove l’uomo/ 


scimmia osa sfidare l’Impera- 
tore di Giada che vive nel suo 
castello di nuvole lassù nei 
cieli), 

Si tratta di «L'uomo delle 
nevi», dove si dà una plausibi- 
le interpretazione di carattere 
mistico — riferita a una preci 
sa volontà (di difesa, anche...) 
dei monaci tibetani — all’esi- 
stenza e conseguente appari. 
zione nell’Abominevole Crea- 
tura agli occhi dei componen- 
tile spedizioni sulle altitudini 
ghiacciate dell'Himalaya. 

Di Castelli fu anche, sul fini- 
re degli anni Sessanta, una 
delle diverse rielaborazioni 
del romanzo di Mary Shelley 
«Frankenstein». Coi. disegni 
di Giorgio Montorio... 

Stiamo pescando tra le cose 
in qualche modo più significa- 
tive. Volendo citare tutto, do- 
‘vremmo ariche menzionare gli 
elementi. fantastici di cui 
Pratt dissemina molte delle 
sue storie, ambientate in Ir- 
landa (tra i folletti di scespi- 
riana memoria) oppure come 
evocazione di riti «magici» in 
Brasile. E così il «Neutron» di 
Guido Crepax, Nelle:storie ini- 
ziali di Valentina: personag- 
gio dotato di poteri supernor- 
mali, imparentato con una 
razza intelligente di‘ esseri 
«sotterranei». 

Proprio. a Crepax, del resto, 
dobbiamo nel ‘68 una delle 
storie più stimolanti di fanta- 
scienza: «L'astronave pirata». 
Ne ripetiamo lo slogan di lan- 
cio: «Un'avventura tra le stel- 
le che rinnova il ritmo e il 
sapore delle classiche storie 
di corsari, ieri all’arembaggio 


di un galeone, domani in ag- 
guato tra i pianeti». 

I suoi extraterrestri sono in- 
fatti vestiti come i corsari del 
Seicento, portoghesi, spagno- 
li, francesi, inglesi. Come loro 
animati dello stesso spirito di 
colonizzazione. Questa volta 
dei pirati. «Anche la caccia 
non è cambiata — ha lasciato 
scritto Crepax —; non sarà 
più il tesoro chiuso nelle stive 
dei galeoni o nei templi dei 
re/sacerdoti, ma ricche riserve 
di sostanze radioattive, spazi 

‘ profondi miliardi di chilome- 
tri da conquistare...». 

Visione pessimistica, dun- 
que, rul ruolo futuro dell’uo- 
mo, che invece Dino Battaglia 
nei suoi analoghi racconti a 
quadretti destinati ai ragazzi 
(come «I 5 della Selena», op- 
pure «Il segreto dell’invisibi- 
le»), attraverso il. suo persona- 
lissimo disegno ricco di atmo- 
sfere (grottesche e inquietan- 
ti), ribalta completamente. 
Dove l'avventura spaziale, 
pur mostrando l’uomo coi 
suoi sentimenti eterni, disvela 
pure ansie e desideri di pacifi- 
cazione dei popoli, attraverso 
la conoscenza scientifica. Nel 
secondo, «eroi» sono due ra- 
gazzi, simbolo dell’ottimistica 
speranza nel futuro di tutti. 

Ma Battaglia proveniva dal- 
la «favola», sulla quale adde- 
strò il proprio tormentato 
‘pennino, affinando una predi- 
sposizione per il fantastico 
che sboccerà in tutta la sua 
disagevole dimensione quan- 
do (rivolgendosi esclusiva- 
mente a un pubblico colto) 
darà dimensione grafica ai 
racconti di Poe, di Lovecraft, 
di Shiel, di Hoffmann, e a 
leggende come quella, ebrai- 
ca, del Golem d’argilla. Dopo 
l'avventura avviene in sostan- 
za dentro di noi ed è cioè 
soprattutto mentale. 

La fantascienza (e il fanta- 
stico) nel fumetto italiano era- 
no partiti negli anni Trenta 
per approdare senza indeci- 
sioni verso un pubblico total- 
mente giovanile. In quest'am- 
bito si proseguì anche nel pri- 
mo dopoguerra, coi serial «Mi- 
sterix» di Paul Campani (fu- 
metto originato in Argentina) 
e «Raff», disegnato da Vitto- 
rio Cossio. I poteri sovranna- 
turali e gli scontri con alieni 
di altri pianeti erano le prima- 
rie componenti dell’avventu: 
ra. A dire il vero, non sono mai 
stati completamente abbah- 
donati. I segni del «meravi- 
glioso scientifico» li abbiamo 
via via ritrovati in alcune ec- 
cellenti versioni a fumetti dei 
romanzi di Jules Verne, so- 
prattutto quelle firmate, col 


suo disegno puntinato, da 
Franco Caprioli nel «Giornali- 
no» e volumi annessi. 

S'è visto come il tempo, 
comunque, abbia lavorato per 
una maturazione del «gene- 
re». Anche gli elementi fanta- 
stici che Gian Luigi Bonelli 
inserisce in taluni episodi di 
«Tex» obbediscono a questa 
visione più consapevole, 
Visione sollecitata indubbia- 
mente anche dalle spinte che 
provengono dal cinema d’au- 
tore (Kubrick, in primis). E 
che nulla ha da spartire'col 
comparto «erotico» — da «Se- 
lene» a «Cosmine» — degli 
anni Sessanta, che speculava- 
no profittando di exploit ana- 
loghi (si. veda «Barbarella») di 
‘matrice francese. 

Concludiamo questi appun- 
ti..e così la serie di servizi 
dedicati al fumetto d’avven- 
tura italiano, citando «L'Eter- 
nauta», ai cui episodi, che ve- 
dono la.realtà decomporsi e 
confondersi con il mistero, dal 
1982 è stata dedicata l’inte- 
stazione di una rivista edita a 
Roma con la direzione di Al- 
varo Zerboni. Il lettore smali- 
ziato ricorderà una prima ver- 
sione delprimo episodio, dise- 
gnata in Argentina da Alberto 
Breccia sul testo di Hector G. 
Oesterheld. 

Bene. Passata nelle mani 
d’un altro «cartoonist» argen- 
tino, Solano Lopez, la storia 
‘ha ripetuto anche quell'’inizio: 
racconta cioè di German O.,, 
sceneggiatore di fumetti, che 
nel suo.studio una sera vede 
comparire un non/vivo che ha 
le sembianze d'un vicino di 
casa, errante nel tempo e nel- 
lo spazio dopo la misteriosa 
neve mortale che ha distrutto 
Buenos Aires. E colpisce la 
moglie e la figlia dell’uomo, 

Realtà? Allucinazione? Su 
tale quesito il serial continua, 
scritto. (crediamo d'essere i 
primi a svelarlo) da Alberto 
Ongaro, lo scrittore veneziano: 
che nell’immediato dopoguer- 
ra fulo sceneggiatore di molte 
storie de «L’Asso di Picche» e 
che seguì poi Hugo Pratt in 
Argentina, divenendo anche il 
suo biografo ufficiale col libro 
edito da Mondadori, di cui 
Pratt è l’idealizzato protago- 
nista, «Un romanzo d’'avven- 
tura», E portando infine Corto 
Maltese sul palcoscenico at- 
traverso un copione teatrale. 

Piero Zanotto 

(Fine. I precedenti 

» articoli sono stati pubblicati 
nelle edizioni dell’11, 

18 e 25 novembre). 


Sopra; illustrazione da «Il 
Golem» di Dino Battaglia. 


usurai. Lo si invoca per avere 
un matrimonid felice, per la 
fertilità dei campi, per non 
cadere în miseria. 

‘Ed ecco che lungo.le vie di 
transito da e per l'Italia rag- 
giunge. l'Europa del Nord: la 
Francia, il Belgio, la Svizzera, 
l'Olanda, la Germania. Ri- 
prendendo una filastrocca 
del Seicento, fino a poco tem- 
po fa, i bambini tedeschi can- 
tavano: «Caro, San Nicola, 
porta doni ai piccini, i grandi 
lasciali stare perché se li pos- 
sono comprare». 

Il buon vescovo entra anche 
in Inghilterra e in Scandina- 
via. perché, Riforma a parte, 
un santo benefico non si butta 
mai via. Per salvare la faccia, 
il mondo protestante trasfor- 
ma il presule orientale in San? 
ta Claus (Sanctus Nicolaus) e 
lo identifica con Babbo Nata- 
le, facendogli perdere così i 
suoî attributi veri per assume- 
re quelli di un fiabesco perso- 
naggio nordico che viaggia su 
di una slitta trainata da ren- 
ne o da un cavallo e con quel 
mezzo percorre i tetti lascian- 
do strenne. 

A Friburgo, San Nicola è 
padre Nespola che bandisce 
la frusta per allontanare 
quanti si assiepano intorno @. 
lui chiedendogli biscotti. Sì 
forma così un allegro e pitto- 
resco codazzo, cui si aggiun- 
gono gli studenti universitari 
che sfilano per via. 

Ad Arthe a Kussnacht, nel- 
la regione dei Quattro Canto- 
ni, il corteo è aperto dagli 
accoliti che portano sulla te- 
sta gigantesche lanterne ac- 
cese, decorate con simboli re- 
ligiosi. Nel Cantone di Zurigo, 
la città è percorsa dai «Wolli- 
shofer Klausen», che reggono 
anch'essi sul capo delle lucer- 
ne e darino fiato a trombette, 
facendo un chiasso indiavola- 
fo. Essi passano di casa in 
casa, da una «Weinstube» al- 
l’altra, cantando strofette 
umoristiche o stornelli d'au- 
gurio. 

In tutte queste feste, spesso 
fede e folclore sì întegrano, 


dando luogo a manifestazioni , 


tipiche în cui si fondono fervo- 


re mistico e matta giocondità. 
Teresa Petracco 


Sopra, il «buon vecchio» in 
‘una cartolina d’epoca. 


| La rassegna dei libri 
La lingua bella 


Maurizio Dardano, Pietro 
Trifone: «La lingua italiana» - 
Zanichelli editore, pagg. 463, 
lire 28. mila. 

C'è una nuova grammatica 
della lingua italiana, che com- 
prende morfologia, sintassi, 
fonologia, formazione delle 
parole, lessico, nozioni di lin- 
guistica e sociolinguistica. In 
appendice ha utilissimi glos- 
sari e si presenta come uno 
strumento per «persone col. 
te» (questo significa solo che 
fa riferimento a un livello lin- 
guistico medio/alto, quello 
che potremmo considerare 
«ufficiale»). 

Inoltre, alle regole gramma- 
ticali e alla loro esemplifica- 
zione, il testo di Dardano e 
Trifone aggiunge alcune spie- 
gazioni abbastanza utili in un 
periodo in cui la lingua è sog- 
getta a frequentissime varia- 
zioni. Prendiamone almeno 
una, certamente di attualità. 
Come si indica il plurale di un 
termine inglese, entrato nel- 
l'uso comune? Il consiglio de- 
gli autori, tutto considerato, è 
quello di «non» usare il plura- 
le, Perciò «film» diventerà «i 
film», «test» sarà «i test» e 
«black out» resterà «black 
out». 

Un'altra cosa da rimeditare 
sono invece ì termini italiani 
che hanno un significato deri- 
vato dall'inglese. Dire infatti 
«santuari della mafia» è scor- 
retto. In italiano «santuario» 
identifica solo un luogo sacro, 
mentre in inglese ha l’accezio- 
ne di «luogo sicuro», Ma ì due 
linguisti sono generosi. Affer- 
mano infatti che questi voca- 
boli possono entrare nel no- 
stro inguaggio.senza scatena- 
re l’orrore di nessuno. 

* 

Manlio Cortelazzo, Paolo 
Zolli: «Dizionario etimologico 
della lingua italiana» - Zani- 
chelli editore, pagg. 320, 
(quarto volume, OIR), lire 30 
mila. 

Da che cosa deriva il termi. 
ne «pizza»? Da un antico ter- 
mine tedesco/lombardo che 
significava «morso», «bocco- 
ne», «pezzo», «pezzo di pane». 
Da qui al celebre piatto napo- 
letano il passo è stato breve. 
Ma questo dizionario di passi 
indietro nella storia delle pa- 
role ne fa moltissimi, rico- 
struendone la formazione e 
presentandone gli usi attra- 
verso il tempo. La collana 
continua. È in preparazione il 
quinto volume. 


Dante Alighieri: «La Divina 
Commedia» - Mondadori edi- 
tore, 3 voll. in cofanetto (intro- 
duzione di Eugenio Montale), 
pagg. 312, 269 e 273, lire 22 
mila. 


Alpheo Pagin: «Okay okay 

New York» — Vallardi edito- 
re, pagg. 208, lire 16 mila. 
. Romanzo d’avventure me- 
tropolitane con improbabile 
apparizione di pellerossa e 
conseguenti nodi da sbroglia- 
re. L’autore è originario di 
Padova. Per molto tempo ha 
firmato. sulla «Domenica del 
Corriere» la rubrica «La realtà 
romanzesca». Ora si affaccia 
al romanzo vero, per la prima 
volta. 

«Musica maestri! Il diretto- 
re d’orchestra tra mito e me- 
stiere» (a cura dì Franca Ro- 
stì) — Feltrinelli editore, pagg. 
269, lire 27 mila. 

Alla curatrice del volume, 
che fa propria una bella frase 
di Arturo Toscanini («...anco- 
ra'una volta, perché mi piace 
da morire!») rispondono tredi- 
ci direttori d'orchestra in una 
serie di lunghe interviste/con- 
fessioni che ricordano lo stile 
di un altro volume sullo stes- 
so schema e argomento pub- 
blicato tempo fa da Bompia- 
ni. Qui mancano, per fare solo 
un esempio, von Karajan e 
Maazel, e la ricognizione ha 
un aspetto più «italiano» che 
internazionale. Manca anche 
Riccardo Muti, ricordato in 
un’avvertenza iniziale: era 
troppo impegnato per potersi 
sottoporre a un colloquio. 

Comunque, entrare nel la- 
boratorio dei direttori d’or- 
chestra è sempre una grande 
esperienza perché in loro sì 
assomma il massimo della 
tecnica musicale e anche il 
‘massimo della passione. An- 
che se i tempi di Toscanini 
sono cambiati e — come nota 
Claudio Abbao — è cambiato 
anche il rapporto con l’orche- 
stra. Un direttore «dittatoria- 
le» non esiste più e il famoso 
podio che sembra esternare 
un simbolo di potenza è qual. 
che volta solo un espediente 
pratico. 

Inoltre, i maestri interpella- 
ti (oltre ad Abbado, Aprea, 
Bellugi, Berio, Ceccato, Chail- 
ly, Gavazzeni, Gelmetti, Giu- 
lini, Panni, Renzetti, Sinopoli, 
Vlad) affrontano il rapporto 
con la registrazione e il disco. 


x 
** 

Henri Tajfel: «Gruppi uma: 
ni e categorie sociali» — il 
Mulino editrice, pagg. 520, lire 
40.000. 

Henri Tajfel,'‘morto nel 1982, 


è considerato una delle figure — 


centrali della psicologia s0- 


ciale, uno studioso della per- | 


cezione e delle relazioni tra i 
gruppi. Questo libro ne docu- 


menta il lavoro di ricerca SU . 
categorie e stereotipi sociali è | 
l’interdipendenza tra stereoti- 


pi e gruppi sociali. 


Alli e 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


2 dicembre 1985 


IN VISTA DEL CONGRESSO DEL PCUS 


le grandi 


manovre 


contro i brezneviani 


Controlla solo 9 dei 24 posti chiave: dell'Urss 


MOSCA — L'incontro di Gi- 
nevra con il Presidente degli 
Stati Uniti, sostiene lo storico 
Roy Medvedev, ha contribui- 
to a rafforzare la posizione del 
segretario generale del Pcus, 
Mikhail Gorbacev, prima del 
ventisettesimo congresso del. 
Pcus che si terrà nel febbraio 
prossimo. Medvedev, ieri sto- 
rico anticonformista oggi am- 
miratore di Gorbacev, è tutta- 
via del parere che l’unità 
attuale nel ridimensionare la 
presenza dei «brezneviani» 
nell’apparato del partito e 
dello stato, dopo il congresso 
potrebbe sfociare in nuove al. 
leanze e in nuovi equilibri al- 
l'interno della direzione del 
Pcus. 


Non c’è dubbio che, nono- 
stante le apparenze, Gorba- 
cev abbia ancora un potere 
molto più limitato di quello 
che aveva Breznev. L’ondata 
di cambiamenti avvenuti nei 
quadri del partito e nell’am- 
ministrazione statale per il 
momento ha avuto contrac- 
colpi limitati nei massimi or- 
gani. 


L'attuale direzione politica 
è infatti composta di 24 perso- 
ne che occupano le 28 cariche 
esistenti nell’ufficio politico 
(12 membri di pieno diritto e 6 
candidati) e nella segreteria 
del comitato centrale (10 se- 
gretari). Solo 9 di questi 24 
massimi dirigenti politici so- 
no emersi durante gli ultimi 
nove mesi, da quando Gorba- 
cev è divenuto. segretario 


Raddoppiati 
gli scioperi 
in Jugoslavia 
rispetto 
all’altr’anno 


BELGRADO — Le sospen- 
sioni di lavoro, come si chia- 
mano gli scioperi nel sistema 
dell’autogestione jugoslava, 
sono raddoppiate rispetto al- 
l’anno scorso. Lo scrive il quo- 
tidiano «Borba», sostenendo 
che sono state quaranta da 
gennaio al 15 novembre scor- 
so e che nell’80 per cento dei 
casì gli operai hanno prote- 
stato per i bassi salari. 

«In nessun caso — aggiunge 
il giornale — gli operai hanno 
protestato contro il sistema 
socialista, ma contro l'incoe- 
renza nella sua ‘attuazione». 

Nell'ultima riunione del co- 
mitato centrale della Lega co- 
munista svoltosi giorni or,s0- 
no, il ministro Milenko Boja- 
nic, parlando dello scontento 
degli operai per la crisi econo- 
mica, aveva rivelato che in 
Serbia l’anno scorso il partito 
ha visto assottigliarsi gli 
iscritti di ben il 21 per cento 
rispetto al 1983. 


generale del Pcus. 

Va inoltre considerato che 
questi nove dirigenti.non pos- 
sono essere ritenuti tutti dei 
«gorbaceviani» dal momento 
che, in molti casi, la loro fortu- 
na politica è cominciata ben 
prima dell'avvento del nuovo 
segretario generale. 

Emerge infatti che Yegor 
Ligaciov, considerato il «nu- 
mero due» nella gerarchia del 
partito, è entrato nella segre- 
‘teria del Pcus nel 1983, con 
Andropov, prima che Gorba- 
cev lo facesse entrare membro 
di pieno diritto nell'ufficio po- 
litico. Il nuovo ministro degli 
esteri Eduard Shevardnadze è 
stato nominato da ‘Breznev 
membro candidato dell’uffi- 
cio politico e, con Gorbacev, è 
solo divenuto membro di pie- 
no diritto dello stesso organo 
del partito. 

Il capo del «Kgb», Viktor 
Cebrikov, divenuto con Gor- 
bacev membro di pieno dirit- 
to dell’ufficio politico, era già 
stato promosso da Andropov. 
membro candidato dell’uffi- 
cio politico. Il nuovo capo del 
governo, Nikolai Ryzhkov, è 
divenuto con Gorbacev,mem- 
bro di pieno diritto dell'ufficio 
politico, ma già con Andropov 
era entrato nella segreteria 
del Cc del Pcus. 


Per quanto riguarda invece 
Talysin,.il nuovo capo della 
pianificazione sovietica nomi- 
nato da Gorbacev. membro 
candidato dell'ufficio politico, 
nella capitale sovietica viene 
generalmente. considerato un 
uomo di Ryzhkov. 

Il nuovo ministro della dife- 
sa, maresciallo Serghei Soko- 
lov, è stato nominato da Gor- 
bacev membro candidato del- 
l'ufficio politico, ma la sua 
«promozione» va considerata 
in un certo senso automatica 
perché è una prassi che il 
ministro della difesa faccia 
parte dell’ufficio politico. 

Vanno invece, considerati 
molto'legati.a Gorbacevi tre 
nuovi membri della segrete- 


ria: Viktor Nikonov, nomina- 


to in aprile, si occupa dell’a- 
gricoltura, Boris Yeltsin, no- 
minato in luglio, ha assunto la 
guida del partito dell'edilizia 
del Cc del Pcus, Lev Zaikov. 
da un mese responsabile del- 
l'industria degli armamenti. 

Gorbacev, come dimostra il 
cambiamento di oltre il 40 per 
cento dei quadri del partito, 
ha fretta, vuole arrivare al 
congresso in una posizione di 
forza per dare il colpo decisivo 
ai «brezneviani» che hanno 
nel capo del Pcus di Mosca, 
Viktor Grishin, il personaggio 
più in vista. 

Lo storico Medvedev fa tut- 


tavia notare che nel «Fronte. 


degli antibrezneviani» emer- 
gono anche tre personaggi di 
grande importanza come l’i- 
deologo Ligaciov, il capo del 
«Kgb» Cebrikov e il capo del 
governo Ryzhkov. 


TESTIMONIANZA DEL PILOTA EGIZIANO MENTRE IL CAIRO RIBADISCE LE SUE ACCUSE AL DITTATORE, LIBICO 


Gorbacev accelera Anche un secondo terrorista 


sopravvissuto a La Valletta | 


Gheddafi ricevendo Jaruzelski parla di «sfida imperialista» 


IL CAIRO — Sarebbero due 
i pirati sopravvissuti all’assal- 
to delle «teste di cuoio» egi- 
ziane all’aereo. dell’Egyptair 
dirottato su Malta; oltre al- 
l’uomo di cui già si sapeva, ce 
ne sarebbe un altro, ricovera- 
to. nell'ospedale di La Val 
letta. 

Ampio spazio a questa ipo- 
tesi è stato dato ieri dai quoti- 
diani egiziani nei quali conti- 
nuano a far spicco le notizie 
sulla tensione fra Tripoli e il 
Cairo. 

A detta di Hani Gala], il 
pilota dell'apparecchio dirot- 
tato, il secondo terrorista so- 
pravvissuto al «blitz» della 
«task force» egiziana in segui- 
to al quale sono morte 59 
persone sarebbe un uomo d’u- 
na cinquantina d’anni, coi ca- 
pelli grigi; «di tipo greco ma 
forse anche ‘un arabo molto 
chiaro di pelle». 

Il comandante Galal affer- 
ma di essersi recato personal- 
mente all'ospedale di La Val- 
letta per riconoscere il sospet- 
to, dietro richiesta delle auto- 
rità maltesi: «Apparentemen- 


te non era ferito — ha detto — 


.ma era in stato di choc e la 


polizia maltese non aveva an- 
cora potuto interrogarlo». 


Questo presunto compo- 
nente del «commando» non 
avrebbe preso parte material- 
mente al dirottamento, ma si 
sarebbe limitato a compiti di 
«copertura logistica». «L'ho 
individuato — ha detto Hani 


Morta a Malta 


donna israeliana 


TEL AVIV — Una donna 
israeliana è morta in seguito 
alle ferite riportate nel dirot- 
tamento dell’aereo dell«E- 
gyptair» su Malta. Lo ha rife- 
rito la radio israeliana, preci- 
sando che è salito così a 60 il 
bilancio delle vittime dell’a- 
zione terroristica. Nitzan 
Mendelson, 23 anni, era stata 
colpita alla testa, mentre 
un’altra donna israeliana, 
Mar Artzi, 24 anni, era stata 
ferita dai dirottatori allo sto- 
maco e potrà presto fare 


| ritorno a casa. 


Galal — poiché mentre l’ap- 
parecchio era immobilizzato 
all'aeroporto di La Valletta, è 
venuto nella cabina di pilo- 
taggio e ha consegnato qual- 
cosa, forse un passaporto, al 
capo dei pirati che mi teneva 
costantemente sotto sorve- 
glianza. Lo stesso uomo, al 
momento del dirottamento, 
aveva cercato di portare soc- 
corso al terrorista ferito da 
uno dei nostri poliziotti che 
scortavano l'aereo. Anche in 
seguito, del resto, l'avevo vi 
sto spesso. parlottare con ‘i 
dirottatori». i 

Se le dichiarazioni del pilo- 
ta saranno confermate, i pira- 
ti superstiti sono quindi due: 
il primo, un giovane che viag- 
giava con un passaporto tuni- 
sino a nome di Omar Marzuki, 
è ferito e si trova nel reparto 
delle terapie intensive dell’o- 
spedale di La Valletta. 

In merito al coinvolgimento 
della Libia nell’azione terrori- 
stica, il primo ministro egizia- 
no Alì Lufti tia dichiarato: 
«Stiamo continuando a racco- 

| gliere e controllare prove. 


SOSPETTATO: DELL'ASSASSINIO DI UN TURCO A ROMA 


Parigi: arrestato il capo 


«moderati» 


degli armeni 


PARIGI — Monte Melko- 
nian, il principale dirigente' e 
fondatore dello «Asala movi- 
mento. rivoluzionario», nato 
in seguito ad una scissione 
dell’Asala (Esercito segreto 
armeno per la liberazione del- 
l'Armenia) avvenuta dopo 
l'attentato ad Orly il 15 luglio 
1983, che fece otto morti. e 56 
feriti, è stato arrestato a Pari- 
gi e incriminato per detenzio- 
ne e uso di documenti ammi- 
nistrativi falsi, detenzione di 
armi e munizioni. î 

Insieme a lui, il controspio- 
naggio francese ha ‘catturato 
un altrorarmeno militante del 
Movimento nazionale armeno 
(Mna), Benjamin Kechichian, 
giornalista dell'organo. del 
«Mna» a Parigi, «Hay Bay- 
kar»; questi è stato incrimina- 
to per associazione per delin- 
quere, nonostante abbia di- 
chiarato di trovarsi con Mel- 
konian solo per intervistarlo. 
La polizia ha perquisito l’abi- 
tazione di Melkonian seque- 
strando pistole, munizioni, un 
sistema elettronico per la ac- 
censione ritardata di esplosi- 
vi, documenti falsi e varie car- 
te importanti. 

Melkonian era già stato fer- 
mato a Parigi nell'autunno 
1981 perché sospettato di aver 
partecipato al tentativo di as- 
sassinio di un diplomatico 
turco a Roma, il 27 ottobre di 
quell’anno. Fu trovato in pos- 
sesso di un passaporto falso 
appartenente alla stessa serie 
di quello usato da uno degli 
attentatori della sinagoga 
delle Rue Copernic, a Parigi, 
Îl 3 ottobre 1980, 


Se la cavò con una espulsio- 
ne verso Beirut, l’8 dicembre 
1981. Con il suo ritorno clan- 
destino in Francia due mesi 
fa; Melkonian intendeva forni- 
re la prova dell’innocenza di 
un militante del «Mna», Gil- 
bert Minassian, implicato in 
un assalto ad un furgone po- 
stale avvenuto presso Marsi- 
glia il 28 luglio 1984. Qualche 
giorno fa, Melkonian aveva 
fatto sequestrare il giudice 
istruttore che segue la vicen- 
da per dirgli, in luogo segreto, 
che Minassian si trovava con 
lui nel giorno e ora dell’as- 
salto. Ù 

Melkonian era stato per an- 
ni il numero. due dell’Asala, 
l’organizzazione clandestina 


Amori clandestini nell'auto della Thatcher 


, LONDRA — I servizi di sicurezza 
di Downing Street stanno indagando 


sulle prodezze amorose di 


Smithson, autista del ministro degli 
esteri sir Geoffrey Howe, accusato di 
aver adoperato l'automobile ministe- 
riale e una vettura ufficiale del primo 
ministro Margaret Thatcher come al- 
cove per i suoi convegni galanti. La 
denuncia è partita da Patreen Parry, 
un’ex impiegata trentatreenne del 
Foreign Office, la quale ha rivelato di 
avere avuto una lunga relazione con 
l'autista che non esitava a servirsi 
delle berline governative come se fos- 
sero camere da letto ambulanti. 

La Parry adombra la possibilità 
che una bambina di cinque anni nata 
dalla sua relazione con Smithson sia 


FALLITA L'INIZIATIVA POPOLARE DELL'ASSOCIAZIONE HELVETIA NOSTRA 


più radicale nella lotta: con- 
dotta dagli armeni di.terza 
generazione per vendicare il 
«genocidio del loro popolo», 
operato dalle autorità turche 
nel 1915-16. Ma nell’'83; dopo 
un’ondata di ciechi e sangui- 
nosi attentati compiuti dal- 
l’Asala in Francia, tra cui 
quello all'aeroporto di. Orly 
Sud, Melkonian; contrario ad 
attentati contro obiettivi non 
turchi, ruppe; con il fondatore 
dell’Asala Agop Agopian, ac- 
cusandolo di:essere un «ditta- 
tore-ganster» e «feudatario» 
dei responsabili ‘del terrori- 
smo. iriternazionale quali 
«Carlos» e Abu Nidal. La scis- 
sione provocò sanguinosi 
regolamenti di conto 


«Non siamo. guerrafondai, 
ha poi aggiunto Lufti, e non 
cerchiamo di entrare in guer- 
ra con alcuna. parte, in parti- 
colare dal momento che il po- 
polo libico è sopraffatto dal 
suo governo. Ma assumeremo 
una posizione decisiva al mo- 
mento ‘e luogo opportuni. 
«Chiunque abbia preso parte 
a questa aggressione crimina- 
le, da vicino o da lontano, ha 
detto ancora, sarà punito». 

Parole ancora più esplicite 
aveva pronunciato Lufti du- 
rante una riunione del parla- 
mento dedicata alla vicenda 
dell'aereo, attribuendo la re- 
sponsabilità dell’attentato a 
«Un paese vicino che, purtrop- 
po, è ancora considerato par- 
te della nazione araba e isla- 
mica». 

Dal canto suo, il dittatore 
libico Gheddafi, nel ricevere 
la significativa visita del capo 
del partito comunista e dello 
Stato polacco generale Jaru- 
zelski ha dichiarato ‘che la 
Libia deve far fronte «a una 
sfida imperialista e reaziona- 
ria alle proprie frontiere». 


Tripoli — Significativa, in un momento in cui i sospetti di connivenza con i dirottatori 


dell'aereo egiziano a Malta convergono sulla Libia, viene giidicata la visita ufficiale del capo 
del partito comunista e dello Stato-polacco, generale Jauzelski a. Tripoli. Cordialmente 


accolto all’aeroporto dal dittatore libico; Jaruzelski si è inontrato anche con il comandante 
generale delle forze armate Jaber e con il ministro degli este Triki 


. (Telefoto Ap) 


«PER RAGIONI MORALI» IL BRITISH MUSEUM SI ASTERRÀDAL CONCORRERE 


Asta di tesori d’archeologia 
trafugati in Italia a Londra 


LONDRA — Preziosi reper- 
tì archeologici esportati clan- 
destinamente dall’Italia ‘sa- 
tanno messi in vendita dalla 
casa d'aste londinese Sotheby 
lunedì prossimo. Lo rivela ‘il 
settimanale «The Observer» 
precisando che il British Mu- 
seum ha già deciso di astener- 
sì dalla licitazione per motivi 
etici. 

Vasiì e lucerne greco- 
romani emersi nei lavori di 
scavo eseguiti dai cosìddetti 
«tombaroli» senza un’ade- 
guata supervisione di carat- 
tere scientifico hanno: rag: 


giunto: Londra attraverso la’ 


Svizzera oppure occultati nel- 
le valigie diplomatiche che 
sfuggono ai controlli dogana- 


li: questi due possibili itinera- 


i n vengono citati dall’«Obser- 


ver» sulla base di ‘interviste 
con storici dell'arte italiani e 
inglesi. 

Benché l’associazione 
nazionale degli antiquari bri- 
tannici sia. impegnata all’os- 
servanga di un codice di com- 
portamento che scoraggia il 
commercio delle opere d'arte 
di provenienza illegale 0 s0- 
spetta, la Sotheby ha deciso 
‘di procedere alla vendita re- 
spingendo un esplicito ammo- 
nimento del curatore del di- 
partimento greco-romano del 


‘British Museum, Brian Cook. 


Uno dei vasì rinvenuto ‘in 


Puglia sarebbe evidentemen- È 


te degno di apparire nella 


Peter 
Londra. 


stata Eoncepita sul sedile posteriore 
di una delle macchine che ospitano di 
solito gli statisti stranieri in visita a 


Questa bizzarra vicenda ha messo 
in allarme i servizi di sicurezza gover- 
nativi perché dimostra implicitamen- 
te la vulnerabilità del parco automo- 
bili ‘a disposizione dei membri del 
governo. Che cosa sarebbe avvenuto 
se Smithson invece di portare a spas- 
so la sua amante avesse consentito, 
sia pure involontariamente, l’accesso 
a bordo di spie straniere o di terrori- 
sti? Un emissario del servizio segreto 
sovietico Kgb sarebbe stato ben felice 
di poter occultare microfoni nelle vet- 
ture del primo ministro e del ministro 
degli esteri, mentre i terroristi dell’Ira 


governo». 


non avrebbero. esitato a: piazzarvi 
bombe a orologeria. 


La Parry dice d’essersi adagiata 
una sola volta insieme ‘con il suo 
‘amante nella macchina. della That: 
cher, che era stata temporaneamente 
prestata a sir Geoffrey Howe. Ma 
frequenti furono gli abbracci nell'auto 
del ministero. Di solito i convegni 
avvenivano di notte. Con una punta 
d’orgoglio la Parry ha ‘aggiunto: «Non 
sono molte le donne che possono dire 
di aver fatto all'amore nel luogo in cui 
il primo ministro medita sugli affari di 


Sposato con quattro figli, il-cin- 
quantaquattrenne Smithson non di- 


collezione del museo lonline- 
se ma Cook ha. affermatiche 
considerazioni di naturemo- 
rale debbano impedirnel’'ac- 
quisto. Secondo il. curtore, 
glì smerci clandestini d'sta- 
tue, vasi e altri oggetti astichi 
scavati nell'Italia meriéona- 
le istanno assumendo e di- 
mensioni dì un grossoscan- 
dalo. n 

Le attività incontrélabili 
deì ««tombaroli» avrbbero 
contribuito tra l’altro (sabo- 
tare importanti ricerGe ar- 
cheologiche. Un delegito del 
governo italiano, Luig D’Ur- 
so, assisterà alla vendia del- 
la Sotheby per indiviluare î 
lotti esportati senza lneces- 
sarie autorizzazioni. 


La direttrice del diparti- È 


mento della casa d’aste Feli- 
city Nicholson, che ha curato 
il catalogo, sostiene che i ven- 
ditorî dei singoli lotti abbiano 


‘diritto a una discrezione che 


protegga la loro identità: 
«Partiamo dal presupposto 
che î nostri clienti siano pos- 
sessoriì legittimi degli oggetti 
messi all'asta». 


‘Alcuni dei vasi e delle lucer- 
ne salgono a un’epoca. com- 
presa tra il quarto e il sesto 
secolo a.C. in maggior parte 
essi provengono dalle. zone 
d’interesse archeologiee=del-. 
l’Italia meridionale e in parti- 
colare della. Puglia. 


Luigi Forni 


sponeva evidentemente di im asilo 
più confortevole per le sug imprese 
adulterine. In proposito, la Sarry si è 
lamentata; «Devo dire chi.i nostri 
incontri intimi non erano aratteriz- 
zati da un'eccessiva comofità».!' 
La direttrice dei servizi 
za del Foreign Office Verona Suther- 
land ha già interrogato la fonna e si 
accinge a presentare un psticolareg- 
giato rapporto al ministili Quando 
diventò madre della pic@la Sarah, 
Patreen fu costretta a lascàre l'impie- 
go governativo. L’autista €l ministro 
Howe ammette di avereavuto una 
relazione con la Parry minega che i 


‘SICUrez= 


loro incontri amorosi siaip avvenuti 


nelle vetture governativi. 


LF. 


NON SI SA NEPPURE SE IL PROCESSO SI FARÀ IN INDIA O NEGLI JSA 


La Svizzera dice sì alla vivisezione indennizzi ancora in alto mare 
Soddisfatte le industrie farmaceutiche|a un anno dal dramma di Bhopal 


GINEVRA — L'iniziativa 
popolare «per la soppressio- 
ne della vivisezione» è stata 
respinta dall’elettorato. sviz- 
zero. Ieri pomeriggio, prima 
ancora che fossero resi noti 
ufficialmente a Berna î risul- 
tati completi per tutti i canto- 
ni elvetici (20 cantoni e sei 
mezzi cantoni) è risultato evi- 
dente che oltre il 70 per cento 
deî partecipanti al voto si è 
espresso contro l'iniziativa 
varata nel settembre 1981 dal- 
l'associazione «Helvetia no- 
stra» dell’uomo d’affari Franz 
Weber, che voleva l’immedia- 
ta eliminazione della vivise- 
zione sui vertebrati e di qual- 
siasi esperienza crudele sugli 
animali. 

L'astensione dal voto è 
risultata intorno alla media 
tradizionale elvetica: poco 
meno del 40 per cento dell’e- 
lettorato (circa 4 milioni su 
una popolazione di 6,3 milio- 
ni) sì è presentato nei seggi 
per esprimere il suo parere 
sull’iniziativa. 

Subito dopo l’affluire dei ri- 
sultati del voto di questo fine 
settimana sono cominciate le 
prime reazioni. In un comuni 
cato pubblicato a Zurigo la 
Società svizzera delle indu- 
strie chimiche’ sottolinea“il 
«sollievo» per il doto del popo- 
lo elvetico, che ha risposto 
con il «no» all’iniziativa con- 
tro la vivisezione, Un prevale- 
re dei «sì» — si afferma — 
avrebbe avuto «conseguenze 
nefaste», bloccando le attività 
di ricerca che hanno contri- 
buito in modo preminente al 
successo mondiale dell’indu- 


stria chimica e farmaceutica 
della Svizzera. 

Ora — rileva la società — è 
scongiurato il pericolo che ta- 
li attività debbano essere tra- 
sferite all’estero: î risultati 


Berna — Una svizzera va a votare conil suo cane 


della consultazione confer- 
mano «l'ampio consenso» dei 
cittadini alla legge del 1978 
sulla protezione degli animali 
e la fiducia del popolo nelle 
leggi in materia di protezione 


(Tel. Epa) - 


della salute e dell'ambiente. 


Contro l'iniziativa sulla vi- 
visezione si erano schierati il 
consiglio federale (governo) e 
il Parlamento, ricordando 
che già le leggi attuali garan- 
tiscono il massimo della pro- 
tezione agli animali e puni- 
scono qualsiasi crudeltà inu- 
tile. Analogo atteggiamento 
era stato assunto da quasi 
tutti i partiti, inclusi quelli al 
governo, salvo i comunisti del 
«Poch» e l'estrema destra (Vi- 
gilantes e Action nationale), 
che si erano dichiarati a favo- 
re dell’iniziativa.. 

Gli autori dell'iniziativa as- 
serivano che gli esperimenti 
sugli animalì causano all’uo- 
mo, agli animali e all'ambien- 
te più danni che benefici. 
Secondo gli oppositori — 
grandi formazioni politiche e 
sindacali e associazioni di 
medici, veterinari e farmaci- 
sti — gli esperimenti sugli ani- 
mali sono indispensabili per îl 
progresso della medicina e 
per la formazione dì medici, 
veterinari e biologi. 


Nel 1984 si calcola che circa 
1,75 milioni di animali (per il 
94 per cento piccoli roditori) 
sono stati utilizzati în Svizze- 
ra per la ricerca e lo studio: 
L'iniziativa votata questo fine 
settimana segue l’entrata in 
vigore, nel 1981, della nuova 
legge elvetica sulla protezio- 
ne degli animali, in base alla 
quale ogni esperimento’ ri- 
chiede una speciale autoriz- 
zazione, appunto per ridurne 
il numero allo stretto indi- 
spensabile. 


WASHINGTON — A un an- 
no dalla tragedia nella città 
indiana di'Bhopal — con un 
bilancio ufficiale di almeno 
1.750 morti e 300 mila persone 
intossicate per la fuoruscita 
di isocianato di metile — la 
situazione giudiziaria del caso 
è sempre a un punto morto. 

Infatti nulla è stato deciso 
in merito all’attribuzione del- 
le responsabilità e non si sa né 
in quale paese si dovrà svolge- 
re il processo né a quanto 
ammontino i danni da risar- 
cire. 1 

Tenuto conto di tutte le de- 
nunce fatte — ce ne sono circa 
2.700 — il'totale delle somme 
reclamate ammonta a diverse 
centinaia|di miliardi di dol- 


lari. 

Tutto è reso ancor più con- 
fuso dal voltafaccia al vertice 
della «Union Carbide». 

Subito dopo la catastrofe,.i 
dirigenti del gigante chimico 
americano — è in ordine, di 
grandezza il trentacinquesi- 
mo gruppo industriale degli 
Stati Uniti — avevano dato 
l'impressione di voler essere 
solidali con i responsabili del- 
Ja loro filiale indiana. 

Il presidente della società e 
i suoi più vicini collaboratori 
erano rientrati dall’India so- 
stenendo che tutte le misure 
‘di sicurezza erano state prese 
e che i dirigenti della filiale di 
Bhopal nulla avevano da rim- 
provevrarsi. 


Alcuni mesi dopo, invece, 
questo atteggiamento è cam- 
biato: l'«Union carbide» fa di 
tutto per tenere ben distinte 
le proprie responsabilità da 
quelle dello stabilimento di 
Bhopal. 

‘«La nostra responsabilità 
per quanto è avvenuto in 
India è esclusivamente mora- 
le, poiché le due società han- 
no lo stesso nome», ha di re- 
cente affermato il legale Bud 
Holman, che rappresenterà in 
giudizio il gruppo chimico 
‘americano. 

Secondo Holman, la cata- 


‘strofe fu dovuta a un’azione di 


«sabotaggio» che ì direttori 
della. «Union Carbide-India» 
non sono stati in grado di 


Rumasa: Ruiz-Mateos in Spagna 


Il tribunale di Madrid lo accusa di. altri reati 
monetari tra cui frode nel campo dei contribu- 
ti previdenziali. Ruiz Mateos è anche imputato 
in Spagna di offese al Re Juan Carlos, ma’ il 
tribunale di Francoforte ha deciso che questo. 
è un «reato politico». î MICAIEEA 

La Rumasa fu clamorosamente espropriata 
dal governo socialista di Felipe Gonzalez il 23 
febbraio 1983 perché, come spiegato dal mini- 
stro dell'economia, Miguel Boyer, doveva allo 
stato oltre 21 miliardi di pesetas per evasioni 
fiscali e previdenziali. ; 

Jose Maria Ruiz 


MADRID — Jose Maria Ruiz-Mateos, l'ex 
presidente della Rumasa, è giunto ieri notte a 
Madrid da Francoforte accolto da agenti della 
sicurezza spagnola che lo hanno subito porta- 
to davanti al giudice Luis Lerga. La data del 
processo sarà stabilita in seguito. Con l’estra- 
dizione in Spagna si conclude così dopo un 
anno e otto mesi la burrascosa fuga all’estero 
dell'ex presidente dell’holding, espopriata nel 
1983 per ragioni di «utilità pubblica» e «sicu- 


rezza sociale». 


Ruiz Mateos potrà essere processato in 
Spagna solo per i reati per i quali la magistra- 
tura tedesca ha concesso l’estradizione e cioè 
operazioni bancarie in nome di persone fivtizie 
o di persone fisiche 0 giuridiche esistenti ma 
senza la loro autorizzazione, e operazioni con- 
tabili fraudolente attraverso le banche del 
gruppo Rilmasa al fine di aumentare artificial- 
‘mente il patrimonio dell’holding. 


Mateos lasciò.la Spagna. 
stabilendosi a Londra. Il 25 aprile 1984 fu 
arrestato, all'aeroporto di Francoforte, dove 
era giunto da Londra, a seguito di un mandato 

| di cattura delle autorità spagnole trasmesso a 
quelle tedesche dall’Interpol. Il tribunale di- 
strettuale di Francoforte concesse l’estradizio- 
ne il 28 marzo 1985. 


sventare. 
Inoltre, le prve di tale «sa- 


' botaggio». si toverebbero in 


India, ha agginto Holman, 
I legali dellasocietà punta- 


“no a una soluione concorda- 


ta, anche pel evitare che il 
caso susciti'nuovi clamori. 
Senza grandisperanze di rag- 
giungere il co scopo, essi si 
sforzano sopattutto di. otte- 
nere che l’eame giudiziario 
del caso. avenga in India, 
dove il totalédei danni e degli 
interessi darisarcire risulte- 
rebbe moltomeno elevato che 
negli Stati Thiti, e ciò a causa: 
della differaza del livello di 
vita tra i die paesi. 

Il governGindiano,e gli av: 
vocati dellevittime, invece, si 
battono pethé il processo si 
faccia Stati Uniti... 


Alcuni ebrni fa le autorità | 


indiane haino accettato, per 
il tramite‘(ella Croce Rossa, 
cinque milpni di dollari offer- 
ti dalla «Union Carbide», ma 
continua” a rifiutare un «for- 
fait», oscilante tra i200'e 1300 
milioni inmoneta americana, 


‘ehe la soGetà ha proposto per 


‘«chiudert» il caso. 

Dal caito loro, gli avvocati 
delle vittime di Bhopal fanno 
valere tuta una serie di argo- 
menti a/favore della celebra- 
zione dd processo negli Stati 


‘Uniti. Essi pongono l'accento, 


sulla nazionalità della società 


««Uniongarbide» e sulla noto- 


ria leniezza della giustizia in- 
diana, ma certo non trascura 
no il fitto che potranno con- 
tare'sfiparcelle tanto più alte 
quanto più sostanziosi saran- 
no i lisarcimenti erogati dalla 
sociéia americana. 


‘ missili per SS-N-3 (vettori che 


‘la Gran Bretagna, ; ; 
TI portavoce della Marina ‘ 
ha detto che il sommergibile, - 


Mare del Nord: 


avvistato sg 


‘un sommergihile 


sovietico 


della Manica e ha fatto — 


evento raro — un'apparizione + 
“in superficie nel ‘Mare del 
«Nord giovedì scorso, secondo ‘ 


quanto ha annunciato ieri un 


L'AJA — Un sommergibile | 
sovietico è passato nel Canale } 


È 


Ci 


portavoce della Marina mili- © 


tare olandese; 
L'unità, della, classe. «Ju- 


i liet» — sommergibili a propul- 


sione convenzionale, entrati 


in servizio una ventina di.anni 


fa e dotati di quattro lancia-. 


‘possono portare testate nu- 
cleari) — è passato nel Canale 
della Manica mentre si dirige. 
va dal golfo di Biscaglia verso 
il Nord, invece di seguire la 
più abituale rotta a Ovest del 


che è stato controllato da 
‘aerei olandesi, è dovuto.emer- 
gere per la poca profondità 
delle acque del Mare del Nord. 
Avvistato per la prima volta a 
circa 90 km dalla costa del 
Belgio, è stato seguito dai 
ricognitori lungo la costa 
olandese giovedì e venerdì, 
ma è rimasto fuori delle acque 
territoriali. 


ANNIVERSARI © 
Nel I anniversario dalla scom- 
parsa di ù 


Nicolò Politi. 
e nell’imminenza del XX ‘anni- 
versario dalla scomparsa di 


Cecilia Crucillà 
— In Politi” 


ifiglili ricordano cor immutato 
rimpianto, 


‘Trieste, 2 dicembre 1985 


X ANNIVERSARIO 


î ING... 
Sergio Muran 
Con. tanto amore e infinito 
rimpianto lo. ricordano 


“e le figlie 
Trieste, 2 dicembre 1985, 
TITTI 


scomparsa del suo maestro 


Nereo Comar 
la Famiglia Artistica Acconcia- 
tori Triestini lo ricorda con im- 
‘mutato rimpianto. ' 


Trieste, 2 dicembre 1985 


“la moglie VANNI 


Nel primo anniversario della | 


svn) 


arte ie nine 


Pe 


È 


Tata CRE Tita rari rt SB 


iù 


Lunedì, 2 dicembre 1985 
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MAXI DELEGAZIONE DA MOSCA A TRIESTE IL 12 DICEMBRE 


% È il russo Oleg Makarov - Con lui il balletto di Riga e un maestro di scacchi 


Un uomo dello spazio a 
Trieste. È la prima volta che 


ne, ospitano un professionista 
È del cielo. Tocca a Oleg Maka: 
Toy, cosmonauta russo, aprire 
la serie. Arriverà qui insieme 
a una folta delegazione di suoi 
"I connazionali, in occasione 
Ù delle «Giornate della cultura 
sovietica» promosse dalla Re- 
Ù gione con il sostegno dell’As- 
sociazione Italia-Urss. 


., Dal 12 al 22 dicembre, tutto 
n il Friuli-Venezia Giulia pullu- 
3; lerà di iniziative collegate a 
Ha | Questa manifestazione. Mo- 
stre, conferenze, spettacoli di 
balletto, incontri di scacchi, 
cene a base di prodotti tipici. 
Un calendario fitto che ha un 
unico scopo: far conoscere la 
cultura sovietica. Così come, 
tra un anno e mezzo, succede- 


la nostra città, e l’intera regio-+ 


tà a Mosca e dintorni. Quando 
saranno i russi a frequentare 
le «Giornate del Friuli- 
Venezia Giulia nell’Urss». 

In questa cornice ricca di 
proposte, lo spazio dato a Ma- 
karov è davvero consistente. 
Il cosmonauta non avrà un 
momento libero. Parlerà agli 
studenti dell’Oberdan, del Pe- 
trarca, del liceo sloveno. In- 
contri che si ripeteranno an- 
che a Udine e Pordenone. Del- 
la scuola nelle scuole discu- 
terranno invece un professore 
e una preside presenti nella 
delegazione. "Tema: «Il siste- 
ma d’istruzione in Urss e la 
riforma». Riforma della scuo- 
la media sovietica, s'intende. 

All’Università di Trieste ci 
sarà poi un meeting tra stu- 
denti e professori del nostro 
Istituto d’architettura e urba- 


nistica e l’architetto-capo del- 
l'Istituto progettazione, con- 
servazione e uso del centro 
storico di Riga. Non è l’unico 
appuntamento specialistico. 
A chi si interessa di ecologia è 
dedicata la conferenza della 
direttrice del museo della na- 
tura dell'Estonia. 

Chi studia medicina, inve- 
ce, troverà interessante l’in- 
contro con la direttrice (un’al- 
tra donna) del centro trauma- 
tologico di Riga che spiegherà 
le ultime novità sperimentate 
nel suo ospedale. Tutte que- 
ste iniziative, e altre ancora, 
gireranno attraverso i 4 capo- 
luoghi di provincia, con orari 
e giorni diversi, già stabiliti, 
ma suscettibili ancora di 
qualche cambiamento. 

Itinerante sarà, per esem- 
pio, il balletto dell’Opera di 


DA e (-) IERI Ha] 
Tre missioni all’attivo 


Per quanto non vada nello spazio da 
ormai cinque anni, Oleg Makarov è uno 
degli uomini più espertì su cui può contare 
l'astronautica sovietica: ha al suo attivo 
tre missioni orbitali ed è stato protagoni- 
sta diun drammatico lancio abortito, dieci 
anni or sono. 

Makarov debuttò nello spazio il 27 set- 
tembre 1973 sulla Soyuz 12, in coppia con 
Vasili Lazarev. Una missione brevissima 
(appena due giorni), che aveva lo scopo di 
collaudare per la prima volta un veicolo 
completamente revisionato dopo la trage- 
dia di due anni prima, in cui avevano 
trovato la morte ire cosmonauti ‘a causa 
dell’improvvisa depressurizzazione della 
navicella in fase di rientro. 

Il 5 aprile 1975 Makarovtornò a imbar- 
carsi sulla Soyuz, di nuovo con Lazarev. 
Dopo un decollo normale da Baîkonur, 
però, un’avaria bloccò la. combustione 
appena iniziata dell’ultimo stadio del vet- 
tore: nell’impossibilità dì raggiungere l’or- 
dita e la stazione Salyut 4,idue cosmonau- 
ti furono costretti a un atterraggio-*auto- 
matico d’emergenza.in Siberia. Successive 
notizie attribuirono l'insuccesso a un «fal- 
so allarme», che avrebbe innescato îl siste- 
ma di distacco della Soyuz dal vettore 
senza reale necessità: comunque, quel lan- 
cio abortito è passato alla storia delle 
«imprese sovietiche come «anomalia 5 
aprile». 

Tuito andò invece benissimo quando 
Makarov (il 10 gennaio 1978) partì con la 
Soyuz 27 assieme a Vladimir Dehanibe- 


kov, Il veicolo attraccò al «treno orbitale» 
formato dalla stazione Salyut 6 e dalla 
Soyuz, 26. Assieme a Romanenko e a 
Grechko (impegnati în una missione dî 
lunga. durata sul laboratorio orbîtale), 
Makarov e Dehanibekov rimasero nello 
spazio per sei giorni, rientrando a Terra 
con la Soyuz 26 e lasciando ai colleghi la 
loro Soyuz «fresca». Ha 
L'ultima impresa che ha visto îimpegna- 
to Oleg Makarov risale al 27 novembre 
1980. Assieme a Leonid Kizime a Gennadîi 
Strekalov, Makarov agganciò la sua 
Soyuz T-3 alla Salyut 6, cui era già attrac- 
cata la Soyuz 37.I cosmonauti lavorarono 
per un paio dì settimane sulla stazione 
orbitale, sperimentando tra l’altro la cre- 
scita dei primi «fiori spaziali», la realizza- 
zione di materiali semiconduttori, l’impie- 
qo di un laser per ottenere ologrammi di 
‘Cristalli in soluzione. Il 10 dicembre, il 
distacco e il rientro a Terra. x, Pag. 


nat 


Riga, che ripeterà il suo spet- 
tacolo quattro volte a partire 
dal 14 dicembre (la serata 
inaugurale si consumerà a 
Trieste). Anche il grande mae- 
stro di scacchi Oleg Romani- 
scin si dividerà tra Udine e 
Trieste. A Udine domenica 15, 
a Trieste lunedì 16. 

Quanto alle mostre, la no- 
stra città ospiterà una vetrina 
di grafica lettone, negli spazi 
della Soprintendenza, una 
rassegna di fotografia sempre 
della Repubblica lettone al 
Centro Barbacan e una espo- 
sizione di artigianato sovieti- 
co, curata dall’Associazione 
Italia-Urss nella sala rossa 
della Marittima. 


A Udine il museo della città 
di via Zanon accoglierà una 
‘mostra del libro d’arte sovieti- 
co e alcuni privati offriranno 
spaccati d’arte contempora- 
nea made in Mosca. 'A Porde- 
none, il 15 dicembre, s’inaugu- 
rerà invece la rassegna delle 
aurore boreali che i triestini 
hanno già avuto modo di 
apprezzare. 

Nell'ambito delle giornate è 
prevista anche una megacena 
preparata da un cuoco sovie- 
tico in occasione della festa di 
tesseramento dell’Associazio- 
ne Italia-Urss. Mentre il pub- 
blico della regione potrà 
seguire questo itinerario ete- 
rogeneo, una delegazione di 
giornalisti sovietici (Isvestia, 
agenzia Tass, Trud, Novosti, 
Pravda e televisione) girerà il 
Friuli-Venezia Giulia, ospite 
dell’ufficio stampa della 
Giunta. 

Sarà in Friuli per visitare le 
industrie di Cogolo e della 
Pittini e a Trieste per un tour 
del porto e un giro all’interno 
dell'Arsenale San Marco. Ne 
dovrebbe scaturire alla fine 
un servizio sulla nostra realtà. 
La delegazione sarà guidata 
dall’ambasciatore sovietico in 
Italia, Nikolaj Lunkov, dal se- 
gretario nazionale dell’Asso- 


ciazione dell’amicizia Urss-, 
Italia, Leone Kapalet, dal de-. 


putato del Soviet, Aivar Goris 
e dal ministro della Repubbli- 
calettone, Vladimir Kaupugz. 


MI PETRARCA — Oggi alle 17.30 
‘aliliceo Petrarca, sì inaugurano le 
iniziative per l’anno dei giovani: 
‘una mostra grafica, una scena tea- 
trale di Peter Weiss e una ricerca 
sul sottosviluppo. 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 
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TRAGEDIA IN UNA CASA DI VIA DEL PESCE ° 
| In poche righe . 


‘. Prima visita in regione  Astfissiati dalla stufetta 
di un uomo dello spazio Lei morta, lui in coma 


La donna aveva 44 anni - L'intervento del figlio 


In una camera da letto sur-. 
riscaldata dalla stufetta a 
gas metano che aveva «man- 
giato» quasi tutta l’aria, ha 
trovato la morte la casalinga 
Anna Rigo Laneri, di 44 anni; 
suo marito Carlo, di 51 anni, è 
stato salvato in extremis dal 
figlio ed è stato trasportato 
in stato di coma all’ospedale 
di Cattinara. 

La tragedia è avvenuta in 
un appartamento ricavato 
nel sottotetto dello stabile di 
via del Pesce 2, una casa anti- 
ca e storica, costruita sul fon- 
do del magazzino del sale de- 
molito nel 1821 (la data è 
precisata in un affresco che 
riproduce una lapide che si 
trovava .sulla facciata del 
magazzino stesso). 

E stato il figlio dei coniugi 
Laneri, Umberto, di 22 anni, 
ad accorgersi della disgrazia 
e a salvare suo padre. Il gio- 
vane, uscito (da casa alle 
14.30, vi aveva fatto ritorno 


sei ore più tardi. Alle otto e 
mezzo di sera è rincasato, ma 
ha trovato le porte sbarrate. 
L'alloggio in cui abita è for- 
mato da quattro stanze una 
attaccata all'altra e interco- 
municanti pur avendo ognu- 
na una porta sul corridoio 
della soffitta. 


La porta della cucina era 


chiusa dall’interno, come pu- 
re quella della camera da let- 
to (la terza della serie, con- 


trassegnata con il numero 
68). Il giovane ha bussato ma 


non ha ricevuto risposta. Sa- 


peva che i suoi genitori non 
potevano essere usciti e ha 
intuito la disgrazia. Presa 
una scala, egli ha aperto un 
piccolo lucernario ed è salito 
sul tetto camminando carpo- 
ni fino alla finestrella della 
cucina, 

«Ho sentito qualcuno che 


camminava sulle tegole — ci 
ha detto il vicino, signor Pic- 
ciola — e mi sono spaventato 


un po’. Ho aperto l’uscio ed 
ho visto la scala. Ho capito 
che poteva essere il figlio dei 
miei vicini», Così ha chiuso 
la porta senza immaginare 
che era successa una tra- 
gedia. 

Il giovane ha aperto la fine- 
stra della stanza ed è corso a 
chiamare aiuto. Ha telefona- 
to alla Croce rossa e subito è 
accorsa una Unità mobile di 
emergenza con il medico di 
turno dott. Zadnik. Per la 
donna, come abbiamo detto, 
non c’era più nulla da fare. Il 
corpo è stato lasciato nel let- 
to. L'uomo è stato portato a 
braccia fino nell'ambulanza 
dove è stato subito rianimato 
e portato all’ospedale, men- 
tre via radio veniva sollecita- 
to l’intervento di una pattu- 
glia della Volante. 

Sul posto è intervenuto 
pure lo specialista del gabi- 
netto scientifico della Que- 
stura. 


MARTEDÌ SEDUTA CONSILIARE SULL'ECONOMIA 


Dibattito al Comune 
sui nodi della crisi 


Sarà interamente dedicata 
ai nodi dell’economia la se- 
duta di domani dei consiglio 
comunale. All’ordine del 
giorno non ci sarà nemmeno 
l’ordinaria amministrazione, 
per consentire un dibattito 
approfondito, ed eventual- 
mente la stesura di una mo- 
zione unitaria che possa dar 
forza all’azione politica nei 
confronti del governo e del- 
Viri. 

I problemi che'verranno af- 
frontati sono in primo luogo 
la prospettata chiusura della 
raffineria Aquila, la mancata 
produzione del titanio nella 
ferriera «Terni» di Servola, i 
‘piani della Finmare per un 
impoverimento» del-Lloyd 
Triestino:\e del versante 
adriatico, l'assenza di com- 
messe di rilievo per il cantie- 
re San Marco. 


LAMIERE CONTORTE, FIAMME, INTERVENGONO ANCHE 1 VIGILI DEL FUOCO 


i Due scontri e sette feriti nella notte 


Due drammatici incidenti, 
accaduti ieri sera, a dieci mi- 
nuti di distanza l'uno dall’al- 
tro, hanno mobilitato alle 
22.30 i sanitari della Croce 
rossa, i vigili del fuoco e i 
carabinieri. | 

Il primo, in ordine di tempo, 
ma anche il più spettacolare, 
è avvenuto in via Montecchi, 
allo sbocco di via della Guar- 
dia. Una «500», probabilmen- 
te rubata pochi minuti prima 
e con due giovani a bordo, 
proveniente dalla via della 
Guardia, è andata dritta drit- 
ta a tutta velocità contro una 
«Opel Kadett» di colore giallo 
che si trovava regolarmente 
in sosta in via Montecchi. 

Per l'urto, che è stato vio- 
lentissimo, la «500» ha preso 
fuoco e le fiamme hanno ag- 
gredito anche la «Opel» (tutte 
e due le macchine ora sono 
distrutte): 


Di 


$ 
i negozi sono aperti anche oggi 
iI con orario normale 
-.. | nuovi magazzini gerbini 
da) Di 1 via Rossetti 6, via Giotto 8 
+ 6.000.000 di finanziamento. 
pit: Solo 250.000 lire al mese 
11 per è anni, senza interessi, 
Tei seriza Cambiali, senza ipoteche, 
ie 1 
Ma di 
| 


Dalla «500» che bruciava so- 
no usciti i due occupanti, Il 
conducente, un giovane con il 
piumotto rosso si è messo a 
correre verso il giardinetto 
sparendo nell'oscurità; l’altro, 
con la faccia insanguinata, è 
corso nella direzione opposta 
preso da choc e si è rifugiato 
in un locale di via dell’Indu- 
stria, dove è stato raggiunto 
dall’autista Rapagna della 
Croce rossa. L'infermiere Ton- 
dato gli ha medicato la ferita 
alla fronte. 


Mentre quest’ultimo lo fa- 
sciava, sono intervenuti i ca- 
rabinieri del Nucleo radiomo- 
bile di Muggia, ai quali il gio- 
vane ha consegnato i propri 
documenti. Si tratta di Ro- 
berto Medici, di 22 anni, abi- 
tante invia San Pelagio. Ha 
detto che il guidatore della 
«500» era un amico che non 
vedeva da anni. Non ricorda- 


R08S 
lad'adiedadi adore dedi aslcniodadà 


Aurora Viaggi propone 


29.12/2.1 in aereo ad ATENE. 
Quota Lire 650.000. Cenone com- 
preso. î si 

29.12/2.1 in pullman a BUDA- 
PEST. Quota Lire 465.000. Alber- 
go di I cat. Cenone compreso. 

29.12/1.1 in pullman a ZAGA- 
'BRIA. Quota Lire 255,000. Albergo 
di lusso, Cenone compreso. 

Informazioni e prenotazioni 
‘presso l’Aurora Viaggi, via Mila- 
no 20, telefono 60261. 


L'offerta è riservata a chi 
S.p.A. - Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 700 centri di servizio Opel. 


va più il nome. 

La vettura targata TS 
85020, risulta essere stata ac- 
quistata di terza mano da 
Mauro Marco, di 21 anni, abi- 
tante in via Hermet, I carabi- 
nieri fino a notte fonda non 
hanno identificato il guidato- 
te scappato, né ricevuto uffi- 
cialmente la denuncia di fur- 
to, La «Opel» distrutta dall’u- 
tilitaria è di proprietà di Ful- 
vio Parenzan, vigile scelto del 
Nucleo motorizzato dei vigili 


- urbani. 


L’altro spettacolare inci- 
dente è avvenuto all’incrocio 
tra le vie Machiavelli e Filzi. 
Nelle due auto Viaggiavano 
complessivamente sei perso- 
ne tra cui un bambino di 
quattro anni, Tutti sono rima- 
sti feriti, ma in modo non 
grave. La collisione è avvenu- 
ta tra una «Renault 5» (TS 
183962) che. percorreva la via 
Filzi diretta in piazza Ober- 
dan e una <Fiesta» (TS 
261817) che saliva dalle Rive. 

Il muso della «Fiesta» ha 
speronato la fiancata della 
«Renault», che ha compiuto 
un giro su se stessa schiac- 
ciandosi quindi contro lo spi- 
golo dello stabile di via Filzi 5. 
Agganciata ad essa era rima- 
sta la «Fiesta». Per estrarre 
due passeggeri della <Re- 
nault» i vigili del fuoco hanno 
dovuto adoperare le cesoie 
pneumatiche. 


ti con requi 


LENDARIETTO 


Oggi: S. Francesco Saverio — Il sole 
sorge alle 17.26 e tramonta alle 16.23; 
la luna si leva alle 20.30 e cala alle 
11.45. ; 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 8,9, minima gradi 6,2; pressione 
millibar 1030,1 in aumento. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Settefontane 39, piazza 
Unità d’Italia 4, via Commerciale 
26, piazza XXV Aprile 6 (Borgo 
San Sergio). Fernetti, Muggia Lun- 
gomare Venezia 3 solo a chiamata. 

‘Farmacie in servizio anche dal- 
le 19,30 alle 20,30;.via Settefontane 


39, tel. 947020; piazza Unità d'Ita- 
lia 4, tel: 60958; via Commerciale 
26, tel. 421121; piazza XXV Aprile 
6 (Borgo S. Sergio), tel. 281256; 
viale XX Settembre 4, tel. 796363; 
via Bernini 4, tel. 794189. Fernetti, 
tel. 229355, Muggia Lungomare Ve- 
nezia 3, tel. 274998 solo a chia- 
mata. i 


Farmacie in servizio anche dal- 
Je 20.30 alle 8.30 (notturno): viale 
XX Settembre 4, via Bernini 4. 
Fernetti, Muggia Lungomare Ve- 
nezia 3, solo a chiamata. 


IN OCCASIONE DEL 20° ANNO DI ATTIVITÀ 


Altre aule aprono alla «Praga» 


Altre quattro classi del circolo didattico di Servola entre- 
ranno nei prossimi giorni nella nuova scuola elementare di via 
Marco Praga. In particolare stamane inizieranno le lezioni nella 
nuova sede le due classi finora ospitate nel ricreatorio Gentilli. 
Domani poi entreranno ulteriori due classi che facevano 
attualmente lezione nell'edificio Iacp di via Pitacco. 


Motociclista sbanda: è grave 


Perde il controllo della moto, esce di strada e si ferisce 
gravemente. E' accaduto l’altra notte a Pierpaolo Sinconi, 
studente di 16 anni, via Brovedani 11. Percorrendo con la sua 
Gilera 125, Ts 47104, la strada provinciale all’altezza di Proset- 
co, giunto all’altezza del cimitero austroungarico, ha perso 
improvvisamente il controllo del mezzo finendo fuori strada. 
Trasportato dai sanitari della Cri all'ospedale di Cattinara, i 
medici lo hanno ricoverato con prognosi riservata per trauma 
toracico con insufficienza respiratoria, contusione addominale 
con sospette lesioni interne e numerose ferite al volto. 


Assemblea piccole e medie industrie 


Oggi alle 18, nella sala convegni della Camera di commer- 
cio industria artigianato e agricoltura, si terrà l'assemblea 
generale della Federazione medie e piccole industrie. Tra i temi 
che saranno trattati, le prospettive che. si aprono col nuovo 
piano-di sviluppo regionale e con i contributi della legge 30. 


ira » 5 
Omicidio in Assise d’appello. 

Sarà riesaminata stamane dalla Corte d’assise d'appello 
presieduta'dal dott. Costa, la vicenda di Antonello Spanu, di 20 
‘anni, condannato nell'aprile scorso a ventun anni e tre mesi di 
reclusione, in quanto riconosciuto colpevole dell’uccisione 
dell’invalido Francesco Cafagna, la sera dell’8 dicembre ?83, 
nella sua soffitta di via Valdirivo. L'uomo era stato ucciso con 
dieci coltellate. Sarà giudicato anche Federico Musco, di 22 
anni, imputato di favoreggiamento, condannato in assise a due 
mesi. 


Oggi i negozi possono aprire 

In considerazione degli acquisti di San Nicolo, oggii negozi 
potranno tenere aperto con normale orario, in deroga alla 
disposizione sulla chiusura infrasettimanale. Lo ha reso noto il 
Comune. Teri (fino al 1.0 vennaioì è scattata anche la deroga 
della chiusura per bar e ristoranti. 


Dibattito su cultura e scuola 


Oggi alle 17.30 nella sala del consiglio comunale a Muggia 
(piazza Marconi 1) si terrà un dibattito sul tema «Il bene 
culturale e la scuola». L'iniziativa apre la settimana dei beni 
‘ambientali e culturali organizzata dal ministero dei beni 
culturali attraverso la biblioteca del popolo. Da domani ogni 
giorno alle 17.30 si terrà una conferenza nella sede della stessa 
biblioteca in via del Rosario 1. Parlerà per primo il prof. Elvio 
Guagnini su «Tradizione e ricerca in alcuni periodici di cultura 
della regione». 


Convegno sull’Africa all'università 


I problemi dello sviluppo economico e sociale dell’Africa 
sono al centro di un convegno internazionale ih programma a 
Trieste, da oggi a mercoledì e organizzato dall’Associazione 
italo-africana dell'università di Trieste (Aiaut). Vi partecipano 
co proprie relazioni, una quindicina di esperti europei e 
africani. 


Un nuovo circolo culturale 

Si inaugura domani alle 18 il circolo culturale Ciseat (Circolo 
italiano studi economici arte'e turismo) in viale XX Settembre 
48 (tel. 577847). 


I CENTRI 


mes 


In tutta Italia da oggi i CEN- 
TRI MES organizzano una 
speciale settimana che sarà 
‘ dedicata alla lotta alla calvi- 
zie. In questo periodo a tutti 
saranno controllati gratuita- 
mente i capelli. Questa parti- 
colare iniziativa assume una 
grandissima importanza sia 
per chi è calvo e vuole infor- 
marsi sulle ultime tecniche 
per l'infoltimento dei capelli, 
sia per chi lì sta perdendo e 
vuole trovare la soluzione 
per conservarli. 
Durante questa settimana i 
CENTRI MES faranno cono- 
scere l’efficacia dei metodi 
esclusivi di cui dispongono e 
Vi dimostreranno i risultati 
che si possono raggiungere 
nel Vostro caso. 
La finalità di questa iniziativa 


IN 


Inizia la settimana nazionale 
«SALVATE ! VOSTRI 


è di illustrarVi i più recenti 
ritrovati adottati dai CENTRI 
MES che vantano un'espe- 
rienza di ben vent'anni. 
Infatti nonostante che questa 
iniziativa costi ai CENTRI 
MES una ragguardevoie 
spesa è necessario soste- 
nerla perché esiste una pau- 
rosa scatsità di. notizie in 
merito. | CENTRI MES sono 
certi che tutti vogliono cono- 
scere la verità su questo 
problema in quanto ci sono 
troppe voci contraddittorie e 
si propongono troppi rimedi 
miracolosi. 

La settimana «salvate i vostri 
capelli» è utile, anche per 
soddisfare queste più che 
legittime pretese del. pub- 
blico. 

Sette CENTRI MES in Italia 


QUESTO PERIODO LA CONSULTAZIONE È GRATUITA 


vi illustreranno le loro soluzioni esclusive per 
combattere o eliminare la calvizie 


CAPELLI» 


(loreto — inni) 


sono pronti per accogliere le 
persone che verranno o tele- 
foneranno per. la consulta- 
zione gratuita. Oggi per chi 
perde i capelli è.il momento 
giusto per intervenire, non si 
deve aspettare ‘di diventare 
calvi, arrivati a quel punto 
sarebbe troppo tardi: quando 
si perdono i capelli in manie- 
ra anormale più si rimanda la 
soluzione più è difficile risol. 
vere il problema. 

Ma anche chi è ormai calvo 
può, contare sulla più vasta 
esperienza. dei. CENTRI 
MES che sono stati sempre 
all'avanguardia. nelle varie 
tecniche d'infoltimento dei 
capelli. 


Lo, scopo. principale della 
settimana «salvate i vostri 
capelli» è appunto di render- 
Vi consapevoli che le solu- 
zioni esistono e i'CENTRI 
MES possono fornirVene la 
documentazione più ampia. 


I CENTRI 


Mes 


RICEVONO DALLE 9 ALLE 12.30 
E DALLE 16 ALLE 20 A; 


TRIESTE: Via Valairivo, 26 
Tel. 040/65878 


TRIESTE - Strada della Rosandre, angolo vis Flavia - Tel: 82256 


IDEE IN MOVIMENTO. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


STORIA DI UNA STRADA DIMENTICATA, QUASI UN BORGO, E DEI SUOI ABITANTI 


Lunedì, 2 dicembre 1985 


Capofonte, isola di solitudine 


Il 15 per cento della popolazione della via è assistito da un centro di salute mentale 


«Vivo a Capofonte». Provin- 
cia di Enna? «No, rione di San 
Giovanni, un po’ sotto la ca- 
va». Ogni volta è un colpo di 
scena, Facce incredule, incu- 


per gli abitanti dell’«isola». 
Per l'occasione sono scesi dai 
loro monovani, camera, cuci- 
na e wc, e hanno fraternizzato 
con gli ospiti venuti dal resto 


si è deciso di indire la riunione 
direttamente a Capofonte. 

C'è anche la faccenda del 
metano, Lassù si usano. le 
bombole. Ci vorrebbero circa 


ancora: la luce stradale e la 
mancanza, in una zona così 
calda, di un centro sociale che 
faccia da contenitore ai disagi 
e alle frustrazioni degli abi- 


Il patrimonio 


grafico 
di Vespignani 


Le scarpette dal tacco ‘alto a 
rocchetto si stanno distruggendo, 


‘una durezza singolari in tempi di 
scelte artistiche gratificanti e in- 
dolori, evitando i compiacimenti 
formali, così facili nella grafica. 
Ancor più facili per l'artista, gra- 
fico espertissimo nel trattamento 
del segno e nell'impiego della ver- 
nice molle, tecnica raffinata e sen- 
sibile per esprimere delicatamente 


| ORE DELLA CITTA’. 


Trieste ribelle -. 


Domani alle 18 al Circolo della 
stampa (corso Italia 12) la dott. 
Renata Cargnelli presenterà, il libro 
di Manlio Cecovini «Trieste ribelle», 


La segreteria dell’Associazione 

nazionale famiglie adottive e affi- 
datarie è aperta con il seguente ora- 
rio: lunedì e venerdì dalle 9.30 alle 
11.30 e giovedì dalle 16 alle 18. 


Alcolisti in trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble- ; 


DI ac ini 
Proiezioni: all'Atti 
L'Association internationale, du. 
temps libre comunica che oggi 
‘alle ore 18.nella sede sociale di via. 
Trento 1 (primo piano), avrà luogo, 
‘una proiezione sul Nepal, a.cura del 


tema «La fiaba nella tradizione ora- 


le», tenuti dal prof. Gianfranco Gri, 
docente di storia delle tradizioni po- 
polari all'università di Trieste. La 
segreteria del Centro in via Filzi 6 è 
‘aperta lunedì e mercoledì dalle 17 alle 
19. 


Gruppo micologico 


Birdwatching a Duino 
La Lipu (Lega italiana protezione 
uccelli) sezione di Trieste invita 

‘soci e simpatizzanti alla presentazio-. 

‘ne dell'«Elenco delle specie di uccelli 

osservate dal costone di Duino», che 


‘sport da Tommasini Sport via Mazzi. 
ni 37. 


Sciatori 


Non aspettate Natale per mettere 
a posto i vostri sci. Fateli control* 
lare e riparare per tempo nel labora- 
torio specializzato di ‘Tommasini 


Poesta catalana 


L'Associazione culturale L'Offici- 
na di Trieste organizza per doma- 
ni ‘alle 18 nella sala di via S. Caterina 
2, gentilmente concessa dalla Riunio- 
ne adriatica di sicurtà, l'incontro con 


Espone 
DIMITRI CAH 
a | nf (| Fn fon 
Galleria Minerva 


Via S. Michele 5/& 
BRUNA BERTOTTI 


pesi 


dada 


Il 


Ì Tisigidle dall polvere isso LAVVONO ‘prof. Gualtiero Skof. si terrà mercoledì dalle cre 20.90 nella || prof. Alex Susanna dell'Università _ 
. » n . x PRUGNE dell’acquaforte raccoglie di fram- Incontri formativi di avvento: nei ' : ‘sala di via F. Venezian 27. Preceder: di Barcellona. Il prof. Susanna, poeta, 
Niente metano, pochi autobus, buio il percorso. Lassù, la città è davvero lontana... | gell'acquatorte raccoglie di fram. || Incontri formativi di avvento: nel | ‘Cettimo cielo “ia breve proiezione dal titolo «BIrd- critico, iradittore ed editore, combo. ca P. 
) - siwwpan | gistendeilgroviglio sulla carta. Su | don Ohtistian Crisanaz, alla sede Fa- Sabato Thea /as0e) dell Centro | Seite Sino Solrinente NO Ne pineale que eni segno E 
: - È | diunaltro foglio bianco galleggia | rit, in via Paduina 9, con inizio alle studi «Il Settimo cielo» di viaSan | Umberto Chalvien. alani. Ha pubblicato numerosi li 
‘un volto giovane, annegato in una | ore 19.45, avranno luogo gli incontri Francesco 34 il medico agopuntore ' bri di poesia ed è direttore della casa ( 
pozza di foglie e di petali, dal | formativi sul tema del catechismo | vietnamita Albert Ngujen terrà un Caccia al Tesoro Sine EE one la na 
sorriso leggermente voluttuoso e dei adulti «Signore da chi andre- ‘|. seminario sul tema: applicazioni pra- Il giorno 8 dicembre avrà luogola | ieri PR alli ago o LI Fri 
impercettibile, sospeso tra il son- | mo»? L'invito è esteso a tutti. tiche nella vita di tutti i giorni della I caccia al tesoro di S. NIcOlÒ | {Uniti Canada Da di SEE ms) 
no e la morte. ; Aiuto all a vita teoria di Yin e Yang. Informazioni e | organizzata dal gruppo «La Rondine» | togalloe Jugoslavia Nella serata trie- ©. tà 
Di fronte a queste opere di Ren- iscrizioni al ‘750852. in collaborazione con gli Azzutti dI | stinà parlerà sulla Poesia catalana. Di a) 
Lio) VESRIENEA Rice più ‘Aspetti un bimbo? Sei in difficol- talia il cui ricavato: è a totale benefi- E atri a 
viva è quella del decadimento e tà? Telefona al 741440 col seguen- n cio del Centro riabilitazione mastec- ibi 5 n a 
della perdita della vitalità e della | te orario 1unedì, martedì, venerdì || Centro Verit torlazate e iscrizioni alla Goccia ai Diapositive Casarotto . fre 
bellezza. dalle 16 alle 18: mercoledì e giovedì en eri Gi tesoro, dotata di ricchi premi, si rice- Mercoledì 4 alle ore 21 al cinema cd ra] 
A conoscere la produzione del- || dalle 10 alle 12. Troverai solidarietà, Il Gentro culturale Veritas, vono al Centro riabilitazione mastec- Capitol, il noto alpinista solitario de 
l'artista romano, così profonda- | amicizia, aiuto concreto perte iltuo d'intesa (con il'Gruppo TT tomizzate di via Udine 6, ogni giorno | Renato Casarotto, presenterà una (D ai 
mente legata alle tematiche del |: bambino. > LSSKUPRI dalle 9 alle 12 e dalle 15.30 alle 16.30, | proiezione di diapositive sulle sue & p, 
neorealismo di cui è stato uno v a menico Sae di Trieste pre- compresa la giornata di domenica, | imprese in montagna, La serata è \& ab 
degli interpreti più fedeli e genero- | Consultorio familiare senta sa Bibbia: traduzione Pig zona DO a na Maranzana © 3 Ro 
i interconfessionale in lingua ‘achiavelli (9-12.30 e 15-19). inistico triestino. E mi 
Solto aversa. Ma l'adesione forte ||| Vorato del consultorio anttre | | Corrente». Protestanti e eat inci i U n i 1 
e decisa a una realtà concreta e | |, a ‘Battisti 13 è il seguente: tolici hanno lavorato insie- nziano negli sa Orsi a TUZZICO n ris 
tangibile, propria del neorealismo, lunedì e venerdì dalle 19.30 alle 21: me în questa traduzione e Il Centro di educazione perma- La compagnia teatrale «Il Bruzzi- ‘ na, 
ha comportato negli artisti pIÙ | martedì, mercoledì e giovedì dalle $ insieme la presentano ai let- nente all'attività civile e sociale |, . CO» propone un laboratorio per © d’Z 
sinceri la coscienza del dubbio e | ne i0.La segreteria inoltre è a dispo- tori Bruno Costabel, pastore Cepacs (via Filzi 6), organizza per |' giovanissimi (scuole elementari e me- tui 
delle contraddizioni della realtà |. sizione tutti i giorni feriali (escluso îl biblî 1 Re î oggi alle 18.30. una conferenza sul || die) comprendente retta pronuncia, ‘È Li 
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Frattima Bazar Sport 
Calzature Guisar 


vi annunciano che durante il mese di dicembre 
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Abbigliamento da bambino «Bebè chic» 
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GIORNALE DI TRIESTE 


RISPETTO ALLE ALTRE REGIONI LA NOSTRA PRECEDE NELL'ORDINE SOLO EMILIA ROMAGNA E LIGURIA 


Il tasso di fecondità della donna 
nel Friuli-Venezia Giulia è basso 


Per le nascite l'indice minore si registra a Trieste (5,8 nati per mille abitanti) 


Con una media annua di.7,6, 


nati vivi ogni mille abitanti, il 
Friuli-Venezia Giulia presen: 
ta il più basso indice di natali- 
ta registrato nelle venti regio: 
ni italiane, fatta eccezione per 
la Liguria — nella. quale la 
frequenza delle nascite, in 
rapporto all'entità numerica 
della popolazione, raggiunge 
appena i 6,6 nati vivi per mille 
abitanti — e per l'Emilia- 
Romagna (7,3 nati vivi per 
mille abitanti), 

_Bassi indici di natalità si 
riscontrano anche in Tosca- 
na, nel Piemonte e nella Valle 
d’Aosta e, in genere, in quasi 
tutte le regioni dell’Italia 
centro/settentrionale. 

Al contrario, le regioni del 
Meridione pur avendo, 'an- 
ch’esse, subìto una flessione, 
rispetto al passato, nel nume- 
ro ‘delle nascite, continuano 
ad essere molto più prolifiche. 
E tale constatazione vale par- 
ticolarmente perla Campania 
(che presenta un indice di na- 


mille abitanti, vale a dire più 
che doppio, rispetto a quello 
del Friuli-Venezia Giulia), per 
la Calabria e per la Puglia 
(ambedue con 14,9 nati vivi 
per mille abitanti). 

Il basso livello della natali 
tà che caratterizza la dinami- 
ca demografica del. Friuli- 
Venezia Giulia appare ancor 
più evidente, qualora il con- 
fronto venga allargato sul'pia- 
no internazionale. 

Tutti i paesi industrializza- 
ti, sia europei che extra- 
europei, presentano infatti in- 
dici di natalità sensibilmente 
superiori a quello registrato 
nella nostra regione. Ecco al- 
cuni dati, relativi ad alcuni di 
tali paesi: Stati Uniti, 15,9 
nati vivi per mille abitanti, 
Francia (14,7), Regno Unito 
(12,9), Giappone (12,8), Au- 
stria e Norvegia (12,4), Belgio 
(12,2), Paesi Bassi e Lussem- 
burgo (12), Svizzera (11,4), 
Svezia (11,1) e Germania occi- 
dentale (10,9). 


talità pari a 16,8 nati vivi per La media regionale. del 


| In poche righe 


Conferenza sul 40.0 dell’Onu 


Con una conferenza del professor Giorgio Marsico sul.tema 
«Nazioni unite; cenni storici, problemi e prospettive», è comin- 
ciato a Trieste un ciclo di conferenze organizzato dal Msoi 
(Movimento studentesco per l’organizzazione internazionale) in 
occasione del quarantesimo anniversario di fondazione. del- 

nu. 


Il corso si divide in due parti:'la prima, cominciata, si 
concluderà il 10.dicembre con una tavola rotonda nell’ambito 
della giornata internazionale dei diritti dell’uomo; la seconda si 
svolgerà nel marzo-aprile del prossimo anno. 


Scacchi: Coppa Città di. Trieste 

Il candidato maestro Mocchi, all’ultimo turno di gioco è 
riuscito a conquistare la coppa. messa in palio dal Piccolo 
vincendo un totneo, che ‘fino a quel momento,.aveva visto al 
comando della classifica provvisoria il candidato maestro 
Battisti. A questi sarebbe bastato un migliore Buholz (sistema 
di conteggio dei ‘punti quando due giocatori ‘sono a pari 
punteggio) per confermare la sua posizione di leader, ma ha 
trovato sul suo cammino all'ultimo turno un implacabile 
‘Antonic, che lo ha costretto, tratto su' tratto, amministrando 
conastuzia un vantaggio posizionale,;:a un pari, che lo ha 
relegato al secondo. posto, ottenendo la coppa della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. È 

L'ultima giornata è stata vissuta proprio nell’incertezza 
della conquista:di tutte le prime posizioni e diversi ‘giocatori 
non sono riusciti a imporre la loro classe pur piazzandosi 
nell'alta classifica. Il terzo posto in classifica è stato ottenuto 
dal Maestro Rupeni al quale è andata la coppa della Provincia 
di Trieste, al quarto posto Antonic conila coppa della Ras, al 
quinto posto una promessa dello scacchismo locale, Benedict, 
il quale migliora di torneo in torneo fl suo stile e la sua 
preparazione. Degni di menzione Iaccarino, primo delle catego- 
rie sociali e Burattini, primo, degli inclassificati. { 

Sono stati premiati anche’ il più anziano partecipante 
Alborghetti (84 anni) e il più giovane Bognolo (12 anni e mezzo), 
studente della III media della scuola Brunner. Bognolo oltre 
alla targa per il più giovane partecipante ha anche conquistato 
il premio del 5.0 posto inclassificati con'3 punti e mezzo. 

Merita anche attenzione, il giovane Rotelli, studente del 
Ginnasio Dante e il giovane Mari per lo studio e la'teoria 
dimostrata. 


Salute e viabilità: indagine 

Il Circolo centro studi «Ercole Miani» organizza per domani 
coninizio alle 18, nella propria sede in piazza San Giovanni n. 6 
(II piano), la presentazione dell'indagine promossa all’Azienda 
consorziale trasporti su «Salute e viabilità», indagine curata 
dalla componente sindacale Vil di «Unità per il rinnovamento» 

Collaborazione con. la cattedra di psicologia applicata 
dell’Università di Trieste. Relatore il prof. Riccardo Luccio, 
dell'ateneo triestino. 

L'indagine, che si è concretizzata su di un completo test 
distribuito ai 540 componenti il personale viaggiante (condu- 
centi di linea e controllori) dell’Act, ha avuto una rispondenza 
superiore a ogni previsione e ha portato alla raccolta di ben 161 
Questionari, pari al 29,81 per cento dei dipendenti interessati. 

Significativo a tal fine ricordare che questo tipo di indagini, 
particolarmente interessanti vista la situazione lavorativa 
degli autisti dei mezzi pubblici a Trieste in rapporto. alle 
condizioni di guida, del traffico e dell'utenza, è la seconda 
realizzata in Italia in questi ultimi anni; la prima infatti fu 
condotta a:Bologna, nel gennaio 1985 dall'Istituto di patologia 
medica di quella università e i risultati, invero sorprendenti, 
furono pubblicati dal quotidiano «Il Giorno». 


Gli effetti della legge 180 


‘A sei anni dall’entrata in vigore della legge 180 sull’assi: 
stenza psichiatrica, si sono verificati a Trieste due omicidi e un 
Omicidio-suicidio commessi da,persone. assistite. dai centri 
d’igiene. mentale. Questo è quanto risulta agli atti della 
Questura. Atti consultati dall'assessore comunale ‘Piero de 
Favento per poter rispondere a tre consiglieri della Lista per 
Trieste, Galazzi, Camber e Dolcher hanno presentato infatti 
un interrogazione al fine di indagare sulla «pericolosità di 
alcuni assistiti del centro di Centro di igiene mentale». 

. Gli autori di due dei testi — precisa l'assessore nella 
Tisposta — sono ora. ricoverati in manicomio giudiziario. 
Affermare che con la 180 si legge fra l’altro nella replica — il 
legislatore ‘abbia inteso cancellare la malattia mentale è 
semplicistico. Tuttavia, il programma di «decentramento psi- 
So Voluto dalla legge — continua la nota — non legato 
pera È IE istituzione di adeguati servizi territoriali, ha creato. 
Faleato Ù DIO 0 meno drammatiche. Quanto a Trieste, de 
SiGInZIONIE tolinea «che la\nostra città si trova in una delle 

migliori». Il che non significa; però, che le strutture 


pini Così come sono, siano sufficienti a risolvere o a 
Te al'massimo il problema. | 


Friuli-Venezia Giulia — infe- 
riore del 32,1 percento a quel- 
la nazionale (pari a 11,2 nati 
vivi per mille abitanti) — è la 
risultante delle diverse dina- 
miche riscontrabili nelle 
quattro province della regio- 
ne, nell’ambito della. quale 
l'indice più elevato si registra 
— con una media di 9,1‘nati 
vivi per mille abitanti — nella! 
provincia ‘di Pordenone, se- 
guita da ‘quelle di Udine (8,2 
nati vivi per mille abitanti) e 
di Gorizia (6,5). L'indice più 
basso si riscontra nella pro- 
vincia di Trieste, con soli 5,8 
nati vivi pet mille abitanti; 
una media pari ad appena la 
metà di quella nazionale. 

In cifre assolute, nell’anno 
cui si riferiscono i più recenti 
dati resi noti dall’Istat, i nati 

| vivi sono stati rispettivamen- 
te: 4.326 nella provincia di 
Udine, 2.523 in quella di Por- 
denone, 1.626 e 932 rispettiva- 
mente nelle province di Trie- 
ste e di Gorizia. 

I notevoli divari esistenti 
tra le varie regioni e province 
italiane sono. direttamente 
collegati ai diversi indici di 
fecondità della donna, riscon- 
trabili a livello delle singole 
regioni e province. 

In effetti, anche in rapporto 
al numero delle donne in età 
feconda — vale a dire, fra i 15 
ed i 49 anni — residenti nella 
regione, la frequenza delle na- 
scite risulta nel Friuli-Venezia 
Giulia sensibilmente inferiore 
alla media nazionale. 

Come si desume dalla tabel- 
la a fianco riprodotta, nella 
nostra regione l’indice di fe- 
condità della donna si aggira 
intorno ai 34,5 nati vivi ogni 
mille donne in età feconda (in 
altri termini, un nato vivo 
ogni 29 donne), rispetto alla 
media nazionale idi 46,5. nati 
vivi ogni mille donne (vale a 
dire, un nato ogni 21 donne) in 
età feconda, ‘ 

Anche in questa graduato- 
ria le regioni che presentano 
gli indici più bassi.sono, oltre 
al Friuli-Venezia Giulia, la Li- 
guria ‘e l’Emilia-Romagna; 


mentre i tassi più elevati\si | 


L'adozione . 
‘senza frontiere 


Promosso, dall'assessore 
‘provinciale all’assistenza; Da- 
Tio Locchi si è tenuto nei gior- 

ni ‘scorsi un primo’ incontro 
‘tra l'Associazione regionale 
per l’adozione internazionale 
«Senza frontiere» e gli opera- 
tori del Gruppo adozioni isti- 
tuito nell’ambito del servizio 
minori della Provincia. 

Scopo della riunione è stato 
quello ‘di individuare futuri 
| rapporti di collaborazione. 


registrano rispettivamente 
nella Campania, Puglia, Cala- 
bria e Sicilia, 

Concludendo, se è vero che 
gli elevati tassi di natalità 
sono fonte, particolarmente 
in molti Paesi sottosviluppa- 
ti, di gravi problemi per i ri- 
spettivi governi, è non meno 
vero che anche gli indici di 
natalità eccessivamente bassi 
creano delicate questioni e 
non lievi problemi di natura. 
sociale ed economica: dalle 
modificazioni della struttura 
demografica, al conseguente 
profondo mutamento della 
domanda dei consumatori; 
dal calo ‘della popolazione 
scolastica, al conseguente 
successivo vuoto strutturale 
nel mercato del lavoro, allo 
squilibrio tra il numero degli 
appartenenti alle forze pro- 
duttive.e quello dei pensiona- 
ti, alla crescente incidenza 
dell’ammontare delle pensio- 
ni sul prodotto nazionale lor- 
do; e così via. 

Giovanni Palladini 


NATI VIVI PER 
REGIONI MILLE DONNE 
IN ETA' FECONDA 
CAMPANIA 66,8 
PUGLIA 62,0 
CALABRIA 61,6 
SICILIA 60,1 
SARDEGNA 56,4 
BASILICATA 54,6 
MOLISE 47,8 
ABRUZZI 47,1 
TRENTINO - ALTO ADIGE 46,8 
MEDIA NAZIONALE 46,5 
LAZIO 44,0 
MARCHE 42,6 
UMBRIA 41,2 
VENETO 40,9 
LOMBARDIA 39,0 
VALLE D'AOSTA 37,9 
PIEMONTE 37,1 
TOSCANA 86,0 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 34,5 
EMILIA-ROMAGNA 82,5 
LIGURIA 28,7 


I negozi 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba, 10 


OGGI LUNEDÌ 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.30 e 15.30-19 


PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A. DOMICILIO 


Piazza Goldoni, 1 


SONO APERTI 


Tempo di 


Hai pensato di donare un abbonamento 
del TOURING CLUB ITALIANO o una 
delle sue splendide pubblicazioni? 


PENSACI. 


Siamo a tua disposizione. 


UFFICIO 


regali... 


È 


GETTATELI 
gli sci usati li ritiriamo 
USATO PER USATO, 
USATO PER NUOVO 


CENTRALE VIAGGI 


tomma L] 
TRIESTE, VIA MAZZINI 37-39 Sin 


SASA Unità d'italia 6 
e) TRIESTE ® Tel. 62621/2 
VENERDÌ 6 DICEMBRE 
ORE 14.30 


‘PORTE BLINDATE 


Ippodromo di Montebello 


TRIS NAZIO 


prime due prove del 
Campionato Italiano Gentlemen 


Siamo presenti alla Fiera «AGRICOLA 85» che si 
terrà a Gorizia dal 6 al 10 dicembre 


A.L. MET VIA BANDSSZ5 : POCENIA 
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Enoteca « 


LA SERENISSIMA» 


ILLUSTRATA DALL'ANCI LA NUOVA IPOTESI DI ACCORDO 


Più servizi e meno risorse 


Sui comuni le conseguenze 


È stato siglato in questi 
giorni a Roma un'ipotesi di 
accordo governo/confedera- 
zioni sindacali Cgil-Cisl-Uil, 
su,materie riservate alla con- 
trattazione decentrata dal- 
\l’art..12 della legge sul pubbli- 
co impiego, 29 marzo 1983, n. 
93., Tale contrattazione ri- 
guarda în particolare î pro- 
getti, i ruoli, gli accessi, le 
modalità, l'orario di lavoro, lo 
straordinario, la produttività 
ela ristrutturazione retributi- 
va, che interessano gli enti 
locali în particolare. 

‘A renderne edottì gli asses- 
sori al:personale dei Comuni 
ha provveduto l’Ancì in una 
riunione indetta a Roma, nel- 
la quale i. senatori Pavan e 
Saporito hanno illustrato i 
contenuti del provvedimento. 

L'assessore Alfieri Serì del 
Comune di Trieste, pur condi- 
videndo la positività sostan- 
ziale del provvedimento, ha 
richiamato l’attenzione del- 
l’Anci sulle difficoltà in cui 
‘vertono i comuni a completa- 
red propri organici, approva- 
ti in sede dì Comitato centrale 
della: finanza locale, per le 
sopravvenute norme restritti- 
vesin materia di bilanci (legge 
finanziaria) che vanifica ogni 


possibilità: di ‘dare risposta 
positiva ai servizi cui gli enti 
locali sono tenuti anche în 
forzd di norme di legge adot- 
tate dal legislatore medesimo, 
le cui'conseguenze finanziarie 
ed economiche vanno ad ap- 
pesantire gli stessi Comuni. 

È da qualche anno a questa 
parte. — ha osservato: Seri — 
che vengono adottate leggi a 
largo contenuto sociale, ma î 
cuì oneri vanno a finire sul- 
l’ultimo anello della catena 
dell’amministrazione pubbli: 
ca. «Sono. solo e sempre i 
Comuni a fare i salti mortali 
per conciliare ì costi screscen- 
ti con le minori risorse». 

E il: caso della scuola: a 
tempo pieno, peesempio, che 
non ha nessun sostegno finan- 
ziario atto a compensare la 
maggiore spesa effettiva. Lo 
stesso dicasì per la Legge sul 
condono edilizio, che ha cari- 
cato il Comuni di onerose in- 
combenze, senza. contare le 
nuove norme sulla sicurezza 
degli impianti elettrici e con- 
tro i peritoli-del fuoco, che 
gravano in modo consistente 
le magre finanze comunali. 

Sî pensi che îl Comune, solo 
per mettere in sicurezza le 
scuole è gravato da spese che 


LA DISAVVENTURA DI TOBY E PHILIPPE 
Il confine non separa 
un giovane da un cane 


Toby era un qualsiasi meticcio' di setter senza 


si aggirano sui 200 milioni per 
ciascun edificio, con conse- 
guente necessario rinvio di 
altre indispensabili opere di 
ordinaria manutenzione, ade- 
guamento è miglioramento 
degli impianti. 

Quelli che però più preoccu- 
pano sono î tagli al bilancio 
già operati e che si profilano 
oggi dagli indirizzi della Leg- 
ge finanziaria; «È chiaro — ha 
concluso Seri — che în tali 
condizioni, pur con la miglio- 
re buona volontà, il Comune 
non è in grado di dare sostan- 
ziali risposte all'occupazione 
giovanile, impossibilitato ‘a 
completare il proprio carente 
organico, e non è in grado di 
dare risposta adeguata ‘ai 
servizi richiesti dalla popola- 
zione, né di migliorare la loro 
funzionalità». 

L'intervento dî Seri sì è con- 
cluso con una raccomanda- 
zione affinché l’Ancì si renda 
interprete nei confronti del 
governo delle gravi difficoltà 
in cui vertono gli enti locali 


BI FUOCO — In via Valerio sono 
accorsi i vigili del fuoco per un 
incendio. Chi ha dato l'allarme 
non ha detto però che si trattava 
praticamente di un falò di immon- 
dizie. 


‘GLI ORARI DA OGGI A VENERDÌ 


Università Terza età 
L'attività settimanale 


‘Gli orari dell'attività che sarà svolta da oggi al 6 


4° MOSTRA VINI SPUMANTI E VINI FRIZZANTI 
DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 
GRADISCA D'ISONZO 
29 novembre-8 dicembre 


CENA DI ABBINAMENTO - RASSEGNE COLLATERALI - CONCORSO DI COCKTAILS 


=LUSIN= 


a Trieste esclusivamente da . 


È Vergani pelletterie 


Campo S. Giacomo, 


storia sino al momento in cui rimase coinvolto in una 
disavventura tra due mondi. Venerdì scorso assieme 
‘al suo padrone, Philippe. Simon, di 21 anni, da 
Grenoble, in Francia, raggiunse Opicina con un treno 
diretto in Jugoslavia. 
. Il convoglio fece sosta alla stazione ferroviaria 
della vicina repubblica dove Simon e il suo vecchio 
sodale a:quattro zampe (ha oltre otto anni) e furono 
fermati per motivi non chiariti e rispediti in Italia. Nel 
rimetterli sul treno..la milizia restituì al giovane 
. soltanto i suoi documenti dimenticando di conse- 
gnargli anche quelli di Toby. Per l’interessamento 
degli uomini della: polizia. di frontiera e del loro 
dirigente: dott. Brugnoli, il cane è stato sistemato 
provvisoriamente all’Astad. î È 
La presenza .della bestiola ha avuto il potere di 
mettere in moto vari organismi e, infine, ieri mattina 
l’ufficio stranieri della questura ha munito Simon di 
‘un foglio di viaggio per.cittadini indigenti nel quale è 
ineluso anche Toby che è stato munito di un docu- 
‘ mento sostitutivo di quello rimasto in Jugoslavia. 
.  Conilloro disperato attaccamento ‘cane e padro- 
ne hanno toccato non soltanto il‘cuore degli addetti 
al rifugio di Obicina (hanno offerto al turista un 
generoso obolo e generi alimentari per lui e per il suo 
Toby), ma degli stessi poliziotti che, intorno a mezzo- 
giorno, li hanno accompagnati alla stazione, dove 
«sono saliti su un treno diretto in Francia attraverso 


SE IL TUO UDITO È PERFETTO 
LA COMUNICAZIONE È CHIARA E 
COMPRENSIBILE , 


fil 
= fa 


ia 
Dia IO 


HAI PROBLEMI ANCHE TU? NON TRASCURARLI! 


otoacustica fe > La n° 1 nei mondo 


APPARECCHI ACUSTICI PER L'A SORDITÀ 
TRIESTE - VIA CANOVA, 25/B (angolo Via Alfieri) + TEL. (040) 772856 
ASSISTENZA TECNICA IN SEDE CON PROPRIO LABORATORIO ELETTRONICO 


dicembre all’Università della terza età. 

‘OGGI - Sala del centro giovanile «Madonna del Mare» 
(via don Sturzo 4), ore 16-17, prof. Mario Brandolin: «Storia 
del teatro»; ore 17.30, al teatro Cristallo (via Limitanea): 
concerto dell'orchestra dell’«Opera Giocosa» del Friuli- 
Venezia Giulia diretto da Severino Zannerini. 


DOMANI - Sala del centro giovanile «Madonna del. 


Mare» (via don Sturzo 4),. ore 16-17, prof. Roberto Della 
Loggia: farmacologia delle piante medicinali; 17.30-18.30, 
prof..Franco Firmiani: aspetti della pittura nell’800. 

| MERCOLEDÌ 4 - Aula magna del Liceo «Dante Alighie- 
ri» (via Giustiniano 3), ore 16-17, prof. Paola Pesante: 
psicologia dell’arte; ore 17.15-18.15, prof. Edda Serra: lette- 
ratura italiana, metrica e poesia; aula di via Stuparich 1, 
ore 16-17, prof. Giovanni Gabrielli: la successione eredita- 
ria; ore 17.30-18.30, prof. Ruggero Rossi: storia romana «La 
‘vita quotidiana in Roma antica». 

GIOVEDÌ 5, aula IV/A del-Liceo «Dante Alighieri» (via 
Giustiniano 3), ore 16-17, prof. Luciana Alocco Bianco: 
conversazione francese; sala del centro giovanile «Madon: 
na del Mare» (via don Sturzo 4), ore 16-17, prof. Aldo 
Raimondi: fabbisogno nutrizionale, principi e tecniche di 
valutazione; Ore 17.15-18.45, signora Fulvia Tassi: Cina 
storica (filmato sonoro e commento). 

VENERDÌ 6 - Aula del centro giovanile «Madonna del 
Mare» (via don Sturzo 4), ore 16-18, prof. Maffessanti: corso 
di medicina «radiologia dell'apparato respiratorio»; aula 
IV/A del Liceo «Dante Alighieri» (via Giustiniano 3), ore 
16-17, signora Maria Hayek Cerne: conversazione tedesca. 


NON.ESSERE PARTECIPE |. 
AL MONDO DEI SUONI PUÒ 
CREARTI BARRIERE 
INSORMONTABILI 

ALLA COMUNICAZIONE . 


INFORMATI! 


SE HAI UNA PERDITA UDITIVA 
LA COMUNICAZIONE SARÀ 
DIFFICOLTOSA: DOVRAI 
CONCENTRARTI PER CATTURARE 
OGNI SUONO, OGNI PAROLA 


poss 
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AMICI 
E ULT.A.T. 


Questa sera alle ore 18 nella 
Sala del. Circolo del Com- 
mercio e del Turismo di via 
S. Nicolò 7, g.c., l'amica 
Gigliola  Fassetta presente- 
rà le immagini delle isole 
Galapagos. 


move CARMEN 
VENDITA PROMOZIONALE 
SCONTI dal 20 al 80% 


TRIESTE..- VIA COSTALUNGA 324 - TEL. 870024 


Natale con autoradio stereo 


BM Le marche più prestigiose della serie 1986 
BLAUPUNKT PANASONIC. SANSUI 
GRUNDIG PHILIPS SONY 
MAJESTIC PIONEER SPARKOMATIC 

B Sconti fino al 30% 


H Pagamento in 12 mesi senza interessi 
con «Prestito Amico CRT». 


M Garanzia Assicurazioni Generali fino a 3 anni 
BM Montaggio gratuito 
(solamente per il mese di dicembre), 


OGGI NEGOZI APERTI 


UNIVERSALTECNICA 


TRIESTE: Punti vendita: piazza Goldoni 1, via Zudecche 1 
Centro montaggio: via Machiavelli 3 


un caffè così buono 
ad un prezzo 
così conveniente 


Alla Cremcaffè si prepara una dozzina di miscele: perché i gusti del pubblico 
non sono tutti uguali. Tutte. però, hanno in comune una caratteristica: 
l’impiego dei caffé più adatti. E tutte vengono tostate giornalmente da questa 
industria di casa nostra, che ha così largamente contribuito a creare intorno al 
caffé «triestino» quasi un profumato alone di leggenda. Sulla bontà del 
Cremcaffé nessun dubbio: Jo testimonia in ogni momento della giornata il 
festoso andirivieni nel centro Cremcaffé di piazza Goldoni. E la sua 
convenienza? Altrettanto riconosciuta: un rapporto qualità-prezZo veramente 
ottimale. Cremcaffé è il massimo: buono e onesto. 


Le stesse doti di freschezza e bontà anche nel 
famoso DK 005, decaffeinato ma squisito. E 
ricordate di conservare sempre il caffé — macinato 
o in chicci — nel freezer. Si manterrà perfetto 
anche per lungo tempo. 


INDUSTRIA DI TORREFAZIONE 


DI PRIMO ROVIS 


i IL PICCOLO Lunedì, 2 dicembre 1985 | 
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UN BIGLIETTO DELLA ne potresti togliere di soddisfazioni! PSE ; 

L'occasione di vincerli te la offre Despar. [ig 


Infatti, dal 25 novembre al.31 dicembre, 
per ogni 60.000 lire di spesa, la Despar ti 
regala un biglietto della Lotteria Italia, 
abbinata alla trasmissione televisiva I 
“Fantastico 6” e, di conseguenza, 
l'opportunità di partecipare all'estrazione 
di favolosi premi. Fatti baciare dalle 
fortuna, fai la spesa alla Despar. 

Despar: qualità di prodotti, convenienza 
dei prezzi, professionalità di servizio. E, in 
più, in regalo un'biglietto della Lotteria 
Italia che può valere 500 milioni. Perche 
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o < Despar pensa a te. Sempre. 

i Despar: la spesa milionaria. 
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y della Madonnina in pari, la Juve gongola 


JUVENTUS-FIORENTINA 
LAZIO-GENOA 
SAMPDORIA-ROMA 
CASARANO-MESSINA 
COMO-TORINO 
CATANIA-PALERMO 
BARI-NAPOLI 
UDINESE-VERONA 
CAMPOBASSO-SAMBENEDETT. 
AVELLINO-ATALANTA 
TRENTO-ANCONA 
PISA-LECCE 
MILAN-INTER 


© Montepremi: 14.825.216.672 e 
Ai 13 lire 2.780.000 — Ai 12 lire 140.000 


ch 
Di 


nd 
TORTE 


LOicoLNnbLLOLÒ 


DM Od dm N AA 


ASCOLI-PESCARA 
BOLOGNA-AREZZO 
BRESCIA-MONZA 
CAGLIARI-CATANZARO 
EMPOLI-TRIESTINA 
PERUGIA-CESENA 
VICENZA-CREMONESE 


SERIE A 


Juventus 
Napoli È 
Inter e Milan 
Torino 
Roma e Fiorentina 
‘Avellino 
Sampdoria e Lainese i ” it: ista di un bel derby della Madonnina. 
n Atalanta, Veronae Pisa, . - —. . . . . . . Ae più SAEnARtea forma dei futuri 
RI Bari È messicani sta venendo a galla ‘ (Telefoto Ansa) 
= Como 
= ‘Lecce ; 
a SERIE B 
© Ascoli 
> Cesena e Brescia 
È Sambenedettese 
Genoa, Vicenza, Empoli, 
Lazio e Bologna 
Cremonese, Catanzaro e Triestina 
Catania e Perugia 
Arezzo, Pescara, 
Monza e Campobasso 
Palermo 
Cagliari 
1° Corsa: | 1) COMPOSTA 1 
2) CALEGARIS LG 
2° Corsa: 1) BIPLANO 2 
2) BIOXIL x 
3* Corsa: ‘. 1) BELLA OTERO 1 
È 2) BAFFOROSSO 2 
) | 4° Corsa: 1) CLAC B 2 
:$ 2) BRIO EFFE 1 
5° Corsa: 1) ORGULLO SOLO 2 
2) CHARLES DICKENS x 
6° Corsa: ‘) ORIO "Xx 
2) IMPRENDIDUR 2 


La direzione della Sisal Totip comunica le quote relative al concorso , 
numero 48: ai 34 vincitori con punti 12 lire 13.432.000; agli 835 vincitori 
con punti 11 lire 530,000; ‘agli 8.415 vincitori con punti 10. lire 52,000. 


ESPANA 82 
ATÀ MONDIALI CALCIO, !82 


BIBITE GASSATE UFFICIALI 


UNIVERSIADE. ni 
INVERNALE 1985 
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2 dicembre 1985 


Solo il Napoli non 


; ROSSI E BRADY SAGACI DIRETTORI D'ORCHESTRA NEL CATINO STRAPIENO DI SAN SIRO 


Milan 2 
Inter 2 


PRIMO TEMPO 1-1 

MARCATORI: 5’ Rossi, 29’ Al- 
tobelli, 65° Brady (rigore), 70° 
Rossi. Ù 

MILAN: Terraneo, Icardi, 
Maldini, Tassotti, Di Bartolomei, 
Galli, Evani, Wilkins, Hateley, 
Rossi, Virdis (30° Carotti). (12 Nu- 
ciari, 13 Russo, 14 Mancuso, 16 
Macina). 

INTER; Zenga, Bergomi, Ma- 
rangon, Baresi, Collovati, Ferri, 
Cucchi, Mandorlini, Altobelli, 
Brady, Rummenigge. (12 Lorieri; 
13 Pellegrini, 14 Minaudo, 15 Ri- 
volta, 16 Nunziata). Ù 

ARBITRO: Agnolin di Bas- 
sano, 


MILANO —I più soddisfatti 
del derby di Milano n. 198? La 
Juventus, Rossi, il cassiere 
del Milan. I più amareggiati? 
Il maialino trascinato a cen- 
trocampo prima della partita 
da un tifoso rossonero e cattu- 
rato dal servizio d’ordine, e i 
due Pellegrini dell’Inter: il 
presidente, che deve accon- 
tentarsi adesso di un campio- 
nato aperto solo per il secon- 
do posto; il giocatore, che ha 
dovuto lasciare all’ultimo mo- 
‘mento la maglia numero 11 al 
redivivo Rummenigge. 

Per il resto un bel derby, 
combattuto dall’inizio alla fi- 
ne, con le due milanesi alter- 
nativamente in cattedra a im- 
porre il proprio gioco: tutto 
nervi, slancio e poco «fosforo» 
quello dei nerazzurri, tutto'ru- 
minato, con improvvise folate 
quello rossonero. 

Protagonisti del derby, Ros- 
sì nel Milan, ritornato efficace 
in area di rigore come ai bei 
tempi, e Brady nell’Inter, infa- 
ticabile, presente in ogni zona 
del campo, lucido e preciso. 

L'impegno è stato comun- 
que totale per tutti i 22 gioca- 
tori. Ieri rientrava nel Milan 
Hateley, marcato con qualche 
difficoltà da Ferri e nell'Inter 
a sorpresa si schierava «Kal- 
le». Il tedesco non è ancora in 
grado di scattare, riducendo 
così dell’80 per cento la sua 
pericolosità, Rummenigge ha 
dimostrato la sua sensibilità 
calcistica mettendosi umil- 
mente al servizio della squa- 
dra cercando di lanciare i suoi 
compagni. 

L'impostazione della parti- 
ta era scontata: Milan sornio- 
ne, però pronto a scattare con 
schemi abbastanza fantasiosi 
in attacco; Inter cocciuta- 
mente alla ricerca di un varco 
nella difesa a zona del Milan. 


San Siro pienissimo fin dal- 
le 13.30, con incasso di oltre 
‘un miliardo e 400 milioni. Stri- 
scioni polemici e: volgarotti 
sulle curve. Si fa appena in 
tempo a fissare le marcature 
difensive dell’Inter (Bergomi 
su Rossi, Ferri su «Attila», 
Mandorlini su Virdis, Cucchi 
su Evani), che il Milan passa 
in vantaggio. 

Al 5’ cross di Evani (ottimo 
il suo rientro dopo il forfait di 
Waregem) per Virdis, che apre 
un invitante corridoio in area 
per Rossi: Pablito colpisce in 
controbalzo il pallone antici- 
pando l’uscita di Zenga. Un 
gol di fattura «Mundial», 

Il Milan è più vario, mentre 
l’Inter impiega non meno di 
20° per capire come si può 
‘aggirare la zona difensiva de- 
gli avversari. Al 22’ bella azio- 
ne di Altobelliche impegna in 
corner Terraneo. Lo stesso 
portiere, poi, da terra, trattie- 
ne forse per un piede il centra- 
vanti, che ruzzola in area. 

AI 29° pareggio dell’Inter: 
Brady lancia bene Cucchi al 
di là dei difensori. Cucchi 
avanza, evita l’intervento di 
Terraneo ma passa ad Alto- 
belli in sospetta posizione di 


, fuorigioco. Il centravanti non 


sbaglia il diagonale. 

Reazione veemente del Mi- 
lan con tre occasioni: al 36° e 
37 con tiri da lontano di Tas- 
‘sotti e Di Bartolomei e difficili 
parate di Zenga, al 38° con un 
pallone lunghissimo di Wil- 
kins sul quale Rossi non arri- 
va per pochissimo. Al 40’ .e 41° 
pericolosa l’Inter con Altobel- 
li che salta Maldini ma tira 
fuori e «Kalle» che si fa antici- 
pare. 7 7 

Nella ripresa l’Inter, con 
‘Brady direttore d’orchestra, è 
molto più efficace. Il Milan 
rinuncia al gioco di rimessa e 
al 54’, 60° e 62’ rischia su 
azione personale di Brady e 
tiro che lambisce il palo sulla 
sinistra di Terraneo ormai 
battuto, su incursione di Cuc- 
chi bloccato a un metro dal- 
l’area di rigore da un interven- 
to falloso del portiere rossone- 
ro, su colpo di testa di Alto- 
belli. 

Botta e risposta in cinque 
minuti tra il 65’ e il 70”. Azione 
di Brady, Collovati, Altobelli 
che apre bene per Rummenig- 
ge. Il tedesco non scatta, ma 
passeggia in area. Buon per 
l'Inter che Di Bartolomei lo 
aggancia, provocando il rigo- 
re. Esecuzione perfetta di 
Brady. 

‘È però ancora Rossi, al 70’, 
con l’opportunismo di un 
tempo, a segnare il gol del 
pareggio: riprende un pallone 
respinto dopo un tiro di Di 
Bartolomei, stoppa di petto e 
di sinistro batte Zenga. 


Derby vibrante: ma un punto non serve 
alle due milanesi ormai troppo lontane 


Milano — Due istantanee del 198.0 derby: Hateley e Rossi si abbracciano 


esultanti dopo il gol del pareggio; la contestata rete di Altobelli (in fuorigioco 0 


no?) 


(Telefoto Ansa) 


ioca per la Juventus 


QUEL TIRO-CROSS DI MANNINI DA 40 METRI 


La Samp pesca la «matta» 


Rimane di sasso la Roma 


GENOVA — Moreno Man- 
nini pesca la «matta»: con un 
tiro da una quarantina di me- 
tri, sferrato dalla tre-quarti 
all'altezza della linea del fallo 
laterale, il'‘terzino segnala sua 
prima rete da quando gioca 
nella massima divisione e, so- 
prattutto, dà alla Sampdoria 
un successo che forse gli uo- 
‘mini di Bersellini non spera- 
vano più di ottenere, ma che, 
nel contesto generale della 
partita, è da considerarsi 
sostanzialmente meritato. 

La Roma — giunta alla 
quinta sconfitta'in trasferta — 
invoca la sfortuna. Ma, caso 
mai, deve battersi il petto: 
‘perché sul lungo tiro di Man- 
nini, che in realtà voleva esse- 
Te un semplice cross in area, 
‘Tancredi è apparso colpevole 
di essersi fatto trovare prima 
spiazzato e poi in ritardo nel 
tentativo d'intervento. Inol- 
tre, la Roma due o tre palle- 
gol le ha avute (peraltro, gen- 
tilmente «regalate» dai difen- 
sori blucerchiati), ma Tovalie- 
ri le ha malamente sprecate. 

Per entrambe le squadre la 
‘partita rivestiva notevole im- 
portanza: la Sampdoria vole- 
va continuare la rincorsa co- 
minciata due turni fa, e il 


Sampdoria-Roma 1-0 (0-0) 


MARCATORE: 76° Mannini. 


SAMPDORIA: Bordon, Mannini, Pari, Scanziani, Vierchowod, Pel- 
legrini, Vialli, Souness, Lorenzo, Matteoli, Mancini (80? Galia). (12 
Bocchino, 14 Aselli, 15 Salsano, 16 Francis). 

ROMA: Tancredi, Oddi, Bonetti, Boniek, Nela, Righetti, Conti, 
Cerezo, Tovalieri, Ancelotti (80? Di Carlo), Giannini. (12 Gregori, 13 
Lucci, 15 Desideri, 16 Impallomeni). 


ARBITRO: Paparesta di Bari. 


ANGOLI: 5 a 1 per la Sampdoria. 

NOTE: cielo coperto, terreno in buone condizioni, spettatori 30.000. 
Ammoniti: Oddi per proteste, Bonetti per scorrettezze. Ancelotti è 
uscito a 10° minuti dalla fine per un infortunio al ginocchio destro, 


sostituito da Di Carlo. 


successo le era indispensabile 
per risalire posti in graduato- 
ria; la Roma, dopo una setti 
mana ricca di polemiche, era 
fermamente intenzionata a 
dimostrare al suo presidente 
l'attaccamento e la solidarie- 
tà di tutta la squadra.” 

Ne è venuta fuori, quindi, 
una gara piacevole sotto il 
profilo tecnico, specialmente 
nel primo tempo. Gli ospiti 
hanno adottato una tattica di 
stretta copertura, con il solo 
Tavolieri avanzato (a turno, 
in avanti s’'inserivano Conti e 
Boniek, qualche®*volta Cere- 
zo), e un centrocampo rinfor- 
zato che concedeva pochissi- 
mo spazio di manovra ai blu- 
cerchiati. 

La Sampdoria cercava 
d’impostare il gioco sulle fa- 


SFATATA DOPO 45 ANNI LA TRADIZIONE AVVERSA —— 


E «’o ciuccio» passa a Bari 


Napoli-Bari 2-1 (1-1) 
MARCATORI: 3’ Sola, 13° e 59’ Giordano. 


BARI: Pellicanò, Cavasin, Carboni, Sola, Gridelli (65° Bergossi), De 
Trizio, Cupini (73° Giusto), Selosa, Bivi, Piraccini, Rideout. (12 Impara- 


.to, 13 Guastella, 14 Terracenere). 


NAPOLI: Garella, Bruscolotti, Carannante, Bagni, Ferrario, Renica, 
Bertoni, Pecci (88' Favo), Giordano, Caffarelli (67 Filardi), Celestini, (12 


Zazzaro, 13 Ferrara, 16 Baiano). 


ARBITRO: Casarin di Milano. 


BARI — Dopo quasi mezzo 
secolo (per l’esattezza 45-an- 
ni), il Napoli è riuscito a vince- 
Te nuovamente a Bari un der- 
by di tasso spettacolare ridot- 
to per l’assenza fra le sue file 
di Diego Maradona squalifica- 
to, ma di toni agonistici assai 
elevati, nel rispetto pieno del- 
la tradizione, 

L’incognita del Napoli sen- 
za Maradona è stata. ampia- 
mente chiarita non tanto dal 
risultato — pur positivo — 
quanto dalla prestazione del- 
la squadra partenopea sul ter- 
reno barese, in un derby che 
ha avuto momenti anche in- 
candescenti. 

Nell’arrembante inizio, il 
Bari ha avuto la fortuna di 
trovare il gol del vantaggio 
forse insperato nelle primissi- 
me battute del confronto, con 
‘un tiro un po’ sbilenco e fortu- 
nato di Sola su tacco di Sclo- 
sa su punizione dal limite. La 
palla, con una strana parabo- 
la, ha superato Garella uscito 
dai pali, 

Gli ospiti, al 7, esattamente 
quattro minuti dopo il gol, 
hanno corso un brutto rischio 


allorché Piraccini ha cercato 
di sfruttare un errato disimpe- 
gno dei campani con un tiro 
da una trentina di metri, sul 
quale Garella è rimasto fer- 
mo, convinto che la palla fi- 
nisse fuori. La sfera, invece, è 
stata ribattuta dalla traversa 
impedendo che il risultato as- 


. sumesse ancora risvolti im- 


previsti. 
Il Napoli, comunque, ha co- 
minciato a reagire premendo 


in area avversaria e pareg- 
giando al 13° con Giordano 
intervenuto su un rimpallo su 
Sola, dopo un cross di Caffa- 
relli per infilare fra due difen- 
sori baresi ed il portiere, 


Il risultato di parità ha gra- 
datamente dato la carica al 
Napoli, che soprattutto a cen- 
trocampo è cresciuto fino a 
diventare il dominatore della 
zona con Pecci, Bagni, Caran- 
nante e-Caffarelli. Il Bari, in- 
vece, ha perduto gradualmen- 
te quota scadendo di livello, i 
suoi difensori si sono innervo- 
siti, ed è stato. il portiere bian- 
corosso a mettersi in eviden- 
za. Ma al quarto d’ora Giorda- 
no ha centrato nuovamente il 
bersaglio, conquistando la 
vittoria. 


Maradona «confinato» in tribuna 


BARI — E' giunto a Bari quasi in incognito, confuso nella 


lunghissima carovana di automobili «azzurre» che in mattinata si 
sono trasferite dal Tirreno.al basso Adriatico — lungo i circa 230 
chilometri di autostrada — cariche di ottomila tifosi partenopei. 

Diego Armando Maradona, al volante della sua auto di media 
cilindrata, e la sua compagna Claudia lungo il percorso hanno fatto 
solo una breve sosta ad un autogrill nei pressi di Bari. Ad attenderli 
un paio di poliziotti in borghese. | quattro hanno mangiato qualche 
panino e, dopo essere saliti su un’altra vettura, hanno raggiunto 
senza farsi notare lo stadio della Vittoria. 

«E' una giornata strana per me — ha detto l'argentino prima che 
cominciasse la gara — non sono infatti abituato alla veste di 
spettatore. Cosa provo a dover andare in tribuna? Rispondo con una 
parola sola: è una pazzia». 


ANTOGNONI BENE IN CAMPO, PLATINI NON ONORA LE SUE CENTO PARTITE 


Giordano bomber ritrovato| Va subito a rete Brio di testa 
Poi non basta la «carica viola» 


recupera in pieno Antognoni, 
gioca bene, si fa applaudire, 
ma lascia sconfitta il «Comu- 
nale» di Torino e permette 
alla Juventus di proseguire 
senza battute d’arresto la sua 
corsa solitaria verso lo scu- 
detto. i 

I biancongri;narino costruì: 
to il successo nella prima par- 
te della gara, quando hanno 
dominato un avversario più 
lento, debote nei contrasti, 
preoccupato soprattutto di 
difendere loizero a zero. Logi- 
ca—ma forse troppo facile — 
conclusione: di questa supre- 
mazia è stato îl gol messo a 
segno da Brio dopo dodici 
minuti di gioco, con una po- 
tente e precisa deviazione di 
testa. i 


La Fiorentina, sorpresa, 
non ha saputo reagire subito 
con decisione. Questo ha forse 
convinto ld Juventus che il 
resto della partita si sarebbe" 
potuto trasformare înuna pu- 
ra formalità. La situazione è 
però cambiata con il passare 
dei minuti è poco alla volta 
sono statiî i viola ad assumere 
— e conservare ia lungo — 
l'iniziativa :di fronte ad un 
avversario che badava so- 
prattutto ad «amministrare» 
îl vantaggio e sapeva render- 
si pericoloso soltanto in con- 
tropiede. è 

La partita, comunque, ha 
offerto spunti interessanti e 


tI 
TORINO | La Fiorentina |. 


Juventus-Fiorentina 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 12? Brio. 


JUVENTUS: Tacconi, Favero, Cabrini, Bonini, Brio, Scirea, Pacione 
(54’ G. Pin), Manfredonia, Serena, Platini, Laudrup. (12 Bodini, 13 Pioli, 


15 Bonetti, 16 Briaschi). 


FIORENTINA: Galli, Contratto, Gentile, Oriali (46° Iorio), E. Pin, 
Passarella, Berti, Battistini, Monelli, Antognoni (77° Onorati), Massaro. 


(12 Conti, 13 Pascucci, 14 carobbi). 


ARBITRO: Lombardo di Marsala. $ 

NOTE: angoli 6-3 per la Fiorentina, Cielo sereno, temperatura 
rigida, terreno leggermente allentato. Spettatori 50 mila. Ammoniti: 
Oriali, Manfredonia e Passarella per scorrettezze, Contratto per pro- 


teste, 


spettacolari che non sì sono. 
trasformati in gol soltanto per 
la bravura dei portieri 0 per- 
ché sono finite sui pali due 
punizioni (una di Antognoni e 
una di Platini). 

Dovendo fare a meno dello 


Pi 
Trapattoni 
° 
conciliante: 
e e 
«La Fiorentina 
° 

meritava anche 
° ° 3 
il pareggio) — 

TORINO — «È stata una bella 
partita», ha commentato a fine 
gara l'allenatore della Juventus, 
Giovanni Trapattoni. «Forse la 
Fiorentina avrebbe anche meri- 
tato il pari. Nel calcio, però, non 
bisogna farsi sfuggire le occa- 
sioni buone e, a contarle tutte, 
mi pare che ci sia un leggero 
vantaggio per noi, La squadra 
mi ha soddisfatto sul piano tec- 
nico, fisico e del carattere». 


squalificato Mauro, Trapatto- 
ni ha mandato în campo una 
Juventus a «due torri» (Sere- 
na e Pacione), obbligando co- 
sì alcuni altri bianconeri a 
giocare in modo un po? diffe- 
rente dal solito. Chi ne ha 
risentito di più è stato Lau- 
drup che, în posizione di mez- 
z’ala destra, non è mai riusci- 
to ad inserirsi nella manovra 
"della squadra. î 

Se a questo si aggiunge il 
fatto che Platini non ha sapu- 
to festeggiare la sua centesi- 
ma partita in bianconero con 
una prestazione degna della 
sua classe (a parte il palo e 
qualche ottimo lancio); che 
Pacione è parso un po’ a disa- 
gio în una squadra in cui fa 
saltuarie apparizioni; che. an- 
che Bonini, Cabrini e Favero 
hanno fornito prove appena 
sufficienti (soprattutto per 
merito degli avversari), sì ha 
una spiegazione della non 
esaltante prestazione dei pa- 
droni di casa, che hanno avu- 
to il loro uomo migliore nel 


portiere Tacconi, preciso e si- 
curo în ogni intervento. 

La Fiorentina è venuta fuo- 
ri bene alla distanza, si è 
dimostrata tatticamente ben 
disposta, ha sfiorato ‘almeno 
în un paio d’occasioni il pa- 
reggio. Galli, Oriali (era con- 
valescente ed è rimasto in 
campo solo per un.tempo), 
Passarella e Battistini e Mas- 
saro,si sono mossì bene; e con 
loro, o più di loro, ha disputa- 
to una bella partita Antogno- 
ni, in campo dall’inizio e sino 
al 77°. 

Con în tribuna il professor 
Gallinaro, l’ortopedico tori 
nese che l’ha rimesso in sesto, 
Antognoni (per l'occasione ri- 
tornato «capitano»’dei viola) 
ha dimostrato di essersi già 
ben inserito nel gioco, dì sa- 
per lottare con decisione e 
cattiveria (a volte anche trop- 
pa, come quando ha reagito 
con una gomîtata ad un duro 
intervento di Manfredonia). 
Non hainoltre perso il «dono» 
di tirare ottime punizioni. Tra 
tanti protagonisti che hanno 
meritato gli applausi non si 
può annoverare l'arbitro 
Lombardo, insicuro e discuti- 
bile în parecchie decisioni. 

Qualche cenno .di cronaca. 
Dopo due parate su tiri dì 
Serena e Platinî, al 12° Galli 
deve arrendersi: dalla sini- 
stra Cabrini mette în areg un 
cross per Brio che, dal di- 
schetto del rigore, sì eleva più 
di tutti e segna di testa. 


i 


I GRANATA PAREGGIANO IN EXTREMIS 


In cauda venenum: 
il Como è beffato 


Como-Torino 1-1 (1-0) 

MARCATORI: 31° Borgonovo, 81’ Comi. n 

COMO: Paradisi, Tempestilti, Bruno, Casagrande, Maccoppi, Fusi, 
Mattei, Centi, Borgonovo, Dirceu, Corneliusson (84’ Todesco). (12 Aiani, 
13 Moz, 15 Invernizzi, 16 Notaristefano). 

TORINO: Copparoni, Rossi, Francini, Zaccarelli, Junior, Ferri, 
Corradini, Sabato, Schachner, Beruatto, Comi. (12 Biasi, 13 Lerda, 14 
Cravero, 15 Osio, 16 Pusceddu). 

ARBITRO: Redini di Pisa. 

ANGOLI: 5-5. 


COMO — Il Como ha accarezzato per buona parte della 
gara il sogno della prima vittoria casalinga in questo campio- 
nato..Soltanto a 9’ dalla fine, infatti, i granata di Radice sono 
riusciti a raggiungere il pareggio che avevano inseguito dalla 
mezz'ora di gioco, da quando cioè Borgonovo, su una confusa 
azione in area ospite, era riuscito un po’ fortunosamente a. 
battere Copparoni. 

Se il Como non avrebbe demeritato questo primo successo 
interno — soprattutto per la generosità e il ritmo con cui ha 
affrontato gli ostici avversari — non per questo il Torino si è 
appropriato di qualcosa indebitamente. La squadra di Radice, 
infatti, si è data da fare parecchio, prima per andare in 
vantaggio e poi — dopo il gollariano — per recuperare, creando 
numerose azioni da rete che soltanto un Paradisi in gran forma 
ha neutralizzato. 

Dopo aver fallito una prima occasione al 9? con Borgonovo 
che, solo in area, ha mandato a lato, lo stesso centravanti. 
lariano ha realizzato la rete dei padroni di casa al 31’, dopo che 
una conclusione di Corneliusson, a pochi passi dalla porta, era 
stata respinta da rossi sulla linea. 

Dal conseguente calcio d’angolo, è nata una mischia in area 
granata eon rimpallo finale favorevole a Borgonovo, che ha 
spedito in rete. Il Torino nonera stato però a guardare; anzi, al 
24, su azione di calcio d'angolo, l’avanzato terzino Francini 
aveva colpito,di testa la palla, mandandola contro la traversa, a 
portiere battuto. 

Subìto il gol, i granata hanno insistito in attacco, sfiorando 
il pareggio in tre occasioni: al 40’, Paradisi ha salvato con una 
strepitosa uscita su Corradini lanciato a rete; al 43’, su 
splendido traversone di Schachner, sabato ha colpito di testa a 
pochi metri dalla porta, costringendo Paradisi a mandare in 
corner; a tempo scaduto, era ancora Paradisi a opporsi con un 
grande intervento in volo a un bel tiro di Schachner. 

Nella ripresa, infine, all'81’ abile pallonetto di Comi, che di 
testa ha mandato la palla sotto la traversa. 


. KIEFT SEGNA ED È 'IL MIGLIORE IN CAMPO 
Non bastano certo i tre gol 


o lu ro al P 


a dar tropp sa 


Pisa-Lecce 3-0 (1-0) 


MARCATORI; 39’ Baldieri, 74' Muro, 83’ Kieft, 
PISA: Mannini, Volpecina, Armenise, Chitij Ipsaro, Progna (86° 


Cavallo), Berggreen, Mariani, Kieft, 
(12 Grudina, 14 Dianda, 16 Rebesco). 


Giovannelli (27° Muro), Baldieri. 


LECCE: Negretti, Colombo, S. Di Chiara (64’ 'Raise), Enzo, Danova, 
Miceli, Causio, Barbas, Paciocco (46’ Pasculli), A-Di Chiara, Palese. (12 
‘ 


Ciucci, 13 Nobile, 14 Luperto). 


ARBITRO: Lanese di Messina, , 


PISA — Il Pisa ha travolto il 
Lecce nella ripresa, al termine 
di una partita che nei primi 
45’ ha offerto sì un gol, ma 
niente di buono dal punto di 
vista spettacolare. Anzi, la ga- 
ra è stata costellata di falli. 

A parte i gol, le occasioni da 
rete si contano sulle dita di 
una sola mano. Per quasi 40 
minuti, il Lecce con una ordi- 
nata ragnatela a centrocam- 
po ha sottratto ogni iniziativa 
al Pisa, tanto che i neroazzur- 
ri non sono mai arrivati al 
tiro. 

Alla porta avversaria c’è 
giunto invece il Lecce, al 25°. 
Enzo ha operato un bel tra- 
versone da destra che ha «pe- 
scato» Palese solo in area: 
l'attaccante ha potuto colpire 
indisturbato, ma ha mancato 
il bersaglio clamorosamente, 
da due passi. 

La chiave di volta dell’in- 
contro è stata l’uscita dal 
campo di Giovannelli, infor- 
tunato (277). È entrato Muro e 
il Pisa ha acquistato velapità, 
tanto che, pur, non giocando 
bene, i nerazzurri a tratti sono 
riusciti a “mettere in difficoltà 
la retro”suardia pugliese. AI 
39° i Phisani sono riusciti a 
sblocciare la situazione: Ma- 


riani dal centro ha smarcato 
Baldieri sulla sinistra. L'at- 
taccante si è diretto verso 
Negretti che, forse, gli è uscito 
incontro in ritardo e Baldieri 
lo ha superato con un abile 
pallonetto. 

Nella ripresa Guerini ha fat- 
to arretrate la sua squadra in 
modo da far sfogare il Lecce in 
avanti e colpirlo in contropie- 
de. In effetti i pugliesi, nei 
primi 20’ della ripresa, hanno 
pressato con notevole vigore, 
ma senza mai arrivare al tiro. 


I locali hanno così potuto 
dilagare. Prima del raddoppio 


C'era stata una conclusione 
ravvicinata di Kieft, che Ne- 
gretti aveva respinto a stento 
e ‘quindi un palo di Muro di- 
rettamente su punizione. 

La rete del raddoppio è arri- 
vata al termine di una bella 
azione lanciata da un colpo di 
testa di Kieft che ha «imbec- 
cato» Baldieri sulla sinistra: 
dopo un ubriacante dribbling 
‘Baldieri ha smarcato Muro al 
centro che, con grande tempi- 
smo, ha infilato la palla in 
rete. 

Il terzo gol è stato propizia- 
to da Baldieri, lesto a servire 
Kieft sulla destra: tiro dell’o- 
landese in diagonale che ha 
mandato la palla ‘a battere 
sotto la traversa e poi in rete. 

Nel Pisa il migliore in cam- 
po è stato Kieft, ormai diven- 
tato il regista della squadra. 
Ottima la prova di Baldieri. 
Nel Lecce tanta buona volon- 
tà, ma indecisioni in difesa. 


Scoramento tra i leccesi 


PISA. — Vincenzo Guerini dopo Pisa-Lecce appare sereno e 


rinfrancato. «È una vittoria meritata», afferma l'allenatore pisano. 
«Tuttavia abbiamo dovuto soffrire sullo 0-0 per la buona disposizio- 
ne tattica del Lecce. Una volta, però, sbloccato il risultato con un gol 
‘’inventato’’ da Mariani e Baldieri per noi è stato tutto più facile, 
abbiamo potuto sfruttare il contropiede che è stata la nostra arma 


_ vincente»; 


Sconsolato, invece, Fascetti. «Per il Lecce — ha detto — è un 
risultato troppo pesante, perché per un'ora la partita è stata incerta, 
{na volta venuto ikraddoppio del Pisa, è stato tutto più facile per gli 
aviersari € ho notato anche, nel Lecce, un certo scoramento. Ora la 

“ira situazione di classifica si è fatta molto difficile. Speriamo di 


rip_inderci nel girone di ritorno, alla stregua dell’anno scorso». 


IL TECNICO SLAVO IMBRIGLIA L'ATALANTA 


Avellino sugli scudi 
Ma il merito è di Ivic 


Avellino-Atalanta 1-0 (0-0) 
MARCATORE: AL 78’ Amodio. na 
AVELLINO: Coccia, Ferroni, Amodio, De Napoli, Lucarelli, Zando- 
nà, Agostinelli, Bertoni, Benedetti, Colomba, Alessio. (12 Zaninelli, 13 
Vullo, 14 Romano, 15 Galvani, 16 Murellî). x 
ATALANTA: Malizia, Osti, Gentile, Perico, Soldà, Poldini (55/ 
Rossi), Stromberg, Prandelli, Magrin (70? Bortolozzi), Donadoni, Canta- 


rutti. (12 Ghezzi, 15 Valoti, 16 Simonini). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

ANGOLI: 8 a 4 per L’Avellino. È 

NOTE: cielo sereno, terreno di gioco in buone condizioni, spettatori 
25 mila, Al 61’ è stato espulso Osti per duplice ammonizione dovuta a 
proteste. Ammoniti: Ferroni e Prandelli per proteste e Soldà e Agosti- 
nelli per scorrettezze. Ù) È 


AVELLINO — E’ stata la vittoria di Ivic, ottenuta sulle ali 
della fantasia tattica del tecnico slavo che — costretto a dover 
rinunciare, oltre che a Di Leo e a Diaz, anche a Batista, 
infortunatosi alla vigilia dell'incontro — si è inventato il ruolo 
di centravanti per Benedetti e ha fatto applicare ai suoi uomini 
costantemente alcuni schemi impostati in allenamento. 

Una mano alla squadra biancoverde che, nonostante una 
perfetta disposizione tattica e una costante supremazia non 
riusciva a concretizzare il suo gioco, l’ha)data Osti, fattosi 
espellere per una doppia protesta. L’Atalanta sino a quel 
momento (il 61°) era riuscita a bloccare gli avversari, chiuden- 
do, per quanto possibile, tutti i varchi. . ’ 

La supremazia numerica ha improvvisamente squilibrato 
l’incontro a favore dei biancoverdì. Gli avellinesi — il cui gioco 
conil trascorrere dei minuti andava sempre più appannandosi 
per una certa stanchezza fisica — hanno ritrovato il morale e 
con esso la voglia di vincere. Subito dopo l'espulsione di Osti e 
fino al gol della vittoria, gli irpini hanno sfiorato tre volte la 
marcatura con Agostinelli, Colomba e Benedetti. 

Al 78’ la precisa applicazione pratica di uno schema 
studiato in allenamento ha fruttato il gol della vittoria. Su 
punizione dal vertice dell’area di rigore,'Colomba ha messo al 
centro, dove Ferroni ha prolungato la traiettoria della sfera fin 
sul secondo palo della porta di Malizia, dove si è trovato 
puntuale Amodio che — ancora di testa — ha deciato in rete. 

Controllare la gara fino al termine è stato — grazie anche 
alla superiorità numerica — un gioco da ragazzi per gli irpini. 
L'Atalanta, al di là degli innegabili meriti dell'avversario, è 
parsa alquanto sotto tono rispetto ‘a certe sue precedenti 
esibizioni in campo esterno. Ora l'Avellino aspetta i suoi 
stranieri per raggiungere al più presto î 25 punti; che significhe- 


‘ rebbero l’ennesima salvezza. 


sce laterali, con Vialli che par: 
tiva da lontano e con gli inse? 
rimenti di pari, ma attenta 
anch'essa a non scoprirsi per 
evitare il rapido contropiede 
dei giallorossi. 

E, pur con tutte le difficoltà. 
del caso, era la Sampdoria a 
costruire le migliori occasioni. 
Ma la traversa (13’) negava a 
Vialli, autore di una splendida 
rovesciata su corner di Mat- 
teoli, la soddisfazione del gol; 
una girata di Vialli (28) finiva 
a lato di poco e un colpo di 
testa di Lorenzo (34’) era para- 
to da Tancredi. 


Per la Roma, invece, tre 
palle-gol, tutte dovute alla: 
«collaborazione» dei difensori 
blucerchiati: Vierchowod (la' 
prima) e Pellegrini (le altre 
due). Ma Tovalieri al 5’ getta: 
va la palla sull’esterno della; 
rete, al 16° si trovava di fronte 
un Bordon. eccezionale che 
deviava il tiro sferrato da non. 
più di tre metri, e al 41’ — 
prima di scontrarsi con Bor- 
don — spediva a lato di un 
soffio. si 


Nella ripresa il ritmò calava 
leggermente, la Roma porta: 
va più avanti Boniek retroce- 
dendo la posizione di Conti, e 
questo consentiva a Mannini 
d’inserirsi più spesso. sulla 
fascia destra. E appunto un 
inserimento del terzino risul 
tava decisivo, al'76”: dopo uno 
scambio con Matteoli, Manni- 
ni vedeva forse Tancredi un 
po’ fuori porta, e indirizzava 
verso l’area piccola un lungo 
tiro-cross la cui trai i 
allungava sempre di 
a sorprendere Tancredi e a 
renderne inutile il tardivo in- 
tervento, per terminare nel- 
l'angolo opposto. Un gol in- 
dubbiamente fortunato e for- 
tunoso; ma comunque suffi- 
ciente a decidere il risultato. 


Un caustico 
Striscione: 
«Giallorossi? 
No, viola 


di vergogna» 
GENOVA — Il grande pro- 
tagonista della domenica cal” 
cistica a Genova, sedeva ieri 
in tribuna d'onore. Il senatore 
Dino Viola, presidente della 
Roma, l’uomo più chiacchie- 
rato della settimana «pallona- 
Ta», non ha voluto mancare al 
fianco della sua squadra in' 
questo momento delicato non* 
solo per la sua .carriera ai 
Vertici del club giallorosso ma 
per la stessa società. 


Viola, da sabato sera con i 
giocatori romanisti a Santa: 
Margherita, accompagnato 
da tutta la famiglia, si è pre-' 
sentato allo stadio «Luigi Fer- 
Taris» pochissimi minuti pri: 
ma del fischio d’inizio dell’in- 
contro, quando le formazioni: 
erano già schierate a centro» 
campo. 

Circondato da un gruppo di 
agenti in borghese, scortato. 
dà dirigenti della Sampdoria 
e da colleghi romanisti, Dino 
Viola è stato fatto accomoda- 
re in seconda fila, in modo da 
confondersi più facilmente tra‘ 
i soliti frequentatori della tri- 
buna d'onore. Al suo fianco» 
due consiglieri della Roma' 
(Malagò e Navarra), alle sue 
spalle il questore di Genova e» 
il colonnello comandante del 
Nucleo di polizia giudiziaria: 
dei carabinieri. 

All'ingresso in tribuna del. 
senatore, dalla gradinata Sud. 
«covo» blucerchiato, veniva. 
issato uno striscione: «Giallo-. 
rossi? No, viola dalla ver- 
gogna». È X 


Al di là delle emozioni stret- 
tamente calcistiche, però, i 90 
minuti di Dino Viola allo sta- 
dio di Marassi sono stati ab-. 
bastanza tranquilli. Gli unici 
momenti di suspense si sono. 
avuti al 43’ del primo tempo;> 
quando un presunto «mani» 
di Nela in area faceva gridare» 
al rigore in casa blucerchiata 
(i cori contro Viola e contro: 
l'arbitro sono aumentati di: 
intensità e vigore, accompa-' 
gnati da qualche timido ten. 


‘ tativo di lancio di oggetti in- 


tribuna); e al termine della’ 
gara, all'uscita del recinto del-, 
lo stadio, quando, sempre ac- 
compagnato da uomini. 
sandwich della Ps, Viola si è: 
incuneato tra un gruppo di. 
tifosi sampdoriani per salire 
sull’auto che lo ha poi accom-i 
pagnato, sotto la scorta di: 
quattro «Alfette», a Santa. 
Margherita. 
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Una cinquina secca nel gozzo dei poveri campioni 


UNA VITTORIA SONANTE E SCACCIACRISI CHE AGGANCIA | BIANCONERI ALLA SAMPDORIA 


| L'Udinese arranca per la prima mezz'ora 
| pel p 


Fontolan (autorete), 49’ Pasa, 65° 


UDINESE: Brini, Galparoli, Baroni, Storgato, Edinho, De Agostini, 
Barbadillo, Colombo, Carnevale, Pasa, Criscimanni ‘(81° Miano). (12 
Abate, 14 Susic, 15 Dal Fiume, 16 Zanone). 

3 VERONA: Giuliani, Ferroni, Volpati, Tricella (65’ Bruni), Fontolan, 
Briegel, Vignola, Sacchetti, Galderisi, Di Gennaro, Elkyaer, (12 Scuri, 
14 Galbagini, 15 Marangon, 16 Turchetta). 


N) ARBITRO: Longhi di Roma. 


UDINE — Chi l’avrebbe det. 
to! Un'Udinese che. chiara- 
mente arranca nella prima 
mezz'ora, dopo aver subito il 
solito gol quasi in apertura e 
non evidenzia possibilità di 
risalita. Tutto sembra depor- 
Te ancora una volta a favore di 
una tradizione strepitosa- 
mente favorevole al Verona, 
che i bianconeri hanno battu- 
to un'unica volta, addirittura 
28 ‘anni fa, contro le quattro 
affermazioni dei gialloblù e ì 
tre pareggi, Neppure l’autore- 
te di Fontolan al 41’, innesca- 
ta da una conclusione di Cri- 
scimanni, ‘che pareggia mo- 
mentaneamente le sorti del- 
l’incontro, sembra creare ec- 
cessivi entusiasmi, e men che 
meno tranquillità, 

I bianconeri attaccano, cer- 
to, e del resto non possono far 
diversamente; ma sembra che 
nessuno di loro sappia esatta- 
mente cosa fare se non sba- 
Eliare un eccessivo numero di 
appoggi, affidare quasi sem- 
Pre le proprie azioni offensive 
all'iniziativa dei singoli, cer- 
care senza riuscire di coprire 
carenze molto vistose di com- 
Ppiti e di posizioni. 

Ma il pareggio subito dal 
Verona, certo meritato dai 
bianconeri se non altro perla 
disperazione con la quale 
l'hanno inseguito, almeno nel- 
la seconda parte del primo 
tempo, evidentemente ‘segna 
Îl decisivo break. 

' Il Verona probabilmente 
non pensa neppure al rischio 
che sta correndo; quello del 
tracollo, che comunque non è 
neppure una novità per i gial- 
loblù in questo campionato. 
Quattro sconfitte in sei tra- 
sferte, un 5-0 subito a Napoli 
la dicono abbastanza lunga 
sulla struttura di questa scu- 
dettata che sembra dissolver- 
Si come neve al sole con il 
passare dei minuti. Anche 


perché, in questo caso, 1’Udi- | 


nese.opera il miracolo, cresce 
a dismisura, sale in cattedra 
con sorprendente autorità e 
incomincia il tiro al bersaglio, 
nel quale va inserito anche un 
gol annullato. a. Barbadillo, 
giustamente per altro, per fal- 
lo precedente di Criscimanni. 


Roba da antologia, insom- 
ma, con un entusiasmo cre- 
scente che mette tutti i bian- 
coneri in condizione di dare il 
massimo, di rendere facili an- 
che le cose in apparenza più 
complicate. Bagnoli sconsola- 
tamente appoggiato in piedi 
sullo stipite della panchina al 


punteggio di 3-1 è l’immagine 
di un Verona che va allo sfa- 


scio, incapace di difesa prima” 


ancora che di reazione, spec- 
chio forse di una disarmonia 
che sul campo si manifesta 
come conseguenza di quella 
che sembra regnare nello spo- 
gliatoio. 


Neppure proponibile un pa- 
ragone con il Verona che lo 
scorso anno maramaldeggiò 
beffardo proprio su questo 
stesso terreno di gioco, facen- 
dosi raggiungere quando ave- 
va tre gol di vantaggio e poi 
segnandone altri due. In que- 
sto caso l'Udinese ha fatto 
decisamente vendetta: ha do- 
vuto ancora una volta rincor- 
rere sì il proprio avversario, 
ma ha finito poi per surclas- 
sarlo con una cinquina secca. 


Per l'Udinese oltre tutto 
questa vendemmiata ha il va- 
lore di una manna: «materia- 
le», perché questi due punti le 


permettono di rimanere ag- 
ganciata alla Sampdoria, di 
superare la stessa formazione 
di Bagnoli e l’Atalanta, ‘alla 
quale andrà a far visita dome- 
nica; e attestarsi in una posi- 
zione decisamente più conso- 
na. in classifica. Ma manna 
anche psicologica perché ha 
riscoperto il sapore della vit- 
toria rotonda, altisonante, 
con quattro ‘dei suoi uomini 
che vanno in gol (e'tra questi 
non c'è nessun difensore) e un 
quinto che innesca l’autorete 
avversaria. 

E propone a Vinicio nel con- 
tempo un quesito di non facile 
risolvibilità: se cioè sia soltan- 
to un: caso. che l’innesto di 
Pasa al posto dell'infortunato 
Chierico abbia avuto il potere 
di fare esplodere questa for- 
mazione; e se è altrettanto 
una coincidenza che con Bar- 
badillo l'Udinese non. perde. 

La cronaca necessariamen- 
te, deve soffermarsi soltanto 


oi si scatena (e il Verona si dissolve 


Udinese-Verona ‘5-1 (1-1) 
MARCATORI: 16° Volpati, 42? 
Carnevale, 74° Barbadillo, 81’ Miano, 


sui gol, ben sei complessiva- 
mente, e tutti di buon livello 
spettacolare. Apre le marca- 
ture, come dicevamo, il Vero- 
na con un calcio di punizione 
quasi all'altezza del limite, 
spostato lateralmente a de- 
stra, per fallo di Galparoli su 
Briegel. Pallone toccato a Vi- 
gnola, cross di precisione con 
la difesa bianconera pratica: 
‘mente ferma (compreso Brini 
che sembra appiccicato ai pa- 
li) e. gran' botta di testa di 
Volpati che dalla sinistra su- 
pera nettamente Brini. 

Al 33’ l'episodio del gol an- 
nullato a Barbadillo per pre- 
cedente fallo di Carnevale e al 
41° comunque, i bianconeri 
riescono anche se un po for- 
tunosamente a rimettere in 
parità le sorti della partita. E 
Criscimanni che scambia con 
Barbadillo e va alla conclusio- 
ne, quasi dal limite, addirittu- 
ra con il destro che notoria- 
‘mente non è il suo piede buo- 


Pasa, uomo nuovo in bianconero 


BRINI 6: C'è decisamente 
una sua. responsabilità in 
occasione del gol di Volpati 
per non essere uscito a cattu- 
rare il pallone, Commette al- 
tre due incertezze che potreb- 
bero costare care; poi si ri- 
prende e cresce di tono insie- 
me ai suoi compagni. 

GALPAROLI 7: Se la vede 
con Elkjaer e il duello è deci- 
samente a. favore del bianco- 
nero che praticamente mette 
il danese in.condizione di non 
nuocere anche quando lo sca- 
tenato straniero del Verona 
cerca con tutti i mezzi di fora- 
re la retroguardia bianconera, 

BARONI ”: Gli sono suffi- 
cienti' una decina di minuti 
per prendere le misure a Gal- 
derisi ‘im una marcatura che 
lascia: qualche perplessità. 
Poi il bianconero mette il suo 
avversario diretto in condizio- 
ni di non nuocere pet tutto il 
testo della partita. 


STORGATO 6,5: Anche lui. 


dimostra un' rendimento mag- 
giore del solito e si danna 


ABBRACCI E. 


SORRISI NEGLI SPOGLIAT 


l’anima per andare a chiudere 
i varchi soprattutto quando il 
Verona in virtù di un veloce e 
ben costruito contropiede 
sembra essere in grado di con- 
Hole e fare propria la par- 

a. 

EDINHO 7,5: Dopo il gol 
subito si ‘erge ‘a propulsore 
della manovra bianconera la- 
sciando quasi esclusivamente 
il compito di fare il libero a 
Storgato. Il capitano bianco- 
nero risulta in definitiva l’aù- 
tentico motore della manovra 
bianconera e il giocatore che 
Tiesce a creare le condizioni 
prima per riequilibrare le sor- 
ti della gara poi per vincere 
largamente. 

DE AGOSTINI 6,5: Pratica- 
mente inesistente o quasi sul- 
la fascia sinistra a lui conge- 
niale durante il primo tempo 
si riprende piuttosto bene nel- 
la seconda frazione di gioco e 
partecipa attivamente alla'ri 
nascita della squadra, 

BARBADILLO ": È stato 
molto bravo a resistere ai fi- 


schi che gli venivano indiriz- 
zati dal pubblico a ogni suo 
errore, Finisce per rivelarsi 
alla fine un elemento molto 
prezioso per la manovra cora- 
le e per le insidie che porta 
‘alla retroguardia avversaria, 

COLOMBO ?: Si prende cu- 
ra'con sufficiente autorità di 
Sacchetti ma soprattutto di- 
mostra di avere quasi del tut- 
to superato un momento criti- 
co registrato nelle ultime par- 
tite, mentre in questa occasio- 
he ritorna a essere il giocatore 
generoso e anche abbastanza 
preciso che tutti conosciamo. 

CARNEVALE ?: Si batte da 
‘par suo per tutto l’arco della 
partita e il gol molto bello 
siglato di testa costituisce in 
fondo solo il premio minimo 
per una prestazione molto ge- 
nerosa. 

PASA 8: È stato decisamen- 
te l’uomo nuovo della mano- 
vra bianconera e dopò un av- 
vio chiaramente stentato per 
l'emozione è diventato il gio- 
catore attorno al quale ha 


tuotato buona parte della ma- 
Novra bianconera anche per 
vivacità e visione di gioco 

CRISCIMANNI 7: Sufficien- 
za più che abbondante non 
‘solo per il'tiro che ha provoca- 
to l’autorete di Fontolan e il 
sovvertimento della partita 
ma anche per.il prezioso lavo- 
To che ha svolto quando era 
necessario tamponare sul na- 
scere le iniziative degli avver- 
sari, (Dall’83' Miano senza va- 
lutazione). | 

VERONA: Giuliani 5, Fer- 
roni 6, Volpati 6, Tricella 6 
(dal 65° Bruni s.v.), Fontolan 
5, Briegel 5, Vignola 6, Sac- 
chetti 5,5, Galderisi 4, Di 
Gennaro 5, Elkjaer 5,5. 

ARBITRO: Longhi di Roma 
7,6. Una direzione di gara la 
sua sempre molto attenta e 
oculata, onnipresente in tutte 
le fasi di' gioco, Longhi ha 
soprattutto condotto con 
molta oculatezza.@ maestria 
la partita sui binari della più 
grande normalità, 3 

È Ù G. Vi 


no. La traiettoria viene invo- 
lontariamente deviata da 
Fontolan, tanto che Giuliani 
si tuffa dalla parte opposta a 
quella in cui la sfera entra in 
rete alla sua destra. 

Andare al riposo non in 
svantaggio costituisce già 
una buona premessa per }'U- 
dinese che oltretutto appare 
in crescita rispetto all’avvio 
di partita. Ma è al 50’ che 
scocca la scintilla forse decisi- 
va: azione sulla trequarti che 
sembra del tutto innocua. 
Pallone a Pasa, sui 30 metri in 
posizione centrale, conclusio- 
ne improvvisa e... incredibile, 
di destro, sfera che supera 


Giuliani, picchia sotto la tra- 
Versa e s’insacca, 

L'Udinese in questo caso 
non commette l’errore di altre 
partite e insiste nell’iniziativa 
senza tuttavia lasciare spazio 
al contropiede gialloblù che 
nel primo tempo aveva dato 
l'impressione di poter sempre 
penetrare in profondità a ogni 
tentativo. Ma al 65’ gran gol di 
Carnevale che mette in prati- 
ca definitivamente al sicuro il 
risultato: Colombo in diago- 
nale per Barbadillo, cross al 
centro quasi dalla bandierina 
e Carnevale in bella coordina- 
zione schiaccia sicuro in rete 

Le emozioni però non sono 
affatto finite tanto più che si 
registreranno ancora altri due 
gol. Al 75’ ad esempio calcio 
dalla bandierina di Pasa, pal- 
lone a Colombo che da destra 
staffila a rete un gran diago- 
nale. Sulla linea di porta salva 
Bruni ma la sfera si ferma in 
zona e Barbadillo è lesto ad 
appoggiarla in rete. 

Ormai il Verona ha ceduto 
le armi e i bianconeri non si 
fanno pregare per approfittar- 
ne. Dopo che De Agostini e 
Carnevale impegnano Giulia- 
ni.a cavallo dell’80’ e che lo 
stesso portiere rossoblù all’85” 
si esibisce in un bell’interven- 
to per bloccare una punizione 
di Edinho, all’86’ il gol della 
cinquina. Miano, appena en- 
trato in campo al posto di 
Criscimanni scambia con Car- 
nevale, avanza di qualche 
basso e indirizza a rete addi- 
rittura con il sinistro la sfera 
che fa il pelo alla traversa, 


Giorgio Verbi 


! UN GIOVANE IN ARRESTO, DUE TIFOSI IN OSPEDALE 


finanza. 


‘andati in frantumi. 


Il giovane arrestato dai carabinieri è 
veronese, ha appena 18 anni e si chiama 
Giancarlo Cappellari: è stato denuncia- 
to per danneggiamento aggravato e por- 
to abusivo di oggetto improprio. Il gio- 
vane teppista si è scatenato nei servizi 
dello stadio «Friuli»; ha divelto i sanita- 
ri e, brandendo un rubinetto, ha minac- 
ciato i tifosi dell'Udinese. _ 

Nel corso della partita poi, e soprat- 
tutto dopo il gol del vantaggio biancone- 
ro, sono scoppiati numerosi tafferugli: 
cinque sono i giovani (dei quali non sono 
state fornite le generalità) fermati dalla 


Ma gli incidenti non sono mancati, 
anzi. Il bilancio, a fine giornata, parla di 
un giovane arrestato, di altri fermati, 
identificati e quindi rilasciati, di due 
tifosi all'ospedale e di vetri di pullman 


La domenica funestata. 
dai teppisti degli stadi 


UDINE — Che non sarebbe stata una 
domenica tranquilla le forze dell’ordine 
lo avevano capito già sabato: gli ultras 
bianconeri davano infatti, a modo loro, 
.il benvenuto agli ospiti veronesi con 
minacciose scritte sui muri dello stadio. 
E ieri infatti lo stadio è stato presidiato 
da ingenti schieramenti di forze dell’or- 
dine. Mobilitati erano i carabinieri, gli 
agenti di Polizia e della Guardia di 


polizia, e rilasciati successivamente. 
Sempre all’interno dello stadio un tifoso 
bianconero è stato spinto sulle gradina- 
te e, cadendo, ha riportato la frattura 
del polso e un trauma cranico: Arduino 
Turco (questo il suo nome), 47 anni, 
guarirà in trenta giorni. 

Al pronto soccorso dello stadio sono 
stati anche medicati due tifosi veronesi, 
il primo leggermente ferito al capo in 
quanto colpito con un torrone, l’altro 
perché talmente ubriaco da aver perso i 
sensi. 

Incidenti sono avvenuti poi anche al 
termine dell’incontro, quando i pullman 
che avevano accompagnato i tifosi gial- 
loblù a Udine stavano prendendo la via 
del ritorno. Teppisti friulani hanno in- 
fatti atteso il loro passaggio all’altezza 
del casello autostradale di Basaldella e 
molti vetri sono andati in frantumi. È 
rimasto ferito un giovane supporter ve- 
ronese, Renato Corsi, 25 anni, che ha 
riportato escoriazioni alla regione auri- 
colare destra: guarirà in dieci giorni. 

Vale la pena ricordare che anche saba- 
to sera, a margine dell’incontro di ba- 
sket Fantoni-Pepper Mestre, erano scop- 
piati dei tafferugli, e alcuni giovani, sia 
udinesi sia veneti, erano stati vira 

G. B. 


Udine — Il primo gol per l'Udinese. Criscimanni calcia e il pallone, deviato da Fontolan, si 


infila alle spalle di Giuliani 


Vinicio esulta: adesso potrò lavorare più tranquillo 


Neanche Barbadillo se l’è presa per qualche fischio 


UDINE — Giornata di festa, 
giornata esaltante; giornata 
memorabile. Luis Vinicio è 
addirittura commosso, i gio- 
catori, poî si abbracciano an- 
che negli spogliatoi. Una vit- 
toria che ha il sapore di una 
stupenda ‘impresa, grazie a 
una prestazione generale lim- 
pidissima. L'Udinese dunque 
&ittisce i suoi denigratori, ma 
soprattutto dà garanzie, sen- 
za comunque scordare la DIO- 
va incolore del Verona che ha 
facilitato la vendemmiata 
per il suo futuro, È 

PA questo punto — spiega 
Vinicio — Posso lavorare più 
tranquillo. Ma a parte questa 
considerazione — spiega an- 
cora —iragazzi stanno dimo- 
strando di avvicinarsi turno 
dopo turno, verso la condizio. 
‘0 îdeale. Sono stati tutti mol- 

bravi, mì hanno com- 
350». 

tis Vinîcio ha «fretta» di 
dere due parole per elo- 
te la lieta novità della par- 

+: Daniele Pasa, 20 anni, di 
Montebelluna, «Un ragazzo 
che è entrato subito in parti- 
ta, che alla fine si è rivelato 
un fuoriclasse. Il suo gol è 
stato splendido; la sua prova 
è stata determinante ‘per noî». 


so | tato “pro- 
mosso” titolare? ro 0 


cercherò di meritar o 
fiducia». : Usata 
— Pensava di giocare? 
«Onestamente no. Pensavo 
che a indossare la maglia n, 
10 fosse Dal Fiume. E invece 
un’ora e mezzo Prima de] 
match il signor Vinicio mi na 
chiamato da parte, mi ha in. 
coraggiato e mî ha dato la; 
grande notizia». È 
Anche Geronimo Barbadil- 
lo è «su di giri». È convinto; a 
Tagione, di aver disputato la 
Partita più convincente da 
quando è a Udine. «Ma penso 
— libatte subito — di poter 
Fare ancora meglio. E sapete 
Perché? Perche la squadra è 
Orte, perché ho collaborazio- 
€, Perché so di trovare com- 
Pagni in grado di fare 
gioco”, 


— Nel primo tempo però îl 


Pubblico l'ha «beccato» con 


Sonori fischi in un paio di 
Occasioni,.. 
“Già, ma è tutto normale. I 


tifosi hanno tutti è diritti di 
fischiare un giocatore, senza 
contare che io sono un profes- 
sionista e. devo accettare 
qualsiasi critica». 


E veniamo a Dino Galparo- 
lì, incontrista formidabile, che 
Vinicio, con’ splendida intui- 
zione, ha messo alle costole dì 
Elkjaer. «In effetti pensavo di 
vedermela con Galderisi. In- 
vece mi è toccato questo cam- 
pione che ha'un fisico possen- 
te, diverso dal mio. Un compi- 
to arduo, mami sono trovato 
subito bene. Alla fine penso di 
averlo annullato. Ma anche 
l’altro marcatore Baroni è 
stato bravo: Galderisì, dopo 
uno spunto iniziale non ha 
toccato palla. E stata la 
nostra grande; giornata, 


Guido Gomirato 


Barbadillo, uno dei miglior 


L’amarezza di Bagnoli 


Tanta amarezza gialloblù 


UDINE — Bagnoli è come al 
solito sincero fino a essere 
crudele con sé stesso. Davanti 
ai cronisti che gli chiedono 
cosa succede al Verona, il tec- 
nico che ha dimostrato che 
anche le provinciali possono 
sognare, allarga le braccia e 
racconta il suo immediato do- 
po partita. 

«Ero imbarazzato, molto 
imbarazzato nello spogliatoio 
quando. ho incrociato lo 
sguardo di Chiampan (il presi- 
dente prossimo venturo dei 
gialloblù, ndr). Provavo ver- 
gogna, ed. è la prima volta che 
mi capita. Perché? Sono io îl 
responsabile della squadra ‘e 
Chiampan è il mio datore di 


CON LO SCUDETTO ANCORA SULLE MAGLIE, GLI EX CAMPIONI ORA RISCHIANO LA SERIE B 


Bagnoli 


a testa bassa: oggi mi vergogno 


‘UDINE — Era l’ultima pos 
sibilità per Luis de Menenzes 
Vinicius. O batteva il Verona 
‘oppure sarebbe saltato. Le vo- 
ci giravano già per il Friuli, 
soffuse, subdole, come al soli- 
to. E l'allenatore è stato'chia- 
ro a sufficienza negli spoglia- 
toi, al momento di commenta: 


.Tela partita: «Ringrazio tuttii 


Biocatori... I pericoli di questo 
‘mestiere... T risultati possono 
Venire e non venire, l’impor- 
tante è lavorare con 
‘coscienza...». { 
La sfrontatezza di alcuni 


Biornalisti ha voluto:far appa- |, 


Tre l'immobilità di Vinicio in 
Gguchina dopo il gol veronese 
calma Una dimostrazione di 
ménte, Era invece impietri- 
mo che distruzione di un uo- 
Succedey, Suo lavoro ci crede, 


‘na era Ie infatti chevil Vero- 


disposto in. campo. 
o volte che 
pento aaa co 
LEE Ron i ioo] 
Qua e è arrivato da un 
lan Bingi ti n 
Briegel, armadio a ay Ienola: 
Volpati erano liberi neinet € 
del:portiere. Facile per ij n 9 
schiacciare di testa in cir 
L'Udinese macinava palloni 


‘su palloni. Solo :con un equi- 
voco. Quello di credere che si 
vince le partite quando i cen- 
trocampisti toccano la palla e 
se la passano tra loro senza 
cercare l’affondo. Bello come 
un lipizzano di scuola era 
‘Edinho, la pretendeva sem- 
pre. Partiva da dietro.dove è 
più facile giocare perché si è 
meno. controllati; la. voleva 
sull'asse centrale del campo; 
chiedeva triangolo nei pressi 
dell’area. Sa fare di tutto il 
brasiliano in bianconero. Al 
suo ritmo, s'intende, 

A un certo punto il Verona 
credeva di aver eseguito il suo 
compitino e allora è scattata 
la punizione che tocca ai pre- 
suntuosi. E°. stato raggiunto 
da Criscimanni in collabora- 
zione con Fontolan quando 
mancavano un paio di minuti 
al riposo. 

Poi; all’inizio di ripresa Pa- 
sa ha trovato il gol da Eurovi- 
sione. Da quel momento ii 
campioni d’Italia non sono 
esistiti. Osvaldo Bagnoli dirà: 
«Abbiamo preso cinque golin 
47 minuti. E quanto a passivi 
del genere, siamo recidivi, Nei 
giorni scorsi ho lanciato un 
segnale, ma i giocatori non 
l'hanno gradito. Neanche li 


avessi umiliati. Dicevo che 
dovremo stare ben attenti a 
non finire per giocare per la 
salvezza. Ebbene, dite voi se 
mi sbagliavo». 

Per Bagnoli lo scudetto è 
stato un sogno. Adesso biso- 
gnerebbe essere ben svegli, Il 
calcio professionistico, per lui 
uomo della periferia milanese, 
tipografo per sua fortuna 
mancato, sì gioca sudando, 
nessuno regala niente. I gial- 
loblù invece, con lo scudetto 
sul petto, credono che tutto 
possa andare bene lo stesso 
anche senza la grinta, la con- 
centrazivne. Cinque ne hanno 
prese per loro colpa, senza 
attenuanti. 

Bagnoli parla con voce bas- 
sa, senza enfasi: «Quello che 
ho messo in campo è il meglio 
che c’è a disposizione. Non so 
cosa escogitare. Non parliamo 
di crisi di identità, psicologie! 
‘A un certo punto l’Udinese ci 
ha irrisi. Non basta giocare 
decentemente per mezz'ora, 
Le partite durano 90 minuti. E 
io guardo al complesso delle 
cose. Il meglio che uno ha 
dentro di sè viene da solo. 
Oggi mi vergogno al cospetto 
del mio datore di lavoro. Sono 
io il responsabile della squa- 


| 


dra. Per questo mi vergogno». 

Il pudore di rubare lo sti- 
‘pendio è sempre presente nel- 
la mente di Bagnoli. Ma quel- 
la difesa allegra, quel centro- 
campo dove Di Gennaro por- 
ta a spasso la sua figura, in 
avanti ‘quel Galderisi che a 
ogni fischio dell’arbitro dà in 
smanie, devono stare sullo 
Stomaco a. Bagnoli. E forse 
Ticorda, il capo officina della 
ditta chiamata Verona, ‘che 
tutti dieevano che i suoi gio- 
catori erano delle scartine, 
fallite in altre squadre. Lui li 
ha assemblati in modo tale da 
farli apparire dei violini in 
un’orchestra degna delle mi- 
gliori platee. Tutto il suo lavo- 
ro si sta sgretolando. Il Vero- 
na 1985-86, con lo seudetto 
ancora ‘cucito sulla maglia, 
rischia di finire in lotta col 
Como, Lecce, Avellino. Altro 
che discorsi di coppe europee! 

Armadione Briegel sì è dan- 
nato con quelle gambone a 
correre.e spingere e buttare 
palle in mezzo. Per chi? Hans 
Peter di Kaiserslautern in Ita- 
lia ha imparato tante cose. 
Usa sempre quel sinistro co- 
me: fosse un mestolo: brutto 
da vedere ma preciso sempre, 
Ha imparato a giocare da cen- 


trocampista centrale, ha im- 
parato a fare la punta, ha 
imparato la lingua di uh pae- 
se «dove il sì più dolce suona». 
Ha imparato anche a bestem- 
miare: l'hanno sentito quei 
300 presenti a Torino per la 
gara di Coppacampioni. Sa 
dire bene le parolacce. 

E mentre alcuni’ pullman 
carichi di teppistelli da sbar- 
co si stavano imbareando per 
Verona, riposti gli slogan of- 
fensivi verso Udine e i suoi 


+ civili abitanti, anche Briegel 


stava uscendo dallo spoglia- 
toio. Allora gli abbiamo chie- 
sto cosa avesse detto loro Ba- 
gnoli nello spogliatoio. 

Lui in Germania non usa 
questa parola perché non esi- 
ste nel vocabolario di una lin- 
gua, molto precisa per altro, 
che non sa distinguere un cie- 
lo «azzurro», «celeste», «blu». 
Bagnoli ha pronunciato tre 
suoni per definirli. Faceva ri- 
ferimento all'orgoglio dei tan- 
tissimi Casanova di casa no- 
stra. Ma non tutto il membro, 
solo la testa. Osvaldo Bagnoli 
non eccede mai, neanche nel- 
le definizioni. Uomo da under- 
statement, per lui bastava co- 
sì. E Briegel annuiva con- 
vinto. Bruno Lubis 


lavoro. L'Udinese ha segnato 
cinque gol in 45 minuti, o 
‘poco meno, cinque gol: non 
chiedetemi spiegazioni a 
quanto accaduto, io vi ripeto 
solo questo, che l'Udinese ha 
segnato cinque golin quaran- 
tacinque minuti. E poi ci ha 
anche deriso». 

Amareggiato, deluso dai 
suoi ragazzi che lo hanno tra- 
dito giocando un secondo 
tempo davvero incredibile, 
Bagnoli chiude così il suo bre- 
ve incontro con i giornalisti: 
ha detto quello che aveva da 
dire e nessuno osa incalzare 
ulteriormente, sarebbe come 
affondare il coltello nella fe- 
rita. 

«Ma Bagnoli ha ben poche 
responsabilità — dice la parte 
sua Chiampan —. Molti gioca- 
tori in campo non hanno lot- 
tato, sono mancati in grinta: 
che sia crisi da scudetto?». 

Ed eccoli questi ragazzi: 

escono dallo spogliatoio conil 
morale sotto i tacchi, anche le 
borse sembrano più pesanti. 
In pochi accettano il dialogo 
con i giornalisti e il ritornello 
è sempre lo stesso. 
, Sentiamo Di Gennaro: «Do- 
po una sconfitta come questa 
non ci sono spiegazioni. Non 
abbiamo avuto alcuna reazio- 
ne dopo il gol di Pasa: speria- 
mo che sia solo un episodio, 
perché se continuiamo ad 
‘andare così rischiamo davve- 
ro. di finire in serie B». 

Bagnoli cosa vi ha detto 
nello spogliatoio? «Sono pro- 
blemi nostri». Oppure Sac- 
chetti: «C'è da vergognarsi, 
prendiamo gol strani, è tutto 
così assurdo». Tutti gli altri 
mantengono le bocche cucite. 

Elkjaer ha gli occhi rossi, 
«non ho niente da dire, non so 
proprio cosa stia accadendo», 
sono le uniche parole che gli 
escono di bocca mentre rag- 
giunge il bus gialloblù. 

Mentre lì vicino il ds udine- 
se Braida osserva la schedina 
e commenta la classifica, il 
presidente in carica dei vero- 
nesi Guidotti ammette che 
ora la situazione dei campioni 
d’Italia è poco piacevole. «An- 
che se — aggiunge — penso 
che Bari, Lecce e Como siano 
le predestinate». Una domeni- 
ca così, per i veronesi, è tutta 
da dimenticare, 

Guido Barella 


(Telefoto Ansa) 


OI BIANCONERI DOPO UNA GIORNATA MEMORABILE: L'ATMOSFERA È DI FESTA 


SERIE A 


RI Hi G PARTITE Media 
Q i In casa Fuori F|s [inglese 
I V_NoP|V NP i 


Juventus PARIGI GOT e Da 
Napoli 161204520 do 6 ag 
Inter I912 38 30 
Milan 15:125010 ‘054023: 108 s3 
Torino 14:IR\5° 0) 45007 4 (dlila 19 
Roma 1312 5 00115014 14 -4 
Fiorentina 13 124 2 0 0 3.3 13 8-5 
Avellino 12512703 2 10208 MAST E 
Sampdoria HI: ER I PR 
Udinese 1 1224 10032 13.12 -8 
Atalanta 10-12-22. 2201-23 gelo = 8° 
Verona 10 12 3.2 10 2-4 13 21 -8 
Pisa 10-12-27: gebo1 Na gag eg 
Bari 8122. 230023 

Como 712 042114 

Lecce Ged20d: 30106 


I RISULTATI 


Avellino-Atalanta 1-0 
Bari-Napoli 1-2 
Como-Torino 1-1 
Juventus-Fiorentina 1-0 
Milan-Inter nio 
Pisa-Lecce 73-0 
Sampdoria-Roma 1-0 
Udinese-Verona 


Le partite dell’8.12.1985 _ 


Atalanta-Udinese 
Fiorentina-Avellino 
Inter-Torino 
Juventus-Sampdoria 
Lecce-Como 
Napoli-Milan 
Roma-Pisa 
Verona-Bari 


gesu sprtre 
NUOVI: ARRIVI. ARTICOLI INVERNALI 


ed inoltre... HAI IL TESSERINO AMICO? 
PASSA A TROVARCI PER INFORMAZIONI 


TRIESTE - VIA BAIAMONTI 48 TEL. 040-825484 


Classifica marcatori 


# RETI: Rummenigge (Inter) e Serena (Juventus). 

5 RETI: Diaz (Avellino), Rideout (Bari), Passarella (Fiorenti- 
na), Platini (Juventus), Giordano e Maradona (Napo- 
li) ed Elkjaer (Verona). 7 

4 RETI: Cantarutti (Atalanta); Laudrup (Juventus); Baldieri 
e Kieft (Pisa) e Carnevale (Udinese). 

3 RETI: Benedetti (Avellino); Borgonovo e Corneliusson (Co- 
mo); Monelli (Fiorentina); Altobelli (Inter); Hateley e 
Virdis (Milan); Bergreen (Pisa); Cerezo (Roma); Vialli 
(Sampdoria) e Junior (Torino). 


Grande euforia in Irak 


BAGHDAD — Grande euforia a B aghdad per la qualifica- 
zione dell’Irak ai mondiali di calcio. L'incontro decisivo, 
disputatosi a Taef, in Arabia Saudita e vinto dalla formazione 
irachena per 3-1 sulla Siria, è stato trasmesso in diretta dalla 
radio e. dalla televisione che alla fine hanno. diffuso inni 
patriottici e canti popolari. ì 

Le strade principali di Baghdad sono state percorse da 
cortei festanti di automobili a clacson spiegati. Successivamen- 
te centinaia di iracheni sono andati «in pellegrinaggio» all’aero- 
porto internazionale di Baghdad per.accogliere come eroi i 
giocatori, che sono. giunti a mezzanotte. »- È 


Con questa Triestina non si va lontano 


IL PICCOLO 


UN EMPOLI SCATENATO HA SPENTO SUL NASCERE LE OCCASIONI DEGLI ALABARDATI 


Una sconfitta che si poteva evitare 
Il gol non si fa per grazia ricevuta 


DAL NOSTRO INVIATO 


EMPOLI — Ecco una brut- 
ta sconfitta che nessuno ave- 
va messo in preventivo. Brut- 
ta per il risultato 3-1 a cinque 
minuti dalla fine, brutta per il 
modo in cui è stata subita 
dalla compagine di Ferrari. 
D'accordo tutto ha congiura- 
to contro gli alabardati ma 
siamo dell’avviso che questa 
sconfitta con un poco più di 
cuore e di cervello era evitabi- 
lissima. Avere perso ancora 
una volta, avere mollato i due 
punti a una compagine viva- 
cizzata dagli sbagli della Trie- 
stina è una colpa che. pesa 
gravemente sulla squadra 
alabardata. 

Si diceva delle congiure. 
L'assenza di Romano innanzi- 
tutto. Dopo una settimana 
difficile trascorsa a rimettersi 
in piedi dal malanno da cui 
era stato colpito contro l’A- 
scoli, Romano ha pagato nel- 
la seduta di rifinitura di saba- 
to l’allenamento rallentato 
dei giorni precedenti e si è 
procurato uno stiramento af- 
fiorato nella sua gravità sola- 
mente sabato sera. Fuori -Ro- 
mano dunque, dentro Bra- 
ghin al suo posto, dentro Ba- 
gnato al posto di Braghin. E 
formazione ancora una volta 
ritoccata. Cinello non era an- 
cora ristabilito del tutto, Fer- 
rari aveva preferito lasciarlo 
in panchina senza spostare Di 
Giovanni. Poi, sotto ‘di due 
Teti e con Iachini che si è 
infortunato durante la parti- 
ta, anche Cinello è stato but- 
tato nella mischia senza gran- 
di risultati. 

Queste le premesse negati- 
ve che comunque ancora non 
giustificano il risultato intera- 
mente negativo. La Triestina, 
infatti, dopo qualche battuta 
promettente di cui non si è 
potuto nemmeno prendere 
nota mentre si rincorrevano le 
marcature per trascriverle sul 
taccuino, si è trovata subito 
sotto di un gol. Una disatten- 
zione della difesa, un Della 
Monica che salta agevolmen- 
te‘Bagnato e va in rete senza 
fatica. La reazione degli ala- 
bardati è troppo blanda, non 
c'è la risposta che ci si poteva 
aspettare da una squadra di 
rango, una squadra che vuole 
stare nell’alta classifica, che 
vuole giocare in casa e fuori 
nello stesso modo, 

Così l'Empoli. passa. una 
seconda volta con un'azione 
limpida in cui dà una lezione 
alla Triestina la cui manovra 
offensiva è al solito molto ela- 
borata per file orizzontali in 
attesa costante dello smarca- 
mento di qualcuno. L'Empoli 
passa su calcio d'angolo: tiro 
dalla bandierina, girata di te- 
sta di Cipriani e gol limpido di 
Cecconi rinsavito proprio in 
questa partita. 

E stata la Triestina a far 
ingigantire l'Empoli. Con quel 
2-0 all'attivo dopo mezz'ora 
l'Empoli è salito di tono, ha 
giocato sul velluto, oltretutto 
sfoderando di continuo azioni 
în contropiede dato che la 
Triestina bene o male cercava 
di spingersi all’attacco. Ma 
era segnato che questa Trie- 
stina non riuscisse a farcela 
nemmeno con l’aiuto di un 
più che giusto rigore. Stavolta 
si è incaricato di battere la 
punizione Iachini e non ha 
fallito. Poi De Falco ha com- 
piuto un’autentica bravura su 
suggerimento dalla destra di 
Di Giovanni ma il portiere 
Drago è stato bravo quanto 
lui salvandosi in angolo. Così 
il primo tempo è rimasto fis- 
sato sul 2-1 a favore dell'Em- 
poli che alla ripresa del gioco, 
in sette minuti ha ristabilito 
le distanze con un rigore se- 
gnato. da Cecconi, reso poi 
ancora più euforico dalla ripe- 
scata doppietta. 

Mancava ancora una qua- 
rantina di minuti alla fine ‘ed 
era lecito aspettarsi una rea- 
zione rabbiosa della Triesti- 
na. Ma se rabbia c’è stata essa 
era solo in chi l’ha vista così 
ammosciata, rassegnata, pas- 
siva. Non un acuto, non una 
spinta decisiva all'attacco, 
non un segnale di volontà di 
reagire. Eppure si è visto che 
organizzando un po’ il gioco 
prima o p oi un’azione sareb- 
be saltata fuori come quella 
che ha portato al 3-2. Un cal- 
cio di punizione battuto da 
Cinello con palla rimessa in 
mischia da Strappa e calciata 
a rete da De Falco. Ci ha 
messo lo. zampino Salvadori. 
ed è stata autorete. 

Cinque minuti alla fine. La 
Triestina si è svegliata'solo a 
quel punto. Ma non ha potuto 
mutare più il risultato, acciuf- 
fare in extremis il pareggio 
nonostante un ultimo tentati 
vo di Braghin. 

C'è poco da dissertare a 
questo punto. Con questa 
squadra non si va lontano. O 
si mette in testa che il cam- 
pionato è una lotta ogni 
domenica oppure le sue aspi- 
razioni sono già cadute. 
Empoli è stata una tappa 
‘penosa del suo cammino men- 
tre tutti ne aspettavano la 
rinascita. Alla vigilia molti 
forse avrebbero storto il naso 
anche di fronte a un pareggio. 
Che dire adesso di questa 


sconfitta così severa soprat- 


tutto per il modo in cui si è 


Empoli-Triestina 3-2 (2-1) 
MARCATORI: al 9° Della Monica, al 31° Cecconi, al 38’ Iachini su 
rigore, al 52’ Cecconi su rigore, all’85’ autorete di Salvadori. 
EMPOLI: Drago, Vertova, Gelain, Della Scala, Picano, Salvadori, 
Cecconi, Urbano, Della Monica (85° Calonaci), Casaroli, Cipriani (78’ 


Zennaro). Calattini, Gori, Miggiano. 


TRIESTINA: Bistazzoni, Costantini, Bagnato (54° Orlando); Dal Prà, 
Cerone, Menichini, De Falco, Strappa, Di Giovanni, Braghin, Iachini 
(52° Cinello). Gandini, Salvadè, Miele. 

ARBITRO: Tubertini di Bologna. 

NOTE: giornata di sole, temperatura primaverile. Ammoniti Ci- 
priani, Casaroli e Costantini. Calci d'angolo 6 a 3 (4-1) per la Triestina. 
Spettatori paganti 3.178, abbonati 747 per un incasso della giornata 


lordo di 32 milioni 370 mila lire. 


concretata? E stata ‘accet- 
tata? 

Proviamo a guardare in bre- 
ve il comportamento indivi- 
duale dei giocatori una volta 
accertato che gioco corale ce 
n'è stato pochissimo. Si sono 
salvati in pochi, si può dire: 
De Falco per la grande volon- 
tà e il movimento mostrati; Di 
Giovanni, Strappa e Braghin 
per generoso slancio, non 
sempre lucido ma almeno 
proposto in termini concreti. 
Gili altri più o meno sono stati 
al di sotto del loro livello, che 
era già di guardia con un’altra 
eccezione forse per Dal Prà: 
questa volta oltre che correre 
molto e disimpegnarsi bene 
ha anche commesso pochi er- 
rori, 

La difesa complessivamen- 


EMPOLI-TRIESTINA 3-2 — Una manovra offensiva alabardata condotta da Dal Prà mentre 


te ha mostrato la corda in 
molte occasioni prendendo i 
primi due gol in modo parec- 
chio ingenuo. A centrocampo 
le cose sono andate abbastan- 
za bene. Davanti prima De 
Falco. era poco aiutato poi 
non ha, trovato l'appoggio 
sperato da Cinello, Iachini ha 
giostrato un po’ individual- 
mente cercando soluzioni per- 
sonali anziché collaborazione 
con i compagni. Da ultimo è 
stato scalciato a un polpaccio 
ed è stato costretto ad abban- 
donare il campo prima delle 
intenzioni di Ferrari di sosti- 
tuirlo. 

Molto impegno e poco co- 
strutto anche da parte di Or- 
lando entrato dopo il terzo gol 
al posto di Bagnato. Della 
«innocenza» di Bistazzoni si è 


De Falco cerca inutilmente di smarcarsi 


Drago blocca un pallone alto in area empolese 


già detto in sede di cronaca. Il 
rendimento di questa prova è 
complessivamente davvero 
amaro, sconsolante. t 
Ferrari non vuole che si par- 
li di mentalità ma la si chiami 
come si vuole questa volontà 
di lottare, di battersi, di cerca- 
re il risultato a ogni costo, la 
Triestina non ce l’ha. 
Sicuramente a Empoli non 
lo ha dimostrato. E ciò è gra- 
vissimo. Quale affidamento si 
può fare su di lei? D’accordo, 
ogni domenica è una forma- 
zione nuova, l’affiatamento 
sfugge di continuo. Ma questa 
squadra ha per sua fortuna un 
‘organico tale da potersi per- 
mettere anche le sostituzioni 
più difficili. Non risponderà al 
massimo in questo modo ma 
almeno al minimo dovrebbe 
farlo. Niente è troppo poco. Si 
diceva che ha buttato via 
un'occasione di fare risultato 
come tutti si aspettavano. E 
invece prima con i suoi errori 
ha fatto grande l'Empoli che 
‘ha disputato — lo hanno det- 
to i colleghi di qui — la sua 


più bella partita stagionale. 

Poi ne ha subito gli ardori 

:* senza la capacità o la forza di 
opporsi a essi. 

Guardiamo avanti ma cosa 

ci si può aspettare ormai da 


(Ansafoto) 


(Ansafoto) 


questa squadra? È questione 
di formazione, di uomini, di 
gioco? Forse di tutto un poco. 
Ma per fare un campionato di 
testa bisogna prima essere 
convinti di poterlo fare. E la 
Triestina questa convinzione 
non ce l’ha. Non si vince, non 
si segna per grazia ricevuta. Il 
gol, la supremazia in campo, il 
risultato positivo bisogna an- 
darseli a cercare. Quando è 
difficile conseguirlo bisogna 
raddoppiare l'impegno per ar- 
rivarci. Qui non si è visto 
nulla di tutto questo. 

L'Empoli: bella squadra 
con Della Monica, Cecconi, 
Cipriani scatenati. E i difenso- 
ri pronti e puntuali a spegnere 
sul nascere le occasioni degli 
alabardati. Gioco veloce, sbri- 
gativo, pungente con mano- 
vre in contropiede allestite 
con due passaggi. Sembrava 
il negativo della Triestina: 
l'Empoli tutto bianco, la Trie- 
stina tutta o quasi nera. Una 
brutta giornata in una partita 
in cui c'è stato ancora un 
rigore a favore, e stavolta uno 
contro. Tre reti al passivo, 
‘ancora un —1in media inglese 
da aggiungere al —6 già esi- 
stente. E adesso si aspetta il 
Vicenza. 

Dante di Ragogna 


I RAGAZZI DI FERRARI SONO APPARSI SPENTI E RASSEGNATI . 


Lunedì, 


2 dicembre 1985 


pia.d 


EMPOLI-TRIESTINA 3-2 — Brutta sconfitta della Triestina a Empoli, 
con la retroguardia alabardata nuovamente sotto accusa. Già all’8" 
la prima doccia fredda: Cecconi in verticale per Della Monica, che 
non ha difficoltà a battere Bistazzoni (Fig. 1). Dopo la mezz'ora il 
raddoppio, addirittura sugli sviluppi di un tiro dalla bandierina. 
Cecconi, iasciato liberissimo al centro dell'area, può calciare a colpo 
sicuro (Fig. 2). Per un atteframento di Di Giovanni in area, la 
Triestina fruisce di un rigore. Dal dischetto batte con sicurezza 
lachini e la Triestina accorcia le distanze (Fig. 3). Un fallo di 


Costantini nella ripresa provoca 


il penalty anche per i toscani. 


L'esecuzione di Cecconi, che ci risparmiamo, è la copia esatta del 
tiro di lachini. La reazione:della Triestina porta alla rete propiziata 
da De Falco, con un tiro”che mette in difficoltà il portiere e un 
difensore: il pallone carambola fra loro e finisce nel sacco (Fig: 4) ® 


(Disegni di Luciano Zudini) 


Troppi errori e tanta remissività 


La squadra doveva svegliarsi prima 


EMPOLI — Sole primaveri- 
le e giornata meravigliosa al 
«Castellani». Cinello entra in 
campo applauditissimo ma 
Taggiunge la panchina: la ma- 
glia numero nove è per Di 
Giovanni. Non gioca neanche 
Romano, colpito alla vigilia 
da uno stiramento agli addut- 
tori. Numero 10 è Braghin che 
cede il posto di marcatore a 
Bagnato incollato su. Della 
Monica. E, proprio da Della 
Monica, saltato Bagnato esce 
il gol buono per i locali dopo 
soli nove minuti su passaggio 
smarcante di Cecconi. Per Bi- 
stazzoni non c’era proprio 
niente da fare. Intanto per la 
Triestina la partita si avvia in 
salita. 

Al 17° Braghin perde palla 
cor Casaroli che scambia 
pronto con Della Monica e 
batte rete: Bistazzoni si salva 
respingendo, a pugni chiusi. 
L’Empoli è molto deciso, scat- 
tante, la Triestina cerca di 
bloccarlo nelle sue iniziative e 
sono falli a ripetizione. Ecco 
un invitante traversone di Ur- 
bano ma Bistazzoni anticipa 
Cecconi bloccando in uscita. 

De Falco è molto mobile ma 
è solo in avanti perché Di 
Giovanni «rientra» sistemati- 
camente. E’ l'Empoli in catte- 
dra preciso, metodico, filtran- 
te. Iachini ci prova da lontano 
ma spara alto dopo un’azione 
di Dal Prà. 


Fallo di mano di Menichini 


su contropiede toscano, appe- 
na fuori l’area: batte Cipriani, 
Bistazzoni non trattiene, ri- 
batte Cecconi sul palo. Poi è 
mischia con carica sul portie- 


re a terra. Altro grosso perico- 
lo dunque alla mezz'ora. E 
subito dopo — 31° — arriva il 
bis dell'Empoli. 

Calcio d’angolo per un gio- 
chetto di gambe a filo di ban- 
dierina. Batte Della Monica, 
Cipriani di testa serve in 
avanti Cecconi che di sinistro 
batte da pochi passi Bistazzo- 
ni. Ferrari a questo punto 
‘manda Cinello a scaldarsi die- 
tro la porta. 

L’Empoli va via sciolta in 
contropiede mentre la Triesti- 
na è proiettata in avanti. Così 
‘al 36° Cipriani può tentare un 
pallonetto per sorprendere il 
portiere alabardato ma la 
conclusione è alta sopra l’in- 
erocio. 

Dopo una bella azione di De 
Falco, palla filtrante per Di 
Giovanni che è atterrato da 
Vertova appena dentro l’area. 
E° il 38’, Tubertini dice rigore, 
ineccepibile. Batte Iachini 


La schedina 
di domenica 
prossima 


INTER-TORINO 
NAPOLI-MILAN 
ANCO, PRATO 
VERONA-BARI 
TRIESTINA-VICENZA 
CAGLIARI-CATANIA 
ATALANTA-UDINESE 
LECCE-COMO 
SIRACUSA-FROSINONE 
PERUGIA-LAZIO 
ROMA-PISA 
FIORENTINA-AVELLINO 
PALERMO-BRESCIA / 


VOLTI SCURI NEGLI SPOGLIATOI DEI ROSSOALABARDATI CHE NON SONO «ABITUATI A SOFFRIRE» 


Per Enzo Ferrari non tutto è perduto 


EMPOLI — Volti scuri negli 
spogliatoi della Triestina bat- 
tuta per 3 a 2. A, Empoli si è 
fatta pesantemente sentire 
l'assenza di Romano dalle file 
alabardate. «Negli ultimi cin- 
que minuti della partitella — 
ha spiegato l'allenatore Fer- 
rari — ha cercato un tiro e si è 
procurato uno stiramento al- 
l’adduttore; oggi ne abbiamo 
pagato le conseguenze». 

Il tecnico, comunque, non si 
abbatte troppo per questa 
sconfitta: «Mi sentirei certa- 
mente più scoraggiato. — 
afferma — se avessi schierato 
la formazione migliore. Ovvio 
che questo aggrava i problemi 
della squadra e dei giocatori 
stessi che non sono «abituati 
a soffrire». In settimana ci 
daremo una guardata in fac- 
cia e discuteremo al di là delle 
presenze o meno dei giocatori. 
I miei devono entrare in cam- 
po sempre con una certa tran- 
quillità, con una. certa dispo- 
sizione d’animo, perché nes- 
suno può regalare niente e lo 
abbiamo visto anche oggi». 

Qualcuno fa notare che la 
squadra ha mostrato poco or- 
goglio; ma. su questo punto 
Ferrari difende i suoi: «L’or- 
goglio, non so come vada mi- 
surato, la squadra ha cercato 
di lottare. A tratti ha lottato 
bene, in altri momenti molto 
male. Siamo ritornati a fare 
certi errori che erano spariti 
da tempo. Non si possono re- 
galare certi gol. Il primo era 
una «palla-facile», erano in 
due contro uno, ma non si 


sono intesi e Della Monica ha | 


segnato. Forse l’episodio del 
colpo di testa di De Falco 
avrebbe potuto cambiare 
l'andamento della partita; sul 
2 a 2, molte cose sarebbero 
potute essere risolte diversa- 
mente. Il terzo gol .è stato 
fatto in fuori gioco». 

Sulla sponda opposta Sal. 
vemini è felice. «Grossa pre- 
stazione la nostra: cercavamo 
la vittoria per riscattare i 
quattro gol che non meritava- 
mo di subire a Cremona' e 
l’abbiamo trovata contro una 
squadra blasonata. Abbiamo 
dominato sia tecnicamente 
che tatticamente sulla Trie- 
stina. E stata una delle più 
belle prestazioni che l'Empoli 
abbia fatto finora. Sono molto 
contento, soprattutto per il 
ritorno al gol di Cecconi: gli 
ha fatto bene stare un po’ 
fuori, fare quelle due trasferte 
in panchina giocando relati- 
vamente poco. Questa vitto- 
tia fa molto bene al morale 
della squadra, abbiamo un fi- 
nale del girone di andata mol- 
to.duro e difficile e questi due 
punti saranno utilissimi, an- 
che perché ottenuti contro 
Una squadra davvero blaso- 
nata». 

Un giudizio sulla Triesune: 
«Oggi ha trovato un grosso 
Empoli; la Triestina non è 
squadra giudicabile sulla ba- 
se di una partita sola, anche 
perché dispone di un parco 
giocatori davvero notevole. 
Questa sconfitta, secondo me, 
brucia parecchio, loro non 
hanno fatto niente per cercare 
di assorbirla. Sul 2 a 0 sono 


stati agevolati da un calcio di 
tigore alquanto discutibile, 
ma anche dopo averlo realiz- 
zato non hanno fatto niente 
per cercare di rimediare un 
pareggio». 

Teri, in campo, c'erano molti 
incontri tra ex compagni di 
squadra: Cecconi e Cinello, 
compagni due anni fa nel- 
l'Empoli, e Cecconi e Iachini, 
nella scorsa stagione entram- 
bi nelle file viola. 

Tachini ieri hai ritrovato Lu- 
ca Cecconi; l’anno scorso era- 
vate insieme, vi conoscete be- 
ne, come lo hai visto? 

«Mah, mi hanno detto che 
era in crisi. Oggi ha segnato 


Iachiri controllato da un difensore dell'Empoli 


due gol... Se Cecconi è in crisi 
allora andiamo davvero bene, 
scherza Iachini. Oggi l'ho vi- 
sto muoversi molto bene e per 
quanto ho potuto giudicare 
ha fatto uno splendido gol, un 
assist e ha preso un palo. È 
andato benissimo e mi fa pia- 
cere». 

Perché sei uscito? «Niente 
di particolare; ho preso un 
colpo dietro, al polpaccio, e 
non stavo più in piedi, tutto 
qua». 

Un altro ex compagno di 
Luca Cecconi è Gianfranco 
Cinello, entrato in campo per 
sostituire Iachini, e nell’Em- 
poli fino allo scorso anno. Qui 


(Ansafoto) 


a Empoli ha lasciato un ricor- 
do bellissimo. 

«Sì, ero anche abbastanza 
emozionato. Il pubblico mi ha 
applaudito, ha invocato che 
segnassi, anche se contro la 
sua squadra. Mi ha fatto cer- 
tamente piacere, però avrei 
voluto dare di più, ma le mie 
condizioni attuali. non hanno 
consentito che ci riuscissi. 
Inoltre sono entrato già sul 
tre a uno quando tutto era 
deciso». 

Quali i, motivi della scon- 
fitta? 

«Siamo in un periodo un po’ 
critico. Partire per un torneo 
con i favori del pronostico è 
difficile, in più siamo un po’ 
”’appannati”. Abbiamo perso 
contro un buon Empoli, ma 
senza riuscire a controbatte- 
re, di conseguenza dobbiamo 
cercare di proporci come pro- 
tagonisti nel futuro». 

La situazione della Triesti- 
na è abbastanza difficile in 
questo momento; come clas- 
sifica adesso siete abbastanza 
indietro. «La situazione, è inu- 
tile negarlo, è critica. Oggi 
(ieri n.d.r.) siamo mancati 
quasi in tutto: sia sul piano 
del gioco che dell’agonismo, 
non ci siamo stati proprio. 
Bisogna rimboccarsi le mani- 
che e cercare di risalire questa 
classifira senza rischiare di 
mandare tutto all’aria, senza 
perdere di vista l’obiettivo 
della promozione, ma tenen- 
do conto della nostra posizio- 
ne attuale in graduatoria». 


Andrea Nobili 


forte alla destra di Drago ed è 
gol. Stavolta Capitan Casaro- 
li che aveva protestato troppo 
è ammonito. 

Due a uno, dunque e si pro- 
cede con minor timore, Infatti 
la Triestina va subito vicina 
al pareggio. Cerone ruba la 
palla a centrocampo, lancia 
sulla destra di Di Giovanni 
che manda al centro con pre- 
cisione. De Falco in agguato 
si alza bene di testa, devia a 
rete cercando l’angolino. Ma 
Drago compie il miracolo e 
devia a sua volta in angolo. 
Bravi entrambi! 


Il tempo si chiude mentre i 
tifosi locali reclamano il rigo- 
re per una caduta di Salvado- 
Ti in area dopo un duello con 
Dal Prà che se ne era sgancia- 
to per non commettere fallo. 
Tubertini era lì e con le brac- 
cia ha ordinato di proseguire. 
Riprende il gioco ed arriva 
un’altra occasione per l’Em- 
poli. Dalla sinistra crossa Del- 
la Scala, Cipriani devia di te- 
sta ma la conclusione è fuori 
di poco. Sulla reazione alabar- 
data palla da Iachini per De 
Falco che allunga di testa la 
traiettoria per Di Giovanni e 
scatta in fuori gioco. 


Altro rigore al settimo per 
l'Empoli. Della Monica lancia 
a Cecconi che mentre sta per 
scontrarsi con Bistazzoni è 
spinto alle spalle da Costanti- 
ni. Batte lo stesso Cecconi e 
proprio come Iachini in prece- 
denza, ed è il 3 a 1 per i 
padroni di casa. 


‘Tutto da rifare. Ferrari cor- 
re.ai ripari. Manda in campo 


prima Cinello al posto di Ia- 
chini poi Orlando al posto di 
Bagnato. ‘Cinello giostra in 
avanti mentre Gelain va su Di 
Giovanni. Orlando tiene a ba- 
da Della Monica. 


Fallo di Della Scala su Ci- 
nello al 15°. Batte Cinello, do- 
po tocco di Strappa sulla.bar- 
riera. L’Empoli adesso si di- 
verte, fa melina giocando la 
palla in tutta tranquillità. Un 
tiro. improvviso di ;Cerone è 
bloccato da Drago al 68°. Fal 
lo di Salvadore. su De Falco. 
Batte lo stesso, De. Falco, 
blandamente senza esito. 


La Triestina pare rassegna- 
ta, spenta non reagisce e 
l'Empoli spinge ancora co- 
stringendo con Urbano il por- 
tiere Bistazzoni ad'una diffici- 
le parata. Ancora l'Empoli a 
sfiorare il gol all’80’ su calcio 
d’angolo battuto da Della Mo- 
nica con deviazione di Urbano 
e tentativo finale in tuffo di 
Cecconi. Fuori. La Triestina 
continua a balbettare ed è 
inconcepibile tale remissività 
con errori anche banali: scop- 
piata addirittura. Altro fallo 
su De Falco (Urbano, stavol 
ta). Batte Cinello, respinge la 
barriera; «riprende  Strappa, 
palla per De Falco ‘che tira a 
rete. Deviazione di Salvadori 
‘e la palla entra lentissima in 
porta. 


Dal Prà-Strappa-tiro di 
Braghin parato: questo è l’ul- 
timo sprazzo in extremis della 
‘Triestina. Ma perché non sve- 
gliarsi prima, ragazzi alabar- 


dati? 
D.d.R. 


Le pagelle SA 


A nessuno il sette 


BISTAZZONI 6,5: Ha fatto il possibile. Sui gol subiti le 
colpe sono più della difesa che sue. È riuscito anche a prodursi 


in buoni interventi, 


COSTANTINI 6-—: Ha lasciato solo Cecconi nell'occasione 
del secondo gol e non è riuscito a «tenerlo» durante il corso 
della partita. Ha commesso troppi falli sulla punta azzurra ed 
è incorso anche in una ammonizione. bi 

BAGNATO 6-: Il suo uomo era Francesco Della Monica, 
dopo appena nove minuti Della Monica è riuscito ad andare in 
gol. In giornata di scarsa vena, 

DAL PRÀ 6,5: Fra i più lucidi in campo. Ha lavorato molto 
più degli altri ed è riuscito a costruire qualche cosa anche se 
non sempre è riuscito a trovare sbocchi offensivi. 

CERONE 6: Abbastanza bene. Il suo uomo era Loriano. 
Cipriani. Talvolta non è riuscito a tenerlo in maniera corretta 
ed è dovuto ricorrere al fallo. Tutto sommato la sua partita 


però è stata abbastanza buona. 


DE FALCO 6,5: Molto mobile, sempre in partita e ha 
sfiorato il gol in una occasione su un colpo di testa. Poteva 
essere il due a due e la partita poteva prendere un’altra piega: 
Purtroppo per lui le cose non sono andate bene. 

STRAPPA 6-: Ha corso molto cercando di ricostruire un 
po’ la manovra; di ritessere il centrocampo ma in ogni caso la 
mancanza di Romano si è fatta sentire. 

DI GIOVANNI 5,5: Ha cercato di organizzare al meglio la 
manovra offensiva ma senza molta fortuna. 

BRAGHIN 6,5: Come Dal Prà è.stato forse fra i più lucidi e 
fra i migliori insieme al mediano e a:capitan De Falco può 
essere annoverato come uno dei più lucidi in campo. 

IACHINI 5: Ha fatto troppo poco e in troppe occasioni si è 
comportato da solista «dimenticando» di servire i compagni. 
A volte è apparso troppo ‘isolato. 

CINELLO N.G.: Ha giocato troppo poco per poter essere 
giudicato; il suo era inoltre un «esordio» da avversario inun 


campo amico, 


ORLANDO N.G.: È entrato quando mancavano ancora 35 
‘minuti in sostituzione di Bagnato. Non è riuscito a fare molto 


di più. 


ARBITRO TUBERTINI di Bologna 5: Negli ultimi cinque 
minuti del primo tempo ha preso decisioni che sono parse 
affrettate. Soprattutto in occasione del rigore decretato a 
favore della Triestina e contestatissimo dai padroni di casa. 
Nel secondo tempo è andato un po’ meglio ma senza riuscire a 


conquistare la sufficienza. 


edemi Rm n 


Lo sconcertante 
ruolino 

di marcia 
alabardato 


Davvero sconcertante il 
cammino della Triestina ‘in 
questa prima parte del cam- 
pionato. Dopo tre vittorie ‘ 
consecutive iniziali che l’ave- 
vano proiettata. solitaria «al 
vertice della classifica e gli 
otto punti accumulati nelle . 
prime cinque partite, la squa- 
dra di Ferrari ha racimolato 
appena tre punti (tre pareggi) 
nelle ultime sei giornate. 


Dei tredici punti che ha at- 
tualmente in classifica, la 
Triestina ne ha conquistati in 
campo esterno soltanto quat- 
tro: i due di Campobasso, uno 


a Cagliari e uno a Palermo. | 


Triestina-Arezzo 
Campobasso-Triestina 
Triestina-Monza 
Cagliari-Triestina 
Triestina-Catania 
Lazio-Triestina 
‘Triestina-Genoa. 
Perugia-Triestina 
'Triestina-Cremonese 
Palermo-Triestina 
Triestina-Bologna 
Triestina-Ascoli 
Empoli-Triestina 


Pro SONDE olo nf 
MD Ononunoonii 


Triestina Club 


Nonostante i risultati non 
certo esaltanti della squadra, 


sono stati inaugurati altri due 


club a sostegno dell’Unione. 


Alla presenza degli allena- 
tori Ferrari e Burlando, e dei 


È giocatori Braghin e Salvadè si 


è inaugurato il T.C. «Al Tiro- 
lese» con sede in via Costa- 
lunga 37. Ha fatto gli onori.di 
casa il presidente del Club 
Umberto Salvini, assicurando 
l'impegno suo e dei soci a 
incitare sempre di più la 
squadra. 

Si è poi inaugurato un'altro 
T.C. denominato «Amici di 
Ezio», con .sede presso il Buf- 
fet Franceschini di via Becca- | 
ria 3. Questo club è sorto per | 
iniziativa di un folto gruppo - 
di giovani per onorare la me- | 
moria di un loro giovane ami- | 
co, Ezio Tandoi, scomparso 
alcuni mesi fa in un tragico 5 
incidente della strada alla pe- 
tiferia di Trieste: Ezio era un 
tifoso molto accanito della 
"Triestina. 


Sono intervenuti gli allena- 
tori Ferrari e Burlando con i — 
giocatori Dal Prà e Strappa e — 
alcuni componenti del Centro | 
di coordinamento. i 


Ha fatto gli onori di casa il | 
presidente del Club Paduani. | 
A conclusione delle serate so- 
no stati offerti dei simpatici | 
doni all'allenatore e ai gioca- | 

ri. : 


Tifosi anche 
a San Benedetto 


Il Centro di coordinamento; : 
dei Triestina Club organizza | 
per domenica 15 una trasferta | 
a San Benedetto del Tronto | 
per la partita Sambenedet- 
tese-Triestina. 

Per informazioni e prenota- 
zioni ‘rivolgersi seralmente, 
dalle ore 17 alle ore 19 al 
Centro di coordinamento di | 
via dell'Istria 95/A, tel. 825482. | 


VENERDÌ 6 DICEMBRE 
ORE 14.30 
Ippodromo. di. Montebello 


TRIS NAZIONALE 


& 
prime due prove del 
Campionato Italiano Gentlemen 
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© Pursini), Cagni, Rerrari. Di Rabio, 


i mentare Sl bottino se al 21° | 


Lunedì, 2 dicembre 1985 


IL PICCOLO 


L’Ascoli tenta di dare u 


NELLE SEI PARTITE HANNO SEMPRE PERSO 


\ 


| ‘IROMANI SI ALLONTANANO DAI QUARTIERI ALTI DELLA CLASSIFICA 


La legge della trasfertalLa Lazio deve sudare freddo 


paralizza gli abruzzesi|ma Garlini su rigore la salva 


Ascoli-Pescara 2-0 


PRIMO ‘TEMPO (0-0 


MARCATORI: 61’ } 

ASCOLI Corti, Dall 
Bonomi, Pasinato, Vincenzi (75° 
Bcarafoni). 

PESCARA: Rossi, 
Loseto (68 Pagano), (Ci. 
(Gasperini. 


ARBITRO: Pirandola idi Lecce, 


‘ncocciati, (65° Trifunovic. 
l'Oglio, (Cimmino, 


achini, Perrone, Trifunovie, 


Marchetti), Imcocciati, Barbuti (66° 


Venturini (#5' De Martino), Olivotto, Bosco, 
‘arlantini, De Rosa, Acerbis, Rebonato, Roselli, 


NOTE: Giornata di sole, terreno ‘in buone «condizioni, ‘spettatori 15 


mila. Espulso Incocciati "i 
| Ciarlantini, e 


ASCOLI PICENO — Bat-| 
tendo anche il Pescara con il 
classico 2-0 l'Ascoli he conso- 
lidato il suo primato in classi 
fica. Dopo un primo itempo 
nelicorso del quale ha messo 
sovente in difficoltà l’Ascoli 
con. ficcanti «contropiede, iîl 
Pescara Îha ceduto le armi 
mella prima parte della ni 
presa. | 

Il primo gol ascolano si 

venuto al 81° in:sospetita posi- | 
zione di fuorigioco, per ‘opera 
di Incocciati, con un tiro forte 
© basso. Il [guardalinee ha se- 


brenta iperfallo di gioco:su Venturini; ammoniti 
ell'Oglio, Loseto, Perrone e Òlivotto per gioco scorretto. 


‘gnalato la posizione irregola- i 
re alzando la ibandiera. Ma 
l'arbitro Pirandola non ne ha 
tenuto conto, 

L'Ascoli ina raddoppiato al 
65'.con'Urifunovie che, supas- | 
saggio di Dell'Oglio ha infila- 
to Rossiconun tiro diagonale. 

Tl Pescara si è scosso nel 
finale cercando invano di ri 
mediare al risultato ‘ormai 
«compromesso. Non gii è servi- 
‘ta meppure Îla superiorità 
numerica: ‘al 79°, infatti, è sta- 
‘to espulso Incocciati per una 
iginocchiata «a Venturini. 


La Samb cade e da via 


Campobasso 1 
Sambenedettese D 


MARCATORE: (8° Russo. 4 

CAMPOBASSO; Bianchi, Parpi- || 
glia, Della Pietra, Maestripieri, 
‘Argentesi, Lupo, ‘Perrone (80° Boi- 
ito), Baldini, Bonesso (62° Pivotto), 
Goretti, Russo, E i 

SAMBENEDETTESE: Braglia; 
Petrangeli, Sehio, Bronzini (67° 


(Galassi, Fattori, Manifrin (35° An- 
“moni); Cinelli, i 
ARBITRO: Sguizzato;di Verona, 


CAMPOBASSO — Vince di 
Emisura il Campobasso contro 
la Sambenedettese, che ha | 
giocato iuna pessima partita | 
consentendo «ai molisani di | 

. Ciominare sempre il terreno di 
gioco. Uon la preziosa vittoria 


_il Campobasso recupera iim- 


‘Dportanti posizioni in (Glassifi: 
ca, lasciando la zona calda 
cella retrocessione. La gara, 
\somunque, è stata giocate in | 
‘condizioni difficili a causa del 
‘terreno 4 e Ireso quasi 
impraticabile ‘im alcune zone, 
(SSi tratta di nn impianto nuo: 
vo costato 15 miliardi di te, | 
ta poco inaugurato: per man: 
cCanza di drenaggio la pioppia 
trasforma il prato quasi inium 
pantano. : 

Tl gol della vittoria è stato 
realizzato all'inizio del primo | 
‘tempo dell'attaccante rosso- 
blù Russo. /AN'B' l'azione è 
Meta su passaggio dalla sini, 
“Stra di Bonesso, Lupo/ha cros- i 
Seto sottoporta su Russo che | 
con unilieve tocco di teste ha 
messo in rete sorprendentio il | 

‘portiere Braplia. 

I giocatori di Vitali hanno 
‘ientato una pronte reazione | 
Che si. è spenta in ‘breve ‘tem. | 
po, lasciando padroni del | 
campo i molisani che avreb- | 
‘bero potuto notevolmente au | 


Bonesso e sì 57° Russo non | 
avessero clamorosamente | 
‘Sbagliato = portiere ormai 
‘battuto. 4 

La Sambenedettese iha per 
180 21 ‘35° il.suo regista e momo | 
‘ore: IManfrin ‘ha dovuto | 


‘traversa di Cuoghi al 63° e 


|| risposta dei biancorossi si è | 


INell’Ascoli molto bene Bo- 
momi e Cimmino; nel Pescara 
hanno brillato Ciarlantini e 
Rebonato. Piuttosto discuti- 
‘bile la direzione di Pirandola, 
che-mon ‘ha saputo ‘tenere in 


mano iuna partita dura, ma | 


mon cattiva. - 


Bologna-Arezzo:. 
arbitro colpito 


da moneta 


BOLOGNA — L'arbitro di 
Bologna-Arezzo (serie «B») 
Flavio Ongaro, 40:anni, di Ro- 
vigo, è stato colpito alla fron- 
ite da ‘un piccolo oggetto isca- 
igliato dalle gradinate mentre 


imboccava la scaletta degli | 


‘spogliatoi al termine della pa- 
ra. Hldirettore di garamon si è 
preoccupato di raccogliere:ciò 


‘che lo ;aveva ‘colpito (quasi | 


certamente una moneta); ha 
Tiportato:soltanto\una leggera 
ferita, che mon è stata neppu- 
tre medicata. 7 


ROMA — Si complica la 
scalata della Lazio alla serie 
A.Il'Genoale sottraeunpun- 
to all'Olimpico, dopo aver 
tentato di portargliene via 
due ed'esserci quasi riuscito. 


L'ospite, ‘infatti, va in van- | 


faggio «al 20° con Butti che 
sfrutta un contropiede e viene 
raggiunto soltanto ad un mi- 
nuto dal termine su rigore 
trasformato da ‘Garlini ma 
forse concesso .con'itroppa ge- 
merosità dall'arbitro Leni di 
Perugia. 


I luziali a questo dubbio 
potrebbero ‘ribattere «che la 
rete annullata «a Fiorinî per 
fuorigioco al 36’ era invece 
regolare. Ma a loro volta i 
genoani possono recriminare 
per'un'atterramento subito in 
urea laziale da Macchi su in- 
tervento di Calisti al 62. Epi- 


| sodiquesti ultimi che soltanto 


la ‘moviola è‘ingrado di chia- 
rire; l'arbitro Leni esce ;co- 


Lazio-Genoa 1-1 
PRIMO TEMPO (0-1 
MARCATORI: ‘20’ Butti, 89’ (Garlini «su rigore. 


LAZIO: Malgioglio, Podavini, Calis 


biati, Calcaterra, Magno- 


‘cavallo, Torrisi (67’ Damiani), Corti, Fiorini, Toti, Garlini. (12 Jelpo, 13 


Filisetti, 14 ‘Spinozzi, 15 Fonte). 


GENOA: Cervone, Torrente, Trevisan, Boscolo /(46' Marini), Faccen- 
da, Policano, ‘Guerra, Mileti, Auteri (86° Mauti), Butti, Tacchi. (12 


Favaro, 14 (Corino, 16 ‘Spallarossa), 


ARBITRO: Leni di Perugia. 


(NOTE: pomeriggio «con icielo «coperto ma mon freddo, ‘terreno iin 
buone.condizioni; 35:mila:spettatori circa; ammoniti Guerra e Trevisan 
ipergioco:scorretto, Garlini e Mauti per proteste, Cervone per ostruzio- 


4 mismo; per una gomitata al volto prima (Guerra e poi Porrente sono 


ttimasti per un minuto fuori dal ‘terreno di gioco; angoli Di 2/0 perlia 


Lazio. 


munque con la sufficienza 
dell'Olimpico per avere tenu- 
to bene ‘in mano un'incontro 
che mel secondo tempo ssi è 
fatto molto :spigoloso, ‘a tratti 
cattivo. 

I ipareggio sembra dl risul- 
tato più giusto poiché se è 
vero che la Lazio ha giocato 
la più brutta partita ‘interna 
di questo campionato, è 
unche vero che ha avuto il 
merito di non rinunciare fino 


gil’ultimo minuto al possibile 
pareggio. 

Tl Genoa, da parte sua, ha 
avuto ‘il torto di consegnarsi 
‘d'una tattica troppo rinun- 
ciataria dopo. l'improvvisa 
marcatura del 20°. 

Lazio «comunque ‘in fase 
preoccupante per un'appa- 
rente :moncanza di gioco (for- 
se dovuta all'assenza di Caso 
sostituito alla meno peggio 
dalgiovane Toti) e aggravata 


nell'occasione. per l'arcigna 
difesa ‘individuale praticata 
dall'amversaria. 


La Lazio /ha giocato corto, 
ma ‘anche lento: è arrivata 
mei dintorni dell'area genoo- 
ma per lasciar partire poi mi 
petuti e scontati traversoni. Il 
Genoa ha avuto buon gioco a 
controllarlafino ad:un.quarto 
d'ora dal.itermine quando è 
uppurso in evidente calo fi- 
ssico. 


Lerreti: al20’lungolanciodi 
Boscolo dalla metà campo 
per Butti.che:superoin weloci- 
tà Corti, entra în area e con 
unmezzo pallonetto beffa V'u- 
scita di Malgioglio; «a rum mi- 
muto. dal itermine Magnocà- 
vallo entra‘inarea rossoblù, è 
affrontato da Marini che di- 
stende la gamba colpendo il 
pallone; il'laziale rotola: el'ar- 
bitro decide per il rigore che 
Garlini ‘realizza con ‘un tiro 
centrale ‘ma molto forte. 


Perugia 0 
Cesena 0 


ici), Bertoneri, (Cuoghi, De Stefa- | 
mis, Faccini. i 
(CESENA: Dadina, Cuttone, (Co- | 
ftroneo, Sala, \Pancheri, ILeoni, 
i, ‘Sanguin, (Gibellini \(89* 
Meazza), Angelini, Barozzi. Î 
ARBIIRO: Pairetto di Morino. | 
INOTE: cielo coperto, ‘terreno in 
‘ottime condizioni, spettatori 8737 
per sun ‘incasso di 73 milioni. 


PERUGIA — Volontà, | 
impegno, ottima forma atleti 
ca, ma:anche notevoli carenze | 
‘in fase ‘conclusiva: questa la 
sintesi, la «fotografia» della 
partita:fra «grifoni perugini e || 
lbiancorossi del Cesena, con- 
clusasia reti inviolate. Se il 
Perugia può recrimimare per 
une: ‘buona dose.di sfortuna 


«qualche facile occasione man- | 
‘cata per troppa precipitazio. 


imzi, i grifoni per poco han- || - 
2 ici dei 


mo «evitato, a ‘tre minuti 

fine, la beffa. quando'un pallo- 
me imnocno è passato fra le 
Eambe di Pazzagli ed è stato 
respinto sulla linea da Allievi. 

Nel primo tempo il Perugia 
‘he avuto qualche buona occa- | 
‘sione che però non è riuscito a 
concretare la più eclatante al | 
44’, allorché Dadina è riuscito | 
con lun Uuplice intervento a 
‘evitare il gol (tuffo del portie: | 
ire.supunizione di De Stefanis, 
respinta «muova parate su 
botta di Paccini). 

Alla supremazia ‘territoriale | 
dei grifoni nel primo tempolha | 
fatto peraltro dia contrappun- | 
‘to ordinata difesa dei roma. | 
ignoli. Stessa musica nella ri- | 
presa, con i perugini generosi | 
e quasi sempre all'attacco. 

Ai ‘52' ‘hanno reclamato an- || 
«che un ifigore per ‘un ‘atterra | 
amento.di Novellinoin area La 


concretata coniun fonte tiro di | 
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MARCATORI: 48° Gritti,\/49” 


‘BRESCIA: Alisoni, (Chiodini, | 


‘Giorgi, Bonometti, Paolinelli, 
(Gentilini(89’ Gobbo), Mossini, Zo- 
ratto, (Gritti, Maritozzi, ‘Ascagni 


(83°. De (Giorgis). Hi 


MONZA: ‘Porresin, Sultarelli, 
Rontanini (68° Papais), Donadoni, 


‘Gasparini, Spollon ((28' Tacconi), | 
ILaurieri, Saini, (Crusco, Bolis, | 


Ambu. 
ARBITRO: Baldi di Roma. 
INOTE: ‘tempo:sereno, terreno in 
buone «condizioni, ‘spettatori itie- 


jl «cimila; ammoniti Gritti, Gentili 


mi, Maritozzi (proteste), Ascagni 
‘(comportamento mon regolamen- 
tare), Saltarelli (gioco scorretto). 


BRESCIA — Netta vittoria 
del Brescia (20), «su:un Monza 
che avrebbe. dovuto ‘iffrire, 
‘come:curiosità perigli sportivi 
‘bresciani, lil ritorno sul'prato 
del.«Rigamonti» di Evaristo 


|| Beccalossi iche.«con le rondi- 
me), il Cesena si è rivelato più ja 


‘attacco. obbligandoi brianzoli 
in difesa «con qualche timido 
‘tentativo di contropiede, por- 
tato de ILaureri e Crusco. 
(Con'unicentrocampo:che ha 
‘girato a pieno ritmo îl Brescia 
Tha costruito, specie nel primo 


‘tempo, molte opportunità per | 


Île due punte (Gritti e Mossini 
‘Che però hanno dovuto aspet- 
‘tare fino al 43° per trovare il 
warco;giusto. Dopo unrimpal 
Îlo, il pallone è stato recupera: 


‘to da Ascagni che lo ha fatto | 


filtrare per Gritti. Dl centre: 


vanti,lbensmarcato, è:&ntrato | 


fin area e 'ha/battuto Torresin, 

\INei due mminuti finali del 
primo tempo «e nei primi della 
itipresa il Monza ‘ha ‘tentato 


qualche ‘attacco, peraltro ben | 


controllato dalla difesa locale 


e, anzi, al-49° è giunto il rad- | 


Cdloppio bresciano chetha chi: 
so definitivamente la partita. 
IMossini, scattato a:metà cam- 


il po, siè presentato.solo;in-area | 


i:tigore e ha superato Ton 


sspretolato la. ri 


| Palermo. 
i MARCATORE: 31’ Sante Pelle- 


Catania 1 
tt] 


grind. = 

(CATANIA: Marigo, De ‘Simone, 
Canuti, Polenta, Pedrinho (46° Lu- 
vanor), Maggiora, Picci, Sante 
Pellegrini, Braglia, Borghi, Man- 
‘diressi (26 Puzone). 

PALERMO: Pintauro, Benedet: 


iti, Barone, (Cecilli, Bigliardi, Ra- | 


mieri, Piga, De Biasi (77° Pal 
lanch), Sorbello, Ronco, Claudio 
Pellegrini. 


‘ARBITRO: Magni idi Bergamo. 


INOTE: giornata idli sole, tempe- 
ratura ‘mite, terreno di gioco in 
«discrete «condizioni, 18 mila spet- 
‘tatori. ‘Ammoniti ‘Sante \Pellegri- 
mi, Benedetti .e Bigliardi pergioco 
scorretto. 


CATANIA — Un goldi San- 
be Pellegrini al 31° ha dato al 
Catania il successo sul Paler- 
‘mo mel derby siciliano. Per i 
rosaneri di Anpelilio che pure 
erano’ imbattuti da quattro 
‘turni, il domani si fa oscuro. 


{iWPeril Catania forse incomin- 


\Cialla riscossa dopo che Ram- 
bore aveva ici Che 


| [un'altra ibattutaa vuoto pro- 


‘babilmente ‘avrebbe compor- 

‘tato le sue dimissioni. 
SSoltanto:300.0-400i tifosi del 

Palermo in trasferte e gara 


sscialba, conscarsa tecnica tra | 
| «clue squadre bloccate dalla 


paura di perdere più che isti 
Imolate dall'ansia di wincere, 

Il Palermo ‘ha :manovrato 
‘con più agilità, ma con poco 
costrutto, mentre padroni di 
casa incitati dal pubblico, pe- 
ireltro esiguo; hanno mostrato 
maggior determinazione. 

Al 31° Sante Pellegrini ha 
anticipato (Cecilli, ibeffando 


Pintauro di itesta su «calcio | 


d'angolo ‘battuto a regola 
U'arte dal'brasiliano Pedrinho 


|| cl quale, reduce dia untopera- | 


zione di appendicite, nella ri- 


presa è stato rimpiazzato da | 
Luvanor, l'altro carioca del | 


Catania, 


‘Imsvantaggio, il Palermoha | 


reagito, ma senza andare a 
segno, rendendosi comunque 
pericoloso con Sorbello, ‘origi- 
matio.di Acireale, cheiteneva a 


il far Jbella figura mella città 


dove fu:scartato e con Piga. 


‘cominciato mispingere sull'ac- 


I ‘csleratore e al 27 è arrivato i | 
ipo: fallo a tre metri dall'area || 
di rigore meroverde su Poglia, | 


Bologna 1 
Arezzo 1 


MARCATORI: 47 Sorbi, 51’ Mu- 
Taro, i 

BOLOGNA: Zinetti, Luppi, Ot- 
tori, ‘Nicolini, Quaggiotto ‘(66° 
Gazzaneo), Limido, Marocchino 
(46° Marocchi), De Vecchi, Pradiel- 
‘la; ‘Serbi, Marronaro. 

MREZZO: ‘Orsi, Minoia, ‘Dei, 
IMangeni, Sasso, Gozzoli, Ermini, 
Neri, WUgolotti ((89’ Moretti), Fac- 
‘chini, Muraro (#1’ Raggi). 

ARBITRO: Ongaro di Rovigo. 


BOLOGNA — La partita fra 
Bologna e/Arezzo è stata deci 
sa dai calci piazzati. Ipadroni 
di.casa.sono andati in vantag- 
gio al 47’ con uma prodezza di 
‘Sorbi. La mezzala ha segnato 
con tun [bel ‘tiro, scagliato da 
mon più di cinque metri dalla 
Îlinea di fondo, TI pallone, mol- 
to tagliato. si è infilato pochi 
‘centimetri sotto l'incrocio. 
iL'Arezzo ha ‘pareggiato 
quattro minuti dopo. m segui 
to a un fallo di Luppi su DUgo- 
lotti, Neri ha toccato per Mu: 


raro. Dl itiro;si è insaccato nel- || 


l'angolo basso alla destra di 
Zimetti dopo aver sfiorato un 
uomo idella barriera. 


Nel primo ‘tempo la partita | 


mon ha ‘offerto malto. I ‘tosca- 


ni, ‘berì disposti a centrocam- | 


‘po icon Neri, Facchini e Man- 
‘gori a fare da filtro, hanno 
bloccato le manovre del Bolo- 
gna nel quale molto sotto to- 
no è apparsa la prova di De 
Vecchi e Nicolini. Il ‘solo Ma- 
rocchino, sostituito nella ri- 
presa da Marocchi, ha servito 


{| alcune buone palle. 


I due;pol'all'inizio del.:secon- 
dio tempo ‘hanno svegliato 
una partita che sembrava av- 
viata illo 0-0. Mazzone, dopo 
il pareggio dei toscani, ha in- 
serito Gazzaneo portando De 
Vecchi nel ruolo di libero ma 
il Bologna mon è riuscito a 
farsi davvero pericoloso e D'A- 
rezzo con alcune puntate di 


Muraro, il :migliore depli ospi- | 


iti, insieme a Neri e Mangoni, 
‘ha costrettolla difesa rossoblù 
a qualche affannoso recupero. 

A tempo ormai scaduto l'ar- 
bitro ina sannullato un 
Marronaro,; 


Mantova-Pordenone 3-0 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCAPORE Zacchediu al 27), Bertani Gi 51’, Roglia ml 60. 
MANTOVA: Brocchi, Nodale, Pozzi, Cassa, Cesario, Mazzi, Bertani, || 
Zaccheddu Pasolini dal 776), Mutti (Camasciali dal 731), Avanzi, Foglia. | 
PORDENONE: Bullara, Zanin, Marassi, Giacomuzzo, ILeonarduzzi, || 
Siega, Gonano, Canzian, Sesso, Franca, Vresb 
ARBITRO: Scalcione di Matera. ù 


«del Pordenone, il Mantova ha | punizione di Zacchedéu che | 
inci ii spiazza Bullara © Ila sfera fini 


@Biasinutto dal 126°). 


sce mel sacco. 
Sulle ‘ali dell'entusiasmo i 
‘biancoressi hanno continnato 


ol a | 


Vicenza 1 
Cremonese 1 


MARCATORI: ‘20° Nicoletti, 130° 
Rondon. 


VICENZA: /Mattiazzo, Pallavici-.| 
mi, Pasciullo, Montani, Mazzeni, 


Mascheroni, Favino, Fortunato, 
Lucchetti (77° Messersi), Nicolini 
(88° Filippi), Rondon. 


(CREMONESE: Rampulla, Gar- | 


zii, Citterio, Mazzoni, Montorfa- 
mo, ‘Smuda ((55’ (Galletti), Viganò, 
Bencina, Nicoletti, Bongiorni (88° 
Finardi), Chiorri. 


ARBITRO: Fabbricatore di | 


Roma. î 


INOTE: giornata «di ‘sole, ‘tempe- | 


ratura rigida; ‘terreno iin buone 


‘condizioni; spettatori 15 mila per | 


mm ‘incasso (dii 108 ‘mifioni (di Wire; 


ammoniti IBencina ;per ‘proteste, | 


‘Nicolini per simulazione, Citterio 
‘© Pallavicini per gioco falloso, 
Bongiorni per ostruzionismo. 


VICENZA — Vicenza e (Cre- 
monese sisono equamente di- 


Wise la posta, anche se al ‘91°, || 


un:minuto oltre'il'bempo rego- 
lamentare, la partitalha vissu- 
‘to un momento di ‘tensione 
‘periun gol messo assegno peri 
padroni di casa da Fortunato 


e annullato dall'arbitro, pro- 


babilmente per iun fallo com- 
messo dallo stesso giocatore 
‘biancorosso nella confusa mi 
‘schia che si era accesa davan- 
ti alla porta di Rampulla. I 


vicentini hanno sostenuto la | 


regolarità della segnatura 
anche melle dichiarazioni del 
‘dopo-partita. 

Al di là del discusso episo- 
dio il paregpio è risultato 
fedele ‘all'andamento di ‘una 
‘partite.che ha messo:inirilievo 
Île buone qualità tecniche è 
agonistiche idi entrambe le 
squadre, 

I lombardi di IMondonico 
‘hanno accettato a viso aperto 
Îla sfida e sono andati ‘per 
primi in vantaggio con Nico- 
llettiche al 20'ha sfruttato con 
‘astuzia una punizione!battuta 


dia Bongiorni dalla linea di | 
Il Sfondio «e lha infilato di testa. 
Dopo appena 10° il Vicenza | 


Îha iriequilibrato il punteggio 
con il primo gol in campiona- 
tojdi Rondon, rapido a mette- 
re alle spalle di Rampulla un 
pallone respinto dal palo. 


|| apremere.e.a1:32 Mutti, salta- | 
|| toldiretto avversario Maras- 

| sièstato strattonato in piena | 
area ed ha reclamato il ;penal- | 
ty che l'arbitro comunque | 


mon ‘ha concesso. hot 
INella ripresa, quando ici si 


del Mantova. AI Bertani ha 
Tibattuto in rete un pran 


{| ciue partite anche se in modo 
|| aspettava Îla reazione del Por- 

denone.sono;invece-anrivati im | 
15 minuti i dine decisivi ko. | 
tiro | 
«dii Zaccheddu mon trattenuto | 
da Bullara e 9iminuti piùtardi || 


bera a Cesena e Brescia 


Cagliari 0 
Catanzaro 1 


MARCATORE: cal 15° (Cascione. 

CAGLIARI: Sorrentino, ‘Occhi- 
ipinti, Davin, Casale (77° Valenti- 
ni), Chinellato (77' Pani), Venturi, 
‘Montesano, Pulga, Branca, Ber- 
mardini, De Rosa. Î 

CATANZARO: (Ceriello, Logoz- 
zo, Benetti, IMasi, Guida, (Cascio- 
me, Bagnato((79'Tacobelli), Piccio- 
mi (84 (Gregori), Brondi, Donà; 


| (Cozzella, 


ARBITRO: Cornieti di Forlì. 
NOTE: giornata di sole, terreno 
«allentato; ammoniti. (Oechipinti | 
per simulazione, (Guida e Brondi 
iper proteste; Bagnato e Piccioni 
perostruzione, Cozzella.e Tacobel- 

ili per;gioco scorretto. 


CAGLIARI — Il Cagliari è 
più che imai.alla deriva. Alla 
critica situazione finanziaria 
della società si è aggiunta la 
‘terza sconfitta interna della 
‘stagione a ‘pera del Catanza- 
To, che compromette, forse in 
modo ‘irreparabile, anche la 
posizione in ‘classifica della 
squadra. 

La partita è stata ricca di 
spunti e. di emozioni icon un 
calcio di rigore per parte, en- 
trambi falliti. Ma mentre gli 
uomini di Santin hanno sapu- 
‘to sfruttare mel migliore dei 
‘modi conCascione, 'un'indeci- 
‘sione di ‘Sorrentino, ii padroni 
‘di casa mon'anno. mai:saputo 
concludere con lucidità. 

Il (gol-partita è stato segna- 
0.21.15’ del primo tempossugli | 
sviluppi della prodezza icon i 
cuì Sorrentino si è opposto al || 
tiro dagli undici metri di 
Brondi. Bagnato îha ‘calciato 
una punizione €, sull'uscita a | 
wuoto del portiere sardo, Ca- 
stione non ha avuto difficoltà. 


Cagliari ha reagito icon || | 


orgoglio, collezionando calci | 
d'angolo, ma senza incisività. 

L'opportunità per pareggiare 
gli uomini di Ulivieri l'hanno 


avuta al 72' quando l'arbitro || | 


Cornietilha punito conlla:mas- 


sima punizione un fallo di || | 


Bernardini in-area. Casale pri- | 


ma si è fatto respingere il tiro | | 


cla Ceriello e, sulla ribattuta,a || 


porta vuota, ‘ha calciato salle | 


sstelle. 


Foglia ‘ha infilato .il portiere | 
ifrinlano dopo una bella disce- || 
sa di Avanzi, 

Mantova, dunque, lanciatis- 
simo versola © 1 eil Pordeno- 
ne che, ibattuto melle wiltime || 


‘squafira di Cancian affrontare | 
in casa Pro Patria e Venezia. | 

All termine della partita Be- 
miamino (Cancian mon se Îlè 


Fausto Moi ha 


I 3 ù È ‘del giudice delegato ni | 

‘fallimenti per martedì 3 dicembre solleciteranmo l'avvio della | 
fallimentare. 

j ipoi denunciato di aver dovuto pagare | 

molto perché la verità sul caso Taranto-Padova (che ha | 


(I 


‘consentito illa squadra del Cagliari di restare îm serie B) | 


venisse a galla. 


1 presidente del Cagliari ha poi detto che per uscire dalla | 
{| situazione di crisi sarebbero sufficienti 700-800 milioni di Hire. 
Ì 


i certi impegni personali e anche abbastanza gravosi perch ela | 


ié non wol 


i 


: |De Biase riapre l’inchiesta su Taranto-P dova 


Ha ribadito che ll predecessore, Alvaro ‘Amarugi, aveva 
{| lasciato debiti non dichiarati per oltre tre miliandi. «Volevo 
|| demunciarto ma fui sconsigliato dalla Federazione — ha detto 
si | Moi — comungue sono sempre in tempo per farlo. A me 

interessa recuperare i soli e non mandare uno în galera». 
i In serata, l'avv. Porceddu ha parlato per telefono con il 
dott. De Biase, al quale ha riferito i 4 ri n 
mi rilasciate dal presidente del 

È stata così ufficialmente ; 


una situazione idi 


dell'articolo 3, «omessa denuncia» con ripercussioni discipli- 
mari:sia perl presidente che perla società (uma penalizzazione 
mella classifica del campionato in corso). 


illecito nella partita itra Taranto e Padova, 
Moi avrebbe devuto denunciaria all'ufficio inchieste 0 alla 
federazione. Aver:atteso fino ad ora per farlo — secondo l'avv. 
Porceddu — potrebbe confipurare 


| 
| 
si 
il 
| 
i 
| 
il 
| 


inni dele clic 
l'inchiesta a carico del | 


na scossa al campionato 


SQUADRE 


In.icasa | 


Fuori 


Ascoli 
Cesena 
Brescia 
Sambenedett. 
Genoa 
Vicenza 


To dI to iva wa dati Ut da di vi vai 


dò 45.88 
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Wes denI phi Ssseikissasae 
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I RISULTATI 


Ascoli-Pescara 
Bologna-Arezzo 
Brescia:Monza 
(Cagliari-Catanzaro 
Campobasso-Sambenedett. 
Catania-Palermo 
Empoli-Triestina 
Lazio-Genoa 
Perugia-Cesena 
Vicenza-Cremonese 


di LICIA S 


Via Gruden: 27 (Basovizza 


DA LUNEDÌ A_VENERDÌ' 


CESTI E CASSETTE NATALIZIE 


Consegne a domicilio e 


Marcatori 


8 RETI: Garlini (Lazio); 


5 RETI: Muraro, Ugolotti (Arezzo); Gibellini (Cesena); Gritti 
(Brescia); Incocciati (Ascoli); 


4 RETI Cinello (Triestina); 


(Vicenza); Agostini (Cesena); Barbuti (Ascolî); Tac- 


‘chi (Genoa); 
3 RETE 
ma); Nicolini | 


mmonse). 


Gasa del Barbera 


Trifunovie, Vincenzi, Iachini (Ascoli); Traini (Cese- ,Ì 

licenza); Zennaro (Empoli); Mardila } 
(Genoa); Pagliari (Perugia); Pellegrini, Borghi (Cata- 
mia); Brondi (Catanzaro); Roselli, De Martino, Rebo- 
mato (Pescara); Di Nicola (Samb); Marronare, Pradel- 
la (Bologna); ‘Sorbello (Palermo): Nicoletti (Cre- 


Le partite dell’'8.12.1985 
Cagliari-Catania 
(Catanzaro-Arezzo 
Cesena-Monza 
‘Cremonese-Ascoli 
(Genoa-Empoli 
Palermo-Brescia 
Perugia-Lazie 
Pescara-Campobasso 
Sambenedett-Bologna 
Triestina-Vicenza 


ZIOTA & C. 
Tel. 040/2265478 - TRIESTE 


15.30-19.30 -- SABATO 9-13 


spedizioni in tutta italia 


Bencina (Cremonese); Luchetti 


presa più di tanto per la 
pesante sconfitta: «È senza 
dubbiola squatdira più forte in 


paio di spanne superiore a 


tutte le altre Tantodi cappsl- | 
{l Jo, comunque, a questo Man- il giani 
{| tiova anche se lle circostanze | 

mon ci sono state del tutto | 
il favorevoli. Basta pensare al- | 


l'occasione che ‘ha avuto 


Pi all'inizio mell L| 
{| zione parata da Brocchi». i 
Dall'altra parte l'allenatore | 


Veneri ha parole di elogio an- 
«che per il Pordenone: «Sape- 


vamo che lla squadra ospite | 


‘era molto forte in difesa e a 
centrocampo per cui era im- 
portante ‘giocare con calma 


GIRONE C/1 - Girone A | SERIE C/1 - GIRONE R 
(Fano:Sanremese 251 Brindisi-Siene ma 
iLegnano-<Spal Da Campariis-Sorrento mi 1] 
Parma-Motiena 20 Casarano:Messina na il 
Reggiana-Piacenza mai (Casertana:Benevento 30 ì: 
RiminiPavia 0 Cavese-Monopoli 30 
RondinellaCarrarese Da Foggia-Salemitane Da | j 
Trerito-Ancona na lLicata-Barietta 23 
Warese:Pattove DO Livorno:Ternana mi 
Virescit:Prato 20 Traranto-Cosenza 1a 
‘Parma "1 551183 ‘Siena tum 5 4 2088 
‘Ancona nam 54 2:55) {Monopoli mam 5 3 2 em 
\Wirescit Mn. 5429117 ‘Messina mm sE zie 
fMoiiena / 0 11301 4 5 2 202] ([ilicata BM STO 
Reggiana "311 4 5 2 1802] | Taranto mM 452106 
Piacenza 13M 53 3-1110) || Cavese mm 371105 

{iPrato 211 4 4 2 mi10)| || Berlette 21 28197 
Pattova Nm 443105 Campania mm 32M 
Trento 201 4 4 3 © gl ||Casertana mu 26274 
Spal mM 4% 3 190) i|lLivomo mn 36278 
ario Mm 35 3 eu | Cosenza mm 353 700] 
Varese mM. 263 68 Foggia mm 34m 
om 42% 70 ‘Brinilisi TOMI. 3 “4 005 
11 25 4 710) |Benevento DI 254 em 

9 3 35 ®m0| ||Salemitane Dm 335 SM i 

BM 24% 30) |Caserano gm. 164 smi i 

IM 2538 804 “Sorrento Em. 0 8 3 senz i 

411 128 706) || Ternane sm 146 Sme i 

ILe partite dal 18.12.1985 1 Le partite dall'8.12.1985 È 


|| assoluto che abbiamo incon- ||° 
trato fino ad ora; almeno un | 


(CLASSIFICA: Spezia punti I; 
“Alessandria 16; Torres 15; Lueche- 


‘aspettantio il momento ibuo- |{1 ; 


rana Werther Gorni 


Incidenti 
a Paternò 


PATERNÒ — Centinaia di 


i tifosi diel Paternò (Catania) | 
{| hanno invaso il campo dando | 
j| luogo «a imcidenti sul finire 
| dell’incontro PaternòScicli | 
iper il girone M del campiona- || 


L'arbitro Serrano e i giocatori 
diello Scicli, paese della 


pro- | 
@ fuggire senza gravi conse- | 
il @mnenze. i 
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IL PICCOLO 


. Lunedì, 2 dicembre 1985 


GORIZIA K.O. NEL DERBY 


- Risolve Vatta|Il Conegliano resiste 


Fontanafredda-Gorizia 1-0 
PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: al 68’ Vatta. 
FONTANAFREDDA: Sorci, Bortolini (Lisotto), Miniutti, Antoniazzi 
B., Carnelos, Pitton, Vatta (Soncin), Antoniazzi'S., Turrin, Zilli R., Zilli 
M. 


A GORIZIA: Ermacora, Grazzolo (Patatti), Rugo (Brugnolo); Bertolut- 
ti, Macuglia, Grillo, Grop, Giacometti, Dreolini, Beltrame, Volic. 
ARBITRO: Del Vecchio di Rimini. 


SOTTOTONO GLI ATTACCANTI MANZANESI 


Manzanese-Conegliano 0-0 


MANZANESE; Clerici, Comisso, lussa, Zilli, Beltrame, Zompic- 
chiatti, Mazarotti F, Delviso, Colombo, Peressoni (37° Mazarotti M.), 
Martinelli (49° Iannesi). 

CONEGLIANO: D’Arsiè, Donadon, Piccinato (Rizzo dal 27°), Loc, 
Scaboro, Lenisa, Marchioni, Blasig, Gradella, Bigon (Valentinuzzi), 
Gava, 

ARBITRO: Cenesi di Forlì. 


La Manzanese in formazio- | J'uomo più pericoloso ma non 


FONTANAFREDDA — Il 
Fontanafredda, forte della 
bella vittoria esterna ottenu- 
ta domenica alle spese del 
Cittadella si è presentato que- 
st'oggi con la determinazione 
di ben figurare anche tra le 
mura amiche contro il Pro 
Gorizia. Sottolineiamo subito 
che l’incontro ha messo in 
risalto la vera forza della 
squadra ospite la cui situazio- 
ne in classifica, almeno da 
quanto espresso oggi, non è 
veritiera. E infatti a detta di 
tutti questa è stata la più 
bella compagine incontrata fi- 
no. a oggi al Comunale. 


La consapevolezza del vero 
valore degli avversari ha fatto 
sì che la maggior mole di gio- 
co del primo tempo venisse 
svolta a centrocampo con 
sporadiche puntate offensive, 
causa questa delle scarse an- 
notazioni della cronaca. Al 27? 
si segnala un passaggio di 
Bertolutti, oggi il migliore fra 
le file biancocelesti, che Grop 
non riesce a deviare in rete. Al 
33° Grop libero in area calcia e 
coglie la traversa. Al 34’ Er- 
macora esce per evitare la 
deviazione di testa di Vattasu 
cross di Roberto Zilli. 


Nella ripresa i rossoneri rie- 
scono a giostrare la manovra 
offensiva e al 5° Maurizio Zilli 


impegna l'estremo difensore 
ospite in una bella parata a 
terra. Al:10* è. Bruno Anto- 
niazzi, improvvisatosi. per 
l’occasione attaccante, a de- 
viare di poco alto un cross 
proveniente dalla sinistra di 
Maurizio Zilli. 

Nell’azione successiva la di- 
fesa rossonera non chiude in 
tempo ed è Volic solo davanti 
al portiere che manda a lato 
un gol sicuro. Al 23’ Vatta si 
erige invece a giustiziere e con 
‘un bellissimo colpo di testa su 
calcio di punizione di Sergio 
Antoniazzi insacca la palla al- 
le spalle dî Ermacora portan- 
do la propria squadra in van: 
taggio. 


Cristina Turchet 


ne ancora rimaneggiata non è 
riuscita a battere i gialloblù 
del. Conegliano che. al poli- 
sportivo comunale non hanno 
demeritato il pareggio. La for- 
mazione ospite giocando di 
rimessa è riuscita a contenere 
con facilità le puntate degli 
attaccanti arancione apparsi 
abulici nelle conclusioni e 
spesso sforunati per le deci- 
sioni dell'arbitro, che ha sor- 
volato su due plateali falli dei 
difensori ospiti nella propria 
area. 

La Manzanese giocando con 
più autorità non è riuscita ad 
andare a rete in quanto la 
retroguardia ospite ha rego- 
larmente infranto le pericolo- 
se azioni che quasi sempre 
hanno, avuto in Martinelli 


Commissione tecnica giovanile 


ROMA — La commissione tecnica per lo studio della 
attività calcistica giovanile si è riunita a Roma, nella sede della 
Federcalcio, per la cerimonia di insediamento. La commissio- 
ne, presieduta dall'avv. Guidi, vicepresidente del settore tecni 


co, è coposta da .Lodovichi 


, Calligaris, Comucci, Sormani, 


Rabitti, Russo, Ferrando, Lupì, Perinetti, Nestico. 
Alla seduta di insediamento, presenti anche Fino Fini e 


Mario Ferrari, hanno portato il saluto il presidente del settore 
tecnico, prof. Zotta, e il presidente del settore giovanile avv. 
Pierro. La commissione ha svolto una prima ampia panoramica 
sulle molteplici problematiche di carattere tecnico inerenti 
l’attività giovanile. Tornerà a riunirsi al fine di formulare al 


settore tecnico 
calcio giovanile. 


proposte operative idonee al miglioramento del 


Monfalcone-Pasianese 


il risolutore deciso, anche per- 
ché il portiere ospite in più di 
qualche occasione è stato bra- 
vo a salvare la sua rete con 
prodigiosi interventi. 

Cronaca. Parte di scatto la 
compagine di casa, che già al 
3° si rende pericolosa con 
un'azione di Colombo che 
manda la sfera a sorvolare la 
traversa. Ritenta Peressoni 
dopo 4 minuti ma il suo bolidi 
si perde sul fondo. I veneti 
reagiscono alle sfuriate inizia- 
li quando al 12’ una punizione 
di Bigon è neutralizzata a 
stento da Clerici. Potrebbe 
andare in vantaggio il Cone- 
gliano su liscio del difensore 
Zompicchiatti che nel tentati 
vo di allungare mette in azio- 
ne l’ospite Blasig che spara di 
prepotenza a rete. È molto 
bravo Clerici a deviare in an- 
golo. 

Dopo il pericolo scampato 
al 15° parte la Manzanese e 
una gran botta di Martinelli è 
respinta dall’ottimo D’Arsiè 
che si salva nell’intricata mi- 
schia sotto porta. Dopo un 
salvataggio in extremis del 
guardiano ospite al 27’, D’Ar- 
siè si ripete in maniera magi- 
strale 8 minuti dopo deviando 
con il palmo delle mani ‘una 
sventola a fil di traversa del 
solito Martinelli. Manzanese 
quindi in difficoltà prima del- 


lo scadere del primo. tempo 


quando un tiro dell’estrema: 


Gava è respinto dal palo con 
Clerici fuori causa. 

Nella ripresa la Manzanese 
cerca con più insistenza la via 
della rete ma. il Conegliano 
riesce a infrangere la reazione 
dei seggiolai e al 25° ci sareb- 
bero gli estremi per un rigore 
quando un assist di Masarotti 
vede la sfera giungere per i 
piedi di Colombo che viene 
spinto. Per l’arbitro è tutto 
regolare come quando al 39° 
un plateale fallo di mano di 
‘un terzino gialloblù non viene 
rilevato. 

Timo Venturini 


Under 21 


serie C 


FIRENZE — La Lega nazio- 
nale di serie C ha indetto un 
allenamento della selezione 
«Under 21» rappresentativa 
nazionale serie C, per giovedì 
5 dicembre alle 11.45 nel cen- 
tro tecnico federale di Cover- 
ciano. Sono stati convocati i 
seguenti calciatori a disposi- 
zione del selezionatore federa- 
le Guglielmo Giovannini: Ga- 
leazzi (Asti Tsc), Di Maria 
(Barletta), Sergio (Beneven- 
to), Rodia (Brindisi), Sbravati 
(Campania), Suppa (Caserta- 
na), Rossi (Cesenatico), Grilli 
(Fano), Fontolan (Legnano), 
Santonocito (Licata), Bordin 
e Righetti (Parma), Serioli 
(Piacenza), Bacci (Rm Firen- 
ze), Ricci e Sansonetti (Siena), 
Ruotolo (Sorrento), Pregnola- 
to (Spal Ferrara), Biondo (Ta- 
ranto), Barcella (Virescit Boc- 
caleone). 


0-0 | Cordenonese-Sanvitese 0-2 


MONFALCONE: Lupoli, Benussi, Iaccarino, Murra, Bollis, Buttazzi, 
Matcovich, Gon (dal 67° Snoeck), Prestifilippo (dal 24' Paronit), Sederi- 


ni, D’Orso. 


PASIANESE: Pecoraro, Baron, Mattiussi (dal 2° Zoratti), Carnemol- 
, la, Del Frate, Carnielutti, D'Andrea; Righini (dal 77° Gerlì), Bacchetti, 


Antonutti, Masolini. 


ARBITRO: Fracastoro di Verona. 
NOTE: Prestifilippo e Mattiussi, infortunati al capo, sono stati 


costretti a uscire dopo 2 minuti. 


MONFALCONE — Era nel- 
l’aria fin dalla vigilia che Mon- 
falcone-Pasianese sarebbe 
stato un confronto all'insegna 
della prudenza, in considera- 
zione della situazione di clas- 
sifica, non certo tranquilla, di 
entrambe le squadre. In effet- 
ti lo zero a zero scaturito alla 
fine dei novanta minuti ha 
costituito lo specchio fedele 
di una partita condizionata 
dalla paura di perdere. 

Il Monfalcone, cui forse 
spettava per il fattore campo 
l'iniziativa, ha badato più che 
altro a controllare prima di 
tutto le eventuali iniziative 
avversarie in virtù. di una 
disposizione tattica decisa- 
mente guardinga. La Pasiane- 
se dal canto suo.non si è certo 
sottratta alla sue iniziali in- 
tenzioni di incanalare la gara 
su livelli consoni ‘alle sue esi- 
genze e si è guardata bene dal 
gettarsi scriteriatamente in 
avanti, curando in particolare 
modo la propria linea centrale 
dove si è distinto D'Andrea. 

A condizionare ulterior- 
mente l'andamento generale 
del confronto c’è stato poi il 


serio infortunio di gioco che 
ha coinvolto nelle primissime 
battute Prestifilippo e Mat- 
tiussi. I .due, in ‘un: fortuito 
scontro aereo, hanno battuto 
la'testa uno contro l’altro ri- 
portando, un trauma, piutto; 
sto. violento nell’impatto. 
Mentre l'azzurro, se l'è cavata 
con un segno contusivo alla 
fronte (che comunque lo ha 
costretto a lasciare il campo), 
per il terzino friulano ci sonò 
stati attimi di tensione poiché 
il ragazzo eta rimasto ‘esani: 
me.a terra. Trasportato: d’ur- 
genza all'ospedale Monfalco- 
nese sì e poi.ripreso pur rima- 
nendo ricoverato in osserva- 
zione, 

Sul piano tecnico l’uscita di 
Prestifilippo (sostituito da un 
Baronit non ancora al meglio 
della condizione) ha indub- 
biamente pesato sul rendi- 
mento della formazione di ca- 
sa e non'a caso la manovra’ 
offensiva al di là delle scelte 
volute dal tecnico non'ha mai 
raggiunto; vertici, esaltanti, 
Pur.in discreta vena D’Orso. 
infatti è rimasto quasi, sempre 


isolato, e l'attenta retroguar- | 


dia ospite ha reso difficili le 
sortite in avanti dei centro- 
campisti. In definitiva il pa- 
reggio ha certamente accon- 
tentato i due allenatori ma 
non ha troppo appagato chi si 
attendeva (probabilmente a 
torto) una gara agonistica- 
mente tirata e ricca di emo- 
zioni. 

Dopo l’iniziale infortunio a 
Prestifilippo e Mattiussi le 
due squadre assumono subito 
uno schieramento particolar- 
mente prudente e la prima 
vemozione giunge solo al 20° 
con una. conclusione ravvici- 
nata di D'Andrea, che si spe- 
gne sull’esterno della rete, 


Il Monfalcone risponde, al 
34 con un gran tiro di Buttaz- 
zi che spinge Pecoraro a una 
difficile deviazione. Nella ri- 
presa al 65’ un incauto retro- 
passaggio di Del Frate lancia 
D’Orso il. quale appoggia al 
centro ma ‘Matcovich non 
giunge in tempo sull’invitante 
pallone. L'ultima occasione 
all’83’ per il nuovo entrato 
Snoeck che servito di preci- 
sione da Bollis da buona posi- 
zione spara alle stelle. 

.. Ivano Gon 


MI SPAREGGIO — Sarà la parti: 
ta-spareggio tra Scozia e Australia 
a consentire ‘all'una 0 all’altra 
squadra di staccare il biglietto per 
il Messico completando l'elenco 
delle 24 squadre che parteciperan- 
no ai Mondiali edizione 1986. 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: al 30' De Anna, al 47’ Brussa. 

CORDENONESE: Mozzon, Quattrin (Turrin), Buttignol, Appi, Parti- 
nel, Cozzarin, Turchet, Bazzetto, Bianco, Passador (Pulcini), Basso. 

SANVITESE: Lugo, Spagnoli, Nadalin, Jenisa, Cancian, Florean, 
Brussa, Zanotel, De Anna (Pollon), Comuzzi (Dreòssi), Disnan, 


ARBITRO: Mami di Tolmezzo. 


CORDENONS — Una brut- 
ta Cordenonese non è riuscita 
a ripetere l’impresa di sette 
giorni fa, quando contro la 
Pro Aviano aveva conquista- 
to due preziosissimi punti per 
la classifica. La Sanvitese si è 
dimostrata più squadra dei 
granata e ha messo in costan- 
te difficoltà gli avversari con 
ficcanti azioni soprattutto di 
contropiede affidate agli sgu- 
scianti De Anna e Brussa. 

Una partita quasi a senso 
unico con la Sanvitese che 
anche sul due a zero ha creato 
altre occasioni da rete manca- 
te però per un soffio. L’incon- 
tro si è subito messo male per 
la Cordenonese che è apparsa 
sfasata soprattutto a centro- 
campo in fase offensiva. 

Non è riuscita infatti a crea- 
re grossi pericoli per la difesa 
della Sanvitese. Unica ecce- 
zione una conclusione di Bas- 
so al 16’ che, tutto solo davan- 
ti a Lugo ha perso il tempo e 
ha sbagliato così la palla del 
possibile uno a zero. Poi solo 
qualche tiro di ordinaria am- 
ministrazione per il portiere 
Lugo. + 

La Sanvitese come detto ha 


disputato una partita onesta. 
In avanti De Anna e Brussa 
hanno fatto il bello e il cattivo 
tempo mentre in difesa Spa- 
gnoli e Cancian si sono confer- 
mati due autentiche rocce dif- 
ficilmente superabili. A‘com- 
pletare il quadro per la Sanvi- 
tese un ottimo centrocampo 
quadrato sempre pronto a fa- 
re da filtro e a fornire le punte 
di invitanti palloni. 

La prima rete della Sanvite- 
se è giunta al 30°: De Anna 
quasi da centro ‘area ha la- 
sciato partire un secco ‘tiro a 
mezz'altezza in diagonalé che 
si. è infilato ‘all'incrocio dei 
pali della porta Cordenonese, 
Il raddoppio giunge al 46°: De 
Anna imbecca Brussa che da 
due passi non ha difficoltà a 
mettere nel sacco. 

Da quel momento la partita 
non ha più storia. La Sanvite- 
se infatti controlla agevol- 
mente lo sterile forcing della 
Cordenonese. Anzi sonò pro- 
prio gli ospiti a disimpegnarsi 
bene in contropiede e a ereare 
altre occasioni da' rete fallite 
per troppa precipitazione, 

L’incontro si;conclude così, 

R. €. 


TRIVIGNANO TIMOROSO 


\ 


Secca sconfitta 


Tombolo-Trivignano. 2-0 
PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: Tessarolo al 9°, Bortoli all’85°, 

TOMBOLO: Cavasin; Reffo (dal 51’ Pilotto), Michielin, Trevisan (dal 
35’ Brotto), Beltrame, Agostini, Tessarolo, Ceccato, Bortoli, Formentin, 
Balliera. 

TRIVIGNANO: Galliussi, Garofolo, Moras, Paviotti, Nigris, Petrel- 
lo, Forin (dal 707 Tuan), Zilli, D’Odorico (dal 51° Zucco), Cappelletti, 
Minin, 

ARBITRO: De Pascalis di Bologna. 


TOMBOLO — Un infortu- 
nio difensivo ed una rete se- 
gnata in posizione di fuorigio- 
co hanno condannato, il Trivi- 
gnano sul terreno del neopro- 
mosso Tombolo. Il mister del- 
la squadra ospite al termine 
della partita ha osservato che 
la sua squadra non riesce a 
scrollarsi di dosso il peso di 
fanalino di coda del girone. 
«E’ un grosso handicap per la 
mia squadra — ha commenta- 
to Malisan — scendono in 
campo con il timore di sba- 
gliare per cui non si gioca con 
quella carica agonistica ne- 
cessaria per ottenere un risul- 
tato positivo». 

L'incontro è iniziato con il 
Tombolo subito in avanti 
‘mentre il Trivignano ha cer- 
cato di chiudere gli spazi al- 
l'avversario. Il risultato si 
sblocca al 9° quando la punta 
Tessarolo approfitta di una 
palla favorevole e dal limite 
dell’area tira in porta sorpren- 
dendo la difesa ospite. Per il 
Trivignano è una doccia fred- 
da ma, sia pure debolmente, 
la squadra di Malisan riesce 
ad affacciarsi in area del Tom: 
bolo e al 16’ usufruisce di una 
punizione dal limite sulla par- 
te destra. Cappelletti, incari- 
cato del tiro manda la palla a 
sfiorare il montante alla sini- 


Juniors-Centro Mobile. 1-0| Sangiorgina-Aviano 


stra di Cavasin, maneando di 
poco la marcatura. 

L'azione offensiva del Trivi- 
gnano non si esaurisce qui e 
alla mezz'ora è di nuovo. il 
centrocampista Cappelletti 
che sfrutta un’indecisione del- 
la difesa locale ma anche in 
questa occasione la palla fini- 
sce di poco a lato. Al 36’ è 
ancora il Trivignano a co- 
stringere il Tombolo. nella 
propria area: Forin batte un 
calcio d’angolo e la palla spio- 
ve davanti alla porta difesa da 
Cavasin ed è il capitano 
Petrello a colpire di testa la 
sfera che il portiere è pronto a 
neutralizzare. 

Nei secondi 45° il Trivigna: 
no si è presentato più deciso e 
caparbio mentre il Tombolo è 
‘apparso meno lucido sia in 
fase di attacco che nella ma- 
novra. difensiva. 

Sono stati invece i padova- 
ni a sostenere il raddoppio a 5° 
dalla fine su un’azione che era 
viziata da' fuori gioco. Per il 
signor De Pascalis di Bologna 
invece tutto è stato regolare, 
Bortoli ricevuta la palla da 
Formentin, con un pallonetto 
ha battuto Galliussi in uscita, 
‘mentre due suoi compagni di 
squadra si trovavano in posi- 
zione di fuorigioco. 

Tullio Trivellato 


Il Fontanafredda fa sul serio e ora incalza le prim 


PARTITE 


In casa 
V.N P 


SQUADRE 


Fuori 
VON P 


Chievo 
Bassano 
Valdagno 
Opitergina 
Pescantina 
Fontanafredda 
Benacense 
Tombolo 
Cittadella 
Manzanese 
Gorizia 
Passirio 
Conegliano 
Vitt. Veneto 
Rovereto 
Trivignano 


HDH Hi dd i 19 a do DIÙ dv 
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I RISULTATI 


Benacese-Cittadella 
Fontanafredda-Gorizia 
Manzanese-Conegliano 
Chievo-Valdagno 
Passirio-Opitergina 
Pescantina-Rovereto 
Tombolo-Trivignano 
Vitt. Veneto-Bassano 


Le partite déll’8.12.85 3 


Bassano-Chievo 
Cittadella-Manzanese 
Conegliàno-Fontanafresdda 
Gorizia-Benacense 
Opitergina-Vitt. Veneto 
Rovereto-Tombolo 
Trivignano-Pescantina 
Valdagno-Passirio: 


FEMMINILE SERIE D 


Acf Casinò Umago-Itt Sant'Andrea 1-1” 


MARCATORI: 25° Morellino, 35° Dugoni. } UR 

A.C.F. CASINÒ UMAGO: Tremul, Manteria, Franceschini R., Listuz- 
zi, Savi, Trebjak, Franceschini A., Starace, Vatta, Ferluga, Morsellino, 
Buiatti, Codarin K. ì 

I.T.T. SANT'ANDREA; Lebelty D., Monteduro, Andreasich, Sterni, 
Lebelty C., Zappi, Tremul, Naglieri, Lupidi, Dugoni, Vattovani, Pricco; 
Sigoni, Radesich. 

ARBITRO: Volpe di Tarcento. 


Fay 
sar 


«Non c'è due senza tre»; è infatti consecutivamente il terzo. 
derby triestino tra Acf e-Sant'andrea che si conclude:con uni 
pareggio. Un pareggio, quest’ultimo, che non scontenta — o 


almeno così dovrebbe — nessuna delle due formazioni le quali, } 


oltre a dividersi equamente i punti in palio; si sono'altrettanto 
equamente divise la supremazia. 


Ì 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: Perosa al 65°. 


JUNIORS CASARSA: Piccoli, Martin, Fabbro, Zonta, Cassin, Morel- 
lo, Lascala, Fabris, Vendrame, Chiarotto, Perosa (Cesca). 


CENTRO MOBILE: Zancai, Fabbro, Catto, G. 


rarbin, Moro, Canzian; 


Della Bella, Rocco, Giust (Tarcinale), Peresson, Battistella. 
ARBITRO: Aldrigo di Fiumicello. 


CASARSA — Nuovo prezio-, | 


so successo dei ragazzi di Pic- 
coli contro il forte Centro Mo- 
bile al termine di un incontro 
che ha riservato le più forti 
emozioni nella ripresa. 


Nel primo tempo l’incontro 
è stato equilibrato e dal ritmo 
piuttosto lento e ciò aveva 
consentito alle opposte difese 
di contrastare agevolmente 
due attacchi dal gioco troppo 
elevato e poco incisivo: i loca- 
li si sono fatti pericolosi con 
Zonta, Fabbro e Lascala e gli 
ospiti hanno impegnato seve- 
ramente Piccoli con Peresson, 
Giust e Rocco. 


Squadre più determinate 
nella ripresa dopo un'ottima 
parata di Piccoli su tiro di 
Battistella, Perosa interviene 
in ritardo su un traversone di 
Vendrame, ma si rifà al quar- 
to d’ora quando sì lancia 
prontamente su un servizio di 
Lascala e scavalca Zancai in 
uscita con un pallonetto che 
rima di finire in rete riceve il 
colpo di grazia da Canzian, 
proiettatosi nel vano tentati- 


PROMOZIONE 
Monfalcone-Pasianese 0-0 
4. Casarsa-Centro Mobile 1-0 
Sangiorgina-Pro Aviano (0) 
Spal-Cormonese 0-0 
Cordenonese-Sanvitese 0-2 
Pieris-Pro Cervignano 0-0 
Sacilese-Portuale 10 


Tarcentina-Cussignacco 


Sangiorgina 1511 551 83 
Sanvitese 1411 5.4 2.12.9 
Pro Cervignano 1311 451 732 
Casarsa 1311 533138 
Cormonese 13114 5/2 605 
Centro Mobile 1211 3.6 210.7 
Spal 1111 2.7 2.1211 
Cussignacco 1.1) 3153 99 
Portuale 1010 3 4 31112 
Sacilese 1011.2-6 3 89 
Cordenonese 1011 26367 
Pieris 1011 26.3.1013 
Monfalcone 911. 2.5 4.10.11 
Tarcentina 911 17369 
Pro. Aviano Fit ll 5510813 
Pasianese 711.074 


Le partite del 8.12.1985 


Portuale-Cordenonese 
Sanvitese-Pieris 

Pro Cervignano-Sangiorgina 
Pro Aviano-Sacilese 


Pasianese-Spal 
Centro Mobile-Monfalcone 
Cussignacco-J: Casarsa 


PNEUMATICI 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
Via Il Armata, 45 
Tel. (0431) 65313 


Pieris-Pro Cervignano 


PIERIS: Comelli, Coder: 


i, Mascarin (Gerin, Moiman), Vittor, 


Sabbadin, A. Clemente, Ciulin, Bullian; Peressini, Sgubin, Rossi. 
PRO CERVIGNANO: Burba, Del Piccolo, Zanon, Gregoris, Dozzar, 
Simonetti, Morlacco, Donada, Tolloi, Zanette, D’'Oriano (Tellini). 


ARBITRO: Janez di Polcenigo; 


PIERIS — A; parer nostro 
Vunico riscontro positivo.che 
si è avuto dal semi-derby, è 
stato il buon afflusso di spor- 
tivi che ha calcato il «Del 
Neri», facendo. .sfregare di 
gioia le mani del cassiere. Per 
il resto, Pieris e Pro Cervigna- 
no hanno offerto parecchio 
gioco, virile (lo denota il tac- 
cuino del: direttore: di: gara 
dove sono stati scritti più di 
mezza dozzina di nomi dei 
contendenti) e arruffone, che 
solo di tanto in tanto è stato 
spezzato da alcuni acuti, spe- 
cie su calci piazzati) 

Francamente dagli ospiti ci 
si aspettava qualcosa di me- 
glio, in quanto seppure rab- 
berciati nell'organico. nono- 
stante un marcato predomi- 
nio della sfera per quasi tre 
quarti della gara, non hanno 
manifestato quel palpabile 
salto di qualità, che della 
compagine di Moretti.era leci- 
to attendersi. In. giornata. di 
scarsa vena Peressini, i locali 
hanno dovuto rimediare al 
rientrante Rossi il quale, sob- 
barcatosi l'intero ‘onere del 
gol, è stato facilmente imba- 
vagliato dal pacchetto arre- 
trato. 

Incomincia alla; grande'.la 
Pro, che nei primi minuti 
pressa i ‘granata nella. loro 
‘area, senza comunque render- 
si ‘particolarmente concreti. 


re: Tolloi parte, si fa largo in 
area e poi, ostacolato, cade a 
terra. Il pallone sfuggitogli 
viene raccolto da Gregoris 
che, da media distanza, co- 
stringe Comelli alla deviazio- 
ne. Due minuti dopo ancora 
Gregoris si erge da protagoni- 
sta, salvando sulla linea un 
quasi gol di Ciulin, originato 
dagli sviluppi di un. calcio 
d’angolo. 


Al 22° e.al.25° gli esteti della 
«pelota» hanno modo di scal- 
darsi le mani applaudendo 
Tolloi e Rossi, nelle due circo- 
stanze autori di squisiti inter- 
venti acrobatici, Da una puni- 
zione in diretta calciata da 
Zanette, i gialloblù verso la 
fine del primo tempo si affac- 
ciano ancora perentoriamen- 
te nei 16 metri. La sfera viene 
attutita dalla barriera e prima 
che Simonetti intervenga di 
tacco, Comelli lestamente gli 
toglie l'opportunità. 


Nei secondi 45’, dopo un tiro 
alato di Sabbadin, Comelli si 
guadagna con pieni voti la 
giornata, volando su una'staf- 
filata indirizzatagli all’incro- 
cio da Zanette. Da questo 
istante il match ha un leggero, 
sussulto, emotivamente qual- 
che atleta sgarra, e l'arbitro 
ha il suo daffare nel riempire il 
notes. Al 70’, guizzo vincente 
dell’onnipresente Zanette che 


Al 15° però, potrebbero passa- ‘3 coglie il legno, e successiva- 


mente i friulani miracolano i 
padroni di casa, andando in 
due episodi vicinissimi alla 
‘marcatura. 

È decisamente un momento 
favorevole questo per i ragaz- 
zi'di Moretto che è, per l’enne- 
sima volta, pervengono al 
quasi-gol al 73’ con il pepato 
Tolloi: la sberla del centra- 
vanti si infrange su un difen- 
sore e l’azione sfuma. Nei mi- 
nuti conclusivi della contesa, 
passata la buriana, i pierissini 
fanno capolino nei 16 metri 

‘avversari, e potrebbero addi- 
rittura realizzare se, Peressini 
al 75° dopo una sgroppata, 
avesse deposto al centro peri 
piazzati colleghi. 


Uscito per infortunio a 10 
minuti dalla fine, Gerin, l’ulti- 
mo ruggito è ancora per i 
granata, allorquando all’86’ 
Rossi, solitario sulla sinistra 
scarica addosso a Burba la 
ghiottissima opportunità di 
beffare gli ex colleghi. 

) Moreno Marcati 


Calendario 
rappresentativa 


Il comitato regionale della 
Federcaicio ha reso noto il 
calendario delle gare del giro- 
ne eliminatorio della rappre- 
sentativa regionale: 
(23.3.1986) Friuli Venezia Giu- 
lia-Sicilia, Campania-Marche; 
(25.3) Friuli Venezia Giulia- 
Marche. Sicilia-Campania; 
(27.3) Marche-Sicilia, Campa- 
nia-Friuli Venezia Giulia. 


Tarcentina-Cussignacco 1-1 


PRIMO TEMPO 1-1 (giocata sabato) 
MARCATORI: al 19° Bernardo, al 31’ Bellina (su rigore). 
TARCENTINA: Lizzi, Vattolo, Missera, Perissinotto, Micoloso, Vua- 
nello, Frucco, Pravisani (78° Brovedan), Bais, Bellina, Piccini, 
CUSSIGNACCO: Del'Zotto, Tonetti, Bona, Michelini, Beltramini, 
Gigante, Garbino, Benaglia, Bernardo, Bearzi, Parente, 


ARBITRO: Weger di Bolzano. 


TARCENTO — Come gioco 
non s'è visto granchè anzi 
occorre precisare che la tipica 
mancanza di fantasia nelle 
due formazioni, è assai gran- 
de. 

Con molta grinta partono 
subito i biancorossoneri, con 
Parente che dà a Bearzi. Stop 
e tiro da trenta metri che 
impegna .Lizzi, che devia in 
angolo, dopo 10° di gara. Ri- 
spondono i locali tre minuti 
dopo, con una bella azione di 
Frucco che, sceso sulla fascia 
destra, crossa, al centro in 
area, Manca la palla.in uscita 
il portiere Del Zotto e clamo- 
rosamente la mezz'ala Pravi- 
sani non ne approfitta. 

Al 19°. ottima azione del 
Cussignacco. Da un, rimpallo 
in area tarcentina la palla 
giunge a Bernardo, legger- 
mente spostato sulla destra, 
fionda ‘da una trentina di me- 
tri e fulmina il portiere Lizzi, 
con un magnifico gol'che s’'in- 
sacca all'incrocio: dei pali, 
portando in' vantaggio mo-:; 
mentaneamente il Cussi- 
gnacco. . st 

La Tarcentina accusa il col- 
po, ma non s’arrende pur su- 
bendo ancora l’iniziativa ospi- 
te, Infatti al 26° c'è una trian- 
golazione perfetta tra Bernar- 
do, Bearzi e Parente che dà la 
possibilità a quest’ultimo di 
bissare il successo, ma il tiro 


dell’ala sinistra è intercettato 
in extremis da Vuanello che 
salva una situazione davvero 
preoccupante. 

Le condizioni del gioco di- 
ventano leggermente pesanti 
con una buona presenza di 
ammoniti (vedi Bearzi) ma 
permettono comunque il ri- 
torno dei padroni di casa. In- 
fatti alla mezz'ora per un fallo 
in area di Tonetti ai danni di 
Piccini, l'arbitro Weger decre- 
ta la massima punizione. In- 
caricato del tiro è Bellina che 
di sinistra spiazza il bravo Del 
Zotto. La gara continua a es- 
sere molto tirata, e in effetti al 
34’ c'è un fallaccio di Bellina 
su'Michelini lanciatissimo sul 
quale termina il primo tempo. 

Nella ripresa le azioni del 
Cussignacco perdono di luci- 
dità ma permettono egual- 
mente di giungere al tiro ai 
vari Bearzi, Benaglia e Ber- 
nardo. La Tarcentina insiste 
nelle sue azioni, tant'è che al 
64° su azione di Frucco- 
Bellina-Frucco, la palla giun- 
ge a Piccini, che viene messo 
a terra in maniera non molto 
ortodossa; seguono innume- 
revoli proteste e l'arbitro We- 
ger espelle Bearzi (per somma. 


«di ammonizioni) e Piccini. . 


Si termina quindi con le due 
formazioni ridotte a dieci uo- 
mini. 


Adriano Bertolin 


vo di respingere. 

Gli, ospiti reagiscono. con 
determinazione: mettendo: ‘a 
dura prova la forte difesa dei 
locali imperniata sugli ottimi 
Piccoli, Morello, Cassin e Fab- 
bro che riescono così a conser- 

‘vare il prezioso vantaggio. 
Ottima anche la prova di 
Fabris convocato meritata- 
mente per la formazione della 
rappresentativa regionale. 
Tra gli ospiti si sono distinti 
Moro, Della Bella e Garbin. 
Autorevole l’arbitraggio, 
tranne qualche dubbio sull’in- 
terpretazione della regola del 

vantaggio. 
L. B. 


PROMOZIONE 
Marcatori 


7 reti: De Anna (Sanvitese); 

rancescutto (Spal); 

5 reti: Peressini (Pieris), Prestifilip- 
po (Monfalcone), Fabbro (J. Ca- 
sarsa); 

4 reti: Dan (Sacilese); 

3 reti: Vettoretto e Vivian (Pro Avia. 
no), Dagri e Coslevaz (Portuale), 
Giustet (Centro Mobile), Turchet 
(Cordenonese), Ciulin' (Pierìs). 


Spal . 0 
Cormonese 0 


SPAL. CORDOVADO:. Mason; 
Zadro, Bortolussi, Fabbris, Lean- 
drin, Panigutto, Battiston, Mar- 
zio, Sclabas, Francescutto, Pic- 
colo. & 

CORMONESE: Pascolat,. Bran- 
dolin, Capotosto; Petruz, Brando- 
lin II, Cucit, Diviacchi, Diblas, 
Tabai, Piazzi, Fedele. 

ARBITRO: Pestrin di Udine. 


CORDOVADO — Pareggio 
equo oggi a Cordovado tra 
due squadre che si sono pre- 
sentate in campo con forma- 
zioni molto rimaneggiate. In 
particolar modo i locali, già 
privi di Danelussi e Barbui, 
hanno dovuto rinunciare. an- 
che all'apporto di Bernava, 

\Coassin e Nosella. 

Nel primo tempo la Spal ha 
giocato senza dubbio meglio è 
forse meritava qualcosa di più 
ma gli ospiti hanno dimostra- 
to di avere una difesa molto 
agguerrita e difficilmente su- 
perabile. Soltanto BattistonI 
e Piccolo hanno avuto occa- 
sioni abbastanza favorevoli. 

‘All’inizio del'secondo tem: 
po gli ospiti evidentemente 
giunti con l’intenzione di divi: 
dere la posta: dopo qualche 
azione di rimessa si ritiravano 
nella loro metà campo. suben- 
do l'iniziativa degli spallini 
che in verità apparivano un 
po’ spenti. Da segnalare l’otti- 
ma prova del rientrante Pani- 
guzzo che con le sue lunghe 
sgroppate ha illuminato una 
partita buona ATE 


HI COMITATI — Sabato 14 di- 
cembre 1985, alle ore 14.30 allo 
stadio comunale «Pino Grezar» sì. 
disputerà la 38 giornata del Torneo 
tra le rappresentative dei Comitati: 
di Trieste e Gorizia. 


mae) La Sanvitese resta sola ad inseguire la Sane 


‘ma ha avuto un attimo di 


SANGIORGINA: Fornasiero,Pantanali, Bastone, Cors, Andreotti 
Morettin, Pentore (Cicuto' dal 70?), Vit, Pegolo, Vittis; Anzolin. è“ | 
PRO AVIANO: Zanier, Nicoloso, Mazzotta; Corba; Vettoretto, Pa; 
Lella, Pignoloni (Tomasi dall’81’), Vivan, 


sian, Bertolin (Maran:dal 68°), 
‘Zanotto. 


(ARBITRO; Ruzzier: di 'Trieste. | | 5.7 


S. GIORGIO DI NOGARO 
— Pareggio a reti inviolate 
che soddisfa soprattutto gli 
ospiti, ultimi in classifica, che 
lascizao così indenni il campo 
della capolista. 9 

Dopo un liscio di Pentore a 
centro- area al 5° di giocoi 
biancocremisi tentano la via 
del gol con tiri da:fuori. Tre 
punizioni di Bastone al 24’, al 
34 e al 43' mancano-lo;spec- 
chio della porta; neppure il 
calcio piazzato di Andreotti al 
45° ha maggiore fortuna, Nel 
frattempo. sono gli ospiti ad 
andare più vicini ‘al gol con, 
una bella azione in velocità: al 
37° Vivan, da non'più dî dieci 
‘metri, gira al volo-un intelli- 
gente appoggio di'verticale di 
Lella, ma Fornasiero alza so- 
pra la traversa con un ottimo 
colpo.di reni; Sugli sviluppi 
del conseguente-calcio d’'an- 
golo un rimpallo favorisce 

Corba, che tira prontamente, 
ma il numero uno sangiorgino 
non si.fa sorprendere e respin- 
ge di pugno. 

All’inizio della ripresa l’epi* 
sodio che poteva rivelarsi de- 
cisivo: al 47° l'arbitro decreta 
un. calcio di rigore a favore 
degli ospiti:per un fallo di 
mani in area di Pantanali ap- 


Sacilese-Portuale 


ST 


parso netto quanto involonta: 
rio. Fornasiero intuisce la di- 


Tiesce a deviare di pugno, di- 


i rezione del tiro di Bertolin ei 
4 


‘ pur angolato pallone dell’at- 


taccante. È 
Al 49’ Pegolo riceve'una puni-! 
zione di Bastone dalla sinistra) 


stendendosi alla sua destra, ili 
i) 
HI 


| e indirizza in porta da posizio- | 
‘ne angolata; la. respinta di! 


Zanier è ripresa da. Pittis, ma; 
il suo tiro è alto. Al. 58 una! 
forte punizione di Vit.da ven-i 
ticinque metri sfiora la traver.. 
sa. Un minuto dopo Pentore 


‘non approfitta, di un rinvio. 


| to, non Vede un fallo da rigore 


sbagliato delle difesa e mette 
fuori da posizione favorevole. 
Anche Anzolin:manca lo spec- 
chio della porta al 61’, dopò" 
un buon appoggio in profon-. 
dità'di Bastone. e el 

Al 63’ l'arbitro, forse cope 


ai danni di Anzolin, I sangior: 


| gini protestano. anche al 77% 


in seguito ad un intervento in 
area su Pittis, appatso per la° 
verità meno chiaro del prece- 
dente. All’86' ultimo spunto” 
dei padroni. di casa. con un 
colpo di testa di Cicuto dopo. 
un calcio d’angolo, di poco: 
sopra la traversa. a 

Michele Minotto © 


10 


+ 


PRIMO TEMPO. 0-0 


MARCATORE: al 69’ Modestini. 


SACILESE: Da Pieve, Giacomel (64 Crestan), Canzi, Pignat 1°. 
Morandin, Barbieri, Pignat II, Poletto, Dan (87° Castellarin), Modestini, 


Cortese. pi 


PORTUALE: Skabar, Calò, Keber, Varljen I, Helmersen, Bergamini; .{ 


LEO 
BI 


Cecchi (75° Dagri), Colizza, Coslevaz, Varljen II, Prestifilippo (5° Mesich). 


ARBITRO; Cossero'di Udine. 


SACILE — È nata male ed è 
terminata peggio la partita 
che.il. Portuale ha disputato 
sul terreno della Sacilese, una: 
formazione. che. piano piano 
sta ritornando ai suoi valori, 0 
almeno.a quelli accreditatigli 
alla vigilia del campionato. 
La compagine locale ha domi- 
nato in lungo e in.largo spre- 
cando anche l'impossibile. 

Il tecnicò di casa Brusadin 
ha impostato la squadra più 
taccolta. al centrocampo 
creando nel contempo mag- 
gior spazio di manovra per le 
punte Dan e Modestini prota-" 
gonisti nell'azione che ha frut- 
tato la rete della vittoria. Cor- 


de ls) 


Modestini (Sacilese) 


‘Portuale,’ che già al '5* er: 


reva il 69° e un'azione. di Mo- 
destini è fermata al limite del- 
l’area. Punizione. affidata a 
Dan che. concludeva con bella 
esecuzione ma la palla si 
stampava sul palo. Modestini 
ben appostato raccoglieva di 
testa'e'metteva nel sacco. 

È stata comunque una vit: 
toria meritata per la Sacilese 
che:salvo in un'occasione.non 
ha mai corso alcun pericolo. 
accaduto al 20° allorché Cosle- 
vaz si è trovato la porta vuota 


stato “costretto! a- sostituire! 
Prestifilipp6 ‘per incidente ha 
tentato di uscire: indenne maik 
senza esito. La formazione; di 
Varljen è apparsa troppo 
rinunciataria per poter spera. 


re di arrivare nei pressi del 
vipera > 


‘subire un passivo più pesante 
locali hanno sprecato molto. 
allo scadere.di:Dan, toccato 
duro a una caviglia e l’espul- 


.| sione di Varljen II per doppia 
‘ammonizione, 


esitazione che ha consentito 

ai difensori biancorossi di 

liberare. ; 
Per il resto della partita il | 


ima ARR 


Da segnalare'infine l'uscita è | 


‘ma va pure detto chele punte ! | 


me 
1-1, 
istuz: 
ellino, 


i 
terni, 
ricco; 


a Lunedì, 2 dicembre. 1985 


IL PICCOLO 
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I CATEGORIA :: (GIRONE: B 

| Palmanova-Sevegliano 0 
| Edile Adriatica-Pro Fiumicello - 0-0 
! S. Giovanni-Costalunga di 
| Maranese-San Canzian 1-0 
| Ponziana-Zaule 33 
| Itala S. Marco-Lignano 0-0 
| Gradese-Ronchi i, 2-0! 

Lucinico-Torviscosa 1 
i 
Sevegliano 1411 54213 7 
ILucinico 1411 542118 
(Ponziana 1311 4 52 18% 
(Costalunga 1311 5334117 
‘Ronchi 1311 6141313 
(Zaule 1311 45211 
lEdile Adriatica 1211 4 4 3 1370 
(Palmanova 1201 36276 
|Gradese 111 353711 
{Itala S. Marco 1011 263 12:13 
(Pro Fiumicello 1011 2 6 3.g.9 
Torviscosa 1011 3.44.91 
iSan Canzian. |. 911.33 579 
(San Giovanni — 811.245 59 
pen, = ina iran 
i 711 2.3.6 ,613 
i 7 
| Le partite dell'8,12,1985 
{ Ronchi-Ponziana 
| Zaule-itala San Marco 
| Lignano-San Giovanni 
i Costalunga-Gradese 
| San Canzian-Licinico 
| Sevegliano-Maranese 
| Pro Fiumicello-Palmanova 


{ Torviscosa-Edile Adriatica 


i 


Prima categoria - Girone B 


| Marcatori 


7 reti: Terpin (Lucinico); 

€ reti: Furlan (Itala S. Marco); 

5 reti: Pontel (Sevegliano), Meiacco 
€ Bagattin (Ponziana); 

4 reti: Polvat (Pro Fiumicello), Fu- 
mani S. (Edile Adriatica), Mason 
Lignano); 'Budicin (Ponziana), To- 
«Snelli (Zaule),Mazzilli (Ronchi), Del- 
pia Rovere (Sevegliano). 


Enron 
AMIRIONATO PROV. OPEN 
‘emminile; Montuzza-Olimpia 
A14; Acf Trieste-Chiarbola A 4-2; 
Supercaffè-Olimpia B 5-6; Chiar- 
bola B-Inter 2000 0-6. 


> PRIMA CATEGORIA «GIRONE A 


Bressa-Olimpia 1-0 
Julia-Cividalese 20 
Azzanese-Spilimbergo 2A 
Pro-Tolmezzo Maianese 32 
aFlumignano-Percoto 0-0 
*Sandanielese-Vainatisone 21 
‘amai-Tavaghà Felet 11 
Buiese-Chions Ì 20 
Tamai 1611.722219 
{Favagnà Felet 1511 5 5 1 1310 
Buiese 1411 4 6 101207 
Cividalese 1411 6 2 31410 
“Spilimbergo” >» 112111 4413-10-10 
Bressa 1211 5 241216 
Valnatisone. 1111. 3,53 114.9 
Azzanese 3111104 314.9 8 
Petcoto 10:11,,3. 4 415,5 
Julia 10.11 412.566 
Flumignano 1011 344 910 
Pro Tolmezzo | 10.11 4 2 5 1622 
Olimpia 911 33.5 68 
Maianese 1!» '“Bi1 4-06 1021 
Sandanielese 711023 61117 
7011 203 611918 


‘Chions 


Le partite del 8.12,1985 


Tavagnà Felet-Flumignano,;_ 
Percoto-Sandanielese, 
Valnatisonie-Azzanese 
O’Spilimbergo-Tamai 
lanese-Buiese 
Olimpia-Pro: Tolmezzo 
UCividalese-Bressa 
fChions-Julia 


Tamai and 


Tavagna Felet n | 
> PRIMO TEMPO 0-1 


_MARCATORI: al. 30” i 
7° Zambon 0° Comuzzi, al 


ITAMATI: Bergamo, Missinato, 
Boer, Bignucolo, Sartor, Barbin, 
Piovesana, Negri, Zambon, Mo- 
ras, Salamon. 

«TAVAGNA FELET: Pellarin, 
Macutan; Gasparin (Snidar), Vi: 
sentini, Comuzzi; Macutan, Mo- 
réale I, Toffolo, Moreale Il, Fo-. 
sehiani, Manzini (Peressutti)... 

ARBITRO:, Nardon di Monfal. 
cone. % = 

n TAMAI — La partita ‘clou 
tra il Tamai eil Tavagnà 
Felet si è conclusa con. un 
salomonico 14° 
_Un risultato sostanzialmen- 
te giusto anche se i locali al 
temine hanno recriminato 
Per ‘aleune grosse occasioni 
darete.sbagliate per un soffio, 

E stata una partita vibrante .| 
con il Tamai proteso quasi 
costantemente in avanti e con 
il'Tavagnà Felet che ha ope- 
rato bene in contropiede e che 
ha Tisposto colpo. su colpo. 

Due squadre quindi ben 
amalgamate e forti in ogni 
ORO che. dovrebbero» dar 

a un campionato di pri- 
mo piano. ipionato, di, DrI. 

Nel primo tempo ilTamai 
ha cercato a più riprese la via 
della rete e sullo 0:0 ha sba- 
gliato. anche que ‘occasioni 
con Piovesana e Salamohi 
‘Al 30° il Tavagnà Felet è 
passato in vantaggio: la dife. 
sa del Tamai ha- perso una 
palla al limite dell’area e GO: 
muzzi è stato lesto ag aPppro- 
fittarne e a metterla nel'sacco, 

Nella ripresa ancora il ra. 
mai in avanti ma si è dovuto 
attendere il 77? per il pareggio. 
di.Zambon su calcio piazzato. 

‘Sull’1-1.i locali hanno avuto 

‘e due grosse occasioni con. 

Piovesana. 

Ù) 


SG RIC 


La pubblicità 
Sul nostro giornale 
Curata dalla 


Ponziana-Zaule 


3-3 
(PRIMO TEMPO 1-0 - GIOCATA SABATO) 

MARCATORI: 30’ Bagattin, 55’ Nonis, 62? Budicin, 65° Atena, 72° 
Meiacco, 89° Tonelli. 

PONZIANA: Marsich, Tomasini (67’Bisiacchi); Selaunich,Norbedo; 
Pusich, Venturini, Pacor, Mauro, Budicin (85' Frontali), Meiacco, Ba- 
gattin, 

ZAULE: Canziani, Muiesan, Ridolfo, De rossi, Zoch, Vouk, Martin 
(74° Millo), Stasi, Atena, Nonis, Tonelli. 


È stata una partita entusia- 
smante, degna decisamente 
di una categoria superiore, 
-. dove grinta, determinazione, 
;: bel gioco, hanno dominato in- 
contrastati per tutto il corso 
dei 90°. 

Un pubblico entusiasta ha 
potuto ammirare quello che 
dovrebbe essere il calcio; 
quello vero per intenderci. 

Due formazioni; meraviglio- 
samente allenate, hanno dato 
vita a uno spettacolo indi- 
menticabile, che si è profilato 
tale fin dall’inizio. 

Il Ponziana in apertura non 
è riuscito a'ingranare bene e 
ha rischiato di incassare un 
gol già al 7°, ma la palla è 
deviata sulla sinistra; andan- 
dò a infilarsi dietro la porta. 

‘Al 14’, l'arbitro ha:accorda- 
to il calcio di punizione dalla 
linea degli 11 metri per lo 
Zaule, calciato da Nonis, ma 
la palla ha colpito di un soffio 
l’inerocio dei pali, deviando 
sulla destra. 

Verso il 20°, il Ponziana è 
riuscito a impadronirsi del 
gioco, costringendo. gli ospiti 
nella propria metacampo; di- 
Verse sono state in questo 
frangente le occasioni davve- 
To insidiose, che hanno dato 
del filo da torcere a Canziani; 
la prima rete per i biancoaz- 
zurri è arrivata al 307, quando 
con un magnifico diretto Ba- 
gattin ha depositato in porta. 

Decisa la reazione dello 
Zaule; che tuttavia non è riu- 
scito a cogliere gli spunti fa- 
vorevoli per riportare la situa- 


ARBITRO: Toffoli di Caneva. 


zione in parità; quindi il gioco 
è ripassato in mano alla squa- 
dra di Cattonar, che per giun- 
ta, ha anche visibilmente cer- 
cato di raddoppiare il bottino, 
ma Canziani è riuscito in ben 
tre occasioni a evitare che la 
sfera andasse in rete. 

Nella ripresa gli ospiti han- 
no continuato a cercare il pa- 
reggio; al 50’, Toffoli ha accor- 
dato il calcio di punizione ai 
biancoviola, ribattuto da 
Vouk, ma la sfera è finita nelle 
mani di Marsich, dopo aver 
superato la barriera. 

Dopo soli 5’ è arrivata una 
seconda punizione, sempre 
dalla linea degli 11 metri, tra- 
sformata abilmente da Nonis; 
ed è stato 1’1-1, 

I biancoazzurri hanno reagi- 
to nervosamente, portando il 
gioco dapprima'al centrocam- 
po e poi, rapidamente nell’a- 
Tea della squadra di Dagri. 

Il punteggio ssi è sbloccato 
al 62°, quando Budicin, con un 
tiro dalla distanza, ha insac- 
cato praticamente a porta li- 
bera, raddoppiando il bottino, 
ma dopo soli 8’, un diretto di 
Atena ha pareggiato i conti, 
trafiggendo Marsich al 65°. 


A172° Meiacco, al termine di 
una movimentata azione nel- 
la metacampo dello Zaule, ha 
riportato in vantaggio la pro- 
pria squadra; finale decisa- 
mente a favore degli ospiti, 
che con Tonelli hanno decre- 
tato in chiusura l'esito finale, 
tra l’entusiasmo del pubblico. 

Alessandro ‘Tironi 


Maranese 1 


San Canzian 0 
PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORE: al 17° del primo 
tempo Biondin, 

MARANESE: Venturin; Batti- 
ston, Scaini, Ostanel, Formentin, 
Del Sal, Marin, Scala (Regeni Ali- 
gi), Biondin (Degrassi), Regeni 
Marino, Filiputti. 

SAN CANZIAN: Malusà, Grassi, 
Imonte, Schiavon, Giacuzzo, Pi- 
natti, Mainardis, Francescutto, 
Massarutto, Trevisan, Margarit. 

ARBITRO: Titolo di Travesio. 


MARANO LAGUNARE — 
La Maranese non vuole illude- 
Te, certo è che incomincia ad 
ottenere quello che non ha 
avuto negli incontri prece- 
denti. 

Il numeroso pubblico aspet- 
tava la vittoria, e subito la 
partita si anima. 

Già dopo due minùti Marin 
con una splendida azione pa- 
ra a lato di poco. 

La Maranese insiste ed al 
17° va in rete con il nuovo 
acquisto Biondin, che insacca 
dopo un’azione nata da una 
punizione di Regeni. 

Nel secondo tempo i rossi 
del San Canzian cercano di 
cambiare il risultato pressan- 
do la Maranese nella propria 
area. 

‘Ma i ragazzi di Milocco ri- 
prendono in mano la situazio- 
ne e-pur avendo anche l’occa- 
sione del 2 a 0 riescono a 
contenere le ultime sfuriate 
dei non mai domi del San 
Canzian. 


Nevio Regeni 


Coppa Regione 
Trofeo Devetti 


Gli accoppiamenti del quar- 
to turno, in programma giove- 
dì 26 dicembre, alle ore 14,30, 
sono stati così fissati: Tava- 
gnà Felet-Visinale, Sangiorgi- 
na Ud-Spilimbergo, Cividale- 
se-Sevegliano, Pro. Fiumicel- 
lo-Mossa, Vesna-Ronchi, Edi- 


le Adriatica-San Luigi. 


S. Giovanni-Costalunga 0-1 


(GIOCATA SABATO - PRIMO EMPO 0-0) 

MARCATORE: al 91’ Doria. 

SAN GIOVANNI: Ramani, Stigliani, Basiaco, Zacchigna P., Franci- 
ni, Burgher, Favento, Fabris, Puletto, Romano, Ussai. Cernecca, Franco, 
Barilla, Busetti. 

COSTALUNGA: Cei, Calcich S. (dall’85’ Giugovaz), Stokeli, Giaco- 
min, Druzina (dal 77° Zacchigna R.), Maracich, Calcich N,, Sirotich, 
Pianella, Doria, Rakar. Seppini, Coslovich. 

ARBITRO: Sillani di Variano. 


Lucinico-Torviscosa 


1-1 
PRIMO TEMPO 0.0 


MARCATORI: al 55° Finatti, (rigore), all’82' Filiputti (autorete). 

LUCINICO; Tauselli, Tomasi, Imperatore, Nadali, Canciani, Negro, 
Persoglia'(52’ Pituelli), Tomizza, Terpin, Pussi, 1 

TORVISCOSA: Gnezda, Zaninello, De Zottis, Filiputti (86° Piove- 
san), Peloi, Favaro, Marchesin, Cantarutti, Battiston II, Finatti, Batti- 
ston I (82° Gavin). 

ARBITRO: Bortolussi di Travesio. 


Tre derby consecutivi 
portano al San Giovanni un 
solo punto nel carniere. Ave- 
va ragione l’allenatore rosso- 
nero quando ha detto che nel- 
le «stracittadine» ogni risulta- 
to è possibile. 

Purtroppo per la sua squa- 
dra sì è verificata una delle 
ipotesi peggiori. «Un’ingenui- 
tà in difesa — spiega Bravin 
dopo la conclusione dell’in- 
contro — ci ha condannato. 
L'abbiamo dura...». 

Per Furlani, tecnico del Co- 
stalunga si è trattato di una 
Vittoria meritata, «Siamo riu- 
sciti a concretizzare con una 
rete — dice — sia pure in zona 
Cesarini una superiorità che 
si è manifestata per tutto l’ar- 
co della partita. Lo dimostra 
il fatto che abbiamo creato 
una decina di occasioni da 
gol». 

. L'epilogo si è avuto in fase 
di recupero per il tempo perso 
causa un infortunio occorso a 
Stefano Calcich. Autore del- 
l’unica marcatura Doria, ve- 
ramente inesauribile in fase di 
spinta, che dribblati tre av- 
versari supera anche il portie- 
re Ramani in uscita con un 
diagonale di sinistro. 

Alla lettura delle formazioni 
si nota subito che Pianella del 
Costalunga viene schierato 
con il numero nove anziché 
hel ruolo abituale di stopper 0 
terzino. Accorgimento che ha 
i suoi lati positivi anche se 
deve ‘ancora raddrizzare la 
mira. 

E veniamo alla cronaca. Nei 


primi cinque minuti sì regi- 
stra una conclusione per par- 
te: Favento peril San Giovan- 
ni (parata dal portiere); Doria 
per il Costalunga (respinta di 
piede). 

Al 16° Druzina involontaria- 
mente raccogliendo un cross 
rossonero tira nella propria 
porta. Fatalità ha voluto che 
sulla traittoria ravvicinata ci 
fosse Cei che senza nemmeno 
avere la possibilità di un 
accenno di parata riesce 
‘ugualmente a respingere la 
sfera con le gambe. 

Il Costalunga si fa di nuovo 
pericoloso .con Sirotich (21’) 
che spara sul fondo un pallo- 
ne pervenutogli da una re- 
spinta di testa di Stigliani. 

Negli ultimi 15° del tempo 
ancora 4 o 5 opportunità 
segnate sul taccuino per gli 
ospiti a firma di ‘Pianella che 
calcia sul fondo e di Stokelj le 
cui fucilate da lontano trova- 
no sempre pronto e sicuro tra 
i pali il portiere Ramani. 

Nel secondo tempo il Costa- 
lunga sale in cattedra con 
maggiore autorità recùperan- 
do a centrocampo palloni su 
palloni. 

Ci prova Doria dal limite 
ma il suo rasoterra fa la barba 
al palo. 

Rakar al 56’ pecca un po’ di 
preziosismo cercando di sor- 
prendere Ramani con un pal- 
lonetto. Prima del gol-partita 
ancora una volta Pianella da 
facile posizione spara alto. 


Sergio Mameli 


LUCINICO — Trapattoni, si 
sa, divide le partite di un cam- 
pionato in tre categorie: brut- 
te, agonistiche, belle. Ma i 
sacri testi del calcio non ripor- 
tano quanto esse. vengono 
condizionate dal direttore di 
gara. E. al San Giorgio si è 
Visto di tutto e su tutti i fron- 
ti: tiretti e tiracci, triangoli 
che non si chiudevano, falli da 
codice penale impuniti e subi- 
ti soprattutto dal'‘cannoniere 
del girone, il neroazzurro 
Terpin. 

La divisione della posta, 
tutto sommato, è giusta: due 
occasioni d’oro per i torrezui- 
nesi, il sette destro colpito da 
Favero, un rigore e un'autore- 
te non mettono in evidenza, 
però, un impegno severo sul 
piano fisico. 

Fin dalle prime battute ap- 
pare chiaro che gli ospiti pun- 
tano al nulla di fatto. 

I. padroni, invece, devono 
mantener fede alla posizione 
di ‘classifica. Si fanno avanti: 
al 5° Persoglia viene stoppato 
dal suo angelo custode, all’8’ 
lo stesso avanti manda di te- 
sta abbondantemente oltre la 
traversa. 

Pungono in contropiede i 
torrezuinesi e al 9? Cantarutti, 
tutto solo in area, scaraventa 
avlato: 

‘AI 10° Tauselli salva la ba- 
racca: su calcio piazzato di 
Finatti, la barriera si apre è 
l'estremo deve andare a rac- 
cogliere la sfera sul palo de- 
stro. 

Al 13’ Stefano Battiston, tra 
balzi e controbalzi, non riesce 


Gradese-Ronchi 


a concludere. 

Cala il tono dell'incontro fi- 
no al 32° quando Finatti fa la 
barba al palo destro e su. ca- 
povolgimento di fronte è 
Imperatore a far il contropelo 
al. palo sinistro, 

L'urlo si alza prepotente al 
39* quando Favero da calcio 
piazzato fa esplodere una 
bomba che scoppia nel sette 
sinistro. 

La sfera non vuol proprio 
entrare. Al 51’ ci provano con- 
secutivamente Persoglia e 
Favero ma il pallone incoccia 
nella difesa. 

La svolta al 55’: Tauselli 
ostacola irregolarmente Can- 
tarutti, il direttore di gara 
decreta la massima puni- 
zione. 

Se ne incarica Finatti che 
trasforma. 

Parte l’arrembaggio neroaz- 
zurro: al 64° Canciani obbliga 
Gnezda ad esibirsi in presa, al 
65° Favero ostacolato gira al- 
to a porta sguarnita. Ma la 
retroguardia ospite è attenta. 

Chi ne fa le spese è soprat- 
tutto Terpin: le prende e non 
protesta. 

Finalmente il pareggio: 
all’83° Favero conquista la sfe- 
ra e dal fondo fa partire un 
cross che viene deviato alle 
spalle dell’ottimo Gnezda da 
capitan Filiputti. 

Luigi Turel 
let cina 


TERZO TORNEO 
«DON MARZARI» 
Cat. Allievi: Azzurra-Supercaffè 
1-4; Sanitas A-Sanitas B 13-3; Don 
Bosco A-Don Bosco B. 5-3. 


Il Costalunga a un punto da Sevegliano e Lucinico 


Coppa Trieste: 
li° giornata 


Risultati dell'undicesima gior- < 


nata: 


SERIE A: Circolo Lavoratori 
Terni-Viale Sport 5-5, Casa del 
Barbera-Triestina Club A come 
‘Alabarda’ 2-2; Dinocaffè-Acli San 
Luigi Ginnastica Triestina 2-1, 
Api Giubilo Moquette-Bar Mario 
Borgo S, Sergio 6-5, Rapid Tratto- 
ria Venezia Giulia-Gavinel Selva 
Arredamenti 1-4, Pizzeria 2002- 
Montuzza 4-3, C.G.I. Taverna Ba: 
bà Muggia-Tecnoferramenta Gra- 
fiche Julia si gioca oggi alle ore 20 
(campo di Villa Ara), Duke Masè- 
Romano S.W.P. 5-4. 


SERIE B: Capitolino-Edile Pia- 
nura 3-5, Simca-Bar F. Romano 
2-3, Al Bragozzo-Comet Trasporti 
3-2, C.G.S. Buffet Gigi-Pizzeria 
Piedigrotta si gioca oggi alle ore 
2.15 (campo di Villa Ara), Fiamme 
Gialle-Acli Cologna 1-0, Coopera- 
tiva Arianna-Casapiù Immobilia- 
re.0-2, Circolo Sottufficiali-Gretta 
3-3, Valmaura Pizzeria da Gino- 
Zoppolato 3-3. 


SERIE C: Verde Sgaravatti- 
Salumificio Sfreddo 2-3, Torrefa- 
zione Malabar-Utat Viaggi 5-4, Su- 
permercato Jez-Pizzeria Capri 3-2, 
Serramenti Barnobi-Pizzeria Mi: 
chele 2-2, Abbigliamento Il Qua- 
dro-Pizzeria Marechiaro 2-1, Mo- 
bili Camponovo-Supermercato 
Altura 3-4, Cooperativa Pulizie 
‘San Giusto-Gioielleria Bortul 5-2, 
Carrozzeria Esse GI-Cooperativa 
‘Alfa 1% 1-3, 


Calcio Csi 


COPPA «SUPERCAFFÈ» 
CAT. COLIBRÌ 
Play-off: S. Luigi B-Olimpia B 
0-1} Soncini A-Don Bosco 3-1; 
Chiarbola-Olimpia A 2-0; Costa- 
lunga-S. Luigi A_1-1. 
Consolazione: Sanitas-Clùb AL 
tura 0-3; Giarizzole-S. Andrea 1-0; 
Soncini B-Pellicana 2-0. 


CAMPIONATO PROV. CSI 
CAT. CUCCIOLI 

Play-off: S. Luigi A-Giarizzole 
2-0; Pellicana-Club Altura 2-7; Ful- 
gor-Montebello 2-0; S. Andrea- 
Olimpia 1-6. 

Consolazione: Sanitas-S. Naza- 
rio 5-3; Servola-Don Bosco 0-4; 
Muggesana-Montuzza 1-0; Fottitu- 
do-S. Luigi B 0-2. 


Maniassi, Trevisan, Musig (dal 46” Capacchione), Leban, Klaniscek, 
Ulian, Bernardis (dall’85’ Gregorutti). 

. LIGNANO: Venturuzzo, Splendore, Bivi, Comandi, De Candido, 
Piccotto'Bianchin, Martinis I (dal 63? Todone), Natalini (dal 70” Forni), 
Martinis II, Mason. 

ARBITRO: Di Lullo di Pordenone. 
ANGOLI: 6:4 per l’Itala San Marco. 


Itala S. Marco-Lignano 0-0 


ITALA SAN MARCO: Peresson, Rongione; Gregoretti, Clemente, 


2-0 


Ù PRIMO TEMPO (0-0! 
MARCATORI: Dovier al 63’, Grigolon sù rigore al 78°. 
GRADESE: lusso, Boemo, Frausin II, Fraùsin I, Partuno, Padovan, 
Pinatti II, Grigolon, Pinatti I (dal 54’ Marchesan), Clama, Dovier. 
RONCHI: Carloni, Zentilin, Mascarin, Buffolini, Brandolin, Codra, 
Kobal, Longo, Croci, Sfiligoi, Mazzilli. 
ARBITRO: Ponton di Udine. 


Palmanova-Sevegliano - 0-1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: al 36° Pontel, 

PALMANOVA: Di Just, Marangon Walter, Marangon Paolo, Gori 
(dal 70’ Gregorat), Giron, Romano, Snidero, Tomasin, Milan (dall’80 
Gatto), Canciani, Cocetta. Furlanich, Pacorig, Avian! 

SEVEGLIANO: Gregorat, Strizzolo, Tortolo, Vrech, Moras, Fontana, 
Zuccheri, Sabot, Turchetti, Virginio (dal 46° Negrini), Pontel, Suppa, 


Edile Adriatica-Fiumicello 0-0 


EDILE ADRIATICA: Nardini, Tercovich, D'Agnolo (58 Corradin), 
Sacco, Campagna, Fumani II, Francini, Seppi, Fumani I (71' Kale), 
Maranzina, Gattinoni. 

PRO FIUMICELLO: Podbersig, Kraghel, Benvegnù, Gonelli, Visin- 
tin, Bertogna, Jacùmin (66° Glereani 1), Glereani II, Pinatti, Urizzi, 
Polvar. 

ARBITRO: Barletta di Gorizia, 


GRADISCA D’ISONZO: — 
Una' rabberciatissima Itala 
| San Marco priva di Fabris, 
Bressan e Furlan, non è anda- 
| ta'oltre 100-0 contro un Ligna- 
no che merita la precaria posi- 
zione di classifica che occupa. 

;H primo tempo scorre via 
liscio senza grandi emozioni 
da ambo le parti se si esclude 
una netta superiorità di gioco 
dei locali che hanno pasticcia- 
to, specie nei giovani, parec- 
chio in fase conclusiva. 

La mancanza di Dotrino 
Furlan — presente in tribuna 
—.si, è, fatta. sentire più del 
lecito.in quanto le maglie del- 
la difesa degli uomini di Mo- 
messo (indimenticabile. bom- 
ber del Pro Gorizia) si allarga- 
vano‘in modo'nettissimo sen- 

i za che le punte in casacca blù 
andassero a segno. — 

Il solo Klaniscek si dava da 
fare in avanti ma era sempre 
ben controllato in ogni manie- 
‘ra:.0 con le buone o.con î 

i mezzi «al limite delle norme 
regolamentari: 

Migliori in campo sono stati 
per i locali capitan Ulian, Le- 
ban (buono il suo rientro), il 
già citato Klaniscek e Tre- 
visan, 

La prova del, giovanissimo 
Musig; ‘cui. la'isocietà‘e il 
mister .Clama -fanno vaffida- 
mento, ha fornito una prova 


NOTE: terreno in buone condizioni; giornata bella; ammoniti De 
Candido; Bianchin;‘Leban è Trevisan, 


incolore tanto da meritarsi la 
sostituzione nell’intervallo. 
‘La ripresa scorre sugli stessi 


| binari: del: primo tempo con 


l’Itala San Marco a comanda- 
Te il' gioco ma senza creare 
grosse occasioni e‘affondare il 
gioco in avanti con convinzio- 
ne. Lo 0-0 è la logica conse- 
guenza di tutto con gli ospiti 
che esultano e i locali a recri- 
minare per aver perso una 
buona occasione. 

La cronaca è scarna. Al 55° 
Leban parte bene dalla tre- 
quarti, mette ‘al centro per 
Bernardis che serve | Capac- 
chione-il cui tiro va fuori. AI 
65° Bianchin, in contropiede, 
tira dal.limite e Peresson (uni- 
ca volta) si salva in angolo. 

‘All’89° poteva essere la beffa 
se Mason controllava meglio 
una buona palla. 

Una nota sul pubblico va 
fatta. I gradiscani sono sol- 
tanto buoni. di criticare la 
squadra e i dirigenti ma.le 
presenze allo stadio si conta- 
no sulla novantina o giù di lì; 
serve un mea culpa prima di 
criticare. A buon intenditor... 


Manlio Menichino 


PRIMO TORNEO 
«DON MARZARI» 
Cat. Juniores: Sanitas A-Sanitas 
B 1-1; Azzurra-Montuzza 2-1, 


GRADO — Con unaripresa ; 


giocata alla grande la miglior 
Gradese vista quest'anno ha 
liquidato seccamente le ambi 
zioni del temibile Ronchi, fre- 


i sco coprimatista del torneo. 


1 lagunari di Galizia hanno 
infatti finalmente offerto una 
prova convincente sia per im- 
pegno che per continuità ed 
accortezza. 

Stavolta non ci sono stati 
insomma i soliti dieci minuti 
«Tovinatutto» di precedenti 
occasioni; anzi, analizzando 
l'andamento della gara si può 
dire che alla fine il risultato 
sta perfino stretto ai vincitori. 

Ma procediamo con ordine. 
In una bella cornice di pubbli- 
co, con folta rappresentanza 
ospite, s’inizia all'insegna del- 
la prudenza e del tatticismo. 

Se gli avanti gradesi non 
hanno ancora molto spazio 
dai loro guizzi felici s'intuisce 
però che è la giornata giusta 
per tentare il colpaccio. Gioco 
piacevole ma senza appunti 
per 20’, poi, quasi un segno del 
destino, è Dovier, l’uomo deci- 
sivo dell'incontro, ad aprire le 
ostilità: una sua gran sciabo- 
lata costringe Carloni in an- 
golo. 

Replica al 22’ il Ronchi con 
una bella azione Kobal-Longo 
che porta l’unica vera insidia 
dell’inoperoso Iusso. 

Ci riprova Dovier al 37° con 
un calcio piazzato, ma Carloa- 
ni non si fa sorprendere. 


Tutta, di marca gradese la 
ripresa..Ancora Dovier, il più 
positivo dei lagunari assieme 
a Padovan e Pinatti II, fa la 
prova generale del gol al 49°, 
però la sua conclusione in dia- 
gonale è solo vicinissima al 
palo. i 

L’episodio, chiave al 63’ 
quando la pressione gredese 
si fa più consistente: Dovier 
risolve felicemente una mi- 
schia con un forte tiro al volo 
dal limite, una palla forte ed 
improvvisa a filo d’erba che 
Carloni riesce solo a sfiorare. 

Il Ronchi accusa la botta e 
la sua reazione risulta alquan- 
to scomposta. La Gradese 
può andare a nozze in contro- 
piede coni suoi veloci e scatti- 
sti, Pinatti II, in forma sma- 
gliante si può fermare solo 
con il fallo, come fa Buffolini 
al 67’ in area di rigore: Grigo- 
lon però non perdona trasfor- 
mando freddamente un rigore 
ineccepibile. 

Potrebbe assumere propor- 
zioni più pesanti la sconfitta 
degli amaranto, Se le conclu- 
sioni, dello scatenato Pinatti 
II avessero più fortuna. 

Per ‘tre. volte nel giro di 
appena 7’ sul finire dell’incon- 
tro, la terza rete sembra nel 
carniere, ma Carloni si supera 
negando al numero sette la- 
gunare*la meritata soddisfa- 
zione di un gol personale, 


Ezio Marocco 


Malisan, 


ARBITRO: Dagnello di Trieste: 


PALMANOVA — Il risulta- 
to favorevole alla squadra 
ospite non ha certo reso con- 
tenti i sostenitori palmarini 
che per l'occasione, un derby 
inedito, sono giunti numerosi 
‘ad affollare le tribune del poli- 
sportivo di piazza IV Genova 
cavalleria. 

Alla fine i presenti che ave: 
vano disertato lo stadio 
«Friuli» sono stati appagati 
per quanto riguarda il gioco è 
la determinazione che le due 
‘compagini hanno dimostrato 
sul campo, anche consideran- 
do che la giornata quasi pri- 
maverile ha permesso di go- 
dere a pieno lo spettacolo. 

Le due squadre sono scese 
in campo con le formazioni 
tipo ma ben presto gli ospiti 
hanno saputo prendere in ma- 


no le redini del gioco dimo-. 


strandosi. più incisivi e più 
determinati dei locali, i quali 
troppo spesso si sono trovati 
‘in difficoltà 


Nei primi trenta minuti la. 
supremazia amaranto è stata’ 


evidente tant'è che già al 18° 
Gregorat salvava in modo for- 


tunoso un tiro scoccato da” 


Canciani e ancora al 25° un 
‘bolide su punizione di capitan 
Snidero sfiorava la traversa. 

Alla mezz’ora un atterra- 
mento di Milan in area ha 
fatto gridare al rigore ma l’ar- 
bitro non è stato dello stesso 


parere, 

Sceampato questo pericolo 
gli ospiti si sono fatti più 
intraprendenti e dopo pochi 
minuti Vrech colpiva la base 
del palo. 

Solo. un minuto dopo, su 
calcio piazzato da :35 metri, 
Pontel riusciva ‘a deviare in 
rete sotto la traversa. In que- 
sta occasione la posizione del- 
V’ala sinistra pare fosse in net- 
to fuori gioco ma l’arbitro non 
se n'è avveduto. 

Il secondo tempo ha ‘avuto 
una fisionomia unica: un con- 
tinuo arrembare degli ama- 
Tanto e una strenua e spesso 
arruffata difesa degli ospiti 
che spesso non hanno disde- 
gnato di respingere e interve- 
nire alla.meno peggio. * 

Sempre. in questo secondo 
scorcio’ di gara i ragazzi di 
Scala hanno dato tutto per 
ottenere il risultato ‘di parità 
che del resto sarebbe stato il 
più giusto. Ma un po’ la sfor- 
tuna, un ‘po’ gli errori degli 
avanti, non hanno loro per- 
messo di raggiungere l’obiet- 


| tivo che avrebbero largamen- 


te meritato. 

L'ultimo brivido si è avuto 
all'87? quando Marangon, li- 
berato al centro, sferrava un 
poderoso sinistro che un di- 
fensore salvava in modo fortu- 


noso 
Alfredo Moretti 


Buiese-Chions 


Fosse anche durato un’altra 
ora, l’incontro tra Edile Adria- 
tica e Pro Fiumicello non 
avrebbe avuto altra conclu- 
sione che il pareggio apparso 
quasi scritto nella cabala. 

Il risultato che premia par- 
zialmente solo l’undici ospite, 
per la sua maggiore intra- 
‘prendenza e migliore tenuta 
fisica, ma che punisce gli abu- 
lici padroni di casa, capaci di 
‘mettersi in mostra ‘esclusiva- 
mente su spunti individuali, 
ma assolutamente privi, di 
ogni propensione al gioco col- 
lettivo e al tiro sia da lunga 
che da media distanza. 

Nonostante tutto la prima 
frazione di gara è scorsa abba- 
stanza piacevolmente; crean- 
do le premesse per qualcosa 
di concreto alla ripresa’ del 
gioco, dopo l’intervallo. 

Invece il secondo tempo è 
scivolato sui binari del primo, 
denunciando altresì tutti i 
limiti sino allora, mascherati 
in qualche modo dalle due 
squadre. Pure le rispettive 
panchine hanno tentato con 
la sostituzione di.qualche pe- 
dina di smuovere lo stagnante 
equilibrio dell’incontro, ma le 
sortite non hanno avuto l’esi- 
to sperato. 

Se la partita è stata povera 
sul piano tecnico, scarna è 
risultata la cronaca; con po- 
chissimi interventi dei due 
portieri, quasi nessuno oltre 


la normale amministrazione, 

Per registrare la prima azio- 
ne degna.di nota bisogna at- 
tendere il 17°, quando una 
buona combinazione dei pa- 
droni di casa:permette a Fu- 
mani di librarsi in una mezza 
rovesciata, che peraltro non 
crea problema alcuno alla re- 
troguardia ospite. 

Al 37° un calcio. piazzato 
senza pretese viene neutraliz- 
zato con facilità da Podbersig, 

Quasi allo scadere del pri- 
mo tempo Francini è protago- 
nista di un ottimo spunto per- 
sonale, ma la. conclusione è 
fiacca e facile preda del por- 
tiere avversario. 

La ripresa si apre con una 
grande occasione ‘dell’undici 
arancione, con Benvegnù che 
obbliga Naridni all'unico -in- 
tervento di un certo impegno: 

Rubano palla gli edili al 57’, 


liberando Francini al centro - 


dell’area: tardivo il fischio 
dell'arbitro per un fuorigioco. 
obiettivamente assai dubbio, 
Bello. scambio Francini- 
Gattinoni al 65°, mala conclu- 
sione del. «gatto» è ancora 
troppo debole. 

Ancora ‘una conclusione 
sballata dell'Edile, questa 
volta di Francini, Esce a vuo-. 
to Nardini dieci minuti dopo, 
su tiro dalla bandierina: Pi- 
natti, bene appostato, di testa 
manda alle stelle, 

Luciano Zudini 


Il Tamai impatta col Tavagnà Felet e resta solo 


2-0] 


: ‘© PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 44° e al 47° Marcuzzi. 

BUIESE; Stefanutti, Forte, Zuliani (Pol), Squillace, Da Rio, Tonino, 
Bordignon, De Cecco, Venuti, Piccoli, Marcuzzi, 

CHIONS:. Bravin, Cesco, Colussi, Giacomel, Vivan, Zanchetta, 


Ferrati, Ponzon, Zanin (Botosso), 


Zanutel, Mascarin (Bressan). 


ARBITRO: Michelini di Trieste, 


ì 
'BUIA — La Buiese in virtà 
di una gara accorta’liquida il 
Chions e si installa ‘al terzo 
| posto in classifica in compa- 
Snia della quotata Cividalese. 

| La partita, piacevole a ve- 
| gersi, ha mostrato negli uomi- 
(it di Leita una squadra com- 
eo (© quadrata che se în 
perc neliorerà un po’ la 
delfi Azione in attacco, darà 
lo da. torcere a ogni av- 


Versario, 


"ri del Chions, 
sione: dei n i a 
presentati solo Un paio di vol 
te in area buiese, Quando que- 
sta sul due a Zero, avéva fr 
trato più. sulla difensiva 14 
linea di centrocampo, * 
‘A1:13' Piccoli con un piazza. 
to dal limite aveva fatto gri- 


dare ''«al gol» ‘mandando a 
‘sbattere la palla sullo spigolo 
basso della traversa. 

Di ottima fattura le due reti 
di Marcuzzi, la prima,con tiro 
al volo su un preciso servizio 
dalla destra di Piccoli; la se. 
condasu ‘azione. personale 
beffando il portiere in uscita. 

‘Al 72° il giovanissimo Stefa- 
nutti !si ‘faceva applaudire 
neutralizzando, in uscita, l’u- 
nica azione. pericolosa del 
Chions con palla portata 
avanti da Zanutel. 

Valido l’arbitraggio del si- 
gnor Michelini di Trieste. 

S. R. 


Sandanielese VI 
Valnatisone 1 


(Giocata sabato) 


Azzanese 2 
Spilimbergo 1 


PRIMO TEMPO 2-0 

AZZANESE; Peschiutta, Ma- 
scherin, Bertolin, Dall’Alba, Ce- 
scotto, Canton I, Canton II, Mene- 
gozzo, Merini, Del Bianco; Santa- 
rossa. È 

SPILIMBERGO: Zavagno, Gio- 
vannelli I, Cancian, Guidi, Scan- 
diuzzi, Paglietti, Marchesi, Cleva, 
Bassani, Mazzoli, Passudetti. 


AZZANO DECIMO — L’Az- 
zanese ha ridimensionato al- 
meno per il momento l’ambi- 
zione dello Spilimbergo. Si so- 
no imposti infatti i locali per 
2-1 al termine di una partita 
vibrante a fasi alterne per tut- 
ti i 90 minuti di gioco. 


L’Azzanese ha conquistato i 
due punti per aver saputo 
‘sfruttare alla meglio le occa- 
sioni da rete ‘che gli si sono 
presentate e per essere appar- 
sa squadra più determinante. 

Lo: Spilimbergo viceversa 
ha sprecato parecchio in fase 
offensiva. L’Azzanese già alla 
fine del primo tempo aveva 
ipotecato la vittoria. 

Nei primi 45 minuti di gioco 
infatti era andata a segno con 
Marini e Menegozzo. 


Julia oz 


Gividalese 0 
PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: 60” Cossutti 
(rig.), al 75° Beorchia. 

JULIA: Del Negro, Martinez, 
Candido, Valenta, lacobucci, Ma- 
tiussi, Fiappo (Dimelfi), Toffolin, 
Cossutti, Romanelli, Beorchia. 

CIVIDALESE: Rizzotti, Carniel- 
lo, Tugaro, Dorliguzzo, Zuanella, 
Cernoia, Guardino, Teccolo, Mia- 
ni, Dorli, Faleschini. 

ARBITRO: Libri di Cormons. 


CAVALICCO — Una, Julia 
forte e concentrata ha dimo- 
strato ieri quanto vale batten- 
do con un secco 2-0 l’aspiran- 
te protagonista al campiona- 
to, la Cividalese. 

Il mister Del Fabbro azzec- 
ca una mossa vincente a cen- 
trocampo! inserendo Dimelfi 
che apportava velocità. e 
movimento ai reparti avan- 
zati. 

Nella ripresa i locali concre- 
tizzavano la loro manovra al 
15’, dove su azione personale 
del felino Beorchia atterrato 
in area, Cossutti trasformava 
su rigore con freddezza. 

Accusato il colpo gli ospiti 
non maturavano Nessuna rea- 
zione G. L. 


Bressa-Olimpia 


1-0 Pro Tolmezzo-Maianese 3-2 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORE: al 32° della ripresa Costa (rig.). 
BRESSA: Castellani, Caporale, Marcon, Pinna, Cestari, Tosolini, 
Bacchetti (Gregoris), Zuliani, Furlani II (Furlani 1), Donato, Costa. 
OLIMPIA: Noselli, Cancelliere, Scluzero, Spilotti, Cantarutti, Toffo- 
lutti, Gentile (Cautero), Disnan, Daprà, De Monte (Franzolini), Sgorlon. 
ARBITRO: Bassanese di Trieste. 


BRESSA — Il punteggio 
non deve trarre in inganno in 
quanto ieri il Bressa avrebbe 
meritato di vincere con alme- 
no.un paio di reti di scarto in 
virtù di un’ottima prestazione 
fornita da una squadra bene 
impostata. 

Per gli ospiti da ricordare 
solamente un bel tiro in porta 
su calcio di punizione da par: 
te di Daprà al 10° del primo 
tempo. I locali per contro me- 
ritano in blocco un grosso 
elogio. 

Al. 14’ il Bressa potrebbe 
passare in vantaggio con un 
gran'colpo di testa di Donato 
e altrettanto grande parata di 
Noselli 

Al 26° c'è un'altra grossa 
opportunità per il Bressa ma 
l'occasione più clamorosa si 


deve registrare al 5’ della ri- | 


«locco (Puzzolo), Bolzieco, Gon, 


presa quando, prima Costa e 
poi Donato mancano la mar- 
catura di un soffio. 

A116° ancora l'esperto Toso- 
lini conclude fuori un delizio- 
so suggerimento di Diano 
Furlani. 

Al 32° però il Bressa passa 
meritatamente in vantaggio: 
Marcon entra in area e viene 
steso, calcio di rigore che Co- 
sta trasforma. 

Ezio Paccagnan 


Flumignano i) 
Percoto 0 


FLUMIGNANO:. Malisan, Ber- 
nardis (Zanin Il), Chiarotti, Bu- 
ran, De Paoli, Moruzzi, Zanin I, 
Chiani (Tomada), Infanti, Para- 
van; Gavin. 

PERCOTO: Sami, Bomenesso, 
Cattivelli, Mienis, Moschione, Mi- 


boga, Garzitto, Listuzzi. 


PRIMO TEMPO 1-1 
MARCATORI: al 33° Veritti autorete, al 35' Urban su rig., al 50° e 


all’85° Maisano, al 76’ Plos. 


PRO TOLMEZZO; Morocutti, Pribis, Veritti, Zearo, Rassatti, Matiz, 
Capellari, Urban, Maesano, Facchin, Rainis, Morocutti Il, Di Lena, 


Martina. 


. MAIANESE: Michelini, Bortolussi, Verilli, Lizzi, 


Braidotti, De | 


Biagio, Cattaneo, Pighin (dal 46° Plos), Filippi, Civilini, Inghes (dall’80* - 


Buttolo). Riva, Buttolo, Forte, Plos, 


Voltani. 


ARBITRO: Zanette di Castions di Zoppola. 


TOLMEZZO — Pronta ria- 
bilitazione della Pro Tolmez: 
zo. Due preziosi punti colti 
dalla squadra carnica coh una 
bella vittoria sulla Maianese. 

Il primo tempo è molto 
equilibrato con poche emozio- 
ni regalate al pubblico pre- 
sente. Da registrare solamen- 
te l’autorete di Veritti al 33’ 
con cui gli ospiti sono andati 
in vantaggio e il rigore della 
Pro Tolmezzo al 35° concesso 
per atterramento di Facchin e 
realizzato da Urban. 

Al 50° subito i carnici in 
vantaggio con una spettaco- 
lare discesa centrale di Mae: 
sano che dribbla tre avversari 
e scavalca con un pallonetto 
Michelini. 


Al 76° replicano i maianesi 
con una bella rete di Plos.che 
raccoglie al volo di destro; a, 
livello del dischetto'in posi- 
zione centrale, un calibrato 
traversone di Civilini, 

Vantaggio finale peri .tol- 
mezzini ancora con Maesano; ‘ 
quasi una fotocopia della sua 
rete precedente; ben lanciato ‘ 
da un compagno inizia-la sua 
fuga verso la porta avversaria 
in posizione centrale; dribbla 
un paio di difensori e realizza 
con un preciso tiro alla sini 
stra di Michelini. i 

Una brillante ripresa della | 
Pro Tolmezzo che con. questa 
Vittoria, a nostro avviso meri- 
tata, riprende la sua risalita 
vérso il centro classifica. 


Marco Angileri * 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 2 dicembre 1985 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Villanova-Aquileia 
Moraro-Ruda 
Malisana-Capriva 
Terzo-Pro Farra 
Villesse-Medeuzza 
Isonzo Turriaco-Torre 
Pro Romans-Mariano 
Audax S. Anna-Mossa 


151 
1411 
1411 
131 
1211 
111 
111 
10 
11 
1011 
1011 
911 
gn 
9n 
811 
711 


Aquileia 
Pro Romans 
Isonzo Turriaco 
Ruda 

Malisana 
Mossa 
Mariano 

Audax S. Anna 
Medeuzza 
Terzo 
Villanova 

Pro Farra 
Moraro 
Capriva 

Torre 

Villesse 


Le partita dell’3.12.1985 


Mariano-Villesse 
Medeuzza-Isonzo Turriaco 
Torre-Malisana 
Capriva-Pro Romans 

Pro Farra-Audax S. Anna 
Aquileia-Terzo 
Ruda-Villanova 
Mossa-Moraro 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


C.E. Prisco-Libertas 
Arrigosport-Vivai Busà 1 
Zarja-Vesna CE 
Fortitudo-Begliano 1 
Isonzo-S. Luigi 1 
Domio-Muggesana 1 
2 
0 


Opicina-Fogliano 
S. Sergio-Stock 


Vesna 1411 4 6 1 1810 
Fortitudo 1411 542119 
Muggesana 1311 4521711 
Opicina 1311 6 14 1572 
Zarja 1311 6141211 
S. Sergio 1210 442139 
Fogliano 1211 443139 
Vivai Busà 1211 4 4 3 1614 
Stock 1211 4431211 
Libertas 1211 824 1112 
Isonzo 10.11 4 2 5 1314 
C.E. Prisco 910 334.99 
Begliano 811164 914 
S. Luigi 611 0 6 5 1015 
Domio 611 14 6-918 
Arrigosport V. 611 14 6 1328 


Le partite dell'8.12.1985 


Fogliano-Isonzo 

S. Luigi-Domio 
Muggesana-Zarja 
Vesna-Opicina 
Begliano-S. Sergio 
Libertas-Fortitudo 
Vivai Busà-C.E. Prisco 
Stock-Arrigosport 


Girone A 
Doria-Bannia 
Vajont-Caneva 
S. Quirino-Pasiaenese 
R. Maniago-Vibate 
Fiume Veneto-Zoppola 
Torre-Maniago 
Sarone-Porcia 
Visinale-Tiezzese 

LA CLASSIFICA 

Torre p. 17; Visinale 15; S. Quiri- 
no 14; Pasianese, Maniago, Zoppo- 
la 13; Doria, Fiume Veneto 12; 
Bannia, Caneva, R. Maniago 10; 
Porcia 9; Vibate, Tiezzese 8; Saro- 
ne 7; Vajont 5 

Le partite dell’8.12.1985 

Porcia-Fiume Veneto 
Zoppola-Torre' 
Maniago-S. Quirino 
Pasianese-Sarone 
Vibate-Visinale 
Bannia-R. Maniago 
Caneva-Doria 
Tiezzese-Vajont 


Girone B 


Colloredo Ma-Fagagna 
Ragogna-Ciconicco 
Vivai Rauscedo-Cisterna 
Union Nogaredo-Caporiacco 
Colloredo P.-Gemonese 
Barbeano-V. Tolmezzo . 
Rive D’Arcano-Diana 
Riviera-Pagnacco 
LA CLASSIFICA 

Fagagna p. 17; Diana, Union No- 
garedo, Ragogna 15; Vivai Ra 
scedo, Pagnacco 14; Barbeano, Ri- 
viera 12; Rive D’Arcano 11; V. 
Tolmezzo 10; Colloredo P. 9; Capo- 
riacco, Gemonese, Colloredo Ma 
7; Ciconicco 6; Cisterna 3, 

Le partite dell’8.12.1985 
Diana-Colloredo P. 
Gemonese-Barbeano 
V. Tolmezzo-Vivai Rauscedo 
Cisterna-Rive D’Arcano 
Caporiacco-Riviera 
Fagagna-Union Nogaredo 
Ciconieco-Colloredo Ma 
Pagnacco-Ragogna 


Girone C 


Pozzuolo-Sangiorgina 
Serenissima-Savognese 
Stella Azzurra-Azzurra 
Basiliano-Corno 
Natisone-Lauzacco 
Dolegnano-Libertas Variano 
Gaglianese-Audace 
‘Reanese-Torreanese 
LA CLASSIFICA 

Torreanese p. 16; Serenissima, 
Stella Azzurra 14; Dolegrano 13; 
Corno, Lauzacco, Sangiorgina 12; 
Libertas Variano 11; Audace, Az- 
zurra, Pozzuolo, Natisone 10; Ba- 
siliano, Gaglianese 9; Savognese 
8; Reanese 6. 

Le partite dell’8,12,1985 
Audace-Natisone 
Lauzacco-Dolegnano 
Libertas Variano-Stella Azzurra 
Azzurra-Gaglianese 
Corno-Reanese 
Sangiorgina-Basiliano 


CENE 


rid 


© 


i 
SUR 


Fopenw 
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Savognese-Pozzuolo 
Toxreanese-Serenissima 
Girone D 
Bertiolo-Castionese 0-2 
Codroipo-Carlinese 0-0 
* Sedegliano-Rivignano RR 
Tisana-Sestense 0-2 
Zompicchia-Gonars 11 
Audax-Latisanotta 0-0 
Indipendente-Sangiovannese 0-3 
Brian-Flaibano 0-0 


LA CLASSIFICA 

Latisanotta p. 17; Gonars, San- 
giovannese 16; Zompicchia 15; 
Codroipo 13; Sedegliano 12; Ca- 
stionese, Rivignano, Indipenden- 
te, Sestense 11; Audax 10; Carline- 
se 8; Bertiolo, Brian 7; Flaibano 6; 
Tisana 5. 

Le partite dell’8.12,1985 
Sangiovannese-Zompicchia 
Gonars-Audax 
Latisanotta-Sedegliano 
Rivignano-Indipendente 
Sestense-Brian 
Castionese-Tisana 
Carlinese-Bertiolo 
Flaibano-Codroipo 


Cade l’Aquileia e le inseqguitrici si avvicinano 


Villanova 1 
Aquileia 0 


MARCATORE: autorete di Ca- 
locetti. 

VILLANOVA: Pizzamiglio, Tiz- 
zoni, Gal, Pizzamiglio V., Piccoli, 
Caus, Mattiazzi, Toson, Sabot, 
Baulini Bevilacqua. 

AQUILEIA: Grigollo, Lepre 
(Carbone), Iacumin, Collecetti, 
Benvenuto, Gratton, Celementin, 
Mora, Fiorillo, Gerometta, Parise. 

ARBITRO: Zotta di Trieste. 


VILLANOVA— Il Villanova 
ha battuto la capolista con 
un’autorete di Colocetti, ma 
ci sembra non abbia rubato 
niente perché si è visto annul- 
lare al 30° un gol di Balini, che 
ci è sembrarto regolare, ha 
mancato un’altra facile occa- 
sione con Mattiazzi al 39° e 
poco più tardi con Baulini, 
ancora in un batti e ribatti a 
tre metri dal portiere che po- 
teva portare al raddoppio. 


Il Villanova ha saputo di- 
fendere il risultato con atten- 
zione imbrigliando ogni offen- 
siva dell’Aquileia con deter- 
minazione e un ottimo senso 
tattico, 


La partita è stata molto bel- 
la sul piano agonistico e spor- 
tivo senza eccessive esaspera- 
zioni e tutta votata al bel 
gioco. x 

Ha ben diretto il signor Zot- 
ta di Trieste. 


PALLONE D’ARGENTO 
Seniores: Diavoli Rossi-Larosa 
Telex 1-10; Alim. Sfreddo- 
Alabarda 4-3; Black Out-La Giu- 
liana R.T. 6-1; Geofisico-Idea Mo- 
da 3-9. 


Fortitudo 1 
Begliano 0 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: all’87’ Lapaine. 
FORTITUDO: Spadaro, Zucca, 

Fontanot S., Spazzapan, Lapaine, 
Borloni, Denich, Crevatin'D. (dal 
70° Simoni), Fontanot R., Ramani, 
Turincich (dal 46° Granieri). 


BEGLIANO: Tortolo, Sodoma- 
co, Venuti, Rosin (dal 46” Cucut), 
Capello, Turola, Ferles, Gregoris, 
Clementin (dall’83’ Galovich), 
Canciani, Bomben. 

ARBITRO: Sicuro di Udine. 


MUGGIA — Chi la dura la 
vince. Con questo motto la 
Fortitudo, pur non senza 
qualche difficoltà, ha .capar- 
biamente piegato la resisten- 
za di un ostinato Begliano. 

In effetti, Venuti ha ben 
controllato il bomber. locale 
Robi Fontanot, mentre avan- 
ti variava scompaginando 
con la sua. esperienza. Cle- 
mentin. 

Mar mano che passava il 
tempo gli amaranto prende- 
vano il sopravvento. 

Ramani, Iurincich e Lapai- 
ne guidavano l’assalto fino al 
gol liberatore di quest’ultimo, 
dopo una pregevole azione 
personale appena fuori area. 

Vittoria quindi. della Forti- 
tudio nel complesso meritata 
su un Begliano che comunque 
sa difendersi bene. 

Riccardo Huber 


Campionato Primavera 


Moraro 0 
Ruda 0 


MORARO: Poiana, Blasizza II, 
Vecchiet I, Sturm, Calandra, Bla- 
sizza I, Cassani, Colugnat, Vec- 
chiet_ II, Villini (70 Battistin), 
Donda. 

RUDA: Rigonat I, Cecot, Sgu- 
bin, Sclauzero, Portelli I, Narduz- 
zi, Codia, Molinari, Portelli II (76° 
Quargnal), Rigonat II, Quargnal 
I 


ARBITRO: Corba di Maniago. 


MORARO — Un Moraro 
largamente rimaneggiato ha 
strappato un punto prezioso a 
un Ruda determinato e molto 
concentrato. 

I padroni di casa sono stati 
costretti a subire la maggior 
pressione offensiva degli ospi- 
ti per buona parte dei novan- 
ta minuti. 

Bisogna anche dire che il 
Moraro ha dovuto difendersi 
in quanto ieri l'allenatore Ca- 
stellan non avrebbe potuto 
chiedere agli uomini che ave- 
va a disposizione di praticare 
un gioco offensivo, essendo 
assenti fra gli altri la punta 
Pelizon e il mezzo sinistro 
Nargiso, due delle pedine fon- 
damentali del gioco di attac- 
co del Moraro. 

Le più grosse occasioni da 
gol sono di marca ospite, tra 
le quali segnaliamo: al 76° 
Quargnal I ben imbeccato en- 
train area morarese, ma Poia- 
na salva in uscita con il piede. 

‘All’88’° Narduzzi colpisce be- 
ne di testa, ma la palla esce di 
poco alla sinistra dell'estremo 
di casa. 


G. G. 


Isonzo T. 1 
Torre 1 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 40° Trentin (ri- 
gore), al 71’ Di Giusto. 

ISONZO TURRIACO: Scarel, 
Casagrande, Baldo, Tamburlini, 
Zin, Carlet (46° Cosolo), Mazzoli 
(49? Manias), Trentin, Feresin, 
Marcolini, Severini, 

TORRE: Stefanutti, Burg, Can- 
ciani, Del Fabbro, Lepre, Span- 
ghero (80° Beltramini), Castellan, 
Bazzeo, Venturini, Zanolla, Di 
Giusto (79° Aizza). 


ARBITRO: Boz di Pordenone. 


'TURRIACO — Partita piut- 
tosto opaca e a tratti noiosa, 
quella disputata al «Minin» 
tra Isonzo e Torre. 


La squadra di casa ha visto- 
samente risentito dell’assen- 
za del suo bomber Coghetto, 
squalificato, difettando so- 
prattutto nelle conclusioni, 
mentre gli ospiti hanno ad- 
dormentato la partita a cen- 
trocampo con l'intento di por- 
tar via un punto. 


Il primo tempo è terminato 
coni padroni di casa all’attac- 
co, dopo che Trentin al 40° 
aveva portato in vantaggio la 
sua squadra su rigore, 


Il pareggio al 71° ad opera di 
Di Giusto, che ha saputo ap- 
profittare di un infortunio del- 
la difesa, rendendo vano l’e- 
stremo tentativo di Scarel. 


C.V. 


La Fortitudo 


Arrigosport 1 
Vivai Busà 3 
PRIMO TEMPO 11 

MARCATORI: al 4’ C, Coronica, 
al 44 Faccin, al 57° Mendella, al 
73° Lenardon, 

ARRIGOSPORT: Pin, Somma- 
riva, Novelli, Lepre (dal 63' Cavi), 
De Bianchi, Laurentis, Digioia 
(dal 58’ Gergolet), Petagna, Deve- 
tag, Faccin, Bertogna. 

VIVAI BUSA: P. Coronica, Lud- 
vik, San Baldi, C. Coronica, Chiz- 
zo (dal 70’ Tugliani), Rados, Bian- 
co, Tosetto, Mendella, Orto 
(dall’82’ Vicini), Lenardon. 

ARBITRO: Clocchiati di Udine. 


VERMEGLIANO — Pesan- 
te e inevitabile sconfitta della 
‘Arrigosport. 


Partenza brillante dei trie- 
stini, che al 4° minuto su una 
punizione di Tosetto deviata 
abilmente da Mendella, trova- 
va con Coronica, lasciato libe- 
ro, il gol del primo vantaggio. 

Lenta e impacciata la ma- 
movra della Arrigosport, che 
grazie a un bel colpo di testa 
di Faccin agguanta il pa- 
reggio. 

Nella ripresa il Vivai Busà 
fa Leva sulla classe dei suoi 
giocatori per controllare le 
sterili iniziative locali e col- 
pendo con precisi contropiedi 
di Tosetto, che calibra spio- 
vente una: punizione indiriz- 
zandola per Mendella che è 
lesto a segnare. 

L'ultima rete porta la firma 
di Lenardon. 

Roberto Covaz 


Vicenza-Udinese 2-2 


MARCATORI: al 24’ Firicano, al 29 Cisco, al 59’ Santaniello, all’89* 


Clementi. 


VICENZA: Marchioro; Battistella, Carli L. (85° Fava); Caramel (66” 
Roveda), Marchesini, Carli M.; Baù, Limonta, Cisco, Finetti, Clementi. 
UDINESE: Gremese, Cavarzan, Stacul, Feruglio, Birtig, Pivetta, 
‘Romano (86° Agnoletti), Dalla Valentina, Firicano, Conte, Santaniello 


(718° Pez). 


ARBITRO: Sorte di Bergamo. 


VICENZA — L'Udinese rischia di vincere sul terreno del 
Vicenza dopo essere andato due volte in vantaggio. Firicano 
porta a rete le zebrette al 24’, Cisco rimette le sorti in parità al 
29° e poi ancora Santaniello che al 59’ consente ai bianconeri di 


riportarsi avanti. 


L'illusione della vittoria si spezza proprio all’89° quando 


Clementi riaggiusta le cose. 


Vicenza ed Udinese hanno dato vita ad un match vibrante, 
ricco di emozioni e che è corso quasi costantemente sul filo del 


nervosismo. 


Il bilancio finale parla di sei ammoniti (due vicentini e 
quattro friulani) e di un espulso per somma di cartoncini gialli 


(Dalla Valentina). 


Triestina-Piacenza 1-1 (0-0) 
MARCATORI: al 58° Bertoldo, al 79° Zanin. 
TRIESTINA: Attruia, Maniago, Chermaz, Cernecca, Samsa, Lako- 
seljac, Moretti (dal 71’ Russi), Bravin, Zanin, Pasqualini, Luce (dall’84’ 


Marchesan). Giraldi, Nadali, Corso. 


PIACENZA: Viviani, Granelli, Bresciani, Cornelli, Camisa, Cossali, 
Narducci, Manighetti (dal 30° Conflitti), Maurizi, Patella, Bertoldo (dal 
70° Vardelli). Brusi, Benedetti, Sala. 

ARBITRO: Scarpellini di Mestre. 


‘Prestazione eccezionale degli allievi alabardati al debutto 
nel campionato primavera, che pareggiano il conto con il 


Piacenza al termine di una 
vincere. 


partita che avrebbero meritato di 


Unanimi sono stati i commenti favorevoli, tra cui anche 
quelli dell’allenatore avversario. 

Il tecnico della Triestina Fulvio. Varljen è raggiante per la 
prova fornita dai suoi ragazzi. «Stimolati da questa preziosa 
chance — spiega — hanno fatto quadrato attorno ai “titolari” 
(Attruia, Bravin e Zanin) superandosi a vicenda per grinta, 


gioco e determinazione». 


Le due marcature: la prima -(58°) ad opera di Bertoldo, 
complice un’ingenuità difensiva dei giuliani, che insacca racco- 
gliendo una respinta di Attruia su una precedente sua conclu- 
‘sione da distanza ravvicinata; la seconda (79°) autore Zanin che 


conclude felicemente un'azione corale. 


S. M. 


È ALLIEVI REGIONALI 
Triestina-Cussignacco 6-1 (2-1) 


MARCATORI: al 14° Colman, al 29° e al 33° Derman, al 48’ Marche- 
san, al 51’ e al 54’ Antonazzi, al 76° Corso. 

TRIESTINA: Giraldi (dal 61’ Ienco), Nadali, Chermaz (dal 41° 
Maniago), Bassanese, Samsa, Corso, Russi, Marchesan, Antonazzi, 
Pasqualini (dal 41’ Lakoseljac), Derman. Cernecca, Luce. 


di GIOVANISSIMI REGIONALI a 
Bearzi Udine-Triestina 0-3 (0-0) 


MARCATORI: al 38’ e al 40° Drioli, al 55’ Biloslavo. 


San Sergio 0 
Stock 0 


SAN SERGIO: Fonda, Giacopci, 
Dussi, Paganini, Bestiacco, Coc- 
coluto, Tremul, Lacalamita, Poz- 
zecco, Zagaria, Varljen (dall'807 
Piccinino). Caponigro, Perok, Bu- 
lich, Varcounig-Balbi, 

STOCK: Stranieri, Gaeta, Nor- 
dio, Mersich, Mafrici, Toffoli (dal 
56° Mastromarino E.), Furlan, Pu- 
nis, Savi, Mastromarino G. F., De 
Marco (dal 90° Cioffi). Cau, Naldi. 

ARBITRO: Franzò di Monfal- 
cone. 


Gioca meglio il San Sergio 
ma non riesce a passare. 

In campo sono scesi comun- 
que due schieramenti rima- 
neggiati soprattutt> in fase 
offensiva, per le assenze di 
Claudio Punis nelle file dei 
padroni di casa e di Naldi tra 
gli ospiti. 

Di questo fatto ne ha risen- 
tito maggiormente la Stock, 
che non è riuscita mai ad 
impensierire Fonda. 

Iragazzi di Ghersetich, che 
ha rilevato in panchina il di- 
‘missionario Caricati, invece, 
si sono dati da fare andando 
nel primo tempo in due occa- 
sioni vicini alla rete con Laca- 
lamita (31°), in giornata di gra- 
zia, e Tremul (44’). 

A173' è la traversa a salvare 
Stranieri da una staffilata di 
Lacalamita, mentre all’83’ l’e- 
stremo ospite si oppone con 
bravura a una conclusione 
ravvicinata di Tremul. 

Se. M. 


Otto gol del Primorje 


Girone L 

GIARIZZOLE-SUPERCAFFÈ 2-1 

MARCATORI: 20’ Coslovich, 17” 
Viezzoli, 89° Sifanno. 

GIARIZZOLE: Di Maio, Zoch, 
Sifanno, Jerman N., Ridolfo, Ben- 
cich, Botteri, Viezzoli, Udovicich, 
Bartoli (70? Basiaco), Bussani (46° 
Jerman M.). 


SAN VITO-GMT 14 

MARCATORI: Palermo, Freno, 
Gardossi, Palermo, 

S. VITO: Vidmar, Piani, Ciabat- 
tini, Musolino, Lacentra (Zema- 
nek), Tropea, Sottile, Gardossi, 
Romeri, Marcosini, Dau. 

GMT: Chermaz, Coslovich, Bar- 
toli, Dana (Bonut), Tomizza, Ca- 
stro, Freno, Zacchigna, Jurincich, 
Botteri (Palermo), Palermo R. 


OLIMPIA-CGS 1.2 

MARCATORI: 60’ Tulliani, 89° 
De Bernardi, 92° Palumbo su ri- 
gore. 

CGS: Stoini, Rebec, Rizzotti, Bi- 
sel, Nursi (Petelin), Verona, De- 
pangher, De Bernardiî, Abrami, 
Tesevic, Palumbo. 

OLIMPIA; Padar, Ciacchi, Tre- 
visan, Dotti, Scherl, Vuch, Seba- 
stianutti, Pobega, Cusatelli (Seba- 
stianutti S.), Russignan, Tulliani. 


ROIANESE-SANT’ANNA 2-0 

MARCATORI: 25° e 75° Cocco- 
Iuto, 

ROIANESE: Lorenzutti, Ferran- 
te, Musco, Coccoluto, Mezzar, 
Zandrilli (Furlan), Spataro (Pi- 
schanz), Armilli, Campanacci, 
Carlevaris, Cecchetti. 

S. ANNA; Verdecchia, Lodi, Pe- 
cile (Ballarin), Cinco, Dagnello, 
Carmeli, Urizzi, Cernuta (Calci), 
Bagattin, Ciacchi, Sandri, 


S. ANDREA-DOMUS ARR. 4-0 

DOMUS: Giordino, Basez 
(Scolz), Gerin; Di Pasquale, Galli- 
notti, Valzano, Spadaro, Tomma- 
si, Puntin (Russignaga), Attini, 
Poles. 


Esordienti: S. Sergio-Zaule 2-0; 
Don Bosco-Campi Elisi 3-0; S. Vi- 
to-Montebello 0-1; Fortitudo- 
Domio 3-0. 


Pulcini: Soncini-Zaule 5-5; Son- 
cini A-Zaule B 4-0; Portuale- 
Fulgor 1-7; Inter S. Sergio 
Montebello 6-0; Fortitudo-Fany 
Olimpia 2-11. 


Terzo 2 
Pro Farra 0 


PRIMG TEMPO 2-0 


MARCATORI: al 1° Ormelese, al 
40° D'Orlando. 

TERZO: Driul, Chiandotto, Ni- 
cola, Furlan, Busut, Ormelese, 
Marega, Gallo, Brach (dall’85° Ma- 
riuzzi), D'Orlando, Contin (dall’80’ 
Toso). 

PRO FARRA: Ceccot, Brumat I, 
Pazienza, Dissegna, Cuceut, Bol- 
zan, Brumat II, Zuppel, Sori, 
Bressan, Brumat III, 

ARBITRO: Urbih di Trieste. 


Tutto facile per il Terzo nel- 
l’incontro casalingo contro il 
Pro Farra. 

Già i locali in vantaggio al 
primo minuto di gioco per 
opera di Ormelese, che pesca- 
to molto bene da Contin la- 
scia partire una bomba da 
circa venticinque metri che si 
insacca alle spalle dell’incol- 
pevole portiere ospite. 

Continuano ad attaccare i 
locali, che sfiorano il raddop- 
pio al 20° con Brach, che da 
ottima posizione scaraventa 
la sfera contro il palo. 

Il raddoppio comunque ar- 
riva al 40° quando con una 
splendida azione corale la pal- 
la giunge allo smarcato D’Or- 
lando che insacca. 

Al 50’ ghiottissima occasio- 
ne di arrotondare ulterior- 
‘mente il punteggio, quando il 
Terzo fruisce di un calcio di 
rigore per un atterramento 
provocato dal portiere ospite 

E lo stesso giocatore a cal- 
ciare, ma ancora una volta il 
palo gli nega la gioia del gol. 

SC. 


Villesse 0 
Medeuzza 0 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: al 71° Battilana. 
VILLESSE: Cabassi, Fabris, Pi- 
va, Pizzia, Antoniazzi, Sergio; Bu- 
dicin, Marcuzzi, Montanari, Con- 
tini, Natali (dal 73’ Saia). 

MEDEUZZA: Montina, Pizzuti, 
Mucchiut, Chettolo, Dizzegna, Ot- 
tomeni, Battilana (dall’89° Mor- 
san), Marino, Suerz, Cavazzi, Di- 
lena. 

ARBITRO: Barnati di Trieste. 


VILLESSE — Nel calcio chi 
sbaglia paga. Questa volta ‘il 
Villesse esce sconfitto dal pro- 
prio campo. 

Il Medeuzza era venuto con 
molta umiltà per non pren- 
derle, invece si porta a casa 
l’intera posta. 

I giallorossi iniziano con 
gran foga e al 10’ Natali da 
distanza ravvicinata alza di 
sinistro: pronto è il portiere e 
con l’aiuto del palo manda in 
calcio d'angolo. 

È ancora Montina a salvare 
il Medeuzza al 19°, compiendo 
una prodezza con tiro di de- 
stro di Contini. 

Nonostante ° continui ri- 
chiami dell’allenatore Me- 
deot, i giocatori del Villesse sì 
sono fatti infilare in. contro- 
piede al 71’ con Battilana che 
metteva nel sacco. 


G. C. 


RI LUSSEMBURGO — Il Lussem. 

burgo ha battuto il Belgio 3-1 in 
‘una partita di qualificazione, grup- 
po 8, del campionato d’Europa 
‘under 21. 


Pro Romans 1 


Mariano 0 
PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORE: Bertogna al 15. 

PRO ROMANS: Zonch, Tode- 
scato, Cidin (dal 57’ Martellos D, 
Godeas, Lestani, Candussi Il, 
Martellos III, Peccotti, Candussi I 
(dall’89° Bosch), Martellos II, Ber- 
togna. Ù 

MARIANO: Simonatti, Minen, 
Mucchiut, Gallo, Di Lenardo, Bet- 
tarin, Sartori I, Viola (dal 64° To- 
masini), Sartori II, Tomat, Alzari. 


ROMANS D'ISONZO — La 
Pro Romans continua la mar- 
cia di avvicinamento ali‘alta 
classifica. 

Chiamati ad esibirsi di fron- 
te ad un pubblico numeroso, i 
giocatori giallorossi hanno sa- 
puto imprimere alla gara un 
ritmo nettamente superiore al 
Mariano. 


Correva il 15° quando, per 
un vistoso atterramento subi- 
to da Bertogna in area di 
rigore, l’arbitro concedeva la 
massima punizione che lo 
stesso Bertogna trasformava. 


Nella ripresa, dopo aver 
contenuto con un po’ d'affan- 
no la reazione del Mariano, i 
giallorossi sono andati a sba- 
gliare con Candussi al 75° e 
con Bertogna all’86’° due cla- 
morose occasioni da gol. 


Buona la prova di Lestani, 
opposto alla punta avversaria 
più insidiosa. 

Giuseppe Cordioli 


Malisana 2 
Capriva 1 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 44 e 48° Mar- 
catti I su rigore, al 67’ Bellotto. 

MALISANA: Boccalon, Pez, 
Bersello, Mazzaro, Battiston, 
Buiatti I, Marcatti II, Pasinato, 
Buiatti II, Granziera, Marcatti I 

CAPRIVA: Tonut, Braida, Bran- 
dolin, Martini, Sofientini, Grion, 
Del Zotto, Cancian, Musso, Grat: 
ton, Bellotto. 

ARBITRO: Lippari di Trieste. 


L'ordine ricevuto doveva 
essere stato «vincere 0 mo- 
rire». 

Dopo i primi venti minuti di 
gioco nel centro del tappeto 
verde i padroni di casa hanno 
attaccato a ripetizione. 

Mancavano Allegro, Pitta e 
Scapinello, ma il Malisana ha 
saputo sostituire i titolari con 
perizia; Pasinato, Granziera e 
Buiatti I si sono fatti onore. 

Sono stati sessanta minuti 
di terrore per gli ospiti, che 
hanno saputo reagire a quella 
spietata aggressione solo nel- 
l’ultima mezz'ora. 

Finalmente ha segnato Bel- 
lotto e all’85° Del Zotto ha 
sbagliato anche un FEpro: 

A. M. 


Nebbione 


a Francavilla 


FRANCAVILLA AL MARE 
— La partita di calcio Franca- 
villa-Aesernia, valevole per 
l’undicesima giornata del 
campionato di serie C 2 - giro- 
ne C è stata sospesa a causa 
della nebbia. 


Audax 0 
Mossa 0 


AUDAX: Spazzapan, Terpin, 
Mosetti, Maso, Dececco, Lodolo, 
Piscopo, Presti, Moretti, Toscani, 
Tesolin, 

MOSSA: Zuppicchini, Grazia- 
no, Radigna, Russian, Musina, To- 
lon, Dilena, Curato, Candutti, Ma- 


rini, Cresta. ii 


ARBITRO: Somma di Udine, 
GORIZIA — Il derby tra 


Audax e Mossa è terminato, | 
con la divisione della posta,i%» 


che accontenta tutto somma 


verso l'offesa. 

Infatti Trentin aveva infole. 
tito il centrocampo e sul fron-. 
te opposto Omizzolo aveva 
schierato tre punte, 

T’'Audax ha agito bene fino 
al momento di concludere a 
rete, dove le sue azioni im- 
mancabilmente si infrangeva- 
no contro l’attenta difesa 
ospite. 

Il Mossa ha agito prevalen- 
temente in ficcanti contropie- 
di e in più di un'occasione i 
suoi avanti hanno sfiorato la 
segnatura. 


La partita ha vissuto su toni» 


più tattici che di cronaca vera 
e propria, palloni indirizzati 
Verso le rispettive porte ce né 
. sono ‘stati ben pochi. DA 
Alla fine ha prevalso il mot=* 
to «un punto a ciascuno non 
fa male a nessuno». 
Giovanni Glessi 


aggancia il Vesna al comando ‘' 


Zarja 0 
Vesna 0 


ZARJA: Del bello, Borelli, To- 
gnetti, Tercon, Krizmancic; Fon- 
da (69° Razem), Bon, Piscane, Sul- 
cic (60° Zagar), Krizsan. 

VESNA: Negrini, Sedmak; Pisa- 
ni, Verbich, Penco, Candotti F., 
Candotti R., Potasso, Bruno, Jer- 
man, Pichierri. 

ARBITRO: Schiavon di Monfal- 
cone. 

‘Si è concluso con il risultato 
ad occhiali, un incontro che 
avrebbe potuto benissimo 
prendere una piega diversa. 

Molte sono state, infatti, le 
occasioni sprecate dalle due 
formazioni in campo, a causa 
dell'imprecisione dei tiri e di 
una chiara mancanza ‘di un 
valido ‘gioco di squadra, spe- 
cie nel corso della ripresa. 

Il Vesna ha sfiorato il gol già 
al 7°, mettendo a punto un’a- 
zione particolarmente insidio- 
sa, ma la sfera è finita tra le 
mani di Del Bello, dopo un 
salvataggio in extremis di 
Bon. 

Al 16° Schiavon ha accorda- 
to il calcio di rigore ai bianco- 
rossi, ribattuto dal dischetto 
da Piscanc, ma Negrini non 
ha avuto difficoltà a patare, 
deviando la palla sulla destra. 

Nella ripresa l'iniziativa è 
passata ora all'una, ora all’al- 
tra squadra; ma un gioco her- 
voso, scoordinato e conse- 
guentemente piuttosto fallo- 
‘so, ha rovinato tutto; così fino 
al fischio finale. 

Alessandro Tironi 


TERZA CATEGORIA - GIRONE: L 


Garizzole-Supercaffà 24 
San Vito-GmT 14 
Olimpia-Cgs 1-2 
‘Roianese-Sant'Anna 2-0 


S. Andrea-Domus arr. 
Riposa: Rabuiese 


40 


Giarizzole 


Domus arr. 
Roianese 
S. Anna 
8. Vito 


Le partite del 8.12.1985 


Domus arr.-Rabuiese 

Sant'Anna-Sant'Andrea 

C.G.S-Roianese! 
T.-Olimpi 


TERZA CATEGORIA - GIRONE M 


1-0 
8-0 
10 
222 
1-3 
0-0 


Primorec-Breg 
Primorje-Union 
Chiarbola-Kras 
Cus-Campanelle 
Gaja-S. Nazario 
Aurisina-S. Marco 


Primorec 
Primorje 
Kras 
Aurisina 


1510 
149 
1410 
1110 
109 
109 


1937 
1 
1 
3 
3 
3 
910 4 
4 
3 
5 
7 
8 


23 5 
103 
1912 
1407 
1610 
812 
99 
1114 
1717 
728 
831 


8.9 
89 
89 
510 
210 


Campanelle 
Chiarbola 
Union 

Cus 


Le partito dell’'8,12.1985 


S. Nazario-Aurisina 
Campanelle-Gaja 
Kras-Cus 
Union-Chiarbola 
Breg-Primorje 

8. Marco-Primorec 


Isonzo 1 
S. Luigi 0 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: Mori al 90°, 
ISONZO: Pellis, Sartori, Bosca- 
rol, Ballaminut (Flaborea, Giuli- 
vo), Tosetto, Fedel F., Malignani, 
Zoia, Marassi, Mori, Clemente. 

S. LUIGI: Crocetti, Dall’Aste, 
Volturno, Businelli, Tiozzo, Pi- 
pan, Iellen (Loi), Zucca, Denich, 
Leonardi, Massimi. 

ARBITRO: Passalenti di S. 
Giorgio di Nogaro. 


SAN PIER D'ISONZO — 
Evidentemente la zona Cesa- 
rini porta fortuna alla squa- 
dra di casa, che ha dovuto 
lottare per tutta la partita per 
far risultato. 


‘Buon per lei che Mori, quasi 
allo scadere, ha trovato la pu- 
nizione vincente, che consen- 
te così ai ragazzi di Grion di 
aggiudicarsi l’intera posta. 


Egeo Petean 
Opicina 2 


Fogliano 1 
PRIMO TEMPO 11 


MARCATORI: 15’ Del Pin, 20’ 
Botta, 85° Cutrara. 

OPICINA: Blasina, Apollonio, 
Stringone (Matera), Tendindo, 
Manzon, Varesano, Giovannini, 
Volo, Bolle, Botta, Neppi (Cu- 
trara), 

FOGLIANO: Brandi, Boscarol, 
Cozzi, Del Pin, Monticolo, Vonci- 
na, Cechet, Zotti, Gabrielli, Paro- 
vel, Celante. (Furlan). 


Girone M 
PRIMOREC-BREG 1-0 
BREG: Crevatin, Germani, Pe- 
rossa, Lauriha, Sternad, Paoletti, 
Jez (Paoli), Olenik, Albertini, Tul, 
Sancin. 


PRIMORJE-UNION 8-0 
MARCATORI: Pascon (4), Stare 
(3), Antoni, 
PRIMORJE: Colautti, Lombar- 
do, Roiaz, Milani (Husu S.), Same- 
se, Livan (Antoni), Olivo D., Husu 
W., Stare, Olivo S., Pascon, 
UNION: Roncelli, Benvenuti, 
Puntar, Lucian (Maestri Pieri), 
Taucer, Duva, Motica (Lucchini), 
PIER LATO, Zanini, Babuder, Vil- 
ani, 


CHIARBOLA-KRAS 1-0 
MARCATORE: 25° Dì Leo. 
CHIARBOLA: Francioli, Be- 

lich, Zancotti, Toffetti, Sartori, Di 
Leo, Pertan (Zupin), Polidori, 
Mauro, Zanier, Valentine (D’A- 
gnolo). 

KRAS: Mezzavilla, Sugan, 
Gniezda, Purich R., Purich D., 
Cinque, Blasina (Milich), Puntat, 
Kosuta, Vidali, Padovan (Tercon). 


CUS-CAMPANELLE 2-2 


GAJA-S. NAZARIO 1-3 
MARCATORI: 10’ Carone, 48° 
Lenarduzzi, 75’ Balos, 80° Rossi. 
S. NAZARIO: Busai, Ceppa, Mi- 
clich, Prelaz, Radivo, Scher!, Ba- 
los, Lanza, Tomizza, Rossi, Frane. 


AURISINA-S. MARCO SISTIANA 
0-0 


AURISINA: Cosuta,, Candotto, 
Zulich, Trobez, Fanigliuolo, Va- 
scotto, Mascarello, Acquavita, 
Zampar, Bortolotti, Bucich 
(Aversa). 


S. MARCO: Pavesi, Filipaz, Nor- 
bedo, De Polo, Gerin, Kobal, Zu- 
lich, Bergamasco, Inglese (Mar- 
cuzzi), Stradi, Sannini (Ruzzier). 


Allievi reg.; Zaule-Visinale 1-0. 
Giovanissimi reg.: S. Andrea- 
Ziaule 2-0; Asso Ud-Fortitudo 0-1. 

U. 18 reg.: Zaule-Domio 2-0. 

U. 18 prov.: Supercaffè- 
Montebello 6-1; Fortitudo- 
Campanelle 2-1. 

Giovanissimi prov.; Campanel- 
le-Campi Elisi 0-5; Breg- 
peo 1-1; Olimpia-S. Luigi 

2, 


Domio 1 
Muggesana 1 
PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORI: al 13° Hubner, 

all’82? Zacchigna. 

DOMIO: Altin, Maiorano, Alle- 
gretti, Cattonar, Pison, Zacchi- 
gna, Pisani (dal 71° Toffarello), 
Boscarol (dal 50’ Carli), Cerra, Del 
Conte, Lantieri. 

MUGGESANA: Tolusso, Persi- 
co; Angelini, Ceppi, Paolich, Gan- 
dolfo, Mondo, Hubner, Pribaz, De- 
pase, Derossi. 

ARBITRO; Parise di Cervi- 
gnano. 


E’ durata il primo quarto 
d’ora la vitalità costruttiva 
della Muggesana. Giusto il 
tempo però-di portarsi in van- 
taggio con un colpo di testa in 
area di Hubner, aiutato pro- 
babilmente dal rimbalzo irre- 
golare del pallone davanti al 
portiere. 

Concretizzata la limitata 
autonomia, la squadra è spa- 
rita di scena, aggredita dalla 
focosa reazione del Domio, 
che durerà sottoforma di pres- 
sing continuo peril resto della 
gara. 

Impossibile o quasi, dun- 
que, non capitolare, viste le 
troppo rare distensioni per ti- 
rare il fiato in contropiede. 

Infatti, a poco dal termine, 
dall’ennesimo traversone la 
testa'di Zacchigna ha centra- 
to in pieno il bersaglio, con- 
quistando il meritatissimo 
‘pareggio. 

Roberto Sinico 


C.E. Prisco d 
Libertas 1 


PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORE: al 16° Gnezda. 
C.E. PRISCO: Calligaris, Sossi 
M., Suerzi, Ambrosetti, Zacchi- 
gna, Miozzo, Piccolo, Loschiavo, 
Garofalo, Tedeschi, Cesar. | 

LIBERTAS: Ulcigrai, Bianco, 
Parcher, Francolla, Mottica; Tau- 
cer, Sorrentino (dall’85’ Zanolin), 
Gnezda, Gatta, Musich (dal 64° 
Cozman), Pugliese. 

ARBITRO: Rosina di Gorizia. 


Aquilinia terra di conqui- 
sta? La Libertas è di memoria 
corta, gioca per vincere quan- 
do recenti imprese dei cami- 
ciai consiglierebbero pru- 
denza. n 


E il colpaccio le riesce: se-_ 


gna prestissimo (Gnezda ap- 
profitta di un’indecisione in 
uscita di Calligaris per incor- 
nare da un metro) è poi si 
limita a contenere l'energia 
dei biancoverdiì, prorompenti 
ma eccessivamente laboriosi 
nella costruzione a metà 
campo. ; 

Tanto che i bianchi per pò- 
co non raddoppiano (e sareb- 
be troppo!) sul finire del pri- 
mo tempo, quando Sorrenti- 
no, solissimo, grazia Calliga- 
Tis cercando un improbabile 
pallonetto anziché fiondare di 
forza. 5 

Al 76° la traversa respinge 
un bolide di Gatta (il migliore, 
credo, degli ospiti) su punizio- 
ne dal limite. 

Francesco Antonini 


DOPO LA SENTENZA DEL GIUDICE SPORTIVO 


Fra Libertas e Stock 
né vincitori né vinti 


In merito alla gara Libertas- 
Stock, sospesa dall'arbitro a 
circa dieci minuti dal termine 
in seguito agli incresciosi fatti 
accaduti sul campo quando la 
Libertas stava conducendo 
per 1 a 0, si è pronunciato 


anche il giudice sportivo re- - 


gionale. 

A scioglimento della riserva 
così ha sentenziato: 
1) perdita della partita a tavo- 
lino per 0-2 sia alla Libertas 
che alla Stock; 
2) inibizione del dirigente del- 
la Stock Vinicio Calcina a 
svolgere ogni attività in seno 
alla Figc fino al 16/11/1986; 
3) squalifica del giocatore Sa- 
‘vron Roberto (capitano) della 
Stock per 4 giornate; 
4) squalifica dell’allenatore 
della Stock Fabio Zebochin 
fino al 2/12/1985. 


Come si vede, né vinti né 
vincitori. Anzi tutti perdenti. 
Fermi restando, dunque, i 
provvedimenti inflitti ai sin- 
goli tesserati identificati dal- 
l'arbitro e dei quali è stata 
accertata la responsabilità, il 
giudice ha ritenuto opportu- 
no anche punire entrambe le 
compagini con la perdita del- 
la gara. 

In particolare ha riscontra- 
to che tutte e due le società 
sono oggettivamente respon- 
sabili dei fatti che hanno im- 
pedito il regolare svolgimento 
della partita. 

Secondo il rapporto dell’ar- 
bitro, tra i giocatori della Li- 
bertas e quelli della Stock è 
nata una zuffa che ha avuto 
inizio da un «téte à téte» non 
proprio ortodosso fra un atle- 
ta dell’una e dell'altra 
squadra. ; 

Sul fatto che ci sia stata una 
rissa con spintoni anche per 
l'arbitro indifeso sembra non 
siano d'accordo entrambe le 
società. «Faremo ricorso. — 
dice laconico Ispiro allenato- 


re della Libertas — in quanto 
il giudizio ci punisce per colpe 
che non abbiamo commesso». 

Ancora più convinto per 
l'ingiustizia subita è il diri- 
gente della Stock Teiner che 
così si è espresso: «Abbiamo 
già interposto appello alla 
Commissione disciplinare 
chiedendo l’applicazione del- 
la procedura ‘d'urgenza per 
evitare che i provvedimenti 
presi contro i nostri tesserati 
non possano avere piena at- 
tuazione nelle more del nuovo 
giudizio, 

«Più precisamente — prose- 
gue — miriamo a una imme- 
diata revisione della posizio- 
ne di Roberto Savron, da tutti 
conosciuto come un ragazzo 
tranquillo, colpito da ben 
quattro turni di squalifica. 
Confidiamo inoltre in una ri- 
petizione della partita». Pur- 
troppo di questo triste episo- 
dio si parlerà ancora. 


De Bernardi 
squalificato 


sino al 31 dicembre 


Riguardo al deferimento da 
parte del comitato regionale 
del giocatore De Bernardi (de- 
ferimento presidenza Cr 
F.V.G. del'7.10.'85) la commis- 
sione, preso atto del deferi- 
mento cui sopra in quanto il 
giocatore ha firmato una tes- 
sera per attività ricreativa 
dichiarando di non essere tes- 
serato per le società della 
Fige mentre invece era in cor- 
so-regolare vincolo a favore 
dell’Ac Stock; rilevato che il 
De Bernardi non ha presenta- 
to sue deduzioni nei termini 
fissatigli; ritenuto che il fatto 
costituisce infrazione regola- 


«mentare di particolare gravi- 


tà, ha inflitto al giocatore De 
Bernardi la squalifica fino al 
31.12.1985. 


Petagna 
alla guida 
del Vesna 


Unprofessionista tra i dilet- 
tanti. Con questo slogan si 
potrebbe definire la pjrsenza. 
di Francesco Petagna, per gli 
amici Ciccio, uno dei primi. 
promossì al Super corso, sul- 
la panchina del Vesna, ai-. 
tualmente in, vetta nel cam- 
pionato di seconda categoria. 

Non più ogni giorno, come 
tra è professionisti, ma bensì 
due volte la settimana pun- 
tuale si presenta sul rettango- 
lo di Santa Croce e, indossata 
la tuta e calato ît berretto fina. 
agli occhi, incomincia l’alle- 
namento. 3 

Suoi discepoli non sono co- 
me un tempo grossi nomi del 
calcio, ma giovani desiderosi 
di apprendere în fretta î se- i 
greti del mestiere. Grazie ai 
buoni uffici del direttore spor- » 
tivo Franco Zadel siamo an-. 
dati a trovarlo nel suo stanzi- 
no poco prima di iniziare il 
suo lavoro. 

La sua parlata cortese e. 
gioviale lascia trasparire dal- 
laccento la sua origine meri- 
dionale. E’ nativo infatti di 
Taranto. Di tappe importanti” 
nella sua vita di calciatore e; 
allenatore ne ha percorse . 
tantissime. 

Ha giocato 11 anni con la 
maglia della Triestina e per 
due è stato allenatore degli 
alabardati, portandoli nel: 
l’anno 1971 dalla serie D alla 
C. In qualità di tecnico ha 
guidato la:nazionale italiana. 
di lega B opposta alla Fran-' 
cia. E poi una bellissima espe- 
tienza a Ferrara dal 1964 al 
69 al timone della Spal dove 
ha avuto come secondo Gio- 
van Battista Fabbri. 

«Già al primo anno alla. 
Spal — spiega Petagna — sia- 
mo stati promossi în serie A 
per rimanervi altri sei. Non 
avevo a disposizione grandî 
giocatori, se si eccettua Mas- 
set, ma tutti in campo mette-. 
vano l’anima e così venivano! 
anche i risultati». O 

Prima di accettare l’incari. 
co al Vesna Petagna faceva — 
l'osservatore per conto della 
Sampdoria. Sa tutto di Loren- 


zo eMarulla. Viaggiare di qual | 


e di là era divenuto però trop- i 
po faticoso tanto che non si è 
fatto pregare due volte per. 
venire ad'allenare «in casa» a © 
Santa Croce dove si trova 
molto bene, 1; 
«Problemi da risolvere — 


prosegue — ce ne sono sia a‘) 


livello professionistico che tra 
i dilettanti. In entrambi i casì-— 


| comunque è sempre difficile 


vincere il campionato. Da‘ 
una parte si ha una soddisfa-. 
zione economica dall'altra so- — 
lo morale. In seconda catego- 
ria ho notato che esiste un: 
gruppo di squadre che si equi- 
valgono; potrebbero tutte 


aspirare al salto di categoria! ! — 


Per vincere questo tipo di tor-' 
neo bisogna innanzi tutto es- 
sere validi sul piano agonisti-*» 
co. Anche il collettivo però ha 


la suaimportanza. Il Vesna favi — 


parte senz'altro di quel rag- 
gruppamento. In casa vuole... 


esprimersi al meglio, per ac-}% |. 


contentare il numeroso pub: 
blico di appassionati ma fi 3 
sce, complici le dimensioni ri- . 
dotte del campo, col prestare 
il fianco agli avversari. In. 
trasferta, sembrerebbe un’ 
controsenso, riesce ad ottene-, è 
re maggiori risultati». 

Trieste e la Triestina sono: 


rimaste nel cuore di France-: > 


sco Petagna. «Tredici anni di.° 
militanza da giocatore e alle- 
natore — conclude il tecnico 
— lasciano il segno e sono.» 
difficili da dimenticare. 3 
S.M. 


che 
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sinistra Ivano Edalini, terzo 


Valanga slava nello slalom di Coppa del mondo 


PETROVIC DAVANTI A KRIZAJ, POI ARRIVANO I NOSTRI... 


e tra Î 


LI 


SESTRIERE — La Coppa 
del mondo attacca con uno 
slalom e conla formula nuova 
«dei primi trenta» già speri- 
mentata gli scorsi giorni nelle 
World Series, e cioè ammissio- 
ne alla seconda manche dei 
primi trenta della prima e 
partenza a merito invertito, il 


sriere la folla è rimasta incol- 
lta alle transenne fino all’ul- 
tmo con un crescendo di en- 
tsiasmo e con la speranza 
nlla vittoria del biondo 
Tetsh. Il quale fu primo fino 
ale partenze degli ultimi due 
ealla fine sarebbe stato se- 
cado, piazzamento dunque 


troppo aveva inforcato un pa- 
letto della 26.a porta ed è 
stato naturalmente cancel- 
lato. 

E com'è questa formula sul 
piano tecnico? Potrebbe sem- 
pre andare quando il fondo 
della pista sia solido come 
oggi. Infatti ha vinto Petrovie 


La premiazione della Coppa del.mondo, slalom maschile: 


al centro il vincitore, Rok Petrovic, 
non ancora ventenne, alla sua destra il suo connazionale Bojan Krizaj, giunto secondo e a 


30.0 per il primo, il migliore 
per ultimo. La novità, speri- 
mentale, andrà avanti fino 
alla fine di dicembre, poi le 
federazioni voteranno. L’Ita- 
lia, ha oggi dichiarato il presi- 
dente Gattai al traguardo, vo- 
terà contro e secondo me 
sarebbe forse un «errore» vi- 
sto che dei nostri slalomisti 
almeno "/8 potrebbero sem- 
pre classificarsi nei primi 
trenta. 
Ma com’è nata questa idea? 
sis La propose tre anni fa il colle- 
i Mi: ; ga Gianni Bianco, per trovare 
A la maniera che ogni gara di 
1 slalom non finisse per tv e 
pubblico dopo l’arrivo dei pri- 
mi dieci atleti. Il risultato è 
evidente e anche oggi a Se- 


(telefoto Ansa) 


Tgguardevolissimo, me, pur- | Partito 29.0. Potrebbero esse- 


stcco la classifica dello slalom speciale maschile di Coppa del 
moglo: 1) Rok Petrovie (Jug) 1'40”79 (52”62+48"17); 2) Bojan Krizaj (Jug) 
1°4153 (53’’46+48”07); 3) Ivano Edalini (Ita) 1'41”69 (53"13+48"56); 4) 
Jonj Nilsson (Sve) 1’41”90 (52”68+49”22): 5) Dietmar Koehlbichler 
(Au 1’41”96 (53?’47+48’49); 6) Ingemar Stenmark (Sve) 1’42”01 
(53’3+48”'93); 7) Thomas Buergler (Svi) 1'42”27; 8) Robert Erlarcher 
(Itall'42”’30; 9) Guenther Mader (Aut) 1’42”45; 10) Mathias Berthold 
(Aul1'42”52; 11) Marco Tonazzi (Ita) 1°42'77; 12) Grega Benedik (Jug) 
1’44/01;13) Alex Giorgi (Ita) 1°43”07; 14) Frank Woerndlk (Rfg) 1°43”29; 
15) Berihard Gstrein (Aut) 1°43”35. 

Solanto 20 dei 30 ammessi alla seconda «manche» hanno concluso 
la gira.Lo slalom si è disputato sulla pista dell’Alpette, su un dislivello 
di 180 aetri: 65 porte nella prima «manche», 59 nella seconda. 

Cosisi presenta la classifica della Coppa del mondo dopo la prova 
di Séstreres (terza, dopo le due «libere» di Las Lenas); 1) Alpiger (Svi) 
punti 2) Mueller (Svi) 32; 3) Wasmeier (Rfg) e Petrovie (Jug) 25; 5) 
Hoetehier (Aut) 24; 6) Wirnsberger (Aut) e Lewis (Usa) 21; 8) Krizaj(Jug) 
20; 9\Eàilini (Ita) 15; 10) Girardelli (Lux) e Kernen (Svi) 13; 12) Nilsson 
(Sve)\12 13) Mahrer (Svi), Piccard (Fra) e Koehlbichler (Aut) 11; 16) 
Hube (ut) e Stenmark (Sve) 10. 


| 


Te guai, invece, cioè ingiusti- 
zie per i migliori, qualora ne- 
vicasse o il fondo della pista si 
aprisse a solchi in caso di 
calura e neve molliccia. Detto 
quanto raccontiamo la gara. 


Clima quasi primaverile, 
cielo di cobalto, visibilità per- 
fetta. 65 e 59 le porte, le prime 
sistemate dall'allenatore ita- 
liano Gabrielli, le seconde dal 
tedesco Gattermann, più 
angolate le prime delle secon: 
de, 90 gli atleti al via, unici 
assenti gli statunitensi che 
debutteranno verosimilmente 
in Val d'Isere e che peraltro in 
questo momento non vantano 
slalomisti di punta. Tra l’altro 
il programma di Coppa preve- 
de ben tredici slalom dei quali 
soltanto cinque conteranno 
per la, graduatoria finale. 
Dunque, se un atleta vuole 
può saltarne qualcuno, alme- 
no nell’ottica della gara a 
tappe. 

C'era oggi anche Girardelli, 
il fenomeno dei paletti, il ra- 


gazzo. austriaco del Lussem- 
burgo che lo\scorso inverno si 
impose in ben 8 degli undici 
slalom disputati, cadendo ne- 
gli altri tre. Significa, cioè, che 
quando è arrivato ha sempre 
vinto. Oggi avrebbe voluto fa- 
re altrettanto, ma dopo appe- 
na otto secondi è filato per la 
tangente, così come aveva fat- 
to Wenzel dopo venticinque 
secondi, il nostro De Chiesa 
proprio a due porte dal tra- 
guardo, Zoller dopo 20 secon- 
di, Gruber dopo 50 secondi e 
Yulen dopo 48 secondi. Si par- 
la dei migliori, 

Per i nostri, soprattutto 
Edalini, Toetsch ed Erlacher 
ma apprezzabili anche Gero- 
‘sa e Tonazzi, discreto Giorgi e 
buono anche Alberto Tomba 
che aveva rotto l’impugnatu- 
ra di un bastoncino in parten- 
za «per troppa grinta». In te- 
sta era lo svizzero Buergler, 
solitamente gigantista e otti- 
mo il giovane Petrovie, ormai 
destinato all’Olimpo, così 
come ha onorato il suo titolo 


Terzo Ivano Edalini, il migliore degli italiani 
randi si rivela il friulano Tonazzi 


di campione del mondo lo sve- 
dese Nilsson, terzo anche se 
dolorante a una tibia. 

Il grande Stenmark, che 
non ha più il ritmo guizzante 
dei giorni di gloria è stato 
quinto mentre l’altro campio- 
ne del mondo, Zurbriggen, do- 
lorante a un piede, è stato 
appena 13.0. 

Dei dieci italiani sono usciti 
De Chiesa, come già detto, e il 
giovane Untergassmair, men- 
tre è stato squalificato Pra- 
motton per errore alla 40.a 
porta. Praticamente nessuna 
sorpresa nella seconda man- 
che. Il più rapido è stato Kri- 
Zaj in 48.07, seguito dal conna- 
zionale Petrovic in 48.17. Ma 
non ci sono stati ‘abissi: altri 
dodici slalomisti sono rimasti 
al di sotto dei 49” e fra questi 
il nostro amabile e quieto Iva- 
no Edalini, per la prima volta 
sul podio di Coppa nella sua 
onesta carriera. Oggi ha dun- 
que sostituito Erlacher, lo ri- 
troveremo. 

Rolli Marchi 


Puledri che vanno, puledri 
che vengono, 

Folador Jet ha' dato ieri 
conferma di attraversare mo- 
mento poco propizio con una 
‘prestazione del tutto incolore 
che lo ha relegato'adiun quar- 
to posto în coda al drappello 
dei rimasti în gara dopo le 
autoeliminazioni iniziali di 
Frutute Jet e Festoso Liv. Dal 
canto suo, Fuerzass ha riba- 
dito con il terzo successo con- 
secutivo (il ‘quinto ‘in’ sette 
uscite) un’escalation di rendi 
mento che l’ha portata a una 
vittoria per distacco e ‘alla 
conquista del recordin 1.21.1, 
migliore di ben due ‘secondi 
netti rispetto al precedente. 

Fuerzass ha vinto davantia 
quella Florida Jet che aveva 
preceduto dî stretta misura 
all’altima uscita; stavolta pe- 
TÒ con margine più vistoso. 


Bene comunque anche questa | 


Florida Jet, due posti d'onore 
su altrettante ‘uscite, e in ri: 
presa Fulvass*che‘ha corso 
da protagonista, con vigoroso 
passo nel primo giro quando 
ha scavalcato primà' Fuer! 


| | rassesié'opposta poî a Fola- 


dor Jet che nel superarla si 
sviava gravemente. 

Poi Fulvass si è mantenuta 
în vantaggio sino all'imbocco 
della curva finale, saltata via 
| prima dalla più fresca Fuer- 
#0ss, e poi nel finale anche 
dall’aggressiva Florida Jet 
che Qveva superato senza 
troppi danni un contrattempo 
all'uscita della prima ‘pie- 
gata. 

Quindi un risultato ‘sor: 
prendente per la battuta d’ar- 
resto di Folador Jet, certa- 
mente non al: meglio della 
condizione, ma che non fa 
una grinza per quanto riguar- 
da la meritevole ‘vincitrice, fi- 
glia di Andraz con în sulky 
Ennio Pouch molto tempista 
nell'occasione. 

ak 

Meritato ritorno al successo 
di Scaccomatto, che ha ver- 
gato il suo assolo nella corsa 
introduttiva con ‘media di 
1.19.9. Dietro al figlio di Leo- 
nora, un attento Bottaio fini- 
va davanti ad Ariramba, ter- 
za di spunto su Crino Effe 
meno aggressivo del lecito nel 

Tatto conclusivo. 
 Darkish Gar ha mantenuto 
îl bastone del comando sino în 
retta d'arrivo nella corsa ri- 
setvata agli allievi, poi non è 
riuscito a reggere il finalone 
di Dolfuss che si era messo 
secondo dopo l'errore di Diu- 
ca nella DITANI iniziale. 

on grinta, il grigio Elpi- 
doss ha fatto capitolare sn 
battistrada Elite Pap nell’af- 
Sollata prova dei 3 anni, allon- 
tanandosi dagli avversari in 


sfoggiava lo spunio risolutore 
che gli consentiva di finire 
secondo davanti ad Edman e 


Da altri 
ippodromi 


Graduale rimonta e im dì 
bile allungo finale di Spinowy 


a invito, alle Mulina di Firén. 
Ze e passo crescente alla gi. 
Stanza di Latin Lover e‘netto 


pe Le Hardy e Bashmi nel 
Premio Camera di commercio 
all’Ardenza di Livorno. A 

Tossetto, totalizzatore elet- 
tronico. in avaria al Casalone. 
1 premio Monte Argeno, in 
Siepi, peri tre anni, è risultato 

Monologo di Malita.. — 

.;SPunto preciso di Doppio- 
8loco su Difilata e Dodson nel 
Premio Gradoli, per i.quattro 
ion COmpetizione di mag: 
Sei iallievo del:convegno di 
Sad a Arcoveggio. Sorpre- 
mio Ed ‘Moniesso RI nel pre 
Quattro 
della giornata di trotto all'ip: 


alla stessa Elite Pap. 

Fra î buoni anziani della 
corsa «gentlemen», Patrick, 
con avvio dei più decisi, 
costringeva Ambrosiana ad 
accordarsi sulla prima curva, 
mentre Balmon rimaneva al 
largo per poi liquidare il bat- 
tistrada sulla piegata conelu- 
siva. Entrava allora in azione 
Ambrosiana che in retta d’ar- 
tivo rimontava palmo a. pal: 
mo Balmon. per piegarlo di 
precisione sul.palo. Terzo po- 
sto per Sentiero; gli\altri più 
anonimi. 

Altro percorso alla baionet- 
ta da parte di Durbin, appro- 
dato al terzo successo conse- 
cutivo. Mentre all’avanguar- 
dia Dardanide e Dover Fe si 
davano il cambio nei primi 
300 metri, Durbin avanzava 
con il solttò passo di 'carica 
dalifondo del plotone per rag- 
giungere’ cavalli di testa'e 
liberarsene sull’ultima curva 


A MONTEBELLO SFASATO IL FAVORITO FOLADOR JET, VIA LIBERA ALLA FEMMINA DI POUCH 


Fuerzass domina Florida Jet in 1.21.1 


PREMIO ALLEVAMENTO SAN MARONE (metri 1660): 1) Scaccomat- 
to:(B. Corelli). 2) Bottaio. 3) Ariramba, 7 part. Tempo al km 1.19.9. Tot.: 
‘21; 18, 29; (73). Tris Montebello; ‘129.000 lire. 

PREMIO SCUDERIA REDA (metri 1660): 1) Dolfuss (M. Migliaccio). 2) 
Darkish Gar. 3) Daveggia. 8:part. Tempo al km 1.214. Tot.: 59; 18,13, 13; 
(76). Duplice non vinta. Tris Montebello: 160.000 lire. 

PREMIO SCUDERIA ADRIATICA (metri 1660): 1) Elpidoss (P. Balla- 
ben). 2) Ebano. 3) Edman. 13 part. Tempo al km 1.21.4. Tot.: 55; 13, 16, 43; 
(76). Duplice non vinta. Tris Montebello: 318.000 lire. 

PREMIO SCUDERIA BIASUZZI (metri 1660): 1) Ambrosiana (G, 
Granzotto). 2) Balmon. 3) Sentiero. 8 part. Tempo al km 1.21.1. Tot.à 28; 
11, 11, 12; (39). 63. Tris Montebello: ‘(14.000 lire. 

PREMIO SCUDERIA ORSI MANGELLI (metri 1660): 1) Durbin (P. 
Ballaben). 2) Dirteo. 3) Dardanide. 8 part. Tempo al km (.20.3. Tot.à 20; 
13, 24, 15; (98), 36. Tris Montebello: 48.000 lire. 

PREMIO «PRIMI PASSI» (metri 1660): 1) Fuerzass (E. Pouch). 2) 
Florida Jet. 6 part. Tempo al km 1211. Tot.: 777; 20, 24; (87). 250, 

PREMIO SCUDERIA KYRA (metri 2080): 1) Commissario (V. Sciarril- 
lo). 2) Borgo del Prì, 3) Cucciolo. 13 part. Tempo al km 1.21.9. Tot. 24; 29, 
25, 23; (155). 1057. Tris Montebello: 352.000 lire. 

PREMIO ALLEVAMENTO ASSIA (metri 1660); 1) Busumbra (V. 
Sciarrillo). 2) Cles. 3) Combinata. 11 part, Tempo al km 1.20.1. Tot.à 28; 
21, 35, 28; (241). 264. Tris Montebello: 340.000 lire. 


[In poche righe | 


| Sui campi di rugby di 


Tennis: internazionali d'Australia 
MELBOURNE—I due favoriti, il cecoslovacco Ivan Lendl 


Serie A 


Risultati tutto sommato di ordinaria amministrazione 


dove ‘al suo inseguimento sî 
poneva Dirteo, con Dardani- 
de.che riustiva a sgabbiarsi 
dalla scià della calante Dover 
Fc. In arrivo, Durbin veniva 
attaccato da Dirteo e Darda- 


zona traguardo dove Ebano | 


nel premio Bonsai, handicap. 


primo piano davanti a Philip. 


nide ma lì respingeva con si- 
curezza în 1.20,3. 

Dopo la doppietta di Paolo 
Ballaben con Elpidoss e Dur- 
bin, in chiusura di convegno 
riusciva l’ambo anche a Vitto- 


rio Scarrillo che prima con- 
ducevì d successo il redivivo 
Commisstrio e poî replicava 
con Bisumbra. 

Nel iximo inserto, Commis- 
sario, topo aver dato via libe- 
ta a Ciciolo, riusciva a rime- 
diare xl un errore per poî 
ritorna? | sul battistrada in 
retta: dirrivo e batterlo di 
forza, rintre negli ultimi me- 
tri trovpa un varco anche 
Borgo ‘el Prì, secondo su 
Cucciolce Ascado finiti vici- 
nissimi.. 

Nella èrsa di congedo, Bu- 
sumbra,subito al comando; 
tirava vi ad andatura soste- 
nuta sginando un gruppo 
molto samposto del quale î 
soli ClesCombinata e Colin 
Gar riusivano a mantenersi 
în quotaNel finale, Cles cer- 
cava l’agancio Con Busum- 
bra che.erò lo respingeva in 
foto in.n buon 1.20,1. 

i Mario Germani 


e l'americano John McEnroe, si sono qualificati facilmente per 
gli ottavi di finale degli internazionali d'Australia di tennis. 
Lendi ha battuto l'americano Ben Testerman 6/3, 1/6,/6/3, 6/2 e 
dovrà incontrare nel prossimo turno il sudafricano Christo 
Steyn, sorprendente vincitore dell'americano Brad Gilbert per 
2/6, 6/4, 6/4, ‘7/5. McEnroe ha invece superato per 6/4, 6/2, 6/2 il 
Nnigeriano N’Duka Odizor, un tennista che vive negli Stati Uniti 
e che si trova particolarmente a suo agio sull'erba. McEnroe 
incontrerà: negli ottavi il francese Herni Leconte che ha 
eliminato l'americano John Sadri (7/6 6/8 7/6). Lo svedese Mats 
Wilander, che quest'anno tenterà di vincere il titolo australiano 
per la terza volta consecutiva, ha superato il terzo turno 
battendo l’americano Leif Shiras per 6/2, 6/3, 6/2. 


Scherma: vittoria di Vecchia a Dormagen 


DORMAGEN — Finale tutta italiana nel «Preis der Che- 
miestadt», terza prova della Coppa del mondo di sciabola 
under 20. La vittoria è andata a Valerio Veccia che ha battuto 
per 10-7 il compagno di squadra Davide Lucchina ed è ora in 
testa alla classifica mondiale davanti al francese Herve Carrillo 
e allo stesso Lucchina. Il successo italiano è stato completato 
dal quinto posto del giovanissimo Lorenzo Morretta che è 
riuscito a farsi largo sino alla finale a otto e ha poi ceduto a 
Lucchina nei quarti. 


Questa la classifica finale: 1) Valerio Veccia (Ita); 2) Davide 
Lucchina (Ita); 3) Istvan Kudor (Ung); 4) Yochen Knies (Rfg); 5) 
Lorenzo Morretta (Ita); 6) Akos Behinz (Ung); 7) Adam Mikrut 
(Pol); 8) Robert Cottingham (Usa). 


È Sulle piste ‘di hockey 


Le indicazioni che si attendevano dalla serata hockeistica 
di sabato’ sono puntualmente giunte: in Al la Zoppas di 
Pordenone. ha avuto vita difficile con il Forte dei Marmi, e nonè 
tiuscita ad andare più in là del pareggio, in A2 la Rigonat di 
Gorizia ha conquistato un successo importantissimo ai danni 
del Marzotto, iniziando quella che tutti si augurano si riveli una 
riscossa, mentre l’ultimo turno di Coppa Italia di serie B ha 
Qualificato la formazione più meritevole, il Rollen di Pordeno- 
ne, che. ha battuto la Triestina. 

Ma andiamo con ordine. A Pordenone i gialloblù della 
Zoppas hanno constatato in prima persona quanta differenza ci 
sia fra l'atmosfera della Coppa Italia e quella del campionato: 
«Dopo avere battuto il Forte dei Marmi per 10-2 in settimana — 
è l’allenatore pordenonese Dall’Acqua a parlare — sabato ci 
siamo trovati di fronte una compagine molto più determinata. 
Concluso.il primo tempo in vantaggio per 2-0, abbiamo corh- 
imesso quell'errore che ormai per noi è abituale, e cioè non saper 
amministrare il risultato. Abbiamo subito il ritorno dei toscani 
e il pareggio; è stato raggiunto meritatamente dai nostri 
avversari: > 7 di ‘ 

«Del resto lè nostre attuali condizioni non ci permettono di 
fare voli di fantasia; la lotta sarà dura ogni giornata. Martedì 
sera;ospiteremo nuovamente il Forte dei Marmi per la gara di 
ritorno della Goppa Italia e la partita:ci servirà per verificare 
ulteriormente lo stato. di forma di alcuni giocatori». 

Risultati del campionato italiano di serie Al: 

Cge Viareggio-Schneider Bassano 4-3; Detroit-Fin Reda Lodi 3-3; 
Altea Monza-Hockey Novara 2-8; Zoppas Pordenone-Forte dei Marmi 
2-2; Despar Reggiana-Castiglione 8-1; Trissino-Roller Monza 3-3; Vercel- 
li-Benini Modena 6-5. i | 

CLASSIFICA: Novara e Vercelli punti 15; Altea Monza e Schneider 
Bassano 13; Castiglione 11; Fin Reda Lodi e Cge Viareggio 10; Trissino 
8; Detroit Follonica e Roller Monza 7; Zoppas Pordenone 6; Forte dei 
Marmi e Despar Reggiana 5; Benini Modena 1. 

Risultati della nona giornata della serie A2: 


Laverda Breganze-Tricolore 3-4; Grosseto-Seregno 3-8; Hockey Via.. 


reggio-Hestel Tiene 6-4;, Giovinazzo-Montebello 6-5; Villaoro Modena: 
Matera 8-6; Gorizia-Marzotto Valdagno 7-4; Primavera Prato-Sporting 
Viareggio 4-4. È Li 

. CLASSIFICA: Sporting Viareggio 15; Hestel Tiene, Giovinazzo 13; 
Villaoro 12; Primavera Prato e Hockey Viareggio 10; Grosseto, Monte: 
bello, Serezno 8; ‘Laverda Breganze, Marzotto Valdagno, Matera e 
Gorizia 6; Tricolore 5. 


HOCKEY A ROTELLE - SERIE A? 


Gorizia-Valdagno 7-4 (2-3) 
RIGONAT GORIZIA: Sturlî, Ladini, Antonini, Vidoz (1), Figar (3), 
Vigoriti, Brandolin, Kalik (2), Giardini (1), Turchetto: x 
MARZOTTO VALDAGNO: Grigolato, Peserico, De Gerone Mirco, 
Pretto (1), Cenzi (2), Giuriato, De Gerone Marco; Perin (1), Zambon, 
Bauce, d di 
ARBITRO: Baggio di Bassano del Grappa. 


GORIZIA — Dopo un mediocre primo tempo nel quale è 
stata come paralizzata dalla paura di dover far risultato, la 
Rigonat si è riscattata nella ripresa, raddrizzando una partita 
che aveva preso ormai una brutta piega con gli ospiti in 
vantaggio, quasi senza volerlo, di due reti. È 

La partita ha preso una svolta quando sono entrati in 
campo Giardini al posto di Antonini e Figar a quello di Vidoz. 
Da parte sua il Marzotto ha commesso un grave errore di 
presunzione, ritenendo che l’incontro fosse ormai deciso. Non 
Cra così. Dopo il pareggio siglato a dieci minuti dal termine da 
Figar, Giardini portava in vantaggio i locali sugli sviluppi di 
Una punizione di prima mandata sul palo da Figar.Il Marzotto 
si disuniva e i goriziani andavano a segno altre due volte con 
Kalik e ancora Figari i ‘Giancarlo Bulfoni 

Ù i COPPA ITALIA - SERIE B 
Pordenone-Triestina 9-5 (0-1) 
Marrone EN RE Croio) Piccin, Tramontin, Mio (6), Maffei (1), L. 
(O CRIESTINA: Tancovich (Miniussi), Cervo, Palusa, Bono (3), Galli 
* ARBITTO assiz, Nemiaz, Bellodi (1). 
RO: Petruzzellis. di Treviso. 


Netta sconfitta della Triestina : ; 

; lella Triestina nel derby di Coppa; dopo un 
RI Seno Coneluso sull’1-0 per i rossoalabardati, nel corso 
e è EE di Perok si è espressa su buoni livelli, (0 

7 È ollen, in mano le 
redini i della Gera lena prendere saldamente in 
Sì ando un calo fisico dei <di 4 
Ù i i È padroni di casa, la formazione 
di Mera be GDosta Il proprio gioco, infilando senza pietà 
Tancovich, protagonista fra Paltro di un'ottima prestazione. 
U. S. 


PALLAVOLO: IL PANORMA NEI CAMPIONATI CHE INTERESSANO LE REGIONALI‘ 


Tumo ancoravittorioso per Arrital e Udine 


Conferma del 


Meblo e del Ferro Alluminio 


| Ancora Milano e Bologna 
sugli scudi del massimo tor- 
neo tricolore maschile di pal- 
lavolo, mentre alle spalle di 
questa coppia di formazioni 
del Nord continua a farsi stra- 
da il Falconara. Da rilevare il 
successo esterno del Panini 
Modena sui torinesi del Biste- 
fani e in coda del-Padova sul 
campo del Belluno. 

Per lasciare spazio all’atti- 
vità internazionale di sabato 
prossimo, la serie A torna in 
‘campo martedì e il program- 
ma di questo turno feriale 
mette di fronte, tra gli altri, 
Panini Modena-Enermix Mi- 
lano e Bistefani Torino- 
Tartarini Bologna. 

Risultati: Bistefani To- 
Panini Mo 1-3; Tartarini Bo- 
Cromochim S. Croce 3-0; Be- 
lunga Bl-Petrarca Pd 0-3; 
Ugento-Santal Pr 0-3; Kutiba 
Falconara-Di.Po. Vimercate 
3-1; Enermix Mi-Di Iorio Ch 
3-1. 

Classifica: Tartarini ed 
Enermix 12; Kutiba e Santal 
10; Panini e Bistefani 8; Pe- 
trarca e Ugento4; Cromochim 
e Di Iorio 2; Vimercate e Be- 
lunga 0. 


A2 MASCHILE 

Ancora un turno vittorioso 
per Volley Ball Udine e Arrital 
Fontanafredda, che continua- 
no a guidare la graduatoria, 
della seconda serie nazionale, 

Proprio senza problemi 
Vimpegno del Vbu sponsoriz- 
zato Ado contro il fanalino di 
coda Virtus Sassuolo, un se- 
Stetto che, se non merita l’ul- 


tima posizione di certo non, 


può competere contro una 
squadra esperta e collaudata 


come il team friulano allestito , 


da Adriano Pavlica. 

Più difficile l'impegno del- 
l'Arrital, che sul proprio cam- 
po ha dovuto lottare sino al 
quinto set per avere ragione 
di un coriaceo Thermomec 
‘Padova; in vantaggio per 2-0, 
l’Arrital si è fatta raggiungere 
dai veneti ma ha poi imposto 
la sua potenza nell’ultimo 
parziale, lasciando a quota 
due gli avversari. 

E anche per la A2 domani, 
martedì, è in programma un 
turno infrasettimanale: i friu- 
lani del Vbu ospiteranno il 
Thermomec Padova (a di- 
stanza di pochi giorni, quindi, 
i patavini misureranno le for- 
ze dei due sestetti del Friuli- 
Venezia Giulia), mentre l’Arri- 


tal sarà a Mantova ad 
affrotare un Virgilio sabato 
inaspettatamente superato 
con fcilità dallo Jesi. 
Risltati: Cagiva Li-Sav Bg 
:0-3; Bp Ra-Dondi Fe 3-0; Ar- 
rita! Fontanafredda- 
Thenomec Pd 3-2 (15-1, 15- 
10, 15, 15-17, 15-2); Virtus 
Sassblo-Volley Ball Ud 0-3 
(10-11 ‘14-16, 2-15); Jesi- 
Virgilh:Mn 3-0; Zucchi Cr- 
Valeo fondovì 3-0. 
Clasifica: Arrital, Vbu, 
Sav, Eb 10; Zucchi 8; Dondi, 
Valeo drhermomee 6; Virgilio 
4; Jesi Cagiva e Sassuolo 0. 


ì FEMMINILE 

C’è qalcosa che non va in 
questo irmes che, dopo i due 
punti cnquistati nella gior- 
nata inugurale del campio- 
nato, è Gmai costretta al palo 
da tre ghrnate; anche contro 
il Moglano, sabato scorso, 
lArmesè appparsa irricono- 


scibile sagliando, a esempio; . 


ben 17 bttute in soli tre set di 
gioco. } ) 
Ancor:una volta le triesti- 
ne, comgià contro lo Spinea, 
si sono arese alla prima diffi- 
coltà e | nulla sono serviti, 
per rimdiare le sorti dell’in- 
contro, ì campo amico, il 
pubblicoa favore 0 i cambi 
ordinati dall’allenatore. Ma 
quello ck preoccupa non è 
tanto lo tato di forma fisica 
delle giodtrici quanto il giun- 
gere a scòrire perché psicolo- 
gicament l’Armes non riesce 
e renderejun’analisi che deve 
essere fata sin d'ora, anche 
perché lastuazione in classi- 
fica comîzia a non esseri 
delle migiori. N 
Per conro, a Fiesso Umber- 
tiano, conro il locale sestetto, 
il Meblo h giocato probabil- 
mente ilmigliore incontro 
della staione, convincendo 
tecnici e lirigenti sulle reali 
‘potenzialià di questa squa- 
dra. Sicur, tranquillo, capeg- 
giato da ua Liliana Markovie 
finalment trascinatrice, il 
Meblo si imposto con tran- 
quillità sun Volpe Fiesso 
discreto, he fa del campo di 


. casa. una delle sue ‘armi più 


temibili. | 

Dopo isultati non certo 
convinceni, quindi, il Meblo 
si sta rimetendo in carreggia- 
ta, esprimndo un buon gioco 
e mettend in evidenza la sua 
straniera. | 

Risultai: Volpe Fiesso- 
Meblo 1-3:(15-17, 15-8, 8-15, 


5-15); Fratte S. Giustina- 
Fiamma Vi 0-3; Armes- 
Mogliano Veneto 0-3 (2-15, 9- 
15, 11-15); Spinea-Lafer Pd 3- 
2; Estense Fe-Colladrigo Co- 
negliano 2-3; Neversa- 
Mobilcatalogo Pn 1-3. 

Classifica: Mobilcatalogo e 
Colladrigo 8; Meblo e Neversa 
6; Mogliano, Lafer e Spinea 4; 
Armes, Estense, Audace e 
Volpe 2; Fratte 0. 


C/1 MASCHILE 

Guardate e stupite di un 
Ferro Alluminio che giocando 
a sprazzi e senza l’apporto di 
due atleti del calibro di Longo 
e Biziak vince, seppure per 
3-2, contro l’Asfjr Cividale, ac- 
creditato come una delle mi- 
gliori formazioni del girone. 

Sostituendo questi due gio- 

catori con Paolo Simoniti e 
Roberto Blasi e attaccando 
soprattutto dalla zona centra- 
le (il «tallone d’Achille», della 
partita contro il Povoletto) i 
triestini hanno imbrigliato 
con sufficiente tranquillità 
l'astuzia e l’esperienza del Ci- 
vidale, che forse non si atten- 
deva una squadra calibrata, 
sicura e continua come, inve- 
ce, il Ferro Alluminio ha di- 
mostrato di poter essere. 

Risultati: Rangers Ud- 

Ferro Julia Monfalcone 3-0; 
Leyform Conegliano-Rojalese 
Reana del Rojale 3-2; Ferro 
Alluminio-Asfjr. Cividale 3-2 
(15-10, 8-15, 12-15, 15-7, 15-8); 
Friuli Povoletto-Lac Natiso- 
nia S. Giovanni Natisone 2-3. 
Classifica: Ferro Alluminio, 
Lac Natisonia, Rangers, Co- 
negliano 6; Asfjr 4; Rojalese, 
Povoletto 2; Monfalcone 0. 
C1 FEMMINILE 

Risultati: Ausa Pav Cervi- 
gnano-Albatros Tv 3-1; Sote- 
co Gradisca-Este 3-1; Pav 
Ideal Mode Ud-Kennedy Ud 
2-3; Elpis Meolo-Libertas Mar- 
tignacco 0-3. 

«Classifica: Ausa Pav 8; Ken- 
nedy, Albatros, Gradisca 6; 
Martignacco 4; Meolo 2; Este, 
Pav Ud 0. 

€ 2 MASCHILE 

Risultati: Vivil Villa Vicen- 
tina-Inter 1904 0-3; Cus Trie- 
ste-Libertas Sacile 3-1; Olym- 
pia Go-St. Imm. Npt 3-1; Bor- 
O.K. Val Go 3-1; Volley Ball 
Ud-Volley Maniago 0-3; rip. 
Lib. Rossol. 

Classifica: Bor 6; Olimpia, 
Cus Ts, Inter 4; Sacile, Val, 
Rozzol, St. Imm., Maniago 2; 
Vivil, VBO 0. 


C:2 FEMMINILE 

Risultati: Celinia Maniago- 
Foce Latisana. 3-2; Killjoy- 
Gorian Monfalcone 0-3; Crisci 
Lib. Go-Sloga 3-0; Savogna- 
Friulexport Bor 3-0; Libertas 
Cormons-Angelella Fontana- 
fredda 3-1; Virtus Vigonovo- 
Sangiorgina 0-3; rip. Vivil. 

Classifica: Celinia, Cormons 
6; Friulexport, Crisci, San- 
giorgina '4; Latisana, Gorian, 
Sloga, Angelella, Savogna, Vi- 
gonovo 2; Killjoy, Vivil 0. 


D MASCHILE 

Risultati: Katalan VPT- 
Libertas Turriaco 2-3; Julia 
Auto Gradisca-Fincantieri 
Monfalcone 3-0; Crisci Lib. 
Go-Sikkens DIf Opicina 1-3; 
Grado-Nas Prapor Go 2-3; 
Mossa-O.K. Val Go 3-1; rip. 
San Sergio. 

Classifica: Turriaco, Sik- 
kens, Mossa 6; Gradisca 4; 
Val, Crisci, Nas Prapor, Kata- 
lan 2; Fincantieri, San Sergio, 
Grado 0. 


D FEMMINILE 

Risultati: Dom Agorest Go- 
Agrar Breg S. Dorligo 3-1; St. 
Imm. Npt-Intrepida Mariano 
3-0; Electronic Shop Konto- 
vel-Canon Monfalcone 1-3; 
Gieffe Pieris-Cus Trieste 3-1; 
Sloga-Corridoni Fogliano 0-3. 

Classifica: Canon 6; Dom, 
Cus Trieste, Pieris, Corridoni 
4; Sloga, Agrar, St. Imm, 
Electronic Shop 2; Intrepida, 
Le Volpi 0. 


STUDENTESCHI 

Poca fortuna per le due for- 
mazioni studentesche del 
Friuli-Venezia Giulia al con- 
centramento interregionale di 
categoria, disputato negli 
scorsi giorni contro l’Emilia- 
Romagna, notoriamente una 
delle aree pallavolisticamente 
più forti di tutta la penisola. 

In campo maschile l’istituto 
Volta di Trieste è stato supe- 
rato per 2-0.(17-15, 15-9) dall’i- 
stituto Belluzzi di Bologna, 
mentre nel settore femminile 
il liceo Grigoletti di Pordeno- 
ne è stato battuto, sempre per 
2-0 (15-9, 15-5), dall'istituto Gi- 
nanni di Ravenna. 

UNDER 18 

Dopo la sesta giornata di 
campionato, riservato alle ca- 
tegorie maschili e femminili 


. under 18 a livello provinciale, 


Inter 1904 e Friulexport-Bor 
guidano le rispettive classifi- 
che a punteggio pieno. 


R. M. 


nella quart’ultima giornata della prima fase del campionato di 
serie «A» di rugby. Nel girone A l'impresa più rilevante l'ha 
compiuta l’Amatori Milano che ha violato il campo della 
Deltalat Rovigo per 22-21. I lombardi sono stati autori di una 
rimonta spettacolosa: perdevano 21-3 e sono caparbiamente 
riusciti a sovvertire il risultato. In questo modo hanno scaval- 
cato in classifica il Brescia e.ora aspirano più concretamente al 
passaggio alla poule scudetto. Accanto al successo della 
capolista Petrarca Padova sul Piacenza e quello del Benevento 
sul Noceto, c'è stata la vittoria del Parma sul Brescia. 
Parma- Brunelleschi Brescia‘ 7-3 


Petrarca Padova.- Gelcapello Piacenza 29-12 
Deltalat Rovigo - Amatori Milano R1-22 
Imeva Benevento - Casone Noceto 19-13 


CLASSIFICA: Petrarca 19 punti, Deltalat 16, Amatori Milano, 
Parma 14, Brunelleschi 13, Gelcapello 8, Imeva 4, Casone. 


Nel girone «B» corsa a parte fanno Benetton e Scavolini. 
Per i trevigiani ha segnato due mete il neozelandese Kirwan. 
Nella Scavolini ha esordito segnando una meta dopo due 
minuti di gioco il sudafricano Visage, un gigante di 203 cm per 
126 kg di peso. Tredici mete ha segnato Colella, che ha 
rafforzato la sua posizione di leader della classifica dei marcato- 
ri. Conil'successo ottenuto sul Rolly Go Roma; il Maa Milanosi 
è avvicinato alla zona promozione. 


Fracasso Sandonà - Benetton Treviso 12-35 
Maa Milano - Rolly Go Roma 12-6 
Scavolini Aquila - Eurobags Casale 50-6 
Amatori Catania - Doko Calvisano 13-4 


CLASSIFICA: Scavolini 22, Benetton 20, Fracasso e Amatori Cata- 
nia 10, Maa Milano 8, Eurobags e Doko ?, Rolly Go 4. 


Telesorveglianza: troppa foga 
Brillante la Fiamma in «C2» 


Telesorveglianza-Feltre Rugby 0-10 


MARCATORI; 14° e 18° e.p, Baratto, 80° meta Marco Dal Sasso. 

TELESORVEGLIANZA: Metz A., Nicotera, Donizzetti, Metz 
Saule, Pagani M., Miccoli A., Pagani L., Salvador, Accettulli, Simoni 
‘Russo, Doimi, Penco, Marsi. 

FELTRE: Piolo, De Carli, Venturin, Paulin, Scagliati, Baratto, 
Dall’Agnol, Marco Dal Sasso; Max Dal Sasso, Rossi, Nicoletto, Lise, 
Tranquilli, Conz, De Rocco. 

ARBITRO: Pedroeco di Venezia. 


Era una partita che la Telesorveglianza doveva vincere a 
tutti i costi: giocava in casa e aveva di fronte una formazione 
alla sua portata che schierava alcuni rincalzi per infortuni dei 
titolari. E-invece ha perso. Il punteggio di 10 a 0 unito alla 
precedente sconfitta (46 a 0) non può che preoccupare: in attesa 
dei grandi ritorni la classifica potrebbe essere ormai compro- 
messa al punto di rendere inutile qualsiasi rincorsa. La speran- 
za è l’ultima a morire, ma delle 8 squadre del girone se ne 
salveranno solo cinque. 

La partita di ieri della Telesorveglianza si potrebbe descri- 
vere con poche parole: tanta foga e poco cervello. Di impegno 
infatti i triestini ne hanno messo tanto, forse sono stati puniti di 
più di quanto potevano meritare, ma perla salvezza occorrono 
solo i due punti. Eppure erano partiti bene andando già al 6” 
vicini alla meta e ripetendosi sul finire dopo un secondo tempo 
stressante giocato in difesa nella propria metà campo. E la 
beffa veniva sul finire in zona «Cesarini» con la meta firmata da 
‘un sostituto preso.a prestito dalla squadra giovanile: Marco dal 
Sasso. 

Nelle mischie e nelle touche i triestini si sono comportati 
bene, anche se faticando a volte, dove invece sono mancati è 
sulle azioni alla mano e sui placcaggi. Volendo ricercare le 
cause forse si deve dare la‘colpa primaria alla mancanza di 
amalgama che costringe ad azioni lente e a una forma di paura 


dell’infortunio quando si tratta di bloccare con decisione 


l'avversario. 


Fiamma Trieste-Valpolicella Rugby 14-3 


MARCATORI: 10° meta Costantini trasf. Pocusta L., mete Bianco al 


58° e al 73” 


FIAMMA: Giuliuzzi, Seocchi, La Porta, Teghini, Candotti, Boz, 
Bianco, Costantini, Della Mea, Pocusta L., Jurkic, Mancini, Pocusta R., 
Riva, De Rosa, Cavasino, dal 70° Alunni, 


Un pubblico eccezionale na 
festeggiato ieri a San Luigi îl 
settimo risultato positivo 
consecutivo della Fiamma 
che ha così confermato la sua 
posizione di capoclassifica nel 
campionato di C2. I triestini 
hanno infatti battuto i vero- 
nesi del Valpolicella per 14 a 
3. x 
La Fiamma ha patito più: 
del previsto per spuntarla su- 
gli avversari complice anche 
l’arbitraggio del tutto insuffi- 
ciente. Sono. stati proprio i 
numerosi falli fischiati, molti 
dei quali inesistenti, a rendere 
il gioco meno piacevole e forse 
a contenere il punteggio che 
avrebbe potuto avere dimen- 
sioni più consistenti. Si è trat- 


ANTINCENDIO è ANTIFURTO è TV A 
VIDEO SORVEGLIANZA e PORTE CORAZZATE e CASSEFORTI e TELEFONIA 
® CANCELLI, AUTOMATICI. e TELEVIGILANZA PER IMBARCAZIONI 


tato comunque della squadra 
più difficile da battere di quel- 
le viste finora in campionato, 
anche se alla distanza ha di- 
mostrato una certa carenza di 
preparazione atletica. 

Anche l’inferiorità nella tec- 
nica e nel gioco di squadra 
hanno determinato la diffe- 
renza tra le due compagini. 

Gli ospiti hanno schierato 
una formazione di tutto ri- 
guardo avendo anche recupe- 
rato alcuni giocatori che han- 
no così fatto il-loro esordio 
stagionale. 

T triestini hanno mandato 
in campo l’allenatore Giuliuz- 
zi nel ruolo di pilone, mentre 
hanno brillato la terza linea 
Boz oltre a Riva e Candotti. 
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«Rombano» tardi i «bombardieri» di Trieste 


Lina a 


IL PICCOLO ' 


SETTIMA SCONFITTA CONSECUTIVA PER LA STEFANEL CON UN COLEMAN DELUDENTE 


Bi 


Ben non ha detto stop ai canturini 


Vano lo splendido finale dei neroarancio che negli ultimi otto minuti hanno centrati 7 canestri da 3 punti su 8 tentativi 
Stefanel-Arexons 95-98 (43-49) 


STEFANEL: Francescatto. 6,, Fischetto 9, Bobicchio 6, Riva E. 4, 
Vitez 16, Bertolotti. 16, Shelton 24, Coleman 14, Lucantoni. N.e.; 


Motori ‘ben. caldi, decollo 
perfetto, bersaglio individua- 
to, numerosi colpi a segno: i 
«bombardieri» ‘neroarancio 
stavano costringendo il nemi- 
co alla ritirata quando la sire- 
na ha segnato la fine non solo 
del bombardamento, ma. an- 
che della guerra, cioè della 
partita: Cantù era salva. 

Un vero peccato perehé al 
comando dei loro apparecchi i 


‘ triestini si stavano facendo 


onore. Avevano centrato. i 
bersaglio il capitano Bertolot- 
ti, l'ufficiale. di colore Craig 
Shelton, ma soprattutto e a 
ripetizione lo splendido Fi- 
schetto ferito a una gamba e 
tornato in prima linea alla 
ricerca di una medaglia dopo 
numerose battaglie trascorse 
nelle retrovie così come il gio- 
vane tenentino Bobicchio che 
ha sorpreso addirittura i suoi 
colleghi di squadriglia. 

Al tavolo, delle trattative, 
cioè della giuria, la pace però 
era già stata firmata: Trieste 
si impegnava a cedere i due 
punti a Cantù. Dopo quaran- 
ta minuti infatti il cronome- 
tro, Big Ben, secondo una fra- 
se di un presentatore che sta 
passando un. brutto momen- 
to, ha detto stop. Il Big Ben di 
‘Trieste, cioè Coleman, doveva 
dire stop all’Arexons e invece 
le ha detto «go». Più che un 
Big è stato:un Little Ben econ 
esso anche ieri si è vista a 
lunghi tratti una Little Ste- 
Tanel. 

E così sono sette le sconfitte 
consecutive di Trieste, men- 
tre le altre squadre a una a 
una fanno «Ciao, ciao» e risal- 
gono in classifica. Ieri se n'è 
andata anche l’Opel Reggio 
Calabria:battuta la Benetton 
ha raggiunto i sei punti in 
classifica. Nell'ultimo banco, 
vicino ai triestini sono rima- 
ste ora la Benetton Treviso e 
la Mulat Napoli: È 

E la terza volta che Trieste 
perde in casa per tre punti: 
prima era successo contro la 
Simac Milano é la Mobilgirgi 
Caserta. Ela partita di ieri ha 
avuto tre volti. Facciamo un 
paragone con le compagnie 
del Carnevale di Muggia; all’i- 
nizio i triestini subito in van- 
taggio con folate rapidissime 
sembravano la «Lampo». Nei 
primi dodici minuti del secon- 
do tempo, quarido sono finiti 
sotto di 17 punti, erano pari 
pari, ì «Più, che cisti»; nel 
prepotente finale hanno rega- 
lato a Chiarbola.sette minuti 
da «Brivide» con-la folla a 
incitare una difficile rimonta, 
e giocatori impegnati allo 
«Spasimo», 

‘Trieste ha ricevuto il danno, 
non le beffe. Gli ultimi otto 
‘minuti hanno evitato alla Ste- 
fanel ì fischi deì cinquemila e 
cento spettatori presenti nel- 
la «Bombonera» di via Visina- 
da. Fischi che sarebbero stati 


Colmani, 


AREXONS: Innocentin, Cappelletti, Fumagalli 7, Cagnazzo 2, Gay 
19, Riva A. 39, Marzorati 12, Anderson 19. N.e.: Milesi, Gilardi. 
ARBITRI: Maurizzi di Bologna e Chilà di Reggio Calabria. 


NOTE: ti 


liberi: Stefanel 10 su 18; Arexons 22 su 28. Nessun uscito 


per cinque falli. Spettatori 5000 circa. 


ingenerosi, ma che pur si sta- 
vano preparando. Questa ulti- 
ma metà del secondo tempo 
va raccontata. 

Mancano 9 minuti e 50 se- 
condi alla fine, il punteggio è 
78 a 61 per l’Arexons: tutti 
giurano che la partita è finita. 
A 8°48” dalla fine Puglisi man- 
da in campo Bobicchio, «An- 
che il coach si è rassegnato 
alla batosta e manda sul par- 
quet i panchinari» — sogghi- 
gnano le malelingue —. 

Sono falsi profeti. A 7 minu- 
ti e 45 dalla fine Fischetto 
prende a due mani coraggio e 
pallone e tira da oltre la linea 
di tre punti. La palla è in 
cesto: è un boato, le vetrate di 
Chiarbola tremano. Il play è 
tornato a centrare un tiro pe- 
sante dopo astinenza imme- 
morabile. Tutti lo accolgono 
come un segno del cielo. Pas- 
sano soli 38 secondi e Fischet- 


to ha di nuovo la palla, secon- 
do tentativo, secondo cane- 
stro da .tre punti, secondo 
boato, secondo crepitio di ve- 
trate.\ La Stefanel è ora a 
meno 9: 73 a 82. 

Poi segna Cantù, segna 
Coleman da sotto. Fischetto 
ritenta il tiro da tre a 4 minuti 
e 2 secondi dalla fine. È il 
terzo centro, il terzo boato, il 
terzo crepitio di vetrate. Pas- 
sano altri 33 secondi soltanto 
e stavolta è Bertolotti a met- 
tere a segno una «bomba»: 
T'Arexons conduce solo di sei 
punti: 90 a 84, la partita è 
riaperta. 

La «bombafilia» contagia 
tutta la squadra. Ora Trieste 
sembra miracolata. Tenta. il 
tiro da lontano Bobicchio e va 
dentro. Anche Shelton.si por- 
ta oltre la linea dei tre punti e 
insacca. Ma Cantù ribatte in 
contropiede con Fumagalli 


Pierluigi Marzorati, uno dei vecchi saggi del basket nazionale 


ieri si è esibito a Chiarbola 


(Italfoto) 


che come Tonut non ama 
spettinarsi e prima di scende- 
re sul parquet si è riempito la 
testa di brillantina. 


Il tempo passa inesorabile, 
gioca per Cantù. Ancora 
Bobicchio, ancora un cane- 
stro da tre punti. A un minuto 
@ 33 secondi dalla fine la Ste- 
fanel ha da recuperare cinque 
punti. Il tabellone segna 98 a 
93. 


Poi Fischetto sbaglia un ti- 
ro, Coleman non trattiene un 
pallone. Sull'azione successi: 
va però i canturini perdono la 
palla e Shelton può andare a 
schiacciare. Siamo a meno 3, 
95-98, però mancano soltanto 
28 secondi: l’Arexons potreb- 
be aspettare la fine con la 
palla in mano. I triestini pres- 
sano, Shelton commette un 
fallo. Mancano nove secondi; 
Cantù rinuncia ai tiri liberi e 
sceglie la rimessa da metà 
campo. Anderson riceve la 
palla e tira, ma sbaglia. Il 
rimbalzo è per i triestini, ma 
manca un solo secondo; il tiro 
della disperazione da fondo 
campo di Fischetto sorvola il 
tabellone. 

Il finale strepitoso dei trie- 


L’americano Gay dell’Arexons sembra arrendersi difronte 


stini con 7 tiri da tre puti 
segnati su 8. tentativi, ak 
una cortina fumogena dava- 
ti ai tanti episodi negativi mp: 
strati anche ieri. La più grota 
delusione è stata Ben C@- 
man. Osannato come il sala- 
tore della patria, è naufragio 
assieme. alla squadra néde 
due partite giocate, quella 
Brescia e quella di ieri he 
segnava del resto il suo delit- 
to casalingo. Quand'è arta- 
to, tutti nella Stefanel, elui 
stesso, si sono affrettati arire 
che era rimasto fermo iblo 
dieci giorni, ieri Puglisiha 
detto che è stato lontancdai 
campi di gioco un'mese 
Fatto è che Ben non è aco- 
ra in condizione. Giudtarlo 
dopo due partite con;Triste 
sarebbe ingiusto, ma ronpar- 
lare della sua sconwignte 
prestazione di ieri sarbhe di- 
sonesto. Coleman è sttéguno 
dei peggiori in campo Ha se- 
gnato sei tiri su 13 tefativi; 
ha mandato qualche:palone 
a stamparsi sotto il fr, ha 
fatto qualche goffo tinttivo 
di conclusione da fuiri area, 
ha difeso all'acqua dirce, ha 
deambulato per il c:mo. 
Un'altra prova di suyerge- 


all’irruenza di Ben Coleman che entra in sottomano ilalfoto) 


. nerosità per Bertolotti. Truf- 


faut doveva sceglierlo a prota- 
gonista del film «Gli anni in 
tasca». Dal «vecchietto» con- 
tinuano a venire grandi inse- 
gnamenti. Ha inventato cane- 
stri già sbagliati. All’universi- 
ta del basket dovrà tenere un 
seminario su come evitare le 
stoppate. Anche ieri è stato 
un maestro nelle entrate pur 
trovandosi sotto il naso di 
giganti ben più possenti di lui. 
Altro penetratore d’eccezio- 
ne è stato ancora una volta 
Craig Shelton che ha conclu- 
so con un discreto 11 su 17 al 
tiro. La sorpresa più bella è 
venuta da Walter Bobicchio 
che ha finalmente giocato ot- 
to minuti, non ha tremato di 
fronte all’illustrissimo ing. 
Pierlo e ha insaccato due 
bombe su tre tentativi. Ha 
ritrovato il tiro anche Boris 
Vitez con un complessivo 7 su 
11, e con qualche buon con- 
tropiede nel primo tempo. 
L’Arexons, che ha mante- 
nuto il secondo posto solitario 
in classifica, non è parsa irre- 
sistibile. In starting-five è par- 
tito «Carneade» Cappelletti. 
Riva ha segnato 39 punti, 
troppo spesso era piuttosto 


Franco Fischetto è tornato a essere il «cervellone» della ‘ 


Stefanel 


libero, ma di bombe da 3 ne 
‘ha segnate solo 3 su 10: pote- 
va andarci peggio. Anderson e 
Gay non hanno strabiliato e 
neppure Marzorati: Ma la zo- 
na canturina ha imbrigliato 
spesso la Stefanel che special- 
mente nel primo tempo si è 
affidata solo alle iniziative 
personali di Shelton e di Ber- 
tolotti. 


In apertura.i triestini sono 
partiti alla grande. Cantù è 
passata per.la prima volta in 
testa sull’8 a 9. Dopo sei minu- 
til’Arexons ha addirittura no- 
ve punti di vantaggio: 12-21. 
Poi si dà una svegliatina Cole- 
man, Vitez' e Riva concludono 
in contropiede. A metà tempo 
è parità 29-29, Riprende quota 
Cantù e conclude i primi venti 
minuti sei punti avanti, 


La prima parte della ripresa 
è buio pesto per la Stefanel, 
com'era già successo a Bre- 
scia. Puglisi passa dalla zona 
alla uomo, ma non serve a 
niente. In attacco l’unico a 
replicare è Bertolotti. L’Are- 
xons va avanti 17 punti. Poi 
gli ultimi otto minuti di fuoco. 
Un fuoco di paglia. 


Silvio Maranzana 


(Italfoto) 


Milano sempre più in alto, crolla il Banco 


Riunite 86 
Simac 92 


RIUNITE REGGIO EMILIA: 
Melioli, Brumatti .9, Ghiacci, 
Spaggiari 2, Morse 20, Bouie 21, 
Montecchi 24, Grattoni 8, Motti 2. 
Ne. Cervi. 

SIMAC MILANO: Bargna 4, Bo- 
selli 11, D'Antoni 7, Premier 29, 
Meneghin, Gallinari, Schoene 30, 
Hendersen: 9, Bariviera 2. Nie.: 
Blasi. 

ARBITRI: Petrosino e Maggiore 
di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Riunite 19 su 
24, Simac 17 su 20; usciti per 
cinque. falli: 35/57” Brumatti, 
38°35” Bouie, 39’51” Montecchi. 
Tecnico a Bariviera. Spettatori: 
5.000. 

REGGIO EMILIA — Alla 
Riunite la cui panchina «cor- 
ta» ha preso ultimamente an- 
che Rustichelli, non è riuscito 
il miracolo che tutto il cam- 
pionato attendeva. La Simac, 
pur rinunciando quasi com- 
pletamente a Meneghin, dolo- 
rante ad un ginocchio, ha con- 
quistato la quinta vittoria in 
trasferta. 

Ha faticato parecchio, riu- 
scendo comunque a segnare 
92 punti anche controle solite 
ottime difese predisposte da 
Lombardi, a zona nel primo 
tempo, a uomo nel secondo. 
Merito di Schoene, di nuovo 
ai suoi migliori livelli e gran 
opportunista sotto canestro e 
di Premier che ha infilato an- 
che cinque canestri da tre 
punti. Se 

Proprio il playmaker è stato 
il migliore dei reggiani ed è 
riuscito ad illudere lungamen= 
te i cinquemila tifosi che gre- 
mivano il palasport. Montec- 
chi ha recapitato a Bouie i 
palloni giusti e si è incaricato 
personalmente di concludere, 
Timediando a lungo al ridotto 
rendimento di Brumatti e di 
un Morse dolorante al 
braccio. 

La Riunite'è così stata in 
testa nei primi 10' ha rimedia- 
to in apertura-di ripresa allo 
sbandamento accusato prima 
del riposo, ed è rimasta. in 
partita fino alle battute finali, . 
perdendo le ultime speranze 
soltanto quando Brumatti e 
Bouie sono usciti per cinque 
falli. 


Divarese 100 
Bancoroma 81 


DIVARESE: D, Boselli 10, Catti- 
ni, Boesso 5; Caneva. 10, Thomp- 
son 23, Vescovi 10; Carraria 2, 
Sacchetti 12, Micheaux. 28. Non. 
entrati: Curtarello. 

BANCOROMA: Melillo 4, Sbar- 
rà 9, Flowers 12, Rautins 26, Gilar- 
di 10, Polesello 8, Solfrini 8, Va- 
lente 4. Non entrati: Brunetti e F. 
Rossi, 

ARBITRI: Grotti e Belisari di 
Roseto degli Abruzzi. 

NOTE: tiri liberi: Divarese 19 su 
22; Bancoroma 15.su21. Tiri da tre. 
punti realizzati: Thompson 2 su 8, 
Boselli'0 su 2; Sacchetti 0 ‘su 1; 
Caneva 1 su 1, Boesso 0 su 1, 
Sbarra 1 su 3, Gilardi 2 su 5, 
Rautins 1-su 3. Usciti per cinque 
falli: nel secondo tempo Flowers 
(?°16”°) e Polesello (16’02”). Tecnico 
alla panchina del Bancoroma a 
12°24” della ripresa. Spettatori: 5 
mila. 


VARESE — Con 17 minuti 
di gioco praticamente perfet- 
ti, la Divarese ha letteralmen- 
te schiantato il Bancoroma e 
si riaffaccia nelle zone alte 
della classifica. 

La partita non ha avuto 
molta storia: subito in avvio 
la squadra di Sales ha piazza- 
to un parziale di 8-0. 

In particolare la squadra di 
De Sisti ha lamentato la scar- 
sa vena dei suoi uomini più 
importanti; di Flowers (6 su 9 
al tiro e 4 rimbalzi), ma anche 
di Gilardi (4 su 8), Polesello 
(appena 1 su 5), e Solfrini (4.su 
8). 
Nella Divarese, che ha pro- 
gressivamente aumentato il 
vantaggio nella prima metà 
della gara sino a giungere al 
massimo (47-22) al 17°, ha an- 
cora una volta fatto spicco 
l'americano. Micheaux (12 su 
16, li rimbalzi), al quale han- 
no dato un eccellente contri- 
buto il' connazionale Thomp- 
son (8 su.14 e 6 rimbalzi) e, a 
turno, quasi tutti gli altri. 

Negli ultimi minuti del pri- 
mo tempo e all'avvio della 
ripresa il Bancoroma ha dato 
l'impressione di poter rimon- 


"tare almeno ‘una parte del 


passivo (52-37 al 3°), ma poi i 
varesini hanno ripreso con de- 
cisione il comando delle ope- 
razioni. 


Opel 82 
Benetton 70 


OPEL. REGGIO CALABRIA: 
Bianchi 6, Campanaro 24, Hughes 
18, King 12, Porto, Mazzetto 5, 
Mentasti 11, Simeoli 6. Non entra- 
ti: Avenia e Spataro. 

BENETTON TREVISO: Caglie- 
ris 6, Iacobini 9, Ferracini 2, Ma- 
rietta 5, Solomon 14, Casarin 6, 
Khopicki 13, Minto 15. Non entra- 
ti: Spaziani e Facchin. 

ARBITRI: Montella di Napoli e 
Baldini di Firenze. 

NOTE: spettatori 4500 per un 
incasso dî 52 milioni, Falli tecnici 
a King (a 1416” s.t.) e a Iacopini 
(19’27” s.t.), Uscitiper.cinque falli, 
tutti nel'secondo tempo: Mentasti 
(12'07”), King (1416”), Caglieris 
(18’31”), Iacopini (19’°27”). Tiri li- 
beri: Opel 14 su 22; Benetton 15 su 
22. Tiri da tre punti: Opel 4 su 8 
(Campanaro 2-4, Mazzetto 1-2, 
Mentasti 1-2); Benetton 5 su 12 
(Tacopini 2-4, Marietta 1-4, Casa- 
rin 2-3, Minto 1-1), 


REGGIO CALABRIA — 
Solo con un finale giocato con 
il cuore, la Viola Reggio Cala- 
bria (che ha debuttato con il 
nuovo sponsor, l’Opel) è riu- 
scita ad aggiudicarsi l’incon- 
tro con la Benetton, già eti- 
chettato come uno spareggio 
per la salvezza. 

La formazione calabrese, 
grazie anche alle sconfitte 
contemporanee delle sue di- 
rette concorrenti per la per- 
manenza in A 1, è riuscita ad 
abbandonare la coda della 
classifica, rompendo un digiu- 
no di vittorie che durava or- 
mai da un mese. n 

Il punteggio finale, con-do- 
dici punti di scarto, potrebbe 
fare intendere che la-vittoria 
dell’Opel sui trevigiani sia 
stata molto.facile da raggiun- 
gere. Così, invece, non è stato. 
Gli uomini di Mangano sono 
scesi in campo molto determi- 
nati 

Anche quella di giocare (sia 
pure per pochi secondi) all’un- 
dicesimo del secondo tempo 
con sei uomini in campo sen- 
za che Moltella e Baldini se ne 
‘accorgessero. L'episodio, ag: 
giunto alla giornata decisa- 
mente negativa dei due diret- 
tori di gara, ha dato vita a una 
vivace contestazione del pub- 
blico reggino 


Mobilgirgi 105 
Mulat E 84 


MOBILGIRGI: Lopez 12, Genti- 
le 22, Dell’Agnello 16, Capone 11, 
Generali 11, Ricci 8, Oscar 25, 
Palmieri. Ne. Chiasolo e Sca- 
ranzin. 

MULAT: Lottici, Mottini 15, 
Sbaragli 11, Masolo 3, Fuss 2, 
Cordella 15, Gelsomini 15, Jones 4, 
McDowell 19, Scogliamiglio. 

ARBITRI: Paronelli (Varese), 
Casamassima (Como), 

NOTE: spettatori 6.200 per-un 
incasso di 54 milioni compresa la 
quota-abbonati. Tiri liberi 23/33 
Mulat, 17/27 Mobilgirgi. Uscito 
per cinque falli Ricci al 12° (83-61), 


Tiri da tre punti 8/13 per Mobil- 


girgi e 3/10 per la Mulat. 


CASERTA — La Mobilgirgi 
ha battuto con facilità la 
Mulat nel derby campano di 
basket confermando di essere 
una delle più temibili candi- 
date a insidiare la Simac e 
l’Arexon al successo finale. 

La partita ha avuto poca 
storia. I casertani \al 10° di 
gioco avevano infatti già 17 
punti di vantaggio (31-14) per 
merito di una serie di realizza- 
zioni da fuori e sotto canestro 
del giovane Gentile, il quale 
con Dell’Agnello è stato il 
migliore dei padroni di casa. 

La Mulat si è difesa soltanto 
ma priva del migliore apporto 
del giovane Sbaragli e con il 
nuovo americano Jones, an- 
cora sottotono, non è riuscita 
a opporsi alla formazione ca- 
sertana. 


Berloni .i 106 
Silverstone ©. 89 


BERLONI: Savio 3, Vidi, Della 
Valle 26, Vecchiato 1i,May 26, 
Morandotti 10, Bantor26, Pessi- 
na, Croce 4. Non entrat‘Boarolo. 

SILVERSTONE: Cavizana, Ri- 
tossa 9, Palumbo 9, Terazi 9, Lasi 
5, Branson 16, Motta 43rown 25, 
Vicinelli 12. Non entrò: Ragio- 
nieri. È 

ARBITRI: Nadalutl Gorlato 
di Udine. 7 

NOTE: tiri liberi: Bilini 24 su 
30, Silverstone 19.su 29Usciti per 
cinque falli: 32' Bran, 39743” 
Branson. Spettatori 274 di cui 
1.343 paganti per unncasso di 
11.752.500 lire. All’inontro era 
presente l'allenatore. tila nazio- 
nale italiana Valerio tianchini, 


TORINO — Piùfacile del 
previsto la vittoriajella Ber- 
loni che ha strapazato la Sil- 
verstone di Brescitin un'in- 
contro a senso unio, nel qua- 
le i torinesi hannodominato 
dall’inizio alla fine.Ja partita 
ha anche evidenzito il mi- 
glior bagaglio tecno dei pa- 
droni di casa, 

La Berloni al 7’era già in 
vantaggio di 12 puti e, dopo 
un attimo di pava che ha 
permesso ai brestani di ri- 
durre il distaccoa soli tre 
punti, si è ben preto ripresa 
infilando canestri canestri. 

Al 19’ il vantagiio ha rag- 
giunto i 19 punti, »]la ripresa 
la Berloni ha ancva allunga- 
to e al 34° il divariltra padro- 
ni di casa e avversti era di 23 
punti (87-64), persalire a 28 
punti al 38° (1025). 


«Oggisud»: pagina bianca per il basket 

CATANZARO — L'edizione oderna del quotidian calabrese 
«Oggisud» uscirà con la pagina tradizionalment dedicata 
alle vicende della squadra di basket di Reggio Caloria — che 
milita in A i — completamente bianca, ad ecceziok del testo 
della dichiarazione fatta dal direttore del quoticano, Nino 
Doldo, che in questo modo ha inteso. protestarécontro la 
società cestistica reggina che ha ritirato l’accreito ad un 


giornalista di «Oggisud». 


«Il nostro torto — ha dichiarato tra l’altro Dolà — è stato 
quello di aver pubblicato, con un giorno di anti@po, che la 
squadra sarebbe stata sponsorizzata dall’Opel. Na avevamo 
detto o scritto niente di offensivo; non avevamo ceto compro- 
messo le trattative che erano state già definite.Purtroppo 
siamo stati anche offesi per aver fatto il nostrcdovere di 


cronisti». 


Livorno 78 
Granarolo 91 


PALLACANESTRO LIVORNO: 
Diana 6, Bonaccorsi 5, Aldi 9, Goti 
5, Sappleton 23, Rolle 14, Visigalli 
8, Albertazzi 8, Tosi. N.e.: Del 
Buono. 

GRANAROLO: BrunamoNti 16, 
Fantin 2, Ragazzi 8, Williams 20, 
Villalta 19, Binelli 4, Meriweather 
13, Bonamico 9. N.E.: ‘Trisciani e 
Righi. 

ARBITRI: Bianchi e Cagnazzo 
di Roma. 

NOTE: Tiri liberi, Pallacane- 
stro Livorno 9 su.12, Granarolo 12 
su 22; usciti per cinque falli: nel 
secondo tempo Albertazzi; Diana, 
Binellîi e Meriweather, Tiri da tre 
punti Brunamonti 2, Ragazzi 1, 
Diana 2, Bonaccorsi 1, Visigalli 2, 
Albertazzi 2. Spettatori 4.200, 


LIVORNO — La Granarolo 
era più forte, ha concluso la 
partita in cattedra, da domi- 
natrice. La Pallacanestro Li- 
vorno si è battuta con corag- 
gio ed ha avuto il grande me- 
rito di contribuire allo spetta- 
colo rimanendo in corsa nel 
punteggio fino a 5’ dalla con- 
Clusione. 

In pratica i giocatori di Di 
Vincenzo si sono arresi soltan- 
to quando la coppia america- 
na ha cominciato a dimostra- 
re fiato corto. 

Nel primo tempo per la Gra- 
narolo si è soprattutto messo 
in vista Williams, autore di un 
9 su 10 che si commenta da 
isolo. 

Nella ripresa sono emersi 
prima Villalta e Brunamoniti, 
poi il «resuscitato» Bonamico 
rimasto in campo per 12’ con 
‘buone percentuali. % 

Nelle file della Pallacane- 
stro. Livorno c’era stato un 
buon inizio da parte di Diana 
e Rolle. Si è comportato bene 
Albertazzi, anche se limitato 
dai falli personali (tre dopo 
neppure 6° e cinque alla metà 
del secondo tempo), infine ha 
fatto una buona partita Aldi. 

Un po’ di confusione sulle 
gradinate !| del palazzo dello 
sport, livornese c’è stata. per 
‘un canestro di Albertazzi non 
segnato al tavolo. 


Marr 98 


Scavolini 19 
MARR RIMINI; Benatti, Dal Se- 


no 16, Paci 8, Cecchini 10, Ferro , 


11, Ottaviani 16, Wansley 9, John- 
son 28. N.e: Danieli, Altini. 

SCAVOLINI PESARO; Gracis 4, 
Magnifico 13, Frederick 42, Tillis 
6, Zampolini, Costa, Silvester 14, 
N.e.: Cipolat, Minelli, Franco. 

ARBITRI: Duranti di Pisa e Nel- 
li di Firenze. 


NOTE: tiri liberi: Marr 12 su 21; ] 


Scavolini 21 su 32; uscito per cin- 
que falli: 38°15” Magnifico (73-91). 
Spettatori: 3.500. 


RIMINI — Frederick da so- 
lo contro la Marr: non poteva 
che finire con una ventina di 
punti di scarto e col pronosti- 
co più logico rovesciato: La 
Marr nell’anticipo di sabato 
ha giocato bene in difesa e ha 
dominato ai rimbalzi, ha avu- 
to un eccellente Dal Seno nel 
primo e un Ottaviani micidia- 
le nella ripresa (otto su otto al 
tiro) ma non ha praticamente 
trovato opposizione, 

La Scavolini è andata subi- 
to sotto e, a parte Frederick 
(16 su 23 nel tiro da due, uno 
su cinque in quello da tre), 
qualche bel rimbalzo d’attac- 
co. di Magnifico, e qualche 
rabbiosa entrata di Silvester 
(entrambi però poco precisi) 
non ha avuto reazioni, scivo- 
lando apaticamente verso la 
sconfitta. 4 

It fondo l'hanno toccato Til- 
lis, assente dal gioco e scrite- 
Tiato nel tiro (due su dieci) e 
Zampolini che ha spaurac- 
chiato a caso finché Sacco 
non l’ha messo in panchina 
senza mai centrare.il canestro 
(zero su dieci). 

Tutto bene invece in casa 
riminese, Pasini ha potuto av- 
vicendare. i. suoi con buoni 
risultati: Benatti, frenato dai 
falli, è stato rilevato da un 
buon Paci, Ottaviani ha riva- 
leggiato in precisione con Dal 
Seno. . È 

Il tocco finale l'hanno dato 
alcuni contropiede di Cecchi- 
ni. Wansley ha dominato ai 
rimbalzi conquistandone: 14, 
Johnson, pur non giocando 
una delle sue migliori partite, 
ha dato un discreto contribu- 
to: 11 su 18. 


| 


Lunedì, 2 dicembre 1985 i 


Serie A1 maschile 


CASA 


PUORI | CANESTRISN 


SQUADRE 


Va Pel V |P 


947. 846 


Simae Milano 18/0100-:4 (0-25 
Arexons: Cantù 1640 dI 01 4 
Berloni-Torino 14 10.5 1 2 2. 90 ( 
Mobilgirgi Caserta © 14 10° 3 2° 4 1 ‘94 
Di Varese 12-10 4 1 2 3 894 w 
Granarolo Bologna. 12 10.4 1 2 3 881 
Riunite R. Emilia. 12 10. 4 1 23 835 29 
Marr Rimini VE SN) n 
Scavolini Pesaro 10. 10 4 11 4. 899 FIS 
Bancoroma : 10 10 3 1 2 4 816 £ 
Silverstone Brescia . 8 10. 2 3.2.3. .822 i 
Opel R. Calabria 6.10. 3 2005 830 i 
Pall. Livorno (8 VECI i SAI 
Benetton Treviso 4-10 1 4 1 4 839 p 
Mulat Napoli 4/10 (1 4 1° 4. 882 i 
Stefanel Trieste 4°10 2.3.0 5 804 i 
u 
I RISULTATI Le partite dell’8.12.1985. s 
Berloni-Silverstone Simac-Di Varese de È 
Mobilgirgi-Mulat 105-84 | Scavolini-Opel SY ir 
Di Varese-Bancoroma 100-81 | Bancoroma-Mobilgirgi le 
Opel-Benetton 82-70 | Arexons-Berloni LSGI 
Pall. Livorno-Granarolo. 78-91 | Granarolo-Stefanel agi al 
Riunite-Simac 86-92 | Benetton-Riunite io 
Marr-Scavolini 98-79 | Silverstone-Pall. Livorno x} cl 
i 


Stefanel-Arexons Mulat-Marr 


SCAVOLIN 


la cucina più amat, 
dagli italiani. 


CASA | FUORI | CANESTRI. | Si 

ValePal Ve |GP hecE 

| ha 

Libertas Livorno .\ 18.10 4 0 5 1 871 .782.|.| di 

Yoga Bologna "14/10 5 0 2 3: 896 î Ta 
Fantoni Udine Si 1410 05: 007209 925 
Ippodromi Rieti 14 10 4 1 3.2‘ 886 
Filanto Desio PIRRO VS IRA go Mio VEIR: Mea 
Sangiorgese 12371050; 0a 
Giomo Venezia ‘ ‘| 10 10 3 2 2 3° 918 
Pepper Mestre 10-10. 4 1.1 4. 781 
Segafredo Gorizia! 10 10 4 1 1 4 817 
Fabriano pi AL 808 
Annabella Pavia Rs 10/0023 29 107 
Rivestoni Brindisi | sito. 3 2 1 4° 909 
Mister Day Siena” 6-10. 303 0 4° 831 
Jollycolombani Forli 6 10° 2 3 1 4° 783 
Liberti Firenze CRI 0 RI 
Fermi Perugia 41002360 5808 


Le partite dell’8.12.1985 


T RISULTATI 


Yoga-Lib, Livorno, 76-68 | Lib. Livorno-Annabella Gr 
Fantoni-Pepper: 79-76 | Colombani-Sangiorgese 
Fabriano-Jollycolombani "8-76 | Segafredo-Yoga 14, 
' Giomo-Segafredo ‘ 101-70 | Fermi-Fantoni be È ii Me 
Sangiorgese-Rivestoni 52-64 | Ippodromi-Filanto î (di 
Mister Day-Ippodromi 83-85 | Rivestoni-Fabriano i 
Annabella-Liberti 83-80. | Pepper-Mister Day Ù 
Filanto-Fermi ;; ‘| 132-79.| Liberti-Giomo ora | È 
; c'e 
Marcatori NS Ra 


A1: 1) Oscar'336; 2) Fredrick 284; 3) Riva 258; 4) May 249} 8) 
Morse 242; 6) Thompson 241; 7) Hughes 230; 8) Branson 228; 9) no 
Johnson ‘221; 10) Premier 218.» va dl 

A2: 1) Bryant 354; 2) Dalipagic 334; 3) Wright 324; 4) Zeno |» 
319; 5) Deveraux 272; 6) Douglas 258; 7) Ebeling 255;.8) Jackson 
248; 9) Mayhew 238; 10) Lawrence 234. ) 


SERIE B 


I risultati della nona giornata del campionato italiano di | 

basket di serie B maschile. fo 

GIRONE A: Ferrara-Kidland Padova 90-86; Faciba Busto- | -»\Cas 
Jadran Trieste 86-85; Spondilatte Cremona-Panapesca Monte! 
catin 78-79; Nordica Montebelluna-Cagiva Varese 79-97; Mal; 
tinti Pistoia-Victors Monza 72-69; Pordenone-Celana Bergamo |.” 
107-81; Mauri Treviglio-Vicenza 92-83; Citrosil Verona- 
Teorema Viaggi Arese 87-82. poi | 


basso-Scauri CIO Popolare Sassari-Lazio Roma 87-84; 


Serie «A-1» femminile , 
Trisultati della quinta giornata di ritorno, prima fase, del 
campionato italiano di basket di serie A-1 femminile: 
GIRONE «A». 
Omsa Faenza-Bagnano Stabia 
Frozzi Ferrara-Deborah Milano 
Primigi Vicenza-Ibici Busto. 
Sidis Ancona-Lanerossi Schio 80-75. “sec 
CLASSIFICA: Primigi Vicenza punti 24; Deborah Milano, © ‘rim 
Sidis Ancona 18; Frozzi Ferrara 14; Lanerossi Schio 8; Gragmi 


no e Ibici Busto 6; Omsa Faenza 2. 
GIRONE «B» 


Spaghetti Express-Carisparmio Avellino 111-63 } der 
Comense-Bata Viterbo 69.210 10° 
Latte Carso Trieste-Unimoto Cesena. 6454 Sa 


Starter Parma-Despar Pescara È 82-51 rag 
CLASSIFICA: Bata Viterbo punti 22; Spaghetti Express.e '* sca 

Unimoto Cesena 16; Latte Carso Trieste 14; Comense e Starter 

Parma 10; Carisparmio Avellino e Despar Pescara 4. 


Basket: Campionati del mondo Î 


I risultati delle partite svoltesi in Europa nell’ambito della. 


fase eliminatoria dei campionati del mondo di basket: SEC 

GIRONE A; a Berlino Ovest; Rfe-Turchia 87-66; a Catanza- © È. 
ro: Italia-Albania 107-58. CLASSIFICA: 1) Italia 10 punti, 2) RÎg 
9, 3) Turchia 6, 4) Albania 5. Da gioc 
Albania-Turchia. 


are (13/5/86): Italia-Rfe e 


GIRONE B: a Bruxelles: Belgio-Ungheria 83-75; a De 


Jugoslavia 10 punti, 2) Olanda 8, 3) Belgio 6, 4) Ungheria 6. Da 
giocare (13/5/86): Olanda-Belgio e Jugoslavia-Ungheria. DET.) 


GIRONE C: a Katovice: Francia-Polonia 107-87: ad Atene: | i Don 
1 


Bosch (Olanda): Jugoslavia-Olanda 110-73. CLASSIFICA: 1) È Ti 


Grecia-Bulgaria 111-81. CLASSIFICA: 1) Grecia 9. punti, 2) 
Francia 7 (più 26), 3) Polonia 7 (più 4), 4) Bulgaria 7. Da giocare | 
(13/5/86): Francia-Bulgaria e Polonia-Grecia. 


«GIRONE D: a Zurigo: Cecoslovacchia-Svizzera 96-63; a 
Londra: Israele-Inghilterra 87-77. CLASSIFICA: 1) Cecoslovac: | 
chia 9 punti (più 22), 2) Israele 9 (meno 22), 3) Inghilterra 7, 4 
Svizzera 5, Da giocare (13/5/86): Inghilterra-Svizzera e Israele- 
Cecoslovacchia. A 


na 


di 
| 


i 
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| 
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La Giomo taglia le gambe 
alla formazione di Medeot 


Ì VENEZIA — Una Segafredo 
| ‘in palese giornata-no è Stata 
nettamente e inequivocabil- 
| mente surclassata da una 
Giomo che al contrario pote- 
Va fare qualunque cosa, sicu: 
‘ra che le sarebbe andato tutto 
bene. 
È stata dunque una partita 
praticamente Senza storia con 
d veneziani che già al 6 aveva- 
‘o sette punti di vantaggio; i 
locali poi non hanno fatto al- 
tro che aumentare il proprio 
Scores con oscillazioni di scar- 
Sissima importanza fino a vin- 
cere addirittura a mani basse 
in un finale di partita nel qua- 
le la compagine ospite ha in- 
chinato onestamente la testa 
alla ricerca non tanto di sal- 
Vare la faccia ma di evitare 
Che gli avversari raggiunges- 
| _ sero i 100 punti. 
© Era una partita molto senti- 
ta da una parte e dall'altra; i 
‘due allenatori Zorzi e Medeot 
da lunghi anni hanno collabo- 
è rato fra di loro in casa vene- 
* ziana; poi quando Zorzi ha 
lasciato la laguna è Stato 
Medeot a dirigere in prima 
| personai granata: maestri dal 
Vivo: dunque (e tutti e due 
friulani di razza) l’uno di fron- 
«te all’altro, così come uno da 
una parte e uno dall’altra due 
SEN SOSCHIDI del nostro 
pionato Dali i 
Jackson. BETSO 
Ebbene tutto questo ha da 
un lato caricato alla meglio la 
Giomo che ha disputato forse 
la sua miglior partita dall’ini- 
zio del campionato e dall’al- 
tro ha paralizzato la Segafre- 
do che invece tanto male non 
si era mai espressa. ù 
I 30 punti (abbondanti) che 
| hanno separato alla fine le 
due squadre ci stanno tutti 
dunque ‘anche se sono matu- 
Tati in tale divario solo negli 
Ultimi 5 minuti: al 15° infatti 
la Segafredo era riuscita a 
colmare un po’ il netto disa- 
vanzo accusato poco prima ed 
‘era sotto soltanto (si fa per 
Gire) di 15 lunghezze. Ma è 
stato veramente un fuoco di 
paglia e lo strapotere dei pa- 
droni di casa è ben presto 
ì: tornato fuori, 


1° x Cosa dunque non ha funzio: 


nato in casa goriziana? La 


Medeot 4. 


Morte a Venezia per ali imballati qoriziani 


È INCAPPATA IN UNA GIORNATA-NO LA SEGAFREDO IN LAGUNA 


risposta è semplice: nulla ha 
funzionato bene. 

Non la difesa, che Medeot 
ha variato in tutti i modi pas- 
sando dalla marcatura a uo- 
mo a una zona aggressiva 
quindi a una zona allentata 
(ed è stato il periodo peggiore 
della squadra verso la metà 
ripresa) per tornare a uomo 
con risultati solo apparente- 
mente e brevemente positivi. 

Non l’attacco dove le cifre 
delle percentuali di realizza- 
zione (26 su 65) la dicono lun- 
ga sulla totale imprecisione 
nei tiri anche da parte dei 
giocatori più qualificati. 

E ricordiamo il 6 su 16 di 
Jackson, il 3 su 11 di Ardessi 
(che nei tiri che altre volte 
rappresentano la sua speciali- 
tà e il 6 su 13 di Vroman che 
apparentemente lo porrebbe 
su un piano più elevato rispet- 
to ai compagni e che invece è 
nettamente traditore essendo 
stata la sua prova tra le più 
Scialbe jn assoluto. 


Tutto questo rimane a testi- 
‘moniare una prestazione che 
è meglio consegnare subito 
agli archivi. La Giomo ha avu- 
to nel trio Dalipagic (miglior 
realizzatore con 35 punti e 
autore di un significativo tre 
‘su tre nelle bombe da tre pun- 
ti), Allen (strepitoso sotto ca- 
nestro pur avendo giocato so- 
lo 32 minuti complessivamen- 
te per via dei falli che lo han- 
no costretto a lungo in pan- 
china) e Andreani (tenacissi- 
mo controllore di Jackson e 
autore di un sette su 9 da fuori 
che la dice lunga sulla sua 
precisione in questo periodo) 
tre autentici mattatori- 

Come detto sopra pratica- 
mente la Giomo si mette in 
tasca la vittoria fin dai primi 
minuti: 17-10 al 6’, 23-12 al 9, 
42-29 al 17); la Segafredo in un 
paio di volte riesce a rimonta- 
re parzialmente verso la fine 
del tempo si porta addirittura 
sul 37-42. 

Ma è solamente un momen- 


to e dopo l’intervallo, blocca- 
tisi completamente Marusic e 
Jackson (autore di un cane- 
stro e due tiri liberi nei secon- 
di 20 minuti) comincia il cal- 
vario nonostante la generosa 
prestazione del giovane Stra- 
maglia che Medeot manda in 
campo con buoni risultati. 
Medeot tenta il tutto per 
tutto per fermare la sua ex 
squadra, ma negli occhi degli 
spettatori a ricordo di questa 
brutta partita resta ancora 
l’ultimo emblematico pallone 
giocato dai goriziani: manca 
poco meno di mezzo minuto 
al termine e la Giomo condu- 
ce 99-70; i tifosi veneziani in- 
vocano i 100 punti e la Sega- 
fredo cerca di tenere il pallone 
per non dare agli avversari 
anche questa soddisfazione. 
Ma non ci riesce e Gianolla, 
ha l'opportunità di infilare in 
contropiede e dare l’ultimo 
dispiacere al suo vecchio 
maestro Valdi Medeot, 
Sandro Romanato 


IL TECNICO DELLA FANTONI HA COSÌ COMMENTATO LA-VITTORIA 


Bardini: «La difesa a zona 
la nostra arma vincente» 


UDINE — «Abbiamo vinto 
grazie a una buona difesa a 
zona nel secondo tempo». Con 
queste parole il coach della 
Fantoni Udine Claudio Bardi- 
ni commenta il successo della 
sua squadra conseguito saba- 
to sera a spese di una Pepper 
che ha venduto cara la pelle, 
facendo soffrire fino agli ulti- 
mi secondi il pubblico friu- 
lano. 

«La vittoria — prosegue nél 
suo commento l'allenatore 
biancoblù — porta la firma di 
tutta la squadra: tutti i gioca- 
tori hanno portato il loro con- 
tributo, Se proprio devo dare 
un nome, dico che a mio avvi- 
so il migliore della Fantoni 
vista opposta alla Pepper è 
stato Clarence Kea». 

Questo Mestre però vi ha 
fatto soffrire, e non poco. «Ed 
è l’ennesima dimostrazione, 
se mai ce ne fosse stato biso- 
gno, dell’equilibrio che con- 
traddistingue questo campio- 
nato di serie A2: un campio- 


nato che di domenica in do- 
menica si conferma sempre 
più avvincente ed equili- 
brato». DI 

Per la prima volta dall’ini- 
zio del torneo, Bettarini è sta- 
to schierato nello starting- 
five: una conferma che Achille 
Milani sta attraversando un 
periodo storto, difficile: Come 
commenta Bardini questa 
scelta tattica che ha sorpreso 
il pubblico presente sabato 
sera al «Carnera»? 

«Si è dimostrata una mossa 
azzeccata all’inizio dell’incon- 
tro, in quanto Bettarini è par- 
tito bene. Anche se però devo 
fare degli appunti alla sua 
prestazione: voglio infatti che 
Lorenzo tiri di più. Ha una 
buona mano e non deve quin- 
di avere timore di andare al 
tiro (ricordiamo che contro la 
Pepper il capitano ha conelu- 
so con uno sconcertante 1/2 al 
tiro, n.d.r.). 

Ma Milani coma ha accolto 
la decisione del coach? «In 


SERIE B: PORTA FORTUNA IL MARCHIO CASTOR - CADE IN PIEDI LO JADRAN 


C'è 


- Castor Pn-Bergamo 107-81 (46-34) 


CASTOR; Brusamarello 13, Puntin 16, Clemente 9, De Stefano 6, 
Mossali 16, Turel 26, Pierich 3, Mina, Delle Vedove 10, Reale 8, 

CELANA; Paccanelli Alessandro 2, Paccanelli. Alberto 18, Guolo 6, 
Bortolini 1, Previtali 1, Cortinovis 9, Livella 11, Maffezzoni 21, Colon- 


nello M. 10, Colonnello F. 2. 


ARBITRI: Di Leo ‘e Mongiovì di Palermo. 


PORDENONE — La Castor 
prosegue il suo cammino ver- 
so il vertice della classifica 
travolgendo in malo modo gli 
avversari del Celana, che non 
hanno potuto proprio compe- 
tere con i pordenonesi se non 
nel primo minuto di gara. 

L'equilibrio è durato vera- 
mente poco sebbene il codch, 
Shea abbia rinunciato per un 
tempo al suo play titolare 
Brusamarello, e per larghi 
tratti della prima frazione a 
Mossali, come sempre gigan- 
tesco sotto i tabelloni. © © 
) Il pivot dî Shea si è presen: 


| Murano-Monfalcone Solvay 69-68 (38-32) 


EFFETRE MURANO: Reghelini 6, Spezzamonte, Bottacin 9, Toso 5, 
Greco 10, Molin II, Poletto 12, Mauro, Todesco, Costantini 16. 

ITALMONFALCONE SOLVAY: Zuppel 12, Campestrini 12, Soranzo 
14, Jacuzzo 2, Cestaro, Bertotti 13, Gelussi 2, Khersevan 4, Domada 5, 


ARBITRI: Bosco di Treviso e Vecchiato di Montebelluna, 


VENEZIA — È stata una partita equilibrata e molto 


\__AVvincente, decisa a favore della capolista muranese proprio 


negli incandescenti ultimi secondi di gara. Sul 66 pari, infatti, 
C'era un tiro da tre punti di Molin (l’unico della partita) che 
andava a segno per l’Effetre; sulla risposta ospite, l’allenatore 
locale Vaccher si faceva beccare con un tecnico alla panchina. 

I monfalconesi trasformavano i due tiri dalla lunetta ma 
non riuscivano poi a capovolgere il risultato nei pochi secondi 

x dì gioco che rimanevano loro a disposizione. 
È stata, in ogni caso, come si è detto una partita molto 


GO) ‘' avvincente, chela capolista ha giocato assai male specialmente 
d nel secondo tempo, quando i monfalconesi — ottimamente 
w guidati da Zuppel— sono riusciti a tenere in equilibrio costante 
£ il tabellone. 

no di Leasest-Berton 74-73 (45-41) 

LEASEST: Pieri 8, Cerne n.e,, i i 

usto- Cassio 17, Sculin 16, Rossi tà DALIA SR oa 

one: 1; EERTON DUEVILLE: Pilatone 9, Sartori 19, Barbieri 3, Ferraboschi 

Mal on AREIET Cemueri 3, Merlini 8, Canilli 6, Giordino, Crestani 21. 

samo NOTE! oo di Treviso e Bellomo di Porcia. 

sota: Melia piCo e eri Leasest 16 su 24, Berton 11 su 21, Usciti per falli: 
pes «t. Fleri, Dapas, Cassio. Tecnico a Cassio al 19° del s.t. 

liari SERAGHE la fortuna dà una mano alla Leasest. Un canestro di 

impo: | SC da a una manciata di secondi dallo scadere regala ai 

7-84; (out È ini due punti che sembravano avere ormai preso la strada 

obur ber Dueville. La partita si è decisa nell’ultimo minuto di gioco. 

Sil | Il Berton segna il canestro del 72-73 a suo favore quando le 


e, del 
56-59 
54-63 © 
89-57) 


al 


| scacciato l'incubo q 


lancette del cronometro incominciano l’ultimo gi i 
tenta un'entrata, subisce un fallo che SONE I on 
arbitri, s'arrabbia, sbraita un po’ e.sì fa ‘appioppare un tecnico. 
Si IRENE pi xolano si tratta anche del suo quinto fallo. Il 

3 rebbe andare in lunetta ma 1” 

Tm allenatore opta perla 
î E Di Mossa che gli costerà la partita: Pecchi infatti 
HERE cetta un passaggio e ruba palla subendo fallo. Perin imita, 
SR ae Successo, la decisione del collega rinunciando ai 
a de (del resto, anche se Pecchi li avesse realizzati 
ambi, i veneti avrebbero avuto comunque diciassette 
Se DeL tentare l’ultimo tiro). La Leasest effettua la 
> ‘A Manovra non è delle più fluide e il tiro scoccato da 


Sculin i 5 
Se non è un capolavoro di coordinazione ma va tuttavia a 
Mi col; 


I triesti; 
È 150ono un successo sofferto. Dopo aver condotto 
Si Rig oi incontro (38-28 al 15° del Demo tempo, 62-54 al 
SR] Chan nel finale sono stati anche superati dagli 
Shociunio init dovuto rinunciare a Pieri e Dapas, usciti per 
ggi Qi falli. Per fortuna il «ciuff» di Sculin ha 
lella sconfitta. 


Roberto Degrassi 


S. Daniele-Mogliano 11-65 


Serie ©C2 maschile 


Collinari-Mogliano 77-65; Leasest-Berton 74-73 
n pi n -69; Gioni 13; Endas-Sarmeola 79- 
Mobilcucina-Conad 71-69; GiombiLi CERTA £ 
Cone ganody 62-65. Sn ido 87-73; Murano-Solvay 68-68; 
Classifica: Murano punti 14; ‘obileucina 12; ; 
Giomo, Endas, Collinari 8; Berton, Lido 6; n a to 
Conegliano 4; Mogliano 2. Ò » a, 


» Serie D maschile. 
Tricesimo-Jesolo n.p.; Amici basket-Barcolana 84-72; 
DEIS; Carità-Don Bosco 94-92; Inter 1904-Soteco TOA 
Onte Piave 85-92; Mogliano-Rivignano 80-96, : ga 
Don l8ssifica: Tecnoluce, Carità punti 12; Inter 1904, po; 
Trio Bosco, Rivignano, Amici basket, Soteco, A) 
icesimo 4; Cervignanese, Mogliano 2; Jesolo 0, 


inte Piave 10; 
rte 8; Barcolana, 


Promozione maschile 


ro Libertas-saba 80-70; Bor Radenska-Breg Adriatherm 81.73; 
nic Shop-Aprm Muggia 75-76 d. 1 ts; Fruttetna-Cad 89.79, Aero 
n i*AVoratori Porto 102-91; Scoglietto-Santos Autosandra TTI6. 
S Classifica: Alabarda punti 12; Scoglietto 10; Fruttetna, Libertas g; 
Cantos, Autosandra, Electronic Shop, Bor Radenska, APRM Muggia 6: 
4; Saba, Lavoratori Porto, Breg Adriatherm 2. 65 


| Amici del Basket 


tato nelle prime azioni con 
due stoppate due rimbalzi e 
un canestro intap-in, e visto il 
biglietto da' visita i bergama- 
schi hanno pensato bene di 
girare al largo dai suoi tenta- 
coli. 

Il primo break al 5° (18-13) 
con il solito Turel che infila in 
sospensione» dall'angolo no- 
nostante la spietata marcatu- 
ra. Clemente si guadagna la 
fiducia del coach e conduce la 
squadra con’ sufficiente auto- 
rità, e trova pure il modo di 
andare a canestro con buona 
percentuale dalla distanza. 

L'incontro è saldamente 
nelle mani della Castor e il 
coach dà ampio spazio a tutti, 
anche al neo-acquisto Mina 


che riceve un'autentica ova-, 


zione quando scende în cam- 
po. Carlos non è certo al 
meglio della condizione ma la 
sua întelligenza tattica e la 
sua difesa colpiscono imme- 
diatamente. 

Due assist di buona fattura 
mandano in sollucchero An- 
gelo Reale che trova modo di 
farsi applaudire poi per un 
paio di canestri in acrobazia 
e diversi interventi difensivi. 

Nella ripresa Shea schiera 
îl quintetto base (Brusamarel- 
lo, Puntin, Turel, Mossali e 
Delle Vedove) e per il Celana 
è notte fonda. Le accelerazio- 
ni di Brusamarello mettono în 
crisi la difesa avversaria e 
Turel, a suo agio su ritmi 
indiavolati, imbuca senza pie- 
tà dalla distanza. Mossali 
giganteggia ‘a rimbalzo e il 
divario assume. proporzioni 
pesantissime (89-53). 

La. Castor, ormaì paga, cer- 
cal numero a sensazione e la 
cosa riesce in un paio di occa- 
sionî. Pierich inventa un as 
sist sottomisura per Puntin 
che manda în visibilio il pub- 
blica. Claudio Fontanelli 


Carità 94 
Don Bosco 92 


CARITÀ VILLORBA: Biasin 2, 
Barbon 10, Zannol n.e..' Dal Ma- 
schio, Guerretta 6, Colusso 17, 
Donai 12, Zanata 14, Gambarotto 
10, Cimador 23. 

DON BOSCO: Moro 12, Attruia 
n.e., Marizza 7, Avramidis 6, Ba- 
bic 10, Floridan 29, Trani 4, Scabi- 
ni 4, Pistrin 20, Gerin. 


Inter 
Soteco 87 


INTER 1904: Palisca 14, Micol 3, 
Sciolis 5, Prandi 7, Parigi 21, Fur- 
lani, Moschioni 10, Furlan 11, Eso- 
pi, Radovani 5. n 

SOTECO GRADISCA: 'Cincia- 
vrella, Festa 20, Merljak 26, Stocca 
8, Puiatti 4, Furlan 11, Mascellari, 
Rotriquenz, Podgornik 14, ladaro- 


la 4. 
Tecnoluce 94 
Arte 15 


TECNOLUCE: Zorzin 6, France. 
schin 2, Deste 12, Macuz 23, Gui- 
ducci 27, Porcelli 9, Giraldi G, 8, 
Simeone, Poropat 6, Giraldi F, 

ARTE BITTESINI GORIZIA; 
Spanò 8, Veronese 4, Lavarian, 
Nanut 14, Michelin 8, Danielis, 
Bertoz 9, Tosoratti 20, Di Cecco 
12, Vecchiet. 


Barcolana 74 


‘AMICI: Pascolo 9, Artico 7, Bar- 
zotto 2, Ferraris 9, Vescovo 9, 
‘Galli 18, Vicenzotti 20, Bovolenta 
2, Bomben 3, Tolusso 3. 

BARCOLANA: Iacuzzo 12, Avon 
10, Cataruzza, Machuz, Colucci 7, 
Fabbri n.e., Basso 8, Covi 22, Pon- 
ton, Bonetta 15. 


Faciba - Jadran 86-85 (47-50) 


FACIBA BUSTO ARSIZIO: Bessi 15, Colautti 4, Dosseni 7, Tignolo 
18, Cadini, Bolzon 21, Sciacca 17, Crespi 4, N.e.: Nicodemo e Piantanida. 


AII, Colombo, 


JADRAN TRIESTE: Zerjal 5, Ciuch 18, Zarotti, Gulli, Stare 2, 
Rauber 28, Ban 32, Danieli, Lokar. N.e.: Klobas. All. Zagar. 

ARBITRI: Arimetea e Spampinato di Messina, 

NOTE: tiri liberi, Faciba 20 su 25; Jadran 17 su 18. Usciti per cinque 
falli nel secondo tempo al 10°?” Zerjal (69-73), al 1924” Gulli (84:85), 
19’54” Rauber (86-85), Tiri da 3 punti 2 su 4 per Bessi, 


BUSTO ARSIZIO — Rau- 
ber che piange inconsolabile 
dopo aver perso la palla deci- 
siva a 6 secondi dal termine, 
commettendo il suo quinto 
fallo su Tignolo che va al tiro 
e segna il canestro decisivo. 

E questa l’immagine finale» 
dello Jadran Trieste, battuto 
al palazzetto di Busto Arsizio 
dopo che un vantaggic di 3 
punti da 35” dalla sirena ave- 
va fatto sperare nel grande 
successo in trasferta. 


Partita tiratissima, con 
vantaggi alterni della prima 
fase di gara e con i triestini 
quasi sempre a condurre nella 
seconda, con ‘un finale thril- 
ling perché è stato lo stesso 
Tignolo a perdere la palla che 
poteva valere la sconfitta per 
la sua squadra al 19?25”, e a 
riconquistare quella che gli 
‘ha consentito.ileanestro deci- 
sivo al 19794”. 

La Faciba éra partita con 
un Bessi che sembrava mi- 


| Basket femminile 


SERIE B 
Interclub n 


Treviso 54 


INTERCLUB: Zettin 1, Di Gior- 
gio 7, Franceschinel 1, Lagatolla 
10, Bessi 18, Diviaco 13, Osti 4, 
Klobas 6, Tognon 6, Surez 5. 

BASKET TREVISO: Lucchetta 
4, Trevisan 2, Gnes 4, Mareuzzo 6, 
Cesero 16, Lobaido 9, Pizzolato 3, 
Paris 4, Tiveron 6, Martini. 

ARBITRI: Croci di Varese e Co-_ 
lombo di Milano, 


MUGGIA — Nessun proble- 
ma per l’Interclub Muggia nel 
superare l’ostacolo Basket 
‘Treviso. La buona vena delle 
brave Cesero e Lobaido nulla 
ha potuto contro una Bessi 
Imattatrice con i suoi 18 punti, 
la grinta della Lagatolla, la 
Diviaco intelligente nell’im- 
postazione e precisa nel tiro. 


Prezioso il lavoro della Klo- 
bas sotto canestro, soprattut- 
to nel primo tempo. Già a 
metà della prima parte di 
gara il vantaggio delle mugge- 
sane era di dieci punti. Addi- 
rittura, con 20 lunghezze 
avanti, in finale Lazar ha mes- 
so in bella mostra due giova- 
nissime speranze, la Zettin e 
la Surer, che hanno contribui- 
to a quel 71-54 che dice tutto 
su questo incontro. 

Riccardo Huber 


Global Tv 61 
Favi Go 59 


\ 
GLOBAL SHIPPING TREVISO: 
Pasqualon 1, Colla 10, Taglialoro 
8, Vistosi 14, Caldato 16, De Vanna 
4, Fantin 6, Cescato, Biscaro, non 
entrata Polano, Allenatore: 
Conte. 

FARI GORIZIA: Boccadoro 15, 
Bozzi 16, Pacorig 17, Andrian 2, 
Colella 4, Bugatto, Pozzo. Non en- 
trate Delli Santi, Bensa e Caggiu- 
la. Allenatore: Bolzicco, 

ARBITRI: Faenza O..e Fanza G. 
di Bologna. 

NOTE: tiri liberi Global Ship- 
‘ping 3 su 11; Fari Gorizia 16 su 29. 
Uscite per 5 falli: Vistosi al 6? del 
II tempo. 


TREVISO — La Global 
Shipping si conferma squadra 
leader avendo ragione anche 
di una veloce e spregiudicata 
Fari Gorizia. Le trevigiane 
hanno sofferto fino al termine 
dell’incontro, per riuscire ad 
aggiudicarsi un match che le 
ha viste protagoniste nel pri- 
‘mo;tempo mentre nella ripre- 
sa hanno subito il ritorno di 
fiamma delle ospiti. 


Dopo aver iniziato l’incon- 
tro con una difesa a uomo a 
frenare il pungente contropie- 
de avversario, le ragazze di 
Conte si portavano avanti 12 
a 6 al settimo della prima 
frazione. Passando a zona le 
trevigiane subivano la rimon- 
ta goriziana e concludevano 
così il primo tempo sotto di 
tre lunghezze. 


SERIE C 


Libertas 67 
Padova 75 


LIBERTAS: Giannella 15, Deni- 
coli 23, Fortunato 2, Olivo 15, 
Zudech 1, Zumin 4, Tomasin 4, 
Prepost 1, Zancari 2, Mazzuia. 


Ultimamente alla Libertas 
non va proprio bene una, La 
settimana scorsa perde a Bas- 
sano la partita e la Ginanne- 
schi che, infortunata, dovrà 
restare lontana, dal parquet 
per un mese. 

Stavolta deve arrendersi, 
suo malgrado, al tutt'altro 
che irresistibile Padova 81 


Under 82 
Campalto 49 


UNDER: Pertichino 2, Mattesi 
21, Fortunato 11, Giordano 8, 
Amadei 10, Apostoli 12, Trimboli 
8, Vidotto 4, Cester 6, Lìzier. 

CAMPALTO: Dotto 6, Pondani 
12, Cipolato 5, Bonotto, Mutarello 
12, Andrioletti, Simionato 2, Mar- 
tin, Francescon 6, Manente 6. 

ARBITRI: Trevisan di Gorizia e 
Longo N. di Monfalcone. 

NOTE: tiri liberi Under 8 su 18, 
Campalto 7 su 19. 


Nella sua marcia trionfale 
l’Under travolge tutto e tutti. 
Le biancorosse trovano nel 
fanalino di coda un valido 
sparring-partner per una par- 
tita di (quasi) allenamento, 

Nel primo tempo trotterel- 
lano senza troppa convinzio- 
ne regalando alle avversarie 
momenti di gloria (il Campal- 
to limita ì danni a soli sette 
punti di ritardo), nella ripresa 
piazzano una difesa aggressi- 
va che stronca le manovre 
offensive della formazione ve- 
neta. 


Steffè si concede anche 
degli esperimenti. L’assenza 
della Pegan e della Bertocchi 
(entrambe fuori causa per mo- 
tivi di lavoro) costringe la 
Giordano a spostarsi sotto ca- 
nestro e anche Mary Mattesi 
va a lottare sotto i tabelloni. 

Il tiro della Apostoli non è 
centratissimo ma per stavolta 
l’Under può anche fare a 
meno delle «bombe» della sua 
bocca da fuoco. Tanto il suc- 
cesso non è mai stato messo 
in discussione. 


Sigest 103 
Castelfranco . 46 


SIGEST: Gnuva 6, Zuccoli S. 10, 
‘Pangon 19, Banello 6, Furlanich 
13, Bernobini 4, Zuccoli A. 15, 
Sambo 6, Stabile 18, Ginaldi 6. 
All. Zuppi. 

CASTELFRANCO: Antonini 4, 
Boz 2, Bertolon 9, Cimador L. 2, 
Cimador M. 10, Napoletano 2, Co- 
macchio 7, Rossetti 1, Secchieri, 
Serato 9. All. Berton. 

ARBITRI: Romano e Cassari di 
Udine. 


gloria per tutti tra i pordenonesi 


nacciare un grosso punteggio, 
ma poi l'esterno ha comincia- 
to ad accumulare errori su 
errori al tiro imitato da Sciac- 
ca dopo un.2 su 3 iniziale. 

Molto bene invece Bolzon e 
Tignolo che hanno lottato 
molto anche ai rimbalzi, pur 
perdendo sostanzialmente la 
battaglia sotto i tabelloni an- 
che in difesa, grazie al gran 
bottino di Ban e di Rauber (8 
e 13 rispettivamente i rimbal- 
zi per loro). 

Sono stati questi i due uo- 
mini determinanti per la 
squadra di Trieste. Ban ha 
disputato un gran primo tem- 
po concludendo con 25 punti, 
Rauber è esploso nel secondo 
con 12 punti in solo 6 minuti. 
Sempre costante Ciuch che 
‘ha dato buono apporto in.ter- 
mini di punteggio, 

Paolo Marchesi 


Gandin& Associati 


maniera positiva'— risponde 
ancora Bardini — nel senso 
che non si è abbattuto; ma ha 
saputo trarre nuovi stimoli». 
E infatti Achille è antrato in 
campo per nulla impaurito ed 
ha anzi sfoderato notevole 
grinta, dimostrandosi gioca- 
tore importante nei frangenti 
del break decisivo avvenuto 
nella metà del secondo 
tempo. È 

Molto bene ha giocato pure 
Antonio Sala, che pure in set- 
timana era stato bloccato a 
letto da una fastidiosa in- 
fluenza che gli aveva impedi- 
to di allenarsi fino a giovedì. 
«E’' vero — conferma Bardini 
— Sala è risultato molto pre- 
Zioso nel nostro gioco, anche 
se, lo ripeto un plauso va a 
tutta la squadra: la vittoria 
contro i mestrini è da ascrive- 
re al collettivo», 

Mentre Bardini dunque si 
dice contento della. vittoria 
dei suoi, ad Asti, coach della 
Pepper Mestre (sulla panchi- 
na, quindi, che fino a pochi 
mesi fa era di Bardini) non 
Timane che da sottolineare la 
prova difensiva dei suoi, «Ab- 
biamo lasciato a Larry Wright 
soltanto 24 punti: nessuna al- 
tra squadra ci era riuscita. Ma 
non è bastato...». 

Un unico rammarico ha in- 
vece il coach friulano: «Il pub- 
blico. Il nostro pubblico non è 
ancora caldo come vorrei, non 
è ancora il nostro sesto gioca- 
tore». Ma almeno, aggiungia- 
mo noi, non è maleducato e 
assai poco sportivo come 
quello giunto da Mestre per 
tifare Pepper, «armato» an- 
che di fumogeni che, lanciati 
in un palazzetto non rappre- 
sentano certo un sintomo di 
attaccamento ai colori della 
propria squadra! 

Guido Barella 


MI MONETINA — Con il lancio 
della monetina sarà decisa la 
durata dell'incontro in program- 
ma il prossimo 6 dicembre fra gli 
statunitensi Donald Curry e Mil- 
ton MeCrory, per la riunificazione 
di uno dei tre titoli mondiali della 
categoria dei welters. Se la mone- 
tina favorirà Curry, il campione 
perla Wba ela Ibfla distanza sarà. 
di 15 riprese; se il favorito fosse 
invece MeCrory, campione del 
Wbc, il match non andrebbe oltre 
le 12 riprese. 


Giomo-Segafredo 101-70 (47-39) 

GIOMO: Savio 5, Andreani 14, Allen 27, Bini 8, Dalipagie 37, 
Barbiero 2, Spillare 3, Gianolla 2, Valentinuzzi 2, Seebold 1. 

SEGAFREDO: Biaggi 4, Marusic 10, Sfiligoi 2, Ardessi 7, Lorenzi, 
Jackson 16, Stramaglia 10, Bullara 5, Vroman 16. 

ARBITRI: Canova di Mantova e Ligabue di Milano. 

NOTE: tiri liberi: Giomo 16 su 24, Segafredo 15 su 20. Uscito per 
cinque falli nella ripresa al 18' Vroman. Nella Segafredo ha esordito il 
nuovo americano Vroman. Spettatori tremila. 


Fantoni-Pepper 79-76 (43-43) 


FANTONI UDINE: Wright 24, Lorenzon 16, Sala 5, Tombolato 14, 
Battarini 2, Milani 7, Kea 11. N. Bisanzon, Banello, Gregoris. 

PEPPER MESTRE: Milani, Valentinsig 10, Pressacco 2, Lingenfelter 
21, Paleari. 7, Teso 10, Dalla Libera 8, Lockart 18, N.e.: Fusati, Scarparo. 

ARBITRI: Baldi di Napoli, Malerba di Brindisi. 

NOTE: tiri liberi, 19 su 24 per la Fantoni; 14 su 21 per la Pepper 
Mestre, Tiri da 3 punti, due su quattro per la Fantoni; uno su tre per la 
Pepper Mestre. Spettatori 4000 per un incasso di 20 milioni. 


Fabriano-Jollycolombani 78-76 (37-42) 


FABRIANO: Giumbini 4, Geddy 16, Benevelli 20, Boni 11, Crow 18, 
Servadio 9, De Piccoli, Cacciatore. Non entrati: Guerini, Sala. 

JOLLYCOLOMBANI FORLI’: Matassini 5, Colombo 3, Lardo 3, 
Nunzi, Griffin 21, Sonaglia 25, Bon 2, Land Shear 17. Non entrati: 
Malcagni, Emiliani. 

ARBITRI: Nadalutti di Udine e Bollettini di Venezia. 

NOTE: tiri liberi: 15 su 18 per il Fabriano, 19 su 29 per la 
Jollycolombani Forlì. Tiri da tre punti: quattro su cinque per il 
Fabriano; due su due per la Jolly. Usciti per cinque falli: Giumbini al 
38’. Spettatori 2.200. 


Yoga-Libertas Livorno 78-68 (38-39) 


YOGA; Gualco 17, Bergonzoni 6, J, Douglas 29, Zatti 1, Pellacani, 
Bucci 10, L. Douglas 15. N,e.: Caramori, Di Monte, Ballestra. 

LIBERTAS LIVORNO: Giusti 2, Rossi 4, Tonut 15, Mori, Fantozzi 10, 
McNamara 7, Carera 6, Restani 18, Forti 6, N.e.: Binelli. 

ARBITRI: Martolini e Fiorito di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Yoga 21 su 23, Libertas 12 su 18; usciti per cinque 


| falli: 35°11” Bergonzoni, 3801" Fantozzi, 38'43” Giusti, 39'25” Rossi. Tiri 


dare punti: Tonut 0/1, Fantozzi e Forti 0/2, J. Douglas 1/3. Spettatori 7 
mila, 


Mister Day-Ippodromi 83-85 (53-38) 


MISTER DAY: Neri 14, Bosio 6, Carraro 8, Kupec 11, Bechini 22, 
Johnstone 17, Degl'Imnocenti 5. N.e.: Pasqualini, Guerrini e Cantagalli, 

IPPODROMI RIETI: Cafarelli 4, Scarnati 2, Olivieri 6, Sanesi 12, 
Battistelli, Colantoni 4, Bryant 43, Woods 14, 

ARBITRI: Noara di Genova e Butti di Milano, 

NOTE: tiri liberi: Mister Day 27 su 32, Ippodromi Rieti 14 su 17. Tiri 
da tre punti: Sanesi 2, Kupec 1, Degl’Innocenti 1, Bryant 1. Usciti per 
cinque falli, nel secondo tempo, Woods e Carraro. Spettatori 2500. 
L'allenatore della Mister Day Rinaldi, alla fine del primo tempo è stato 
colto da malore negli spogliatoi ma si è ripreso quasi subito. Il suo 
posto in panchina è stato preso, nella seconda parte della gara, 
dall'allenatore in seconda Sensi. 


Sangiorgese-Rivestoni 72-64 (38-26) 

SANGIORGESE: Ceccarelli 12, Valenti 19, De Angelis 8, Cornelius 
17, Pratesi 5, Hackett 9, Schiavi, Principi 2. N.e.: Ribichini e De Zorzi. 

RIVESTONI: Martin 2, Procaccini 4, Byrnes 12, Cocchia, Caruso 18, 
Dordei, Zeno 21, Cavaliere, Natali 7. N.e.: Casalvieri, 

ARBITRI: Pallonetto di Napoli e Di Lella di Roma. 

NOTE: tiri liberi: 14 su 24 per la Sangiorgese; 6su9 ‘perla Rivestoni 
Brindisi. Tiri da 3 punti: 2 su 6 per la Sangiorgese; 3 su 13 per Rivestoni 
Brindisi. Usciti per cinque falli: Caruso a 38'10”, Natali a 38455”, 
Spettatori 1700. 


Annabella-Liberti 83-80 (47-31) 


ANNABELLA; Giroldi 16, Ponzoni 15, Di Maio 2, Hordges 17, Falerni 
9, Orange 22, Zeno 2. N.e.: Mussili e Brambilla. 

LIBERTI: Natalini 5, Mandelli 2, Valenti 14, Giusti 14, Serafini CA 
Anderson 14, Ebeling 23, Ercolini 6. N.e.: Morini e Merli. 

ARBITRI: Grossi e Filippone di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Annabella 20 su 25; Liberti 16 su 22. Tiri da 3 
punti: 3 su 8 Giroldi, 2 su 2 Valenti. Usciti per cinque falli: Hordges 
11°48” e Falerni 15'38” del secondo tempo. Fallo tecnico alla Liberti. 
Spettatori 4 mila. 


- terzo sorso 


AMORE, 
COME UNA VOLTA 


L'impiego di tradizionali caldaiette a vapore e di 
alambicchi di rame dei maestri distillatori per creare 
con cura e sapienza la buona grappa friulana. 

Oggi come allora. Per aggiungere sapore prezioso 
ad una grappa che nasce già preziosa. 
E Grappa Mangilli. Così vera. 


GRAPPA MANGILLI 


Adesso conosci la grappa 


»è 
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DOMANI AL «VERDI» DI TRIESTE LA «RUSSALKA» DI DVORAK 


È dal mito nordico-slavo dell’Ondina 
che nasce l’opera romantica tedesca 


Un'inedita versione ritmica per superare le difficoltà della lingua originale 


L'opera di Dvorak che da 
domani il Teatro Verdi ripro- 
porrà come uno degli avveni- 
menti teatrali di maggior in- 
teresse e originalità nel pano- 
Tama nazionale, rappresenta 
Vaspetto emergente di quella 
vocazione al magico-fiabesco 
coltivata con particolare sen- 
sibilità dalla cultura slava, 
tedesca e nordica. 


Il mondo della fiaba trova 
infatti nella musica un im- 
menso giardino di Armida, 
dal quale i compositori italia- 
ni — proprio per ragioni di 
inclinazione culturale — rara- 
mente si sono lasciati tentare, 
preferendo altre «realtà» 
drammaturgiche. Non a caso 
al versante del «favoloso poe- 
tico» guarda eccezionalmente 
la fantasia nordico/mediterra- 
nea di un isolato come Smare- 
glia, mentre una delle rare 
occasionali escursioni nel fia- 
besco contemporaneo si deve 
ad un artista di confine come 
Paolo Merkù, la cui «Libellu- 
la» su testo di Svetlana Maka- 
rovic, già rappresentata al 
«Verdi», è andata nei giorni 
scorsi in scena con successo a 
Maribor (dove resterà a lungo 
in repertorio), protagonista 
Svetlana Cursina, 

Ma è soprattutto nell’area 
tedesca e slava che il «Màr- 
chen» alligna, fedele ad una 
tradizione protoromantica, 
che la stessa «Russalka» riba- 
disce quasi testualmente all’i- 
inizio del secolo. 

Iì mito dell’Ondina, della 
creatura della liquida natura 
che ambisce gli affetti umani 
e di conseguenza la dolorosa 
disillusione di una natura 
contaminata dall’aridità del 
sentimento, segna addirittura 
l’inizio dell’opera romantica 
tedesca con l’ «Undine» di 
E.T.A. Hoffmann, seguita dal- 
l’opera omonina di Lortzing. 
Alle origini letterarie, la deli- 
ziosa novella di La Motte- 
Fouquet, le cui virginali sedu- 
zioni ricorreranno, variate e 
modulate, fino al simbolismo 
di Hauptmann, per tutto l’Ot- 
tocento. 

Il tema dunque carissimo 
alla lirica romantica tedesca 
sconfina felicemente nella let- 
teratura e nella musica dei 
popolo slavi, subito raccolto 


in Russia da Zukovskij e, in. 


Cecoslovacchia, dal «mazzet- 
to di saghe popolari» di Karel 
Jaromir Erben, con Bozena 
Némcova fonte principale del 
libretto confezionato da'Jaro- 
Slav Kvapil, per l'occasione 
tradotto in italiano da Fabio 
Vidali. 

L’inedita versione ritmica 
consentirà a «Russalka» una 
circolazione che le difficoltà 
della lingua originale hanno 
sempre frenato, nonostante la 
freschezza del linguaggio di 
Dvorak (in tal senso l’opera, 
specie nell’allestimento idea- 
to da Sergio D’Osmo,,potreb- 
be avere un avvenire anche 
fra il pubblico dei più piccoli); 
eci permetterà di approfondi- 
re con maggiore immediatez- 
za il senso poetico di una 
leggenda che si svolge sul du- 
plice piano drammatico del 
Sovrannaturale e dell'Uomo, 
secondo la dicotomia predi- 
letta dai romantici. Se-di tale 
doppia dimensione scenica 
Hofmannsthal scriverà 
l'estrema apoteosi cosmica 
per la musica di Strauss nella 
«Donna senz’ombra», sarà 
Janacek, nel ’24, a risolverla 
genialmente e con altissima 
tensione lirica nell’Identità 
simbolica del suo capolavoro 
«La volpe astuta». 


«Russalka» vive e musical- 
mente respira in un contrap- 
‘posto anelito vitale: l'aspira- 
zione all'esperienza umana ed 
all’amore terreno, da una par- 


te; dall’altra la coscienza di 
un fatale fallimento che la 
restituirà alla natura. 

Ecco dunque lo spirito ane- 
lante di Russalka, sedotta 
dalla vista del Principe (così 
come appare nei versi tradotti 
da Fabio Vidali): «Spesso lui 
viene / a cercare la mia stret- 
ta;/ toglie le vesti / e si bagna 
in queste acque. / Ma ‘sol 
un’onda sono, / amarmi lui 
non può. / Allor vorrei mutar- 
‘mi, / essere semplice donna, / 
vorrei mutarmi in donna / nel- 
le sue braccia, / baciarlo e 
stringerlo / anch'io fra le brac- 
cia mie / e come lui mi bacia / 
e mentre lui mi stringe, / ah, 
stringerlo tanto io pur». 

La delusione subìta. le 
schiude un’angoscia mai pri- 
ma di allora provata: il dolore 
della perdita dell’Innocenza, 
per uno stato di compromesso 
doloroso e degradante: «Il 


Londra — Jacquie Ireland, veflitidue anni, grazie alla sua 


cuore mio già si spezzò, / e 
vani sono gli sforzi miei, / solo 
a metà io sono.donna / solo.a 
metà, sol mezza donna son;/ 
Lui m'ha cacciata! son male- 
detta! / Son maledetta, lui 
m'ha tradita, / l'eco son sol dei 
miei lamenti. / Non son più 
ninfa, né donna son, / non 
posso viver, non so morir». 

Infine (per offrire un'ulterio- 
re anticipazione della nuova 
edizione di «Russalka» l’in- 


contro di commiato e in un 
certo senso di redenzione per 
entrambi gli amanti nel pae- 
saggio lunare: «Viva né mor- 
ta, / donna né ninfa, / ma 
maledetta / vago ognor! / Fra 
le tue braccia / per un istante / 
un sogno vano / accarezzai, / 
l’amante tua / esser non pos- 
so, / sol posso dare / morte a 
tel»: la morte dolce-amara 
delle fiabe, 
G. Go 


Diana Ross ha sposato un armatore 
NEW YORK — La cantante americana Diana Ross ha 

sposato il.23 ottobre scorso l'armatore norvegese Arne Naess, 

secondo quanto ha rivelato una portavoce dell'ufficio per lo 


stato civile di New York. 


La coppia ha ottenuto lalicenza matrimoniale il 22 ottobre 
e sì è sposata il giorno successivo con una cerimonia privata. 
La Ross, che ha tre figli da un precedente matrimonio, ha 
raggiunto il successo: con il complesso delle «Supremes» e ha 


partecipato a diversi film tra cui «Lady Sings the Blues». 


Giuditta show 


sta di uno show settimanale da Telemontecarlo 


(Ansa) 


ATTUALMENTE AL POLITEAMA PER. CALDERON 


Buon teatro e amici 
questo è Eros Pagn 


Ventisei anni di fedeltà con lo Stabile di Genov 


Con Eros Pagni, alcune ri- 
flessioni sul lavoro dell’atto- 
re. Non trascurando, com'è 
ovvio, il suo ultimo ruolo, 
quello di Pedro Crespo ne 
«L'alcalde di Zalamea» di 
Calderòn de la Barca, în sce- 
na în questi giorni al Politea- 
ma Rossetti, 

Essenziale, affilato, rapido, 
il suo discorso sì staglia con 
profondità di pensiero. «Pene- 
trava nella vita come ùna la- 
ma di coltello; e al tempo 
stesso restava al di fuori, 
spettatore», avrebbe forse 
scritto, di lui Virginia. Woolf. 
Di luì e della sua attitudine a 
osservare con rigore, ma sen- 
za protervia, la realtà (teatra- 
le) che lo circonda. 

— Il suo lungo sodalizio con 
lo Stabile di Genova è casuale 
o dovuto alle sue scelte cultu- 


hi rali? 


«Non possono essere casua- 


li ventisei anni di fedeltà a 
uno Stabile, tanti sono'î moti- 
vi che mi legano a esso. In- 
nanzi tutto, si è cercato sem- 
pre, nel bene e nel male, di 
fare del buon teatro. Secon- 
dariamente, ho trovato. degli 
amici. Persone che, quando 
arrivai a Genova non ancora 
ventenne, mi guidarono in 
questo mestiere abbastanza 
difficoltoso e pericoloso. Il 
metodo di questo teatro è 
quello ‘che si avvicina di più 
alla mia ‘impostazione di at- 
tore». ; 

— Quali sono i modi migliori 
per affrontare questo lavoro? 

«Non mi ergo certo a giudi- 
ce. Ognuno si deve gestire un 
po’ ‘come crede. Non saprei 
quali sono le terapie più 
adatte». ; 

— Secondo Copeau, è il per- 
sonaggio che si avvicina al- 
l’attore e gli chiede tutto ciò di 


A grande richiesta 


simpatia è passata velocemente da segretaria d’azienda a 
indossatrice ad attrice televisiva, richiestissima in Olanda, 


Germania e Francia 


(Ap) 


| Prime visioni ‘ 


CINQUE TRASMISSIONI A_«UNDICIETRENTA» 


Per Pasolini gli esami 
non finiscono mai 


Stamane inizia a «Undicie- 
trenta», la rubrica radiofoni- 
ca curata da Gabriella Brus- 
sich Guagnini, Bruno Damia- 
ni, Tullio Durigon con la col- 
laborazione di Giovanna Bot- 
teri, un ciclo di cinque tra- 
smissioni interamente dedi- 
cate a Pier Paolo Pasolini, a 
dieci anni dalla sua morte. 
Non si tratterà, però, di una 
settimana puramente cele- 
brativa, sulla scia delle ma- 
nifestazioni che si sono svol- 
te in tutta Italia: si tratta 
piuttosto di fare un riesame, 
un bilancio — anche critico 
— sul peso che la figura e 
l’opera di Pasolini hanno 
avuto dal ’75 (anno della sua 
morte) a oggi. 

Giuseppe Zigaina, pittore, 
critico e grande amico del 
poeta scomparso, nel corso 
delle cinque trasmissioni ri- 
costruira il senso e l'attualità 
dell’opera di Pasolini, se- 
guendo le tracce della sua 
presenza in Regione, in Ita- 
lia, nel mondo. 


Si partirà, così, con una 
serie di questionari e intervi- 
ste fatte agli studenti di alcu- 
ni Licei triestini, per poi par- 
lare del rapporto di Pasolini 
conil suo Friuli, del suo peso 
nella storia della letteratura 
italiana, delle mostre su di 
lui che si stanno organizzan- 
do in tutto il mondo, della 
sua figura di profeta. 

Interverranno fra gli altri, 
Antonello Trombadori, Jo- 
hannes Reiter, Enrico Filip- 
pini, Livio Zanetti, Umberto 


- Eco, Carlo Tullio Altan, Be- 


verly Allen, Maximillian 
Schell, Giorgio Pressburger, 
Stefano Roncoroni, Ulrich 
Gregor e Giancarlo Vigorelli. 


I ASSASSINO — Roberto Beni- 
gni fa la parte di un assassino dal 
forte accento italiano nel nuovo 
film di Jim Jarmusch «Down by 
Làw», che si gira a New Orleans 


HI SAGGIO — Salute permetten: 
do, John Huston interpreterà la 
parte del Saggio nel colossal italo- 
tedesco «Momo», tratto dal ro- 
‘manzo di Michael Ende. 


MONFALCONE — Prima 
nazionale monfalconese, mar- 
tedì 10 dicembre al Teatro 
Comunale, con inizio alle ore 
21, per il nuovo spettacolo. di 
Enzo Jannacci, intitolato 


di settimane dopo, venerdì 27 
dicembre, in piena atmosfera 
natalizia, il popolare cantau- 
tore milanese concede il bis al 
pubblico triestino: sarà infatti 
al Politeama Rossetti, sempre 
con inizio alle ore 21, grazie 
alla neonata cooperativa de- 
nominata «Laltrospettacolo». 

Jannacci con questo suo 
nuovo show abbandona, al- 
meno temporaneamente, la 
consueta formula del recital 
di canzoni (che aveva portato 
un paio d’anni fa anche nella 
nostra regione, al palasport di 
Gorizia, ai tempi dell’album 
«Ci vuole orecchio»), per ab- 
bracciare nuovamente gli 
schemi del teatro-cabaret. 
Non va dimenticato, infatti, 
che il cinquantenne medico- 
cantautore ha cominciato 


«Niente domande». E un paio ’ 


NUOVO SHOW DEL CANTAUTORE MILANESE 


tantissimi anni fa la sua car- 
riera musicale proprio dal ca- 
baret, insieme a. personaggi 
come Cochi e Renato, Teo 
Teocoli e tutta quella.conge- 
ria di strani tipi che negli anni 
Sessanta animavano a Milano 
un locale come il «Derby». 

«E un ritorno alle origini — 
spiega Jannacci — ai miei pri- 
mi spettacoli così intrisi di 
teatro e musica, ai tempi del 
Derby. Il tour comincia ades- 
so e prosegue fino a marzo. 
Con me suonano altri otto 
musicisti, tutti provenienti da 
esperienze prevalentemente 
jazzistiche. Lo spettacolo è la 
storia di un musicista nel tea- 
tro che racconta le cose del 
passato e del futuro a ruota 
libera. Un qualcosa di auto- 
biografico, perché il pubblico 
ha bisogno di identificarsi nel 
personaggio. Il legame. col 
presente sta nell’utilizzo del- 
lorchestra, che riporta tutta 
la produzione a una matrice 
comune...». 

«L'intervento orchestrale — 


i 


«Blood Simple» di Coen 


Blood Simple. Regia: Joel 
Coen (Usa ’83). Sceneggiatu- 
ra: Joel ed Ethan Coen. Atto- 
ri: Frances MeDormand, 
John Getz, Dan Hedaya, M. 
Emmet Walsh, Samm Art 
Williams. Fotografia: Barry 
Sonenfeld (Du Art Color). 
Musica: Carter Burwell. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 
Durata: 99 minuti. 

Siamo nel profondo Texas; 
«dove ogni uomo pensa sol- 
tanto a sé stesso», come dice 
una voce fuori campo, prima 
ancora che sullo schermo 
scorrano i titoli di testa, una 
voce che ‘poi scopriremo ap- 
partenere al «private eye» 
Visser. Tanto è convinto Vis- 
ser che questa sia la divisa del 
Texas, che, quando Julian 
Marty, proprietario di un sa- 
loon chiamato Neon Boot, gli 
chiederà di uccidere per dieci- 
‘mila dollari la moglie infedele 
e il suo amante Ray, egli non 
farà una piega: da «private 
eye» si trasformerà in killer, 
solo che punterà il revolver 


CONCERTI NEI CASTELLI DELLA REGIONE 


Si rinnoverà l'incanto 
dei notturni musicali 


UDINE — Domani verrà 
presentata la stagione 1986 
dei Concerti al castello, rasse- 
gna musicale itinerante orga- 
nizzata dal Comitato iniziati 
ve castellane in collaborazio- 
ne con gli enti pubblici. A 
ospitare la conferenza stam- 
pa, fissata per le 11.30, sarà 
Palazzo Prampero in piazza 
Duomo. 

Da maggio a settembre si 
rinnoverà quindi l’incanto dei 
notturni musicali fra le mura 
dei più celebri e suggestivi 
castelli del Friuli-Venezia 
Giulia, rivelatisi splendidi 
spazi per concerti, proprio in 
un territorio dove l’edilizia 


Attualità: 
Polo Nord... 


Cani da slitta 
salvati grazie a 


teatrale è molto carente, 

L’iniziativa segue dunque 
un momento d'incontro tra 
civiltà dell’arte e civiltà del- 
l’ambiente, tanto più che mol- 
ti antichi manieri, rimasti per 
anni in posizione marginale e 
gravemente danneggiati dal 
terremoto, sono stati riportati 
con questa iniziativa nel tes- 
suto vitale della regione. 

L'impegno organizzativo 
del Comitato iniziative Ca- 
stellane, che con notevole 
sforzo propositivo ha già por- 
tato a termine tredici stagioni 
musicali, viene a sostenere 
l'opera di tutela, recupero e 
conservazione attuata dal 
Consorzio perla Salvaguardia 
dei Castelli storici del Friuli- 
Venezia Giulia. Un insigne pa- 
trimonio di storia e cultura è 
stato restituito all’antico 
splendore grazie all’azione del 
Consorzio in fatto di restauri. 
Ecco quindi che la stagione 
musicale curata dal Comitato 
iniziative castellane propone 
un’occasione unica, non solo 
dilettevole e piena di sugge- 
stione, ma anche un momento 
di riflessione e di confronto 
con la storia. 


non sulla coppia adulterina, 
bensì sul marito tradito. 

Visser è un texano verace, 
Sarà anche un buon «private 
eye», ma come killer si rivela 
assai malaccorto, dato che se 
ne va dal luogo del delitto 
dimenticandovi l'accendisi- 
gari e senza accertarsi che la 
sua vittima sia proprio morta. 
D'altra parte, anche i due 
amanti sono dei texani €, 
quando Ray scopre il cadave- 
re di Marty (che cadavere non 
è) con accanto la pistola della 
sua amante avrà dubbi che, a 
ucciderlo, sia stata lei. 

L’equivoco si complica ma- 
ledettamente quando egli si 
accorge che Marty non è com- 
pletamente morto ed è 
costretto, quindi, a seppellirlo 
vivo, non ‘avendo il coraggio 
di ucciderlo definitivamente 
con le proprie mani e, nel 
contempo; sentendo la neces- 
sità di occultarne le tracce. 

Visser, non conoscendo, gli 
ulteriori sviluppi della vicen- 
da, sì vede costretto ad elimi- 
nare anche i due amanti, cioè 
a commettere tre omicidi an- 
ziché uno solo, come per pro- 
pria comodità e sicurezza ave- 
va programmato. Riuscirà nel 
suo intento? Lasciamolo sco- 
prire agli spettatori, anche se 
«Blood Simple», il film di cui 
stiamo parlando, non è né un 
giallo né una «comedy of mur- 
ders», del tipo della hitchcoc- 
kiana «Congiura degli. inno- 
centi», come qualcuno po- 
trebbe arguire dalla lettura di 
queste righe, | 

Non ci sono risvolti né umo- 
tistici né satirici in questa 
stupefacente. opera prima che 
inizia come una «hard-boiled 
novel» degli anni ’40 (il titolo è 
improntato a Hammett; la si- 
tuazione ricorda vagamente 
quella del «Postino» di Cain) 
per sfociare in un horror di 
sapore elisabettiano. 

I due giovani fratelli autori 
(28 anni il regista, 22 lo sce- 
neggiatore) hanno costruito 
un perfetto congengo a orolo- 
geria che tuttavia ammette 
numerose varianti. La più 
macroscopica rispetto alle 
‘abitudini del «crime movie», è 
offerta «dall’inabilità degli 
improvvisati assassini. Para: 
dossalmente tale inabilità 
ridà all’omicidio quella gravi- 
tà, quella importanza che il 
cinema gli aveva fatto per- 
dere. 

Nossignori, sembrano dire i 
fratelli Coen, parafrasando il 
famoso «Pensiero» di Mao sul- 
la rivoluzione, uccidere un uo- 


‘mo non è lo stesso che invitar- 
lo a pranzo: è un atto di vio- 
lenza che per la pente notrma- 
le è inconcepibile a commet- 
tersi e insostenibile a vedersi. 

Il film dei Coen, fornisce 
l’immagine al negativo del 
Texas, lo stato gigante degli 
Usa, non molto diverso in fon- 
do da quello offertoci da 
«Silkwood», il sottovalutato 
film di Mike Nichols: un’anti- 
camera dell'inferno, dove non 
sì sa se sia la perversa medio- 
crità dei personaggi a creare 
l’ambiente o l'ambiente a in- 
chiodare i personaggi alla 
propria perversità e medio- 
crità. 

Un grande debutto, insom- 
ma, quello dei fratelli Coen, 
gia sodali di Sam Raimi in 
«La casa» in «Crimewave», 
film ancora inedito per Trie- 
ste: un debutto a basso costo 
altrettanto esplosivo di quello 
del nostro Bellocchio, quando 
vent'anni fa stupì il mondo 
con «I pugni in tasca». 

Callisto Cosulich 


«La sposa promessa» 


«La sposa promessa». Re- 
gia: Frane Roddam, Fotogra- 
fia: Stephen H. Borum. Mon: 
taggio: Michael Ellis. Musi- 
ca: Maurice Jarre. IMterpreti 
principali: Sting, Jennifer 
Beals, Clancey Brown, Quen- 
tin Crisp, Geraldine Page, Ve- 
rushka. S 

La stagione dei remake ce- 
lebri continua: dopo «Il mago 
di Oz» ecco «La sposa pro- 
messa» («The Bride»), raffina- 
ta versione anni °80 del mitico 
film ‘di James Whale «La mo- 
glie di Frankenstein», uscito 
esattamente cinquant’anni 
fa. 

La vicenda, che inizia come 
da manuale in un tenebroso 
castello durante una notte di 
bufera, ruota intorno al baro- 
ne Frankenstein (interpretato 
da Sting, ex-leader dei gruppo 
rock Police, che conferma il 
suo naturale talento di attore) 
e ai suoi esperimenti per crea- 
re artificialmente la vita. Jen- 
nifer Beals («Flashdance») as- 
sume con spontaneità il ruolo 


| che era di Elsa Lanchester, la 


«donna del mostro», mentre 
Clancey Brown umanizza i 
tratti inquietanti della «crea- 
tura» già impersonata da 
Boris Karloff. 

Concentrati gli effetti hor- 
ror nella sequenza iniziale del- 
la «nascita» della nuova Eva 
(così il barone chiamerà la sua 
creatura femminile), il film 
abbandona poi le fosche tinte 
e gli effetti shoccanti per ap- 
profondire lo scavo psicologi- 
co dei personaggi. 

Nata per essere semplice- 
mente la compagna del mo- 
stro, Eva diventa poi per il 
suo creatore la potenziale 
donna perfetta, materia che 
egli vuole modellare a piaci- 
mento per trarne il proprio 
ideale. Ma Eva, acquistando 
sempre nuove conoscenze, e 
quindi una propria coscienza, 
si ribella. 

Un cammino parallelo, an- 
che se molto differente nei 
modi, verrà percorso da Vic- 
tor, la povera creatura <«co- 


struita» con pezzi di vari ca- 
daveri, cui soltanto il nano 
Rinaldo darà simpatia e ami- 


cizia. 

L'epilogo, fa trionfare i senti- 
menti più nobili sull’insensa- 
ta presunzione del barone 
Frankenstein forse in modo 
troppo favolistico, ma alla fi- 
ne è proprio questa la «corda» 
preferita da Franc Roddam (il 
regista di «Quadrophenia») e 
il finale rosa riesce a non sto- 
nare e, soprattutto, a non ba- 
nalizzare una costruzione dei 
personaggi ben lontana dai 
soliti stereotipi. - 

Stella Rasman 


Newman ritorna 


a fare: «lo spaccone» 
NEW YORK — Paul New- 


«man riprenderà in mano la 


stecca del bigliardo. A 25 an- 
ni, quasi, dall'uscita de «Lo 
Spaccone» l’attore americano 
si appresta a girare il seguito 
sotto la direzione di Martin 
Scorsese. 


IL CORO TRIESTINO REDUCE DAL SETTIMO FESTIVAL DEL CANTO CORALE DI ATENE 


Illersberg ai piedi dell’Acropoli 


#0 


Più che di una tournée, per 
l’Illersberg, si è trattato que- 
sta volta di uno stage itine- 
rante. Una serie di concerti 
inseriti nel. 7.0 Festival del 
canto corale di Atene, 

Il Festival, promosso dalla 
Banca commerciale di Atene, 
e curato dal maestro Thrassos 
Cavouras, ha mobilitato per 
quindici giorni alcune decine 
di complessi nazionali e cin- 
que gruppi internazionali: i 
cori. misti «Tomkins» di Bu- 
dapest e «Jubilate» di Helsin- 


«ki, illcoro da camera femmini- 


le «Pipkov» di Sofia, il «Coro 
Madrigalistico di Bucarest» e 
i triestini dell’Illersberg. 
Non è la prima. volta.che 
l’Illersberg partecipa al Festi- 
val: nell’83 si era esibito nei 
principali centri. del Nord, 
quest'anno, dopo il concerto 
inaugurale al Teatro lirico di 
Atene, il coro ha compiuto un 
completo circuito del Pelo- 
‘ponneso, riscuotendo sempre 
calorosi consensi di pubblico 
e di critica. «Splendore voca- 
le, tecnica sicura, profonda 
sensibilità, interpretativa: un 
fenomeno, all’altezza delle 
sue quindici vittorie in altret- 


tante competizioni interna-. 


zionali», ha scritto il'quotidia- 
no-di Pirgos-«Patrie». 


Jannacci a Monfalcone 
in prima nazionale 


continua. Jannacci — offrirà 
l'occasione di rinverdire vec- 
chie canzoni (‘’Bonzo”, ‘Ho 
visto un re”, "L’Armando”, 
"El purtava i scarp de tenis”, 
‘L’ombrello di mio fratello?”...) 
e darà un tocco di novità negli 
arrangiamenti del nuovo al- 
bum, intitolato ”L’impor- 
tante”...». i 

In questo disco Jannacci si” 


è fral’altro concesso un picco-. 


lo momento di disimpegno, 
realizzando l’inno ufficiale del 
Milan, sua squadra del cuore, 
un paio di volte già apparsa 
nei testi delle sue canzoni 
(«zero a zero anche ieri ’sto 
Milan qua... ’sto Rivera che 
ormai non mi segna più...», 
cantava alcuni anni fa in una 
sua canzone peraltro tristis- 
sima). 

Famosa, ‘al riguardo, una 
sua risposta a chi gli doman- 
dava se era vero che lui, Jan- 
nacci, tifava perla squadra 
rossonera: «Io non tifo per il 
Milan, io sono” il Milan...». 

Carlo Muscatello 


mi 
hi 
» 
mi 


dl 


si 
ai 
cui ha bisogno per poter vive: 
Te a sue spese. Pedro Crespo 
cosa ha chiesto a lei? NI 
«Non.so sé questo processoi, 
‘psicologico avviene prima dai 
‘parte del personaggio sull’at4 
tore, e non. viceversa. Io ‘soì 
che l'attore, essendo un fatto? 
creativo, deve mettersi a tota; 
le disposizione del personag: hi 
gio», — ; i 
— Doriano Saracino la de, 
nì un artista capace di «esi 
Stere» sul palcoscenico coni 
tutta la sua energia, la foredì 
d’urto che gli deriva dall’am® 
piezza dei suoi mezzi vocalit 
Questi risultati si raggiungo: 
no più col cuore o col cer 
vello? si 
«Il modo di esprimersi, per 
un, attore, avviene attraversi 
tanti filtri. Io eredo: che i 
primo.a intervenire sia senza, 
dubbio il cervello, il «quale 
manderà questo concetto al 


cuore, il cuore lo manderà 
‘alle viscere, dalle viscere ris 


verso il cervello e verrà fuori 
Questo, grosso modo, dovreb*. 
be essere ‘il processo. Altri: 
menti si rischia di proporre) 
delle cose prive di spessore, di 
contenuti, di peso. Un attore; 
deve vivere di vita autonoma) 
non sono d'accordo con coli 
To che lo considerano un semi 
Dlice mediatore tra poeta CAI 
platea. Si rischierebbe di assi: 
stere nemmeno a un torrenteli 
lo-in piena, ma a un ruscelli 
a un rivolo d’acqua che scor; 
re via e si porta dietro tutto 
L'attore deve rimanere”, coi 
me i raggi infrarossi». pi 
— Perché molti. giovani song. 
attratti da questa profes4 
sione? î 
«Forse perché si pensa che 
il teatro lo possano fare tuttil. 
Un grande errore, che va & 
scapito della professione. Il 
mercato dell'attore non si è 
proprio per niente rinnovato; 
Anzi, ‘a confronto dei grandi 
attori del passato, mon riu? 
sciamo nemmeno a sfiorarli, di 
sentirne l'odore». É 
— Sarebbe curioso di sape 
re cosa c'è dietro le quinte 
della vita? ti 
«E una curiosità che io cer* 
co di non alimentare, perché, 
saremmo costretti ‘0 capire? 
Quando poi sì capisce, subeni. 
trano i pericoli. Forse.a volte» 
îl silenzio è veramente d'oro! 
Meglio tacere e lasciar pas® 
sare». Hi 
Maria Cristina Vilardo è 


È 5 A È ; I 
Prolusione all’opera di Dvorak È 
Oggi alle ore 18.30 nella sala maggiore del Circolo dellaf! 
cultura e delle arti il critico Rubens Tedeschi terrà la prolusio4; 
ne a «Russalka» di Antonin Dvorak. Ingresso libero: LI 
«Russalka» che sta per andare in scena al teatro Verdi (lai 


Il Duo Godschmidt-Lorenzen alla SdC 


Questa sera con inizio alle 20,30 al Politeama Rossetti peri 
la ‘Società dei Concerti sarà ospite. il. Duo Goldschmidt4 
Lorenzen (violino-pianoforte) cori in programma Sonate dif 
Mozart, Schumann e Beethoven. # 


$ 


«prima» è attesa per domani alle ore.20 in turno di abbonamen-! 


to A/A), segna anche il ritorno all'attività realizzatrice dello). 
stabilimento scenografico dell’Ente che per questa muova: 
edizione si è attenuto alle indicazioni di Sergio d'Osmof 
ideatore, oltre che delle scene, anche dei costumi. è 


L'opera, che è stata concertata e sarà diretta dal maestro). 
Gianfranco Masini, avrà quali interpreti vocali Rita Lantieri,i 
Beniamino Prior, Paolo Washington, Stelia Doz, Katia Angelo4. 
ni, Gianni Vanzelli, Rita Susovsky, Ivana Turchese Colavito,g 
Silvana Mazzieri, Cinzia De Mola, Ermanno Lorenzi. Le coreo! 


grafie sono di Tuccio Rigano, ballerine soliste Nicole Potier, 


DI 
È 


Maria Luisa Rimonti, Valeria Sgroi e conla partecipazione deli 


corpo di ballo. 


‘Il Teatro Incontro di via Ananian | | 


Domani 3 dicembre il Teatro Incontro Trieste presenteràli 
alle ore 20.45 nel teatro di via Ananian 5, la pantomima «Il Vaso 


, 
Orchestra, coro e tecnici del Teatro Verdi. i î 


d'Oro» di Spiro Dalla Porta Xidias da un racconto di E.T.A.{ 
Hoffman con la partecipazione dei mimi: Erika Innerdotfer,f 
Daniela Paci, Sabrina Grassi, Sara Marsich, Sabrina Morena,i 
Flavio Canetti, Deborah Bullo, Roberta Drozina, Maria Luisaf 
Caiulo, Alessandra Janousek, Nora Stinco, Barbara Zarotti.| 
Mario Calligaris, Alviano Fabris, Antonio Saule Erica Colu-® 


Cristallo il Gruppo Charà diretto da Maria Vittoria Campiglio‘ 


gnatti, Sira Spadaro, Sabrina Morena, Federica Lovatti. Regia. 
Spiro Dalla Porta Xidias. Aiuto Tegia: Mario Calligaris. 


Immagini e suoni in moto geometrico 


Domani e mercoledì 4 dicembre alle ‘ore 21 al teatro! 


s 
d 
LA 
7 


presenterà una novità assoluta: «Eka» € «Immagini e suoni inj 
moto geometrico», nate dalla collaborazione con la musicista 
‘Teresa Rampazzi, che ha chiesto al gruppo Charà di interpreta-{ 


volta. 


re alcune sue composizioni scritte per balletto, create e! 
relizzate su computer, e che verranno danzate per la primaf 


Viaggio nella preistoria sul Carso... | 


Domani alle:ore 19.30 sulla Terza:rete tv regionale VE 


presentata la secorida puntata del documentario «C'era una 
volta l'uomo — Viaggio nella preistoria-sul Carso triestino», Il 
testo è curato da Dante Cannarella. La regia è di Rino Romano. 

In questa seconda parte verrà illustrato il. passaggio! | 
dell’economia da quella raccolta e caccia a quella dell’agricol- 


tura proveniente dall'Oriente. 


' Aperto tutti i giorni, 


RISTORANTI E RITROVI 


VINI SPUMANTI, VINI FRIZZANTI 
Prodotti nel Friuli-Venezia Giulia. Fino all'8 dicembre 4,a Mostra' 
Enoteca Serenissima Gradisca. 


BOWLING PIZZERIA D 
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Lunedì, 2 dicembre 1985 


__CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


T 


Majano. (1.a). 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


12.05 Pronto... chi gioca? Spettacolo di mezzogiorno con Enrica Bonaccorti. 


% 9.30 Televideo, pagine dimostrative. 
10.30 Dieci e trenta con amore. «L'amante dell'Orsa maggiore», con Ray 
Lovelock, Sandra Collodel, Alberto Lupo. Regia di Antonio Giulio 


Regia di Gianni Boncompagni. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1 Tre minuti di... 


14.00 Pronto... chi gioca? Ultima telefonata. 


14.15 Il mondo di Quark - Avventure di un naturalista - «La giungla 
sommersa», Appunti di un botanico nelle profondità degli. oceani. 
15.00 Speciale Parlamento. A cura di Gianni Colletta (replica). 


15.30 Dse: «Le parassitosi del bestiame. 


16.00 «Tre Nipoti e un maggiordomo», telefilm. «Una giornata senza 
avvenimenti». Con Brian Keith, Sebastian Cabot, Kathy Garver, Anissa 


Jones, Jhonnie Whitaler. 


16.30 Lunedì sport. Commenti sui fatti sportivi della settimana a cura della 


redazione sportiva del Tg1. 


17.00 Tg 1 Flash. 
17.05 «Il fiuto di Sherlock Holmes». Cartone animato di Marco e Gi Pagot. 


17.50 «Le meravigliose storie del prof. Kitzel». Cartoni animati. «Il treno di 
James: Watt». 
18.00 L'ottavo giorno. Il Sinodo e i suoi itinerari. 


18.30 In diretta dallo Studio 2 di Torino. Parola Mia, un programma ideato e 


condotto da Luciano Rispoli. A cura di Franca Gabrini. Regia di Lella 


i Artesi. 


19.35 Almanacco del giorno dopo. A cura di Giorgio Ponti con la collabora- 
zione di Diana De Feo. Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 «ATTACCO PIATTAFORMA JENNIFER» (1979). Regia di Andrew Mc La 


Glen. Con Roger Moore, Anthony Perkins, James Mason, Michael 


Parks. 


22.15 Telegiornale. 
22.25 Appuntamento al cinema. A cura dell'Anicagis. 


22.30 Opeciale Tg 1, a cura di Alberto La Volpe. 


23.30 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


9.30 Televideo, pagine dimostrative. 
11.55 In diretta dallo Studio 7 di Roma: Cordialmente, rotocalco quotidiano. 


Regia di Vittorio Nevano. In studio Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 


13.25 Tg 2 C'è da vedere. A cura di Carlo Picone. 


13.30 Capitol, serie televisiva. 

14.35 In diretta dallo Studio 3 di Roma: Tandem. Conducono Claudio 
Sorrentino e Roberta Manfredi con la partecipazione di Marco Dané. A 
cura di Ettore Desideri. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel corso del 


programma: Super G, Attualità, Giochi elettronici. 
15.15 Paroliamo. Gioco a premi. Presenta Maria Brivio. 


16.00 Dse: Natura: Con amore, con rabbia. Un programma di Antonio 


Amoroso. 


16.30 In diretta dallo Studio 3 di Roma: Pane e marmellata. 


17.30 To 2 Flash. 


17.35 In diretta dalla Fiera 3 di Milano: Oggi e domani. 2 giorni per 


argomento di cronaca e attualità. 


18.15 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. Associazione italiana per la 


cultura medica: Anche i grandi si ammalano. 


13.30 Sirone: Ciclocross. Trofeo Guerciotti. 
14.00 Dse: Una lingua per tutti. 
14.30 Dse: Una lingua per tutti. 
15.00 Omni. Le nuove frontiere. 


Il francese. 
Il russo. 
Presenta Peter Ustinov. 


‘15.45 Campionato di calcio serie A e B; 


18.10 L'Orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto: di musica, a cura di 


Lionello De Sena. Regia di Paolo Macioti. 


19.00 T9 3. È 
719.10. Tg regionali. 


19,30 Sport regione del lunedì. A cura delle redazioni regionali. 
20.05 Dse: L'arte della ceramica. Reaia di Aqostino Di Giaula. «Le araille». 


18.30 Tg 2 Sportsera. 


18.40 «Le strade di San Francisco», telefilm. Superstar. Con Karl Malden, 


Michael Douglas. Meteo 2 - Previsioni del tempo. 
19.45 Tg: 2 Telegiornale. 
20.20 Tg. 2 Lo sport. 
20.30 Di tasca nostra. Settimanale del Tg 2 al servizio del consumatore. 


21.25 «Hill street giorno e notte». Telefilm. «Blues per Mr. Green». Una serie 
ideata da Michael Kozoll e Steven Bochco, con Daniel J. Travanti. 
22.15 Tg.2 Stasera. 


22.25 Protestantesimo, A cura della Federazione delle Chiese evangeliche in 


Italia. 


22.50 Il meglio del West. Telefilm. «Tale padre tale figlio». Con Joel Higgins, 


Carlene Watkins, Meeno Peluce e Leonard Frey. Regia di Howard 


Strom. 
23.15 Dse: La logica nella scienza e nella filosofia contemporanea. 
23.50 Tg 2 Stanotte. 


24.00 Cinema di notte. L'avventura è l'avventura. «TIRO A SEGNO PER 


UCCIDERE». Regia di Manfred R. Kohler. Con Stewart Granger, Karin 


Dar, Rupert Daries, Schilla Gabel, Klaus Kinski, Molli Peters. 


Paolo Cavara, Lucia Drudi Demb 


20.30 La Rai-Radiotelevisione italiana presenta: Fregoli. Sceneggiatura di 
Y e Roberto Lerici. Con Luigi Proietti, 


Lina Polito, Claudio Sorrentino, Nestor Garay, Claudine Auger, Lia 
Tanzi, Mario Carotenuto, Luisa De Santis. Regia di Paolo Cavara. 


21.40 Tg 3. 


21.50 Dse: Colloqui sulla provenienza. Il tumore come malattia" sociale. A 
cura di Francesca Vita. | tumori del 
Attilio Romanini, Aurelio Picciocchi 
Novelli. 


polmone di Aureliano Puglionisi, 
. Regia di Filippo Paolone e Ugo 


22.20 Il processo del lunedì. A cura di Aldo Biscardi. 


23.25 Tg 3. 


(03) RETEQUATTRO [reLe REPORTER | [ RLECAPODISTRIA 


13.30 Teleromanzo: «Sen- 
tieri». 

14.30 Telsromanzo: «La valle 
dei pini». 

15.30 Teleromanzo: «Una vita 
da vivere». 


16.30 Telefilm: «Hazzard». 
17.30 «Doppio slalom», gioco 
a quiz per ragazzi. 
18.00 Telefilm: «Il mio amico 
Arnold». ; 
18.30 «C'est la vie», gioco a 

quiz condotto da Marco 
Columbro. 
19.00 Telefilm:\«I Jefferson». 
19.30 «Zig zag», gioco a-quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 


daini, 
20.30 «DUE SUPERPIEDÌI 
QUASI. PIATTI», film 


con Terence Hill, Bud 
Spencer. Regia di Enzo 
Barboni, comico. 

23.00 «Jonathan dimensione 
avventura», condotto 

È da Ambrogio Fogar. 

24.00 Di uomini e di cavalli, 
programma sportivo 
condotto da Alberto 
Giubilo. 

1.00 Telefilm: «Chicago 
Story». 


8.30 Telefilm: «L'incredibile 
Hulk», 

9.30 Telefilm: «Ben Richards 
l'immortale». 


© 11.00 Telefilm: «I nuovi, Roo- 


kies». 

12.00 Telefilm: «Chips». 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: «Innamo- 
rarsi». ; 

15.00 Sceneggiato: «Da qui 
all'eternità». 

20.30 «23 PUGNALI PER CE- 
SARE», film, regia di 
Stuart Burge con Charl- 
ton Heston e Richard 
Chamberiain, dramma, 


1972. 
22.50 Telefilm: «Il ritorno del 
Santo». 
FIoa Meletimi «Chips». 
- elefilm: «S i 
19999», E 


BARBARA 


8.30 «Medical Center», tele- 
film. 


9.30 «Luisiana mia», teleno- 


vela. 
10.00 Promozionale pellicce, 
11.00 Barbara allo specchio, 
rotocalco ‘del mattino. 
13.30 «| mostri», telefilm. 


14.00 «West ‘Side Medical», , 


telefilm. i 
15.00 Pomeriggio con voi. — 
17.00 «Robottino», cartoni 

animati. 

17.30 «L'invincibile Shogun», 
cartoni animati. 


| 18.00 Vetrina in tv. 


19.00 «Luisiana mia», teleno- 
vela. 

19.30 «West Side Medical», 
telefilm. 

20.30 «LADRI IN GUANTI 
GIALLI», film. 

22.00 Vetrina ‘în tv. 

24.00 Telefilm. 


13.20 Help, gioro a quiz con- 
dotto dai Gatti di Vicolo 
Miracoli e Fabrizia Car- 
minati., 

14.15 Dee Jay Television, a 
cura di Claudio Cec- 
chetto. 

15.00 Telefilm: «Chips». 

16.00 Bim bum bam, cartoni 

: animati. 

17.50 Telefilm:.«La casa nella 
prateria». 

18.50 Gioco delle coppie, gio- 
co,a quiz condotto da 
Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: «Happy 
Days». 

20.00 Cartoni ‘animati: | puffi. 

20.30 Buon anno musica, con- 


ducono Vittorio Selvetti 
e Ramona Dell'Abate, ‘ 


collegamenti esterni 
condotti da Paola. Fer- 
rari. 

23.00 Controcorrente, setti- 
manale sui fatti e dentro 
i fatti con Indro Monta- 

d nelli. i 

23.45 «SPAVENTAPASSERI», 
film con. Gene Hack- 
man, Al Pacino, Dorothy. 
Tristan, regia di Jerry 
Schatzberg (1973), 
drammatico. 

. 1.50 Telefilm: «Cannon». 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


13.20 Telecronaca calcio: Em- 
poli-Triestina. 

17.30 Telecronaca. basket: 
Stefanel-Arexons 
Cantù. 

19.00 Il caffè dello sport, con 
Giovanni Marzini e Mar- 
co Luchetta (prima 
parte), 

19.30 Fatti e commenti. 

19.40 Il caffè dello sport (se- 
conda parte). 

23.00. Il caffè dello sport, pri- 
ma parte (replica). 
23.30 Fatti e. commenti (re- 

plica). 

23.40 Il caffè dello sport, 
seconda parte (replica). 


16.00. «VIVERE IN'PACE», film. 
‘17.30 Cartoni animati: «Fanta- 
sma bizzarro». 
(‘17.55 Telefilm: «Korg». 


18.30 Telefilm: «S.0.s. Po- 
lizia». 6 

20.05 Cartoni animati: «Fami- 
glia Huddles». i, 

20.30 La combinazione, pro- 
gramma a quiz in diretta 
condotto ‘da Carlo Bla- 
sini. 

22.20 Telefilm: «La barriera». 


22.45 «RAGAZZE IN AFFIT-. 


TO», film. 


Dog] 180 rRIESTE 


19.15 Cartoons. 3 
20.00 Telefilm giallo. 

20.35 Ibc video dij,» 
21.00 Non stop video. , 
22.00 Special dij. " 
22.30 Ibc video special. 
23.00 Telefilm giallo. > 


10.00 «LA MADRE DELLO 
SPOSO», film, con John 
Lund, Gene Tierncy. Re- 
gia di J. Mitchell Leisen. 
(1951) - commedia. 

111.45 «Magazine», quotidiano 
femminile di mezzo- 
giorno, 

15.00 Novela: «Piume e pail- 
lettes (172.a puntata). 

115.40 «LE STRANEZZE DI JA- 
NE.PALMER», film con 
Irene Dunne, Patrick 
Knowles. Regia di Gre- 
gory La Cava. (1942) - 
Commedia. 

20.30 «LO STRANO MONDO 
DI DAISY CLOVER», film 
con Natalie Wood, Ro- 
bert Redford. Regia di 
Robert Mulligan. (1966) 
- Commedia. 

22.50 Telefilm: «La spia». 

23.20 Telefilm: «Dick Tracy». 

23.50 Telefilm: «Agente spe- 
ciale». 

0.50 Telefilm: 
Uncle». 
1,50 Telefilm: «Adam 12». 


LR PORDENONE 


19.00 «La vita:attorno a noi», 
documentario. 

19:30 Tpn cronache, noti- 
ziario. 

20.00 «Skyway», sceneggiato. 

20.30 «GLI ALTRI E GLI ALTRI 
NOI», film. 

22.00 Tpn cronache (r.). 

22.45 Diretta cronache, diretta 
in studio. 

23.45 «BUKAROO (IL WIN- 
CHESTER CHE NON 
PERDONA)», film. 


ANTENNA-TMC 


16.00 Rubrica di cartomanzia: 
«Bruna e i tarocchi», 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Cartoni animati: «La fa- 
miglia Mezil». 

18.30 Shopping. 

18.50 Telemenù. 

19.00 Tele Antenna notizie, 
19.15 Rubrica sportiva: «Sa- 
lotto. alabardato». 

20.30 Varietà: Supersera, 

21.45 Cantamare: Musiche in 
onda. 

22.45 «Gli ultimi grandi cava: 
lieri del mondo», docu- 
mentario. AI termine: 
Bollettino meteo - Tele 
Antenna notizie (r.). 

telefriuli 

13.30 Calcio serie B: Empoli- 
Triestina. 

15.30 Gtx music. 

17.30 «Povera Clara», teleno- 
vela. 

18.30 «I cercatori d'oro», tele- 
film. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30! Calcio serie A: Udinese- 


Verona. 
22.30 Telefriuli notte. 


«Agenzia 


‘ 22.45 Sì o‘no, mercatino tele- 


fonico. Gtx Music. 
1.00 Buonanotte Friuli. 


14.00 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

14.05 Replica della tavola ro- 
tonda sul tema «Dietro 
l'angolo». 

‘15.00 «I RIBELLI DI HONDU- 
RAS», film con Glenn 
Ford e Anna Sheridan. 

17.00 Tele Reporter Flash. 

17.05 «HO SPOSATO UNA 
STREGA», film com- 
media. 

18.30. Telefilm: «Inchiesta.a 4 
mani». 

19.29 L'ora esatta da Tele Re- 
porter. 

19.30 Tele Reporter News. 

19:55 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

20.00 Telefilm: «Kazinski». 

21.00 «UN'ISOLA SULLA LU- 
NA», film. 

22.30 Telefilm: «Westgate». 


14.15 Tg notizie. 

14.20 Rinaldo Rinaldini: «Il ca- 
vallo di Troia», telefilm. 

‘15.00. Medico e paziente, ag- 


giornamento per me- 


dici. 

18.55 Tg notizie. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

20.30 Lunedì sport: gli avveni- 
menti sportivi della set- 
timana. 

21.00 «DISPLACED PERSON», 
film (I tempo) con Ma- 
tiaz Visnar, Drasa Potoc- 
nik, regia M. Cislic. 

22.00 Tg tuttoggi, bollettino 
meteo, 

22.10 «DISPLACED PERSON», 
film (Il tempo). 

22.50 Festival del film di mon- 
tagna di S. Vito di Ca- 
dore. 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO. 

Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13,14, 
17, 19,21, 23. Onda verde viene 
trasmessa alle ore; 6.57, 7.57,.9.57, 
11.57, 12.57, 14,57, 16,57, 18.57, 
20.57, 22.57. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
= 15: Gr lavoro; 7.30: Riparliamo- 
ne con loro; 8.30: Gr1 sport fuori 
campo; 9: Nantas Salvalaggio con- 
duce Radio anch'io ‘85; 10.30: Can- 
zoni nel tempo; 11: Gr1 spazio 
aperto; 11.10: Amico mio, con C. 
Dapporto; 11.30: «Provenienza» di 
Frank McDonald, regia di Ottavio 
Spadaro (12); 12.03: Silvia Nebbia 
e Memo Remigi presentano: Via 
Asiago Tenda; 13.20: La diligenza; 
13.28: Master; 13.56: Onda verde 
Europa; 15: Gr1 business; 15.03: 
Radiouno per tutti: Ticket; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz: 
viaggio in Usa; 18: Onda verde per 
automobilisti: 18.05: Dse: Teorie 
delle forme di governo (13); 18.30: 
Musica sera: Piccolo concerto; 
rettore: Rudolf Kempe; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Sui nostri 
mercati; 12.25: Audiobox Labyrint- 
hus; 20: Le fonti della musica; 
20,30: Inquietudini e promozio 
21.03: La Scala è sempre la Scala; 
21.38: Cronaca di un delitto; Un 
sabato per morire, regia di E. Corte- 
se; 22: Stanotte la tua voce; 22.49: 
Oggi al parlamento; 23.05: La tele- 
fonata di Luciano Lusignani; 23,28: 
Chiusura. Le trasmissioni prose- 
guono con: Notturno italiano. 


'STEREOUNO 

15: Tu mi senti; 15.30-16.30-17.30- 
20.30-21.30: Gr1 in breve, onda 
verde notizie; 15.55: Disco azzurro, 
gioco. musicale a premi; 18.57- 
22.57: Onda verde; 19.15: Super- 
stereouno; 23: Il Jazz ultima edizio- 
ne; 23.05-23.59: Piano bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.20, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30; 19.30, 22.30. — | giorni 
con Nerino Rossi; 6.05: | titoli del 
Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.20: Parole di vita; 8: Lunedì 
sport; 8.15; Radiodue presenta sin- 
tesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Soap opera all'italiana; «Ma- 
tilde» (169); 9.10: Si salvi chi può; 
10: Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali; 12.45: Discogame 3; 15, 
18.30: Gabriella Ludolo presenti 
«Scusi ha) visto il pomeriggio?»: 
15.05: Noi e il nostro io; 15.30: Gr2 
economia; Media delle valute; Bol- 
lettino del mare; 16: Romanzi cele- 
bri, proposti da G. Lodolo; 16.35: 


Chiamati in causa; 17.32: Cinema 
ieri e oggi; 18: «Le mie prigioni» di 
Silvio Pellico, lettura a più voci 
(11); 18.32, 19,57: Le ore della 
musica; 19.50: Speciale Gr2 cultu- 
ra; 19.57: Le ore della musica; 21: 
Radiodue sera jazz; 21.30: Radio- 
due 3131 notte; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.30: Bollettino del 
mare; 22.50: Radiodue 3131 notte; 
23.28: Chiusura. Le trasmissioni 
proseguono con Notturno italiano. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16- 17-18 
- 19 - 21: Gr2 Appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi în 
cerca della hit parade; 19.50-23,59: 
Fm musica; 20,30: Stereodue clas- 
sic; 21.30: Disconovità; 22.30: Gr2 
Radionotte, ultime notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, (15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. — 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: 
Il concerto del mattino; 7.30: Prima 
‘pagina; 10: Ora «D», dedicata alle 
donne; 11.48; Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: Viaggio nella. parola; 
17.30, 19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste: Scienze politiche; 
21.10: Musiche si F. Couperin, M. 
Reger, I. Strawinsky; 22.05: Il moni- 
tore lombardo; 22.30: Dalle sale 
Apollinee del Teatro La Fenice di 
Venezia XLII festival internaz. di 
musica contemporanea (per l'anno 
europeo della musica): Generazio- 
ne a confronto; 22.15: Pagine da «Il 
re delle bambole» regia di G. Paler- 
mo; 23.05: Îl jazz; 23.40: Il'racconto 
di mezzanotte; 23.53: Ultime noti- 
zie, Il libro di cui si parla; 23.58: 
Chiusura. Le trasmissioni prose- 
guono con Notturno italiano, 


STEREONOTTE 

Notizie per chi lavora di notte; 24; Il 
giornale della mezzanotte; 5.45: Il 
giornale dall'italia e notturno ita- 
liano. 


RADIO, REGIONALE 

7.30: Giornale radio del F 
11.30: Undicietrenta; 12.35: 
nale radio del F.V.G.; 13.30: Willy e 
nina; 14: La critica dei giornali; 
14.30: Quindici minuti con 
14,45: Giornale radio del F, ; 
18.30: Giornale radio del F.V.G. 
Trasmissione per gli italiani in 
Isti 14.30; L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco - Notizie dall'Ita- 
lia e dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 14.45: Altra Fre- 
quenza. 


LUMIERE FICE 


Fuga di mezzanotte 


di ALAN PARKER 
ore 16 - 18 - 20 - 22 


‘TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Domani alle 20 
prima (turno A/A) di «Russalka». 
Mercoledì alle 20 ultima (turni C/ 
H) di «Simon Boccanegra». 
TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: oggi riposo, domani 
«L’Alcalde di Zalamea» di Pedro 
Calderòn de la Barca. 

SOCIETÀ DEI CONCERTI: oggi 
con inizio alle ore 20.30 al Politea- 
ma Rossetti il Duo Goldschmidt- 
‘Lorenzen (violino-pianoforte). In 
programma: Mozart, Schumann e 
Beethoven. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: «Blood 
simple» (Sangue facile) di' Joel 
Coen, con John Getz e Frances Mc 
Dormand. Amore e violenza nel 
film intelligente e coraggioso del 
nuovo enfant-prodige del cinema 
Usa. V.m. 14, 

EDEN, 15.30, 18.15, 21: Questo 
doppio spettacolo è la fine del 
mondo! 1.0 film: «Movie in the 
movie». 2.0 film: «Blue magie». 
Sever. v.m 18. Prezzi normali. 
EXCELSIOR MULTISALA. 18, 20, 
22.15: Steven Spielberg presenta il 
più grande successo mondiale del 
1985: «Ritorno al futuro». Un film 
davvero incantevole... ci diverte, ci 
fa di nuovo innamorare del cine- 
ma. In Dolby-stereo. 

SALA AZZURRA. Tel. 767300. Ore 
17.15, 19.30, 21.45 (precise): per 
consentire una migliore visione 
non si entra a spettacolo iniziato. 
«Interno berlinese» un film di Li- 
liana Cavani. Nell’alcova, trasfor- 
‘mata in bunker dell'amore proibi- 
to, tre personaggi soccombono al 
potere dei sensi. V.m. 14 anni. 
FENICE, Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: «Space vampires» con Steve 
Railsback e Mathilda May. I vam- 
bpiri dello spazio preparano l’inva- 
sione della Terra seguendo la co- 
meta di Halley. V.m. 14 anni. 
GRATTACIELO, 17 ult, 22.15: Un 
mondo dorato e inquietante dove 
tutto appare splendido e perfetto, 
‘ma sotto? «Sotto il vestito niente». 
V.m. 14 anni. 

MIGNON. 17, ult. 22.15: «Miranda» 
l’ultimo capolavoro erotico di Tin- 
to Brass con Serena Grandi. «La 
chiave» ha aperto la porta, «Mi- 
randa» la spalanca. Viet. ai min. 18 
anni. 

NAZIONALE 1. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «La sposa promessa» (Fran- 
‘kenstein's bride) con Sting, Jenni- 
fer Beals. 


NAZIONALE 2. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Marina vedova viziosa», 
Con Marina Frajese. Il primo film 
italiano visto da milioni di ameri- 
canì. Vincitore di 13 Erotic 
Awards. Rigorosamente vietato ai 
minori di 18 anni. 


NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 


22.15: «I due criminali più pazzi del 
mondo», L'ultimo record della ri- 
sata! Il colosso comico dell'anno! 


CAPITOL. 16, 19, 21.45: L'ultima 
travolgente avventura di James 
Bond «007 Bersaglio mobile», con 
‘Roger Moore. Technicolor. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO, 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10, 22: II visione per Trie- 
ste: «Nightmare dal profondo della 
notte», Un film di Wes Craven, 
thrilling, con John Saxon, Renee 
Blakey. Può un incubo diventare 
realtà e uccidere? V.m. 18. 


ALCIONE, Tel. 304832. 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Bachelor party» 
(Addio al celibato). Dopo le varie 
scuole di polizia, un altro film 
dalla comicità irresistibile, anti- 
conformista, una girandola di tro- 
vate esilaranti sottolineata da un 
rock ossessivo di autori di gran 
fama. Per tutti. 

LUMIERE-FICE (tel. 820530). 16, 
18, 20, 22: Il meglio di Alan Parker 
«Fuga di mezzanotte». V.m. 18 
anni, 

RADIO, 15.30, 21.30: «La mia carne 
brucia di desiderio». Per sta fiama 
‘cussì intensa i pompieri cossa pen- 
sa? Per studar questo fogheto qua 
ghe vol saltar sul leto! Viet. sev. 
min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. mercoledì 
ore 20.30: concerto del pianista 
Massimo Gon. In programma mu- 
siche di Schumann, Clara Wieck- 
Schumann, Brahms. 

EXCELSIOR. 17.30: «I pompieri» 
con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Attrazioni erotiche». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


‘GARIBALDI. 20: «Dolce Alice», 
V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «L'onore dei 
Prizzi». 

VERDI, 18, 22: «Tex e il signore 
degli abissi». 

VITTORIA. Oggi chiuso. Domani 
17.30, 22: «Godimenti lunghi e du- 
ri», V.m. 18 anni. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


La giungla dei prezzi 


La giungla dei prezzi è il 
titolo della puntata di «Di 
tasca nostra», in onda oggi su 
Raidue. Saranno documenta- 
te, attraverso le testimonian- 
ze dirette raccolte lungo i di- 
versi passaggi dei beni di con- 
sumo dalla produzione alla 
vendita, «la scarsa trasparen- 
za e le non poche anomalie 
che si riscontrano nel proces- 
so di formazione dei prezzi in 
Italia». Prodotti assoluta- 
mente identici usciti dalla 
stessa fabbrica o dalle stesse 
‘mani artigiane sorio offerti sul 
mercato a cifre che sono l’una 
il triplo dell’altra, secondo cri- 
teri che appaiono del tutto 
estranei alle logiche dei costi 
di produzione e di distribu- 
zione. 

Con i consueti collegamenti 
in diretta si cercherà di chiari- 
re le ragioni e le correzioni 


possibili di questa situazione i 


e di offrire al consumatore 
qualche informazione utile 
per orientarsi col minor dan- 
no in questa giungla. 
xa 

«Sport». Su Raiuno alle 16.30 
Lunedì sport. Su Raidue, 
come di consueto, alle 18.30 
Tg 2 - Sport-sera e alle 20.20 
Tg 2 - Lo sport. Su Raitre 
dalle 13.30 alle 14 da Sirone: 
ciclocross. Trofeo Guerciotti. 
Alle 15.45 campionato di cal- 
cio serie A e B. Alle 19,30 sport 
regione del lunedì e infine, 


TRU Cipro; fez 
COOP. 
SERRAMENTI 


WICONA 


Porte blindate 
porte legno per interni 


REBUS (Frase: 2, 6, 4). 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


GLAVINA 


MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 


alle 22.20, il Processo del lune- 
dì, a cura di Aldo Biscardi. 
+ A 

«Cinema». Su Raiuno alle 
20.30 un film di Andrew V. 
McLaglen, «Attacco: piatta- 
forma Jennifer», con Roger 
Moore, James Mason, Antho- 
ny Perkins, spettacolare azio- 
ne antiterrorismo in alto ma- 
re. Moore impersona un ricco 
e singolare scozzese che, in 
previsione di guerre e di azio- 
ni terroristiche, dispone di un 
gruppo paramilitare di. sub 
perfettamente addestrati alla 
guerriglia... Su Raidue alle 24 
«Tiro a segno per uccidere», 
un film diretto da Manfred R. 


Kohler, con Stewart Granger, 


Scilla Gabel, Klaus Kinski e 
Adolfo Celi. Il tempestivo in- 
tervento del corteggiatore sal- 
va una ragazza dallo zio mal- 
vagio che aspira alla sua ere- 
dità. Altri misteriosi attentati 
rendono complicata la vita 
della giovane ereditiera. 
*** 


:, «Fregoli» (Raitre, ore 20.30) 
— Quarta e ultima puntata 
dello sceneggiato diretto da 
Paolo Cavara, con Luigi 
Proietti nella parte di Fregoli. 
Altri interpreti: Lina Polito, 
Marzio C. Honorato. 


II VUOTÌ DI MEMORIA — Lau- 
rence Olivier, 68 anni, soffre di 
vuoti di memoria, il che complica 
molto la lavorazione del serial tv 
«Gli imperi perduti della Chiesa». 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


IE=truci profezie. 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


rontezza e spirito comunicativo prometto- 

no successo in vari campi, lasciate via 
libera alle vostre migliori capacità e qualità e 
controllate invece il nervosismo, l’insoffer: 
per la ‘monotonia delle piccole cose quotidi; 
ne... 0 del rapporto di coppia. 


onsigliabile un po’ di prudenza nel portare 

avanti i progetti e nella vita quotidiana, la 
fretta di raggiungere le mete deve esser conte- 
nuta per'evitare errori di valutazione e difficol- 
tà che complicherebbero le cose. Possibilità di 
novità o incontri inconsueti. 


‘on trascurate quei problemi che considera- 

te estranei ma che possono invece influire 
‘sulla vostra esìstehza: sîate prudenti e attenti 
ai passi falsi in ogni campo, un errore, una 
distrazione o un attimo di smarrimento sareb- 
bero fonte di vari guai per alcuni di voi. 


Tocedete con circospezione e non deviate da 

certi punti fermi se non volete finire in un 
vicolo chiuso. La vostra preveggenza dovrebbe 
rivelarsi provvidenziale: seguite la voce dell’in- 
conscio nelle questioni sentimentali... e della 
razionalità nel lavoro. 


pBrttagle. tregue, e nuovi colpi di scena 
intorno a voi: sentimenti, famiglia, lavoro e 
‘affari si mischiano e se per alcuni sono probabi- 
li delle belle vittorie per altri possono nascere 
delle complicazioni. Attenti alle ostinazioni 
sbagliate, ai colpi di testa. Novità in vista. 


sicrvazzi 


Je attuale situazione astrale può farvi pren- 
dere coscienza di cose che in passato avete 
sempre evitato di esaminare con raziocinio, e 
volenti o nolenti, dovrete modificare qualcosa 
nel modo di vivere o forse dare un'altra impron- 
ta ad un rapporto. Prudenza. 


BILANCIA TE: questo. periodo possono verificarsi degli 

vi avvenimenti che vi lusingano ed altri che vi 
deludono o amareggiano. Non lasciatevi condi- 
zionare dalle circostanze negative ma guidate 
un. po’ voi il. vostro destino, valorizzate ‘al 
massimo la vostra intelligenza, la creatività. 


23-98 w22-10 


e volete realizzare i vostri piani dovete 

‘cercare di organizzarvi bene, di aver cura 
delle vostre cose e dei vostri interessi; non 
caricatevi di impegni superiori alle vostre pos- 
sibilità, sia in seno qualitativo sia quantitativo, 
non si può fare sempre tutto! 


‘algrado un po’ di confusione il periodo 
‘offre possibilità immediate e per il futuro: 
siate metodici e perseveranti in ogni cosa, 
datevi da fare per realizzare progetti e-speran- 
Ze, per migliorare e per consolidare quanto 
avete costruito, troverete stima e ’’protezieni”’, 


atti e persone talvolta sembrano mettersi 

d’accordo per'complicare la vita, ma se non 
realizzate quelle speranze che sembravano tan- 
to vicine forse dipende anche da voi, che non 
riuscirete a trovare un giusto equilibrio... 0 
pretendete troppo. Riflessione e prudenza. 


tmosfera adatta all'attività, alla creatività 

«e, per molti, ai guadagni siate euforici, 
‘ultradinamici e tendete a gettarvi a capofitto 
nei vostri progetti, a studiare nuove strade (e 
persone) più adatte a voi: approfittate delle 
occasioni positive, ma senza megalomanie. 


OE la massima riservatezza per tutto 
quanto riguarda la vostra vita familiare e 
privata; i consigli per risolvere dubbi o proble- 
Mi particolari vanno chiesti a persone della 
massima fiducia e soltanto in casi estremi; 
‘attenzione alle imprudenze sentimentali. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 
TICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200. È 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Il casato di Federico II di Prussia - 11 
Storica località etiopica - 12 Edvard, celebre musicista norvege- 
se - 13 Ritenute colpevoli - 15 Croce Rossa Italiana - 16 Iniziali 
di Leoncavallo - 17 Iniziali di Reagan - 18 Custodie per reliquie - 
20 La quinta nota musicale - 21 Aste di metallo - 22 Il cucuzzolo 
del monte - 23 Martin, il regista di «Taxi driver» - 26 Latitudine: 
in breve - 27 Grido di naccheraia - 28 Attore da strapazzo - 30 Si 
impone al neonato - 31 Un tiro del calciatore - 32 Preposizione 
semplice - 33 Storica località campana - 34 Si dice ipotizzando - 
35 Le vocali in corso - 36 La negazione bifronte - 37 Un fiabesco 
Peter - 38 Citta africana appartenente alla Spagna - 40 Ha 
stabilimenti a Mirafiori - 41 Funziona a gettoni o monete. 

VERTICALI: 1 Il protagonista del film «Witness» - 2.Il 
fiume di Stettino - 3 Città del Vietnam - 4 Le vocali di sera - 5 
Gemelle in zig zag - 6 E' diretta a bacchetta - 7 Le spendiamo 
noi - 8 Pronome di riguardo - 9 Un po’ di egoismo - 10 Non 
possiede niente - 14 Fatiche di poeta - 16 Il nome di Polanski - 
18 Tribunale Amministrativo Regionale - 19 Che aumentano 
continuamente - 20 Magazzini di cereali - 21 Lo è una cecoslo- 
vacca di Praga - 24 Ha per simbolo chimico C1 - 25 Celebre 
matematico dell'antichità - 29 Prefisso di uguaglianza - 33 Il 
giro ciclistico di Francia - 34 Dà il nome a un vasto bacino 
carbonifero - 36 Rete nel tennis - 37. Nome di dodici papi - 39 
Sigla di Cosenza - 39 Poco abile - 40 Iniziali di Turati. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 scasso; 5 Aosta; 9 tek; 10 orca; 11 od; 12 eresia; 14 
ai; 15 presente; 17 rum; 18 potente; 19 mela; 20 inni; 21 cima: 22 gota; 28 
falò; 25 pope; 26 Maratea; 28 ali;.29 catanesi; 30 PF; 31 Monaco; 32 TA; 33 
varo; 34 Mel; :35 Serio; ‘36 essere. 

VERTICALI: 1 Stoppa; 2 cedro; 3 ak; 4 strenna; 5 arie; 8 oca; 7 SA; 8 
anima; 10 oste; 12 esente; 13 enti; 14 aula; 16 etiopi; 17 remote; 19 Milano; 
21 Caracas; 22 golf, 23 fatà; 24 maiale; 25 Papas;.26 mano; 27 Ester; 29 
coro; 31 mai; 33 VR; 34 me. 
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7 0) 
LA BORSETTA NEL MONDO 

TRIESTE, VIA DANTE 7 ; 
REGALI « PORTAFOGLI - CINTURE ARTISTICHE i 


IL PICCOLO 


Lunedì, 2 dicembre 1985 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
nî 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA» Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 -. PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Cerso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; £$ impiego elavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, mautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti è 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le. tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950, 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori, di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere,a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto. anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 


anche essere dettati per teletu- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste, 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DICIOTTENNE volonterosa fre- 
quentante corso massaggio vi- 
so e decolette, istruzione me- 
dio superiore offresi lavoro de- 


coroso. Tel. 810557. —65719/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. POTETE guadagnarvi 
settimanalmente 200/300.000 
extra se avete un’auto. Richie- 
sti sono un aspetto curato, 
25-45 anni e una presenza sim- 
patica. Telefonate per un ap- 
puntamento: per Trieste lune- 
dì 2, ore 13-14, al 228622; per 
prov. Gorizia martedì 3, ore 
14-15, allo 0481-769273. —341/4 

CERCASI operaio e apprendi- 
sta panettiere pratico. Presen- 
tarsi lunedì via Mansanta 1, 
ore 13-14. 69824/4 

DITTA operante territorio na- 
zionale cerca ambosessi confe- 
zione bigiotteria. Per informa- 
zioni scrivere: Missorici, via 
‘Agira 25, Catania. 39/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA settore prodotti mac- 
chine pulizie industriali cerca 
agente volonteroso per Trieste 
provincia. Informazioni 0481- 
45144, 335/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A;A.A. PITTORE artigiano li- 
bero subito. Tel. 300071. 
65737/6 
A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
Tel. 821353, 811344, 810012. 
6384/6 


A.A.A, SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Tel. 821353, 811344, 810012. 

6384/6 


12 Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo. 
piano. 050003/12 

ORO ACQUISTASI a PREZZI 

SUPERIORI. Disimpegno po- 

lizze. CORSO ITALIA 28, pri- 

mo piano. 5845/12 


13 


Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerta valida sino al 7 
dicembre: vino «La Brente» 
della Vinicola udinese 1.250, 
birra Amstel 2/3 vap 980, oliva 
‘Bertolli 3.950, mais Teodora 
1.950, Montenegro 6.450, whi- 
sky Bell’s 8.200, cioccolate Su- 
chard 1.100, sacchetto Condo- 
relli 3.500 in via Pagliaricci 2, 
via Commerciale 27, via Cano- 
va 9 oppure a casa vostra tele- 
fonando ai n. 569602, 418762, 


793661. 6262/13 
14 Auto, moto 
cicli 

A.A.A.A.A.A.A. AUTOSALONE 


Fiat Emauto, via F. Severo 65, 
tel. 54089: vendo con «prestito 
amico» senza anticipo e cam- 
biali autovetture nuove-usate: 
Mercedes 190 pronta conse- 
gna, Fiat 127 ’81, Ritmo 60 CL 
'80, 127 Sport ’80, A112 Elite 
’81, R5 Alpine ’'80, R5 TL ’78, 
Alfasud SC 1300 '81, Alfetta 1.8 
*76, Giulietta 1.6 ‘78, ‘79, ‘80, 
Mercedes 200 D ’75-’78. 6402/14 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 6531/14 


AUTOMARKETS vendita am- 
bulante, e Ford Granada die- 
sel ottimo stato vende Autobi- 
got Mariano del Friuli; affaro- 
ni con facilità di pagamento. 

132/14 

AUTOMOBILI ZANARDO n.g. 
via del Bosco 20, tel. 796348. 
Vendiamo nuove e usate di 
tutte le marche con pagamen- 
to senza cambiali fino a 60 
mesi senza anticipo, permu- 
tiamo usato per usato, Aci 
leasing, combinazioni merca- 
to parallelo (reimportate): AL- 
FA ROMEO fetta 2000 L 
1800, Alfetta turbo diesel, Giu- 
lietta 1300, 1600, 33 1300; FIAT 
127 Panorama diesel, Ritmo 
60, Uno 45; AUTOBIANCHI 
A112 Junior; LANCIA HPE 
2000, 1600, HF 1600 turbo; IN- 
NOCENTI 1001; PEUGEOT 
305 SR diesel; RENAULT 5 
TL, GTL tetto apribile; BMW 
520; OPEL Kadett 1200 S; VE- 
SPA 125 PX. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3.MESI: 
VISITATECI!!! 1111/14 


BEDFORD furgone occasione 
vende Autocar Forti 4/1. Tel. 
828655. 549/14 

BMW 316, 1800 cinque marce 
1981 vende Autocar via S. For- 
ti 4/1, 828655. T.A. 527/14 

FORD Taunus 1300 stationwa- 
gon 1977 targa TS 190000 buo- 
ne condizioni colore avana 
gomme nuove superaccesso- 
riata privato vende tremilioni. 
Telefonare 767183. —65671/14 

GARAGE FERRARI esposizio- 
ne Zanetti 1 occasioni Porsche 
2700 biturbo 83 Volvo 760 GLE 
84 242 GT 244 GLD 82 familia- 
re benzina 81 Mercedes 380 SE 
82 Cabriolet 300 SE 280 SL 84 
Ferrari 308 GT4 80 BMW:735i 
82 5201 82 323 80 Golf GTI 83 
GLD 82 Giulietta 1600 82 Blai- 
zer K5 80 Scout Diesel 80 Ja- 
‘guar 4.2 82 Audi Quattro Cou- 
pé 85. Facilitazioni permute 
‘173316. 6405/14 


MICHELIN x 
il pneumatico 
senza catene, 


E... Wia nere 


‘A.A, STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
Tel. 306239. 65756/6 

ANTENNE televisive Canale- 
cinque altre emittenti private, 
impianti singoli o centralizza- 
ti, specializzati installano ri- 
parano minimi costi, preventi- 
vi gratuiti. Riparazione imme- 
diata tv colori. Garanzia 3 me- 
sì. 763545. 65102/6 

PITTORE camere appartamen- 
ti applicazioni carta parati 
pitturazioni olio porte fine- 


stre. Tel. 755603... 65749/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e Marialieta Verchi 
‘acquistano oggetti antichi so- 
prammobili del '900 curiosità 
intere giacenze. Interpellateci 
193972, abitazione 941093. 

‘6389/10 

PIZZI tende tovaglie lenzuola 
centrini bigiotteria antica ac- 
quistano Franco e Marialieta 
Verchi. Interpellateci 793972, 
abitazione 941093. 6390/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e Marialieta  Verchi 
acquistano mobili italiani 
viennesi soprammobili fino al 
1950, eventualmente sgombe- 
rando. Interpellateci 793972, 
abitazione 941093. 6389/11 


senza chiodi! 


GOLF 1984 occasione vendesi. 
Tel. 231193, 0960/14 


LAND ROVER 109 diesel acces- 
soriatissima predisposta ‘a 
qualsiasi. uso vende Autocar 
Forti 4/1 828655. 549/14 


MACCHINE da restaurare: Giu- 
liette Sprint Lancia Flavia 
spyder Peugeot 203 anni ‘50 
Dino 2000 Anficar Tryumph 
anfibio vendesi, Tel. 231193. 

5935/14 


MERCEDES 200 E da immatri- 
colare vendesi, Tel. 303510. 
65815/14 


MERCEDES 200 benzina anno 
1981 km 82000 accessoriato. 
Tel. oggi ore ufficio 826084. 

65018/14 


MYCAR USATI D’OCCASIO- 
NE CON PAGAMENTO FINO 
A 60 MESI SENZA ACCON- 
TO 3 MESI GARANZIA: AL 
fetta 2000 L 82,127 Sport 79, 
Ritmo 60 CL 82, Fiesta 1100 S 
82, Porsche 924 78, Ritmo 130 
Abarth 83, Beta Coupé Laser 
179, 127 C 900.82, Ritmo Cabrio- 
let 83, R5 TL 76 80, fuoristrada 
Suzuky 410 83, Volvo 244 GLE 
D6 80, moto Suzuky 600 DR 
85, MY CAR AUTOVETTURE 
D’'IMPORTAZIONE NUOVE: 
Giulietta 1600, Alfa 33 1500, 
Uno 55 3p, Peugeot 205 GTI. 1 
ANNO GARANZIA, PERMU- 
TE CON USATO. MY CAR via 
F. Severo 122 040/569119 SA- 
BATO APERTO. 

6393/14 


Un piccolo spazio 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell’Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare pers.-ne 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità: fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 
è una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


IN TUTTE LE LIBRERIE 
PRIMA RISTAMPA 


460 pagine. 
330 illustrazioni 


Distribuito da; 

CONSORZIO: DISTRIBUTORI ASSOCIATI 
Bologna - Via del Rondone, 1 

Tel. (051) 556731 


MOTORI revisionati garantiti 6 
mesi tutte marche benzina 
diesel pneumatici batterie 
montaggio immediato rateiz- 
zazioni lunghissime. Alpina 
Seat, tel. 5177553. 6404/14 

SI Dinoconti via Flavia Trieste 
tel. 281444 vende in garanzia 6 
o 12 mesi con facilitazioni di 
pagamento anche senza anti- 
cipo Range Rover ’80 26.000 
km, Jaguar 5,3 79 76.000 km, 
Audi Quattro 81 60.000 km, 
Citréen CX 2000 Pallas 81 79, 
Citroen CX 2500 Pallas con 
motori nuovi 79 84, Opel Mon- 
za 83, Volvo 244 DL 76, Citroén 
BX 16 RS 83 40.000 km.5835/14 

SI DINOCONTI via Flavia tel. 
281444 usato garantito e sele- 
zionato permute usato per 
usato rateazioni anche senza 
anticipo, Fiat Uno 555 5 porte 
83, Fiat Uno 45 83, Fiat Panda 
305 83, Panda 45 84, Panda 45 
81, Fiat 127 81 80 79 78, Fiat 
‘Ritmo 83.80 79, Ford Fiesta 81 
80 79 77, Ford Escort 81, Ci 
troén Visa 83 82 81 80 79, 
Citroén GSA 83 81, Volkswa- 
gen Golf 80 79, Volkswagen 
Polo GL 82, Austin Mini Metro 
83, Autobianchi A 112 70 HP 
‘79, Lancia Delta 1600 83. 

5835/14 

VENDESI 682 N3 rimorchio Car- 
di ribaltabile C/T buone condi- 
zioni. Tel. 0481/61186 ore pasti. 

946/14 

VOLVO 244 GLE D6 cerchi in 
lega perfetta vende Autocar 
Forti 4/1 828655. 549/14 

Z. USATO GARANTITO DA 
AUTOCCASIONI PAGA- 
MENTO FINO A 60 MESI 
SENZA ANTICIPO: A 112 Eli- 
te FL 83, Alfasud Sprint velo- 
‘ce 79, Alfa 33 quadr. oro 84, 
Mini Clubman. Argenta diesel 
2500 83, 127 special 3p 82, Pan- 
da 30 81, Ritmo 60 CL nuovo 
‘modello 83, Maggiolone Ca- 
briolet 77, Prisma 1600 83, 
Ronda GL diesel 84, Ferrari 
208 GT4 79, Golf GTI 1600 77 
82, A 112 LX 83, Giulietta 1600 
779 80, Duetto Spyder, Mon- 
treal 72, 127 Confort 3p 79, 
‘Ritmo 60 CL diesel 84, Peu- 
geot 205 GLD 84, R5 Alpine 80, 
Seat Furagl 5p 84, Volvo 240 
turbo fam. 83, moto Honda xl 
500 83, Yamaha Tevere E. 
PERMUTE USATO CON 
USATO AUTOCCASIONI, via 
‘Romagna 6, 040/61126, SABA- 
TO APERTO. 6395/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


VE ri A ao 
MOTOCARAVAN concessiona- 
Tio ARCA FRECCIA DETH- 
LEFS presenta i modelli 1986 
‘occasione usati Motocaravan 
‘e roulotte. Via Carpineto 28/3, 
tel. 810387. 050310/15 


LE OCCASIONI 


® RENAULT R5 TL. ‘73 
® MINI 90 ‘80 
®. TRIUMPH TR6 173: 


VW. GOLF 1300 ‘80 


FILOTECNICA GIULIANA 


Via F. Severo 46 - TS - Tel. 569121 


DEL GIORNO 


ua 


speciale 
del Centenario 
L. 35.000, 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 
AFFITTO stanza per 1, 2, 3 per- 


sone con comodo cucina e ba- 
gno. Telefonare 68752. 69/768/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


FUNZIONARIO di banca non 
residente cerca appartamento 
ammobiliato zona centrale pe- 
riodo limitato, Tel. 568795 ore 
17-18.30. 65727/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


MONFALCONE appartamento 
2 camere arredato completo 
ogni confort affittasi agenzia 
Italia Monfalcone 74404. 1/19 

MONFALCONE capannone uffi- 
ci frontestrada Monfalcone 
Grado completamenteiristrut- 
turato mq 200 coperti 700 sco- 
perti, affittasi. Agenzia Italia 
Monfalcone 74404. 1/19 


ROIANO posti macchina 75.000 
mensili 766676 ore 10/17. 19/19 


persa i a 
A.I. ZONA S. GIACOMO NE- 
'GOZIO ABBIGLIAMENTO- 
merceria, tabella IX-X-XI- 
XIV, cartoleria e bigiotteria 


cedesi. ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 6348/20 
'A.I. RIVENDITA TABACCHI 
mq 20. passaggio cedesi. 
ESPERIA, Battisti 4) tel. 
750777. 6348/20 
A.I. (PRESSI) MONFALCONE 
cedesi NEGOZIO FERRA- 
MENTA e COLORI, sanitari 
idraulici, materiale per costru- 
zioni. VASTA LICENZA cede- 
si per TRASFERIMENTO 
30.000.000 trattabili. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777 
(040). (6348/20 
A. CON serietà e riservatezza 
concediamo velocemente fino 
a 30.000.000. in fiducia, Inter- 
pellateci, 0422/670996 mattino. 
1722/20 
CARDUCCI VENDE 761383 un 
frutta-verdura, 30.000.000, av- 
viatissimo. 4364/20 
FINANZIAMENTI rapidi a 
commercianti artigiani senza 
spese anticipate. 040-306186. 
6399/20 
IL TETTO vende avviatissimo 
salone parrucchiera con arre- 
do macchinari ottimo reddito 
mq 60. 764074. 6410/20 
IL TETTO vende avviata riven- 
dita tabacchi, giornali, etc. Zo- 
na centrale. 764074. 6410/20 


IL TETTO vende avviatissimo 
salone di estetica centralissi- 
mo, ottimo reddito. Trattative 
nostri uffici via Giulia 1. 
764074. 6410/20 

IL' TETTO vende a Grado fronte 
ingresso: spiaggia principale 
bellissimo salone parrucchiere 
con attrezzature. Forte reddi- 
to. 040-764074. 6410/20 

ISTITUTO Finanziario Friula- 
no spa mandataria esclusiva 
di gruppi bancari offre i se- 
guenti servizi. Prontocredito: 
è un prestito per lavoratori 
dipendenti, senza cambiali, 
lunga scadenza, con rapidità 
fino a 15 milioni. Prontocasa: 
mutui per acquisto, ristruttu- 
razione, costruzione. Mutui 
generici per credito ordinario 
e liquidità. Istruttoria 10 gg. 
Prontoleasing: tutte le possì- 
bilità di leasing, rapida istrut- 
toria anche per l’agevolato. 
Tel. 0481/85584, 040/60833. 

947693/20 

MONFALCONE: ALFA cede av- 
viatissima agraria. 41807. 1/20 

IMMOBILIARE CARDUCCI 
"61383 VENDE TRATTORIA 
AVVIATISSIMA con cucina e 
superalcolici interessante me- 
tratura con'vasta licenza, pos- 
sibile bar, 116 mq. 6364/20 


21 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


PRIVATO acquista urgente- 
‘mente causa partenza casetta- 
villetta, 2-3 stanze, soggiorno, 
servizi, giardino, Trieste- 
dintorni. Pagamento contanti. 
Tel. 948211. 6345/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. ECCARDI vende II lotto 
appartamenti e villette schie- 
ra Cattinara. Vista mare, ta- 
verne, mansarde, giardini, per- 
mute. Informazioni e vendite 
in esclusiva, piazza San Gio- 
vanni 6, 732266. 6350/22 

A.A. ECCARDI via Piccardi ap- 
partamento rifinito, quarto 
‘piano ascensore, cucina, salo- 
ne, due stanze, bagno, riposti- 
glio, poggiolo, cantina. 732266. 

6350/22 

A.A. ECCARDI vende viale XX 
Settembre ammezzato stabile 
signorile, tre stanze, cucina, 
servizi, adatto abitazione, uffi- 
cio, studio professionale, am- 
bulatorio. 732266. 6350/22 

AGENZIA Gamba, 793390: cen- 
trale tristanze cucina servizi 
adatto ufficio confort. 6346/22 

AGENZIA Gamba, 793390: zona 
Battisti quinto piano sei stan- 
ze stanzetta cucina servizi au- 
tometano terrazza ascensore; 
altro simile zona Marina. 

6346/22 

ARTA: bicamere seminuovo, 56 
mq, soggiorno, postoauto, lus- 
suosamente arredato, antisi- 
smico. Risparmio, Udine 
204557. Affare! 120/22 

D'ANNUNZIO tristanze, cucina, 
servizi. Occasione. Immobilia- 
re Solario, tel. 61061, orario 
16-19. 6384/22 

IL TETTO vende a Monfalcone 
appartamento perfettissimo 
due stanze soggiorno cucina 
bagno poggiolo 040-764074. 

6410/22 


-IL TETTO vende libero lumino- 


Sissimo stanza cucina bagno 
ripostiglio poggiolo zona Re- 
voltella'764074. 6410/22, 
IL TETTO vende libero adia- 
cente ospedale Cattinara sog- 
giorno stanza cucina bagno 
ripostiglio postoauto. On 

lo, vista panoramica, 764074. 
6410/22 


IL TETTO libero centrale tre 
stanze soggiorno cucina ba- 
gno wc, adatto anche ufficio 
ambulatorio, 764074. 6410/22 

IL TETTO vende primo ingres- 
so V piano soggiorno stanza 
due stanzette cucina servizi 
« postoauto cantina autoriscal- 
damento, TEMO: 6410/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
GAMBINI recente 3 stanze cu- 
cina servizi separati riposti- 
glio poggioli riscaldamento 
ascensore San Lazzaro 10, tel. 


SRIRSO 6345/22 


OCCASIONI 
DEL LEONE 


(È Res | 
GARANTITE UN ANNO 


Lancia Prisma '83 
Peugeot 205 '84 
Renault Super 5 '85 
Peugeot 505 GR ‘83 
Fiat Panda 30 Super '83 
Fiat Uno 55 ’83 
‘Renault 14 TL ’81 

Ford Fiesta Sport ’81 
Citroen Dyane '81 


Conc. esclusivo Peugeot-Talbot per Trieste 


PADOVAN& DE CARLI 


| VIA FLAVIA 47 - TEL: 827782 


ala . 
a 4 CON Privuu. | 
s'elefonare 73.498. 2/21 
4/14 =" > 
pAl281922: Case, ville, terreni | ! 
Golf : 7 
lendo Vendite 
‘30/14 | A.A. TARVISIO Camporosso y 
Valbruna agenzia Fabris ven- 
ilotte de appartamenti turistici, pos- 
vort Sa mutuo. Tel. 0429'"31 . 


“AGENZIA Meridi 


conaS ARCO, 


or: 


Alf 


Borsa: n 


\d 
(N 
Vi sale la, 


quotazione di 


REECGHIELEN 
XM.S100 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
casetta Strada LONGERA 3 
stanze cucina wc cantina 700 
mq di terreno coltivato 
50.000.000, San Lazzaro 10, tel. 
61712. 6345/22 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 3 
a risolvere 
qualsiasi 

vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


Chi cerca 

e chi offre 

tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


it 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
PERUGINO rinnovato 2 stan- 
ze cucina bagno 32.000.000, 
San Lazzaro 10, tel. 61712. 

6345/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIOVANNI appartamento 
in palazzina vista mare 3 stan- 
ze cucina. bagno poggiolo ri- 
scaldamento ascensore San 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 5345/22 

MONFALCONE ALFA Ronchi 
villa due appartamenti perfet- 
ti. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
miniappartamento ultimo 
piano STENO cucina bagno 
camera, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento con mansarda 
centrale mq 200 abitabili gara- 
ge 41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA Pieris 
casetta ristrutturata 3 letto. 
SOFEionia cucina bagno 
60.000.000. 41807, 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
'Turriaco. appartamento cen- 
trale due letto soggiorno cuci- 
na bagno postomacchina 
51.000.000, 41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA appatta- 
mento in villetta mq 100 abita- 
bili garage 62.000.000. SI 


MONFALCONE ALFA Gradi 
sca appartamento nuovo 2 let- 
to soggiorno cucinino bagno 
garage 41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA Ronchi 
appartamento 3 letto soggior- 
no cucina bagno Tipostiglio 
terrazza. 41807. 122 

PRIVATO vende villetta S. Pe- 
lagio 1000 ma giardino ininter- 
mediari, Tel. 229204, 65729/22 

SAN CANZIANO: ultimi appar- 
tamenti prossima consegna 2 
camere soggiorno cucina ba- 
gno ‘autoriscaldati metano 8 
milioni entro dicembre 10 mi- 
lioni entro febbraio più 48 
milioni mutuo agevolato quin- 
dicinnale (350 mila mese). 
Agenzia Italia Monfalcone 

4404, L 1/22 

SAN GIACOMO rimodernato 
bistanze cucina biservizi. Im- 
mobiliare Solario tel. 61061 
orario 16-19. 6384/22 

SIGNORILE sesto centrale dop- 
pi servizi matrimoniale salone 
poggiolo aut due stanze cuci- 
na abitabile cameretta 2x5. 
Tel. 68928. 65572/22 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA . BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE, 
4.28 D/LVenezia S.L 
5.20 L Venezia S.L. 
5.50 D Venezia S.L. 
6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (9) 
Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (MLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e_Il cl, 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette li cl, Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85); 1 e Il cl. 
Trieste - Roma 
8.06 Ex Venezia S.L, I 
ue Express - Venezia 
al 
Roma (via Mestre) (*) 
Venezia S.L. 
12,35 Ex Venezia S.L. 
Portogruaro 
Triveneto - Venezia SL. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | è 
Il cl - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 
16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 


6.22 L 
6.48 D 


Lecce) 

17.26 L Venezia S.L. 

18.22 R Venezia S.L. (5) (3) 

18.37 L_ Portogruaro 

19:25 L ‘Portogruaro (si effettua dal... 
2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L Portogruaro (si effettua dal 


29.9.85 al 31,5.86) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb, 
- Domodossoia - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste — 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB' Zagabria - Parigi) 
Venezia S.L. È 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl, Trieste - Ven- 
timiglia) 
Ex V. Mestre - Bologna - Roma 

(WLA e cuccette I e Il cl. 

Trieste - Roma) 


20,26 D 
21.30 D 


22.42 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.25 L/DVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28,9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

L Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 ‘al 31.5.86) (4) 

L Portogruaro 

D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia. S.L. (WLAB e 


6.03 


6.56 
7.28 


cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette.Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
{WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 

D Venezia S.L 

Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G, - V., 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 

D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia Sil, (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 


7.40 


9.15 


9,27, 
10.00 


10,32 


10.40 R) Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L. Portogruaro. 

‘13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. a 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 


cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M, - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di | e Il ci. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

D Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 

‘Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il ci. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28.9.85); cuccatte Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl Ve- 
nezia. - Skopje foi di 
lunedì, sabato e domenica 
dal. 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i gorni di 
lunedì e domenica 

L. Portogruaro 

D Venezia S.L. 

R Roma (via Mestre) (*) 

R_ Tergeste - Torino - Milano 
(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo. il sabato 
dall'8.6 al 28.9,85) (9) 

L Venezia S.L. 

Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca:(6); cuccette 
Ill, Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuc- 
cette Il cl. Son: È SEI 
(giorni di martedì, giovet 
“Snanica dal 7.6 al 27.9.85) 

0.40 L'/DVenezia S.L. 


19.00 


19,40 
20,14 
20.48 
21,42 


23.06 
23.22 


(9) Servizio.di Le.ll classe con supple- 
mento Rapido. » 

(*) Servizio di sola | classe con pre: 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio dî sola | classe... 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, da' 16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 al 26.3e dal 2,4 al 31.5.86; 
‘soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2,6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85). 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 e 1/1/86 f 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Sì effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7.85. 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
{dal:2.6 al.27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 


un gran risultato. 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 
filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


Piazza Unità d’Italia. 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040 65065 6 7 
Sportelli: 34121 Trieste - Via Einauci 3 B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 048134111, 

Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481 72597 


Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432 203924 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal: 30.9.85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 
V. Opicina - Lubiana (1) 
V. Opicina - Lubiana (1) 
Venezia Express - Villa Opî- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje .- Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6. al 28.9,85; dal 
29.9.85 esclusi i giorni di 
lunedì'e domenica;/Venezia 
< Istanbul dal 2.6 al 28.9.85; 
Venezia - Atene esclusi 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28.9.85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal al 28.9.85) 

V. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il cl. Roma 
- Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca dal 7,6 al 26.9.85; Roma» 
Budapest solo giorni di lu- 
hedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85; WLAB Roma 
- Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) 


113.35, L 
18.28 D 
19.53 Ex 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
- Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette Il cl. 
Varsavia - Roma solo nei 
giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 al 26.9.85; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25.9.85) 
Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19,05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette ll cl. Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28.9.85 al 
31.5.86; WLAB Zagabria - 
Parigi) 
21.30 LV. Opicina 


8.36 Ex 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4 e 1,5.86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29,9.85) 

(3) Nonjcircola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal. 28,9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 


VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE — 


5.12 L Udine d 

6.02 D Udine - Tarvisio | 

6.06 L Udine 

7.10 D Gondoliere + Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal | 
2.6 al 28.9,85) | 

10.16 L Udine ‘4 

12.43 D Udine - Tarvisio 

13.10 L. Udine - Carnia 

13.58 D. Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L_ Udine - Tarvisio : 

17.35 R Udine - Venezia S. L (9) (1) 

17.46 D' Udine - Venezia S.L. 

18.02 L. Udine 

19.14 D Udine 

20.02 L «Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85).7 
(Autosrvizio sostitutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5,86; nel pe- | 
riodo dal 2.6 al 22.9,85 nei 
soli giorni festivi) 

21.00 D Italien Osterreich Express - | 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco, (cuccette le Il cl. 
Trieste - Vienna dal 2.6.85 
al 28.9,85) 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
1.25 L_ Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 

(Autoservizio sostitutivo) 


0.53 Udine (si effettua. dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel. pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 

6.30 L Udine (soppresso dal 4 al 
16,8.85) (2) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

8.45 L_ Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
= Udine (cuccette I e II.cl. 
Vienna - Trieste dal 2.6 al 
28.9,85) Î 

10.14 D. Udine : 

11.20 R. Venezia S.L, - Udine (°) (1) 

11.40 L_ Udine } 

14,31 D Udine 

15,30 L Udine i 

16.46 D' Udine | 

17,53 L Udine 

19.30 L Udine Ò 

19.46 Ex Tarvisio - Udine : 

21,10 L. Udine i 

22.40 D Gondoliere Monaco (dal, 
2.6 al 28.9.,85) - Vienna - 
Tarvisio - Udine, 

23.14 L. Udîne 


(9) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25 e 
26.12.85 e 1.1,86 

(2) Soppresso nei giorni festivi, 


| 
Ù 


